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Crolla una diga in Trentino, spazzati via 
case e alberghi, oltre duecento i morti 

Uccisi in vacanza 
^ fango e acqua 
un aitro 

La tragedia all’ora di pranzo in vai di Fiemme - Centinaia di persone travolte da un’ondata 
precipitata da un bacino che serviva a depurare gli scarichi di una miniera - Hanno ceduto 
gli argini, costruiti solamente con il terriccio - Cossiga: accertare subito le responsabilità 



Da uno dei nostri inviati 
CAVALESE — «Che vento, e che polvere pri¬ 
ma di quel rombo; la casa tremava; sono 
uscito a vedere che cosa stava succedendo: 
alberi che volavano, rami che si Infrangeva¬ 
no sulle mie finestre, non si vedeva quasi più 
niente, e poi quel fiume di fango che saliva e 
saliva; ho pensato alla fine del mondo»: Va¬ 
lentino Trettei era davanti a casa sua sul ci¬ 
glio di una vallata del Cavalese che poche ore 
fa era un grande prato e che trecentomlla 
metri cubi d'acqua e di fango hanno trasfor¬ 
mato in pochi istanti in un brandello di Lu¬ 
na. Tutto piatto, tutto levigato, tutto grigio; 
più in giù, al piedi di quella valletta che si 
insinua tra il monte Cucal e il monte Rocca 
si contano i morti: nella scuola di Tesero ne 
hanno raccolti una sessantina ed erano sol¬ 
tanto le 19, mentre il sole tramontava; se ne 
contavano fino a sessanta ma intanto si pen¬ 
sava a quelli che erano ancora sotto quel ma¬ 
re di fango; la gente in divisa (i carabinieri, la 
polizia, l'esercito) dice duecento, ma per gli 
altri sono circa cinquecento. Una catastrofe 
pazzesca, atroce e crudele consumata sotto 11 
sole In una giornata dolce e luminosa. 

È successo alle 12,23. La valanga della 
morte è partita da un enorme bacino d'acqua 
che serviva a lavare la fluorite estratta da 
una miniera. Si dice che il crollo, improvviso, 
sia stato provocato dal cedimento di un ter¬ 
rapieno che tratteneva precariamente, la 
massa d'acqua, oltre 150 mila metri cubi. 
Una manciata di secondi, un boato, e quattro 
chilometri di valle sono stati invasi: case, 
balte, e gli alberghi delle vacanze con centi¬ 
naia di persone. A tarda sera un primissimo 
bilancio; 195 dispersi, 80 salme recuperate. «E 
franata la diga», ma quale diga?, obietta la 
gente giù In paese, quella non era una vera 
diga, era un argine e non chiudeva un la- 
ghetto ma due depositi di una sostanza che 

Toni Jop 


(Segue m ultima) 


Ecco come 
è accaduto 


lami 

cubi di acqua, appesantita sino a tre volte dai 
fanghi di una miniera di fluorq, sfondano di 
schianto un piccolo terrapieno. E la catastrofe 
che si abbatte su Stava, borgo minuscolo in vai 
di Fiemme, a due passi da Cavalese, a 57 chilo¬ 
metri in provincia di IVento, vengono inghiot¬ 
titi e coperti quattro alberghi, a quell'ora sono 
pieni di turisti, poche villette, due segherie, per 
fortuna deserte. È successo in pochi minuti: 
l'acqua e il fango travolgono ogni cosa e uccido¬ 
no tuUi. Quanti morti? Nessuno è ancora in 
grado di dirlo con precisione. Circa duecento- 
cinquanta, forse anche di più. Bisogna aspetta¬ 
re cm i soccorritori completino il loro lavoro 
che consiste senmlicemente nell’cstrarre i cor¬ 
pi delle vittime. Praticamente non et sono feri¬ 
ti: una decina in tutto. Il disastro è stato cosi 
ricostruito: a causa di un'infiltrazione è frana¬ 
to il terrapieno che conteneva le acque di de¬ 
cantazione dell'impianto della società «Prealpi 
Mineraria» di Beiamo. La massa d'acqua ha 
infilato in pochi secondi il solco di un torrente, 
lo Stava, che attraversa l'ononimo abitato, e ha 
abbattuto lungo un percorso di sei chilometri 
case, baite, alberghi. La immane valanga ha 
evitato, per la conformazione dei luoghi, l'abi¬ 
tato di C^valese (2500 abitanti d'inverno) e si è 
diretta verso un grande invaso deli’Enel che ha 
retto bene. Il movimento della massa d'acqua e 
di detriti è durato almeno sei minuti e 40 secon¬ 
di: cosi secondo i calcoli di una stazione deli'I- 
stituto nazionale di geofisica situata a Castel 
Tesino a circa 26 chilometri da Stava. L'onda 
d'urto è stata paragonata allo scoppio di mezza 
tonnellata di esplosivo. 



E wa non veniteci a dire 
che è una disgrazia 


SERVIZI DEI NOSTRI INVIATI ALLE PAGO. 2 E 3 


Ieri, poco dopo le tredici, da TYento II nostro corrlsponden- 
te ha telefonato per dirci, con affanno e disperazione, che nel 
Trentino si ripeteva la tragedia del Vajont Eppure, tornando 
con la nostra mente al giorni terribili del Vapnt, a tutto ciò 
che fu detto dopo quella tragedia, sembrava impossibile che 
potessero accadere del fatti che comunque riproducessero le 
agghiaccianti sequenze viste allora. 

Pensavamo che là dove c’era uno sbarramento di acque, 
specie In prossimità di abitazioni, si fosse provveduto a ve¬ 
rificare che quel muro fosse sicuro. B, invece, no. Dopo i 
pianti, le imprecazioni, le critiche, le autocritiche, l processi- 
burla e le speculazioni finanziarie sulla ricostruzione, tutto è 
rimasto come prima. 

Chi doveva garantire I cittadini inermi, indifesi. Ignari? 
Vedrete che nessuno dirà cose certe. Lo scarica-scarica è già 
cominciato con 1 comunicati che cl dicono quali sono stati I 


passaggi di •proprietà* della miniera di fluorite che usava 11 
lago per la lavorazione del greggio estratto. Ma le miniere, 
grazie ad una vecchia legge, non 'hanno proprietari bensì 
semplici concessionari dello Stato II quale ha l’obbllgo di 
garantirne la sicurezza anche quando non sono più In attivi¬ 
tà. 

Ma pensate alla gente che dopo un anno di lavoro e di 
angustie si era trasferita a godersi U fresco ed II silenzio delle 
montagne e la pace del boschi, fuori dalle città, dalle auto¬ 
strade, fuori dal pericoli della civiltà moderna, e che oggi è 
seppellita da un Impasto melmoso. 

Quanti siano ancora non si sa. Molti, moltissimi, forse 
oltre duecento. L'ora era quella del pranzo e le famiglie erano 
attorno ad un tavolo, serrza ansie e paure. Ed ancora una 
volta questo Stato II ha traditi. Sì, di questo si tratta. Non è 
certo li caso di fare della demagogia No. Ma tacere sarebbe 


un atto di viltà. Quando c’é un terremoto si dice subito che la 
natura non si può controllate, ma poi si constata che crollano 
edifici fradici e che non esistono strutture di proteztoue civi¬ 
le, y ■ 

Quando piove abbondantemente le alluvlottl distruggono 
ricchezza e uccidono uomini e si constata — dopo che non 
erano state compiute Indispensabili sistemazioni tdrogeolo- 
glche e che le somme destinate a questo fine non esistono o 
non sono utilizate e, comunque, non vengono conslderatè 
Investimenti •produttivi*. Non danno redditi Immediati, ti 
presidente del geologi, Floriano Villa, ha detto che II disastro 
della Val di Flemme era •prevedibilissimo*. E ha aggiunto 
che l'Italia è disseminata dì bombe idrogeoiogiche e non cì 
sono normative e programmi per fronteggiare la situazione, 

» > . • * 
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Mentre si annuncia un nuovo decreto sulla scala mobile: scatterà ogni sei mesi? 

cna DBU UH: swinuM 


Il governo aveva già decìso il deprezzamento quando un’improvvisa manovra speculativa ha portato il dollaro a 2200 lire-Subito chiuso il mercato dei cambi 
Oggi il consiglio dei ministri preceduto da un incontro di De Michelis con i sindacati - Nel pomeriggio vertice finanziario della Comunità a Bruxelles 


ROMA Il governo ha deciso la svalutazio¬ 
ne accompagnata da un intervento sulla sca¬ 
la mobile. L’attacco speculativo o «l’incidente 
di percorso» — come Io ha chiamato Golia — 
è intervenuto mentre già la lira veniva fatta 
scivolare in basso sui mercati del cambi. Da 
giorni si stava trattando riservatamente con 
le autorità della Cee e con gli altri nostri par- 
tners del Sistema monetarlo europeo, perché 
l’Italia aveva chiesto il deprezzamento del 
cambio ufficiale della lira e, di conseguenza, 
il lialllneamento di tutte le altre valute. 
Quindi, era stata data alla Banca d'Italia la 
direttiva di non intervenire ieri mattina sui 
mercati per evitare di bruciare Inutilmente 
riserve. Questo orientamento era stato poi 
comunicato durante 11 vertice della mag^o- 
ranza in corso a Palazzo ChigL Senonché, 
all'ora di pranzo, l'evento «Inaspettato»: Il 
clamoroso tonfo della lira sul dollaro prima e 
poi sul marco. E la chiusura del mercato del 
cambi. 

Il ministro del Tesoro ha cercato di spiega¬ 
re cosa è accaduto e dalla sua ricostruzione 
emergono alcuni Interrogativi non di poco 
conto tanto che è stata ordinata un’inchie¬ 
sta. n crollo della lira è stato provocato da 
chiare manovre speculative? L'Eni, presen¬ 
tandosi sul mercato con la richiesta di 125 
milioni di dollari per estinguere un debito 
contratto col Kuwait, avrebbe fatto da deto¬ 
natore. Banca d'Italia e Tesoro sono furibon¬ 
di. C'è chi parla di aggiotaggio anche se Cra- 
xl ha cercato di ridimensionare. Ma prima di 
tutto conviene affrontare li punto centrale: 
la svalutazione. 

Oggi pomeriggio si riunisce a Bruxelles 11 

(Segue in ultima) Stefano Cingoleni 


ROMA — Alle ore 14 di ieri un decreto del 
Tesoro ha chiuso.il mercato dei cambi. In¬ 
tanto però in un’ora di contrattazioni il dol¬ 
laro era salito da 1858 a 2200 lire. Il listino di 
2200 lire veniva poi annullato ma intanto 
erano state fatte ingenti transazioni a quel 
prezzo, fra cui una di 130 milioni di dollari 
che un ente pubblico doveva restituire a ban¬ 
che estere. Il marco tedesco, che in mattlnau 
quotava 647 lire, arrivava al limite di 664 lire 
previsto dagli accordi fra le monete europee 
e lo superava. A quel punto la Banca d'Italia 
abbandonava chiedendo al Tesoro il decreto 
di chiusura, arrivato poco dopo. 

Le quotazioni a mercato chiuso che hanno 
visto 11 dollaro a 2350 lire ed 11 marco oltre le 
700 lire sono soltanto indicative del panico 
che si è creato per questo improvviso — per 
gli operatori — ed Imprevedibile evento, el¬ 
ianto nelle ore successive si è saputo che la 
trappola era stata preparata e. semmai, ha 
funzionato in eccesso sulle previsioni, fuori 
dei controllo di quanti l'avevano preparata. 

La prima spiegazione è stata diffusa due 
ore dopo la chlsura dairUfficlo Italiano cam¬ 
bi (Ulc). Attraverso le agenzie Informa di 
avere diffuso In quel momento una circolare 
con cui si vietano per sette giorni I contratti 
di riporto in valuta estera contro lire. 

È II tipico provvedimento che si prende 
nelle more di un processo di svalutazione ma 
nessun chiarimento viene dato circa 11 suo 
scopo. Successivamente rUic Informa di ave¬ 
re invitato le banche a fare «una evidenzia¬ 
zione corretta della posizione verso l’estero*. 
Da un anno le banche hanno l'obbligo di te¬ 
nere In pareggio li conto delle valute con l’e- 

(Segue in ultima) Renzo StefineIR 


ALTRE NOTIZIE E SERVIZI A PAG. 5 


Reichlìn: ì danni 
del non governo 
deU’econoniìa 

Alfredo Reichlìn, responsabile del Dipartimento econo¬ 
mico del Pei, ha rilasciato ieri pomeriggio la seguente di¬ 
chiarazione: 

La brusca svalutazione riatto al dollaro ed ai marco è 
stata causata da una manovra ^>ecalativa di eocezfonaJe 
intensità di cui sono ancora Incerti gli attori e f riflessi sul 
sistema monetario intemazionale. Essa ha reso evidente la 
grave debolezza della lira. A questo punto bisogna pur dire 
che questi sono I risultati della politica economica governa¬ 
tiva: gli interventi dì forza sulla dinamica del salari e contro 
l’autonomia e II potere sindacale non sono serriti a nulla, 
hanno coperto solo l’assenza totale di governo delle poUttebe 
Industriali e di bilancio. In questa situazione si scivola verso 
un circolo vizioso In cui I danni di una stretta monetaria si 
sommano a quelli di uru svalutazione. Oli speeulatort e po¬ 
tenti Interessi politici ed economici hanno ben capito ebe 
questa à la realtà e hanno minto evidentemente. In questa 
direzione. Non sappiamo se la manovra politica tende a for¬ 
zare la mano ai preri^nte del Consiglio, oCk unasuaplena 
compartecipazione alla manovra. Perciò noi sentiamo II do¬ 
vere di mettere In guardia l’opinione pubblica, I rt^mrmla- 
torl e I lavoratori. Esoprattutto su questi ultimi ebe si acari- 
eberebbe II costo di una slmile manovra. Non a caso corre 
voce In queste ore che II governo penserebbe di varare un 
decreto al semestrallzzazlone della scala mobile, mettendo I 
sindacati In una situazione di estrema difficolti e debolezza 
prima ancora di definire tra loro una piattaforma unitaria, 
per a vriare la trattativa con II padronato. 


NeU'interno 



LaonMa Repaci 


La mappa delle giunte 
lottizzate tra i «5» 

L*uiiico risultato della verifica dei pentapartito è la lottizza¬ 
zione delle giunte localL Un’opera^one condotta senza pudo¬ 
ri, al punto da vantare «rincremento del 20 per cento» e corre- 
. darlo con una mappa della spartizione. . APAaa 

Napoli, doveva essere 
un’insurrezione armata 

■ Doverm essere unlsurrezlone annata per liberare il «re di 
; Forcella». U camorrista Luigi Giuliano arrestato glovedL Su- 
' tatto dopo l’airesto. decine di «guaglioni» si stavano armando 
di fucili e perfino mltragUatorl. A Pao. 7 

È morto Repaci 
fondò il «Viareggio» 

LaonMa Rcpad. U noto critico e aenttore è morto ieri all’età 
di 87 anni nella sua casa romana, n suo noma resta legato 
sopratutto alla creazione del premio Viareggio. Tra l suol 
libri più famosi «La storia del Rupen A PAU. • 
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La gente del paese racconta gli attimi delFinferno 
e accusa: c’erano infiltrazioni d’acqua nel terrapieno 
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Le prime terribili immagini 
che arrivano da Tesero; il ; 
fiume di fango ha raso al 
suolo tutto quello che ha 
incontrato. 
Gli alberghi, le case, le 
botteghe. 
Ai soccorritori resta solo lo 
sforzo disperato per estrarre 
i corpi delle vittime. 
Neppure si sa quanti siano i 
morti: 200. 250. di più. 
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«Da ami si sapeira: ia diga era marcia» 


Da uno dei nostri inviati 

TESERO — La furia delle 12,55, 150 mila 
tonnellate di fango e sabbia giù nell'imbuto 
della piccola valle, è tutta li nella collina 
spaccata, nella massa informe di detriti, al< 
beri giganteschi rovesciati in modo bizzarro, 
reti metalliche, materassi, pentole, maglioni, 
scarpe. E quelle due case che sono rimaste in 
piedi non si sa grazie a che cosa. Si sale all'al¬ 
tezza degli Invasi che hanno ceduto e l'im- 
pressione è quella di un paesaggio lunare. 
Cinque ore prima c'era 11 verde, il fiumiciat¬ 
tolo con le trote, una ventina di case, quattro 
alberghi. Adesso è tutto scomparso sotto 
quella calotta che 1 pompieri italiani e au¬ 
striaci continuano a scavare. 

Il silenzio pesa, rotto ogni cinque minuti 
dal rumore metallico degli elicotteri che at¬ 
terrano, portano materiale, barelle, funi, uo¬ 
mini e si rialzano velocemente. E i motorini 
che continuano a fare la spola tra Tesero e 
Stava. Ma stava non c'è più e tutti sono lì a 
indicare col dito l'esatta posizione della casa 
del cugino, della famiglia, dell'amico, l'aber- 
go Miramonti con tutti quei ragazzini boy 
scout di Milano arivvati fin qui e di cui non si 
sa nulla. Poi verso sera si saprà che loro si 
sono salvati, sono stati In gita tutto il giorno. 

In mezzo alla disperazione, le automobili 
non passano, arrivano I mezzi pesanti dell'e¬ 
sercito e dei vigili del fuoco, arrancano sulla 
ripida stradina. L’impressione più forte è che 
non cl sia niente fuori posto, tutte le opera¬ 
zioni vengono eseguite col massimo scrupo¬ 
lo, forse c'è perfino troppa gente. Verso le 8 di 
sera telefonano al centri del vigili del fuoco 
del Veneto avvisandoli che non c'è più biso¬ 
gno di niente. Almeno per ora. 


' C'è una calma terribile. Appena cinque ore 
fa si era sentito un frusciosottile, poi come se 
qualcuno aves.se spezzato della legna secca, 
un tremore come terremoto, un gran polve¬ 
rone. E il fango che entrava dappertutto. Ri¬ 
naldo Venante, 30 anni, teserino di nascita, 
ha lottato contro il tempo, contro la velocità. 
Si è trovato di fronte la massa scura rim¬ 
bombante, venti metri non di più. Ha spinto 
disperatamente la retromarcia e si è precipi¬ 
tato così verso Tesero. Il fango ha travolto 
ogni cosa: è salito sulla strada poco oltre la 
chiesetta con il campanile, poi è ridlsceso. 
Schizzando, mordendo, uccidendo. 

Possibile che nessuno fosse in allarme? 
Possibile che tutti si preoccupassero soltanto 
del fastidio per quel camion che arrivavano 
da Bergamo, da Brescl^a, qualcuno dice an¬ 
che dall’Austria,"qui in'mezzo al piccolo co¬ 
mune? E non si preoccupassero invece che 
gii invasi sotto gii impianti di lavaggio della 
fluorina erano proprio sopra le teste di quelle 
quattro famiglie che vivevano li? «In paese 
non se ne parlava* dice il parroco Don Gio¬ 
vanni Congi. Un uomo sui 60 anni, baffi lun¬ 
ghi rossicci, indica quello che resta deU’im- 
buto dove da anni si erano accumulate ton¬ 
nellate di sabbia finissima. «Diga? Hanno il 
coraggio di chiamarla diga. Ma non scher¬ 
ziamo, non c'era nessuna diga. All'inizio fe¬ 
cero uno sbarramento di pali di legno incro¬ 
ciati, era anche bello, poi i pali sono stati 
inghiottiti dal fango, dai terreno che un po’ 
diventava compatto ma non troppo. Sopra 
c’era un po’ d’erba... «Il mio nome? No, niente 
nomi, poi ci sono le inchieste...*. La gente è 
diffidente, sorride, ti aiuta a ricostruire brani 
di storia, poi si ritira in silenzio. Sfanno già 


La rabbia dì Tesero 
cbe ora conta 
e piange questi morti 

Al «Dolomiti» hanno retto ie fondamenta del ’500 e venti clienti si 
sono salvati - La disperazione di chi cerca nel fango parenti e amici 


La miniera era 

'Eni, poi 
passò ai privati 

Gli attuali titolari sono due fratelli emigrati da 40 anni in Ger¬ 
mania - Serviva per estrarre fluorite - F^orse c'è un subappalto 



dovuto digerire un'altra tragedia, quella del¬ 
la funivia del Cermis che si trova proprio lì di 
fronte alla valle di Stava. Due tragedie alla 
fine cuciono ogni bocca. E le infiltrazioni, è 
vero die negli ultimi tempi soprattutto dopo 
le grandi piogge del giorni scorsi qualcuno 
aveva detto che l'Invaso perdeva acqua e fan¬ 
ghiglia? Uno del paese, grande e grosso, mi 
tira per un braccio e mi dice: «Lei è un giorna¬ 
lista, adora le dico questo: io ho lavorato nel¬ 
la miniera delia Montedison per dieci anni. E 
so che da un palo d’anni c’è una fessura. Di lì 
filtrava acqua*. 

Quaicun altro conferma «sono stare le 
< pioggedlquestigiorni,hannodatoil colpo di 
grazia». Forse sono questi 1 segnali di citi par¬ 
ia il procuratore della Repubblica di Trento. 
Se questi segnali c’erano perchè nonè stato 
fatto nulla? «Altro che piogge, dice un altro, 
' non ci voleva molto a capire che prima o poi 
sarebbe successo qualcosa. Lo sa che cosa 
trasportavano tutti quei camion, terra, sassi 
con le vene di fluorite, lavavano tutto nel¬ 
l’impianto vicino alla miniera, poi gettavano 
gii scarti nell'invaso. Tutto qui a Sta- 
va.Perchè non se la lavavano acasa loro*. La 
solita .storia della terra rapinata, senza con¬ 
trolli, senza sicurezza alcuna. Con le quattro 
villette sotto il pericolo. Anche il procuratore 
ammette: «Ci saranno responsabiulità pub¬ 
bliche». ' 

Spiega un'valligiano, giovane e anonimo 
come gli altri. «La sabbia fine si adagia sul 
fondale dell’invaso, penetra nel terreno, lo 
rende quasi marcio. Parlano di muri, ma sai 
come ìi facevano i muri, con quella stessa 
sabbia. Dicono malignamente che in miniera 
e negli impianti di lavaggio si lavorara per 


dare 11 pane a venti operai. Certo un tempo 
ne lavoravano 200. Tanto per trovare una 
giustificazione, per darsi ragione di tale tra¬ 
gedia. Ma il lavaggio rendeva, si che rendeva, 
tant’è che dopo il passaggio dalla Montedl- 
son alia Prealpi di Bergamo il movimento di 
camion eraaumentato di colpo*. 

Luca, 17 anni, magrissimo, ha gli occhi 
rossi da quando è stato immerso nella povle- 
re subito dopo il disastro. A scavare, a tirare 
fuori corpi immobili dal fango. Ha perso 
chissà quanti amici. A chi incontra, la stessa 
domanda: hai visto Giuseppe, hai visto Ros¬ 
sana, e giù all’albergo quanti erano al Dolo¬ 
miti? _ - r ■ . 

Al Dolomiti se là sono cavata una ventina 
di clienti ma 15 mancano all’appello: possia¬ 
mo dire che è stata una «fortuna*, anche^per 
via di quelle fondamenta del 1568 che hanno ' 
tenuto. Maria Luisa Bertagnoll, 39 anni, è • 
viva. È lei che dirige l’albergo. Una sua pa¬ 
rente, Salvine Vinante, 47 anni, è stata tra¬ 
scinata via dal fango, sparita. 

' Sotto in paese si comincia a contare i mor¬ 
ti. Alessandro Maria Gottardi, arcivescovo di 
Trento dice: «Siamo vicini a quanti soffrono 
in questo momento. Certo, il rispetto delle 
leggi della natura è il rispetto delle leggi di 
Dio. Ma non facciamo la caccia alle streghe*. 

Oltre il municipio c’è la scuola elementare. 
È l’ultima tappa delle ambulanze prima del 
ritorno in mezzo ai detriti. Scendono 1 barrel- 
lieri, mascherina bianca sulla bocca, in fret¬ 
ta, sempre più in fretta per non guardare, per 
non pensare. Nella palestra si ordinano 1 cor¬ 
pi, ce ne sono una cinquantina, molti sono 
irriconoscibili, senza vestiti, massacrati. 

A. Polio Salimbeni 


li argini erano 
costruiti senza 
misure di sicurezza 

L'acqua, arricchita dalle scorie delia miniera, pesa tre volte di più 
In assenza di manutenzione il rischio di un disastro è altissimo 


MILANO — Le prime notizie 
d’agenzia, quelle che aveva¬ 
no messo In allarme tutti 1 
giornali sulla tragedia della 
Val di Flemme, parlavano di 
una diga crollata e subito il 
pensiero con un brivido è an¬ 
dato al VaJonL Ma la smenti¬ 
ta dell’Enel è venuta quasi 
subito, non purtroppo a ridi¬ 
mensionare 1 confini di mor¬ 
te e di distruzione, ma a dis¬ 
sipare un possibile equivoco. 
Non una diga, vera e propria, 
dunque, era crollata ma un 
terrapieno che conteneva le 
acque di tm piccolo Invaso 
(secondo 1 calcoli del tecnici 
dell'Enel circa 150 mila me¬ 
tri cubi di acqua) alcuni chi¬ 
lometri più a monte di una 
diga, questa si deil’Enel, co- 
strulU per alimentare una 
centrale elettrica, quella di 
San Floriano Avlslo, e con 
un bacino capace di 3 milioni 
di metri cubi di acqua. 

Le acque precipitate nella 
valle si fermeranno proprio 
qui. nell'Invaso del ’Tramen- 
tizzo, che 1 tecnici dell’Enel, 
per precauzione appena se¬ 
gnalato rallarme, hanno co¬ 
minciato a svuotare. 

Lo sbarramento. In terra 
battuta, travolto dalle acque, 
probabilmente anche a cua- 
sa delle Infiltrazioni di piog¬ 


gia ed il piccolo invaso sono 
una specie di area di serviào 
di una miniera di fluorite. Il 
laghetto serve per la decan¬ 
tazione del minerale ed è 
quindi pieno non solo di ac¬ 
qua, ma anche di detriti, pie¬ 
trame, polvere e fango. Lo 
sbarramento fu costruito nel 
'64, quando la allora Monte- 
catini aprì la miniera: alla 
costituzione, divenne pro¬ 
prietà delia Montedison che 
nel *79 (esattamente il 5 lu¬ 
glio) lo vendette alla Samln, 
azienda del gruppo Eni. 
Sembra anche che, fra li *74 e 
il *79 la miniera sia addirit¬ 
tura appertenuta all’Agam, 
ma la notizia non è sufficien¬ 
temente chiara. 

L'Eni si tenne la proprietà 
per circa un anno e mezzo, 
cioè fino alla fine dell’80. Ma, 
come dicono oggi 1 suoi diri¬ 
genti, non era interessata al 
suo sfruttamento, tant’è che 
non esercitò mal alcuna atti¬ 
vità. Fu, insomma, una spe¬ 
cie di acquisto a scatola 
chiusa cui corrisponde l’im¬ 
mediata ricerca di un nuovo 
acquirente. Esso fu infine 
trovato negli attuali titolari 
che dovranno rispondere di 
questo distrastro: sono 1 fra¬ 
telli Aldo e Giulio Rota di 
Verteva, in provincia di Ber¬ 


gamo. Da quaranta anni vi¬ 
vono in Germania dove si so¬ 
no sposati; a Bergamo ven¬ 
gono solo ogni tanto. La mi¬ 
niera è probabilmente su¬ 
bappaltata. I due ne posse¬ 
devano un’altra a Zogno, 
sempre in provincia di Ber¬ 
gamo dalla quale estraevano 
fluorite e che hanno chiuso 
quattro-cinque anni fa per 
aprire quella nel Trentino. 
La fluorite estratta veniva 
venduta alla Montedison di 
Porto Marghera. Aldo Rota, 
64 anni, è — dicono gli im¬ 
piegati della sua azienda 
un ex partigiano deportato 
al campo di concentramento 
di Dacau. Ai numero telefo¬ 
nico, per ore tempestato da 
tutti 1 giornali, o non rispon¬ 
de nessuno, oppure una voce 
femminile continua, inge¬ 
nuamente ma testardamen¬ 
te, a dire che si è sbagliato 
numero. 

Neppure 1 carabinieri del 
paese sanno gran che. Nem¬ 
meno sanno dire se nei con¬ 
fronti dei due fratelli, o di 
qualche altro responsabile 
della ditta, sia stato preso 
qualche provvedimento giu¬ 
diziario. 

Ino Isolli 


Una delle più belle valli trentine 


IVentino, pianeta neve, pianeta delle vacanze 
estive, regione dalla spettacolare ascesa turistica 
neU'arco breve di 7-6 armi: 63 mila alberghi, 
10.632 pensioni, 160 mila posti Ietto. In questo 
universo, la Val di Fiamme, lungo il medio cono 
delI'Avisìo, si colloca con sue peculiari connou 
zioni. Una grande conca molto soleggiata costi 
tuisce la parte centrale della Valle con i paesi di 
Cavaleae, CasteUo-Molii^ Datano. Corano. Va- 
rena. Tesero c Panchià: circondata sui fianchi da 
una corona di stazioni invernali, è un rinomato 
centro di vacanze sulla neve, con grandi impianti 
c piste sull’Alpe Cermis, Alpe Pampeago, Passo 
di Lavazè, Passo degli OÌclinL 
Ottimo polo attrezzato è anche quello Zìano- 
Bellamonte-Predazzo, centro di addestramento 
alpino della Guardia dì Finanza. Assai bene ser 
vita d’inverno (anche per via dei pressoché per 
fetti collegamenti con lYento e Bolzano. Bolo¬ 
gna, Milano, ma anche con il Brennero e Monaco 


in particolare) la Val dì Fiamme è un importante 
centro anche di vacanze estive. Nella cornice del¬ 


le stupende, aspre montagne, il paesaggio estivo 
si fa morbido, coi profili delle rocce che si alter 
nano a boschi, spianate erbose, pascoli. Bellissi 
mo il bosco dì Panaveggio, mentre il capoluogo 
della zona. Cavalese, è un paese pittoresco, ricco 


di memone del passato. 

Terra di insediamenti antichissimi, sin dal IX 


secolo i centri della zona erano riuniti nella «Ma¬ 


gnifica Comunità Generale di Fiemme*, in com 
pietà indipendenza amministrativa rispetto ai 
vescovì.prìncipì di Dento. Nel Centro Fiemme 
esistono 94 esercizi alberghieri delle varie cate 


gorie per arca 4.000 posti Ietto, oltre a numerosi 
appartamenti e residence, mentre nell'Alta Val 
di Fiemme gli alberghi sono una quarantina, per 
circa 2 mila posti. Piscine, impianti di risalita, 
stadi del ghiaccio completano il parco strutture 
della zona. 


Dighe crollate: ì precedenti 


Ecco il riepilogo dei principali crolli di dighe nel 
mondo: ' 

9 OTTOBRE 1963 — Una frana del monte Toc 
precipita nelTinvaso delia diga del Vajont e cau- 
sa la morte di quasi 2.000 persone a Congarone. 
26 MAGGIO 1976 — A Zambales (Filippine) il 
tifone Olga provoca il crollo della diga di Santo 
Tomas e la morte di 109 persone. 

5 GIUGNO 1976 — 11 morti a Boise. neU’Idaho 
I (Usa) per il crollo della diga sul fiume Teton. 

I è OTTOBRE 1976 — Un'inondazione fa crollare 


la diga di Pereira (Colombia) e uccide SO perso- 

6 NOVEMBRE 1977 — Le abbondanti piogge 
rovocano il cedimento della diga di Toccoa, in 
««orgia (Usa). Le vittime sono 37. 

11 AGOSTO 1979 — Il crollo della diga di Mac- 
chu sommerge la città di Morvi, nel Guajmbat 
(India). Il numero dei morti supera i diecimila. 
» SETTEMBRE 1961 — Ancora in India croUa 
la diga di ‘Tinbau, nel distretto dì Butawal. I 
morti sono 400. 


La fluorite è fluoruro di 
calcio, ossia uno dei princl- 
padi minerali del fluoro. SI 
presenta in cristalli cubici o 
in masse granulari. AH’usci- 
ta dalla miniera in molti casi 
conviene separarlo subito 
dal materiale inerte al quale 
è commisto. Si tratta della 
cosiddetta ganga che molto 
spesso accompagna 1 mate¬ 
riali utili. 

Il sistema più semplice, 
quando la cosa è possibile, 
come nei caso delia fluorite, 
è procedere a un primo la¬ 
vaggio mediante semplice 
acqua la quale distacca la 
maggior parte della ganga 
dal materiale utile. 

Per questo non è cosa rara 
trovare in uscita a miniere di 
vario tipo dei laghi artificiali 
di dimensioni piccole o me¬ 
die. denominati genetica¬ 
mente vasche, entro le quali 
viene fatto passare, per il la¬ 
vaggio, Il materiale in uscita 
dalla miniera. 

Nel caso della Stava cl tro¬ 
viamo di fronte ad una vasca 
di dimensioni non tanto 
grandi: ISO mila metri cubi 
sono una bella cifra, ma non 
possono costituire un vero e 
proprio bacino. Questa ac¬ 
qua però è pesante in quanto 
essendo un’acqua di lavag¬ 
gio mantiene in sospensione 
materiali appunto risultanti 


dallo scioglimento della gan¬ 
ga, piuttosto pesanti. Un’ac¬ 
qua di questo genere pesa 
quindi molto di più della no¬ 
stra acqua normale, ossia 
molto di più di una tonnella¬ 
ta al metro cubo. Ne pesa 
due o anche tre al metro cu¬ 
bo, per cui la pressione che 
esercita contro i terrapieni 
gli sbarramenti eccelere. e 
l'effetto dilagante che può 
avere è molto più energico di 
quello dell’acqua pura. 

Questi ISO mila metri cubi 
d'acqua erano trattenuti da 
semplici terrapieni In terra 
battuta e l’acqua stessa era 
convogliata nel letto del tor¬ 
rente da altri terrapieni sog-* 
getti quindi e ad una spinta 
molto energici. 

In linea di principio, un 
terrapieno, ossia una mura¬ 
glia, un argine di semplice 
terra battuta non cosUtuisce 
una protezione valida con¬ 
trole acque. 

La nostra storta è piena di 
esempi di questo genere: ba¬ 
sterà ricordare quanto è suc¬ 
cessone! Polesine e quanto è 
successo per altre alluvioni e 
proporzioni più o meno spa¬ 
ventose dovute al cedimento 
di a^nl o colonnelle In sem- 
plcle terra battuta. Il terra¬ 
pieno franato a Stava fu co¬ 
struito vent*knnl fa dalla 
Montedison, è passato poi al¬ 


la Eni mineraria; e infine in ' 
mano privata. Non siamo a 
conoscenza di alcuna azione • 
di manutenzione e di verifica 
effettuata sulle strutture, os- ^ 
sia sul terrapieno del bacino ' 
e sul terraopieno di guardia 
del torrente. È probabile cbe 
azioni di manutenzione non, 
siano mal state fatte e anzi 
che nessuna seria azione di 
controllo sia mai stata ese¬ 
guita. L’antica tecnica nota 
dai tempi di Leonardo e lar¬ 
gamente applicata per otte-' 
neredelgl aiiginl di una certa 
sicurezza, è quella di co¬ 
struirli usando grossi massi 
del peso di vari quintali o- 
meglio di alcune tonnellate 
l’uno Si pone quindi 11 tema, 
della tecnica e del suo uso 
corretto o scorretto. Si può 
dire oggi nessuna opera civi¬ 
le di importanza maggiore o, 
minore costruita anche cen-‘ 
to anni fa o più cede, crolla,! 
scivola, se è stata costruita, 
correttamente. Oltre a que-‘ 
sto è necessario in c^i caso* 
effettuare delle vertflche pe-^ 
riodiche e se queste vertflche 
vengono fatte con la debita* 
cura cl si accorge tempestl-t 
vamente di eventuali inizi di 
cedimento al quali è sempre 
possibile porre rimedio evU 
landò COSI disastri più o me¬ 
no gravi. 

Paolo Sassi 
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La tra g edia della vai di Fiemme non è un disastro naturale ^ emer g ono precise colpe e mancati controlii 

Ma stavolta i responsabii pagano? 

Lunedì il governo risponderà alla Camera a numerose interrogazioni - Una dichiarazione di Natta: «Sembra sicuro che non la fatalità ma la trascuratezza di un'impresa e la mancata vigilanza ; 
deU'autorità competente costituiscano la causa determinante della strage» - Il presidente della Repubblica Cossiga esprime «l'impegno ad accertare e perseguire inflessibilmente le responsabilità» ■ 

tOMA - Il governo risponderà lunedi alla Camera (SU ri- p-^ ^ ^ T": ^ \ TI ì 

hlesta del presidente deH'assemblea Nilde Jotti) e martedì al '/ ■ I| Il 1 €_pT C7 , 

Senato sulle cause e le responsabilità del disastro della vai di * ' * ' - '0, > 

’iemme. Col passare delle ore appare sempre più evidente Mt|H| , ‘13' " ' > ' «« • ‘ • * 

he anche questa tragedia è stata provocata dairuomo e non ^ I J^ll^ll^ B'Yl'l WlB 

laMu natura. ' -IW Lfl ' - ^ ^ .''e ^ ' «1110.11116113.11111116^0.^9100 1 

Lo sottolinea, in una sua dichiarazione, il segretario del - 1 % '' > i*' A . . t 

’ci, Alessandro Natta, che — dopo aver espresso la parteci- '! , *» ^ ' / " > ' > ^ • . • ■ • • ■■ ! 

•azione dei comunisti per-il lutto che ha colpito la comunità . ' J ' Il ^ll | ì 

Iella valle di Flemme e le famiglie del villeggianti-— chiede te»»'*- * ; - 4^1.11111-1. I^Ié^^^I.M^I'MI. \f|_ dllClM ‘ 

ermamente-che si vada fino in fondo nell’accertare e nel x ‘ .,|g ^ x ' 1 


ROMA — Il governo risponderà lunedì alla Camera (su ri¬ 
chiesta del presidente dell'assemblea Nilde Jotti) e martedì al 
Senato sulle cause e le responsabilità del disastro della vai di 
Flemme. Col passare delle ore appare sempre più evidente 
che anche questa tragedia è stata provocata daU’uomo e non 
dalla natura. 

Lo sottolinea, in una sua dichiarazione, il .segretario del 
Pei, Alessandro Natta, che — dopo aver cspre.sso la parteci¬ 
pazione dei comunisti per -il lutto che ha colpito la comunità 
della valle di Flemme e le famiglie del villeggianti- — chiede 
fermamente -che si vada fino in fondo nell’accertare e nel 
perseguire le rcspon.sabilità-. -Sembra ormai sicuro — conti¬ 
nua Natta — che non la fatalità, ma la trascuratezza di 
un'impresa e la mancata vigilanza dell'autorità competente 
costituiscano la causa determinante della strage. Ma la nuo¬ 
va tragedia ìndica, ancora una volta, la giustezza dell'allar- 
me lanciato da tanti scienziati, forze politiche e amministra¬ 
zioni, per l’assenza di una sena politica del territorio e la , 
gravità del fatto che questa denuncia è stata sistematica- 
mente Ignorata e negletta-. Interrogazioni sono state presen¬ 
tate dal Pci sia alla Camera che al Senato. 

Anche il presidente della Repubblica, Francesco Cossiga, 
in un telegramma inviato al presidente delia provincia di 
Trento, fa riferimento a preci.se responsabilità: -L’immane 
disastro della Valle dì Slava — afferma il presidente, che ha 
seguito ora per ora la tragedia dalla tenuta di Castelporzia- 
no, con un collegamento tele:< subito approntalo — colpisce 
profondamente e colma di dolore le popolazioni del Trentino 
e l’intero Paese. Esprimo il commosso cordoglio mio e del 
popolo italiano con l'impegno ad accertare e perseguire in¬ 
flessibilmente le responsabilità di questa incredibile sciagu¬ 
ra-. 

Sul dissesto territoriale insiste anche una nota della Fil- 
lea-Cgil (il sindacato degli edili): -L'Italia — afferma un loro 
comunicato — è uno dei paesi territorialmente più dissestati, 
mentre a tutt’oggì non sono stati ancora spesi gli 80 miliardi 
della finanziaria '85 per la difesa del territorio, né è stata 
approvata la legge quadro per la difesa del suolo-. 

Messaggi di cordoglio sono stati, infine, inviati ai familiari 
delle vittime ed alle autorità locali dal presidente del Senato, 
Fanfani, e da quello della Camera, Jotti. 


Laggiù sotto quel fiume giallo di melma 
i resti di un paese, si chiamava Stava 

Villette, due alberghi con 50 posti l'uno, una colonia con cento letti, quasi tutto ora è sommerso > Le urla disperate dei familiari 
delle vittime in un clima di morte reso più grave dall'òdoré delle acque sature di fluorite - 1 raccofiti straziànti dei testimoni 
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Un'immagine del disastro nella Val dì Fiemme, una casa 


ne. una casa di montagna parzialmente spazzata via dalla furia delle acque 


Da uno dei nostri inviati 
TESERO — Un paesaggio quie¬ 
to, incredibilmente verde, dolcis¬ 
simo, a Cavalese — pochi chilo¬ 
metri dal luogo del disastro — 
signore anziane col cashmere 
gettato sulle spalle passeggiano 
ostentando un’Improbabile nor- 
rhalltà. Accanto a loro passano 
decine e decine di ambulanze, 
tante quante non ne ho viste 
mai, jeep deiresercito, dei pom¬ 
pieri. dei carabinieri, delle fiam¬ 
me gialle, in uno spiegamento di' 
mezzi meccanici che sembra il 
set di un film hollywoodiano di 
catastrofi. 

Ma non è un film. È vero. È 
accaduto. Pe rendersene conto 
basta fare il salto, passare il fiu¬ 
me che divide dall’inferno di 
fango. Non è facile, perché giu¬ 
stamente gli uomini dei soccorsi 


impediscono alle auto di passa¬ 
re. Ma nonostante Io sbarramen¬ 
to riusciamo ad arrivare a Tese¬ 
ro, che è il paese meno colpito. 
Questo piccolo centro di case e 
laboratori artigiani deve la pro¬ 
pria salvezza alla sua conforma¬ 
zione fisica. Il fondo valle io ta¬ 
glia in due come una mela cosi il 
fiume di fango si è incanalato in 
questo alveo naturale — semmai 
è lecito usare questo aggettivo in 
circostanze come questa, dove di 
-naturale- c’è ben poco — e ha 
risparmiato le case, e, con le ca¬ 
se, le vite umane. 

Non le ha risparmiate intera¬ 
mente, perché è riuscito a porta¬ 
re con sé, anzi a seppellire, un 
gruppo di case e laboratori arti¬ 
giani edificati sul pendio che 
unisce il centro abitato e le case. 

Il nostro primo impatto con la 


tragedia di Stava e Tesero è av¬ 
venuto così, col caos di un paese 
intasato di uomini e di mezzi 
meccanici, dilaniato dale grida e 
dai dialetti incrociati, attonito e 
pregno di un odore chimico in¬ 
tenso, i fanghi e le acque sature 
du fluorite, ovvero gli strumenti 
della strage. Un odore intenso di 
morte ristagna neH’aria mentre i 
vigili del fuoco tentano di ripor¬ 
tare alla luce un’auto intera¬ 
mente seppellita dal fango. In¬ 
tanto un uomo racconta, in un 
dialetto musìcale,a tratti inde- 
crifrabile, che giù, dove i 200 mi¬ 
la metri cubi di fango hanno ter¬ 
minato la loro corsa, qualcuno 
ha trovato il corpo di un bambi¬ 
no, devastato nel corpo ma col 
volto intatto. 

Sono con due amici, Lucio 
Matteotti e Maurizio Chìocchet- 


ti, dirigenti delle federazione co¬ 
munista di Trento; conoscono 
queste strade tortuose come il 
corridoio di casa loro. Mi pren¬ 
dono per un braccio e mi dicono 
che loro sanno una strada per 
arrivare a Stava, quattro chilo¬ 
metri più in aito. Stava è una 
frazioncina. Da lì sono stati trat¬ 
ti pochi feriti ma molti, moltissi¬ 
mi morti. I due conoscono una 
scorciatoia, dovessi rifarla giuro 
non saprei. Andiamo. 

Lo spettacolo che si presenta 
ai nostri occhi daH’alto non rie¬ 
sco a decriverlo. Forse, vista da 
una postazione sopraelevata, la 
morte è ancora più tremenda, È 
il silenzio, ancora una volta, la 
quiete apparente la cosa più in¬ 
tollerabile. DaH’alto si vede un 
unico, ininterrotto fiume giallo 
di melma scendere come un ser¬ 


pente fino a valle e ricoprire qua¬ 
si interamente quello che un 
tempo era stato un paese. Stava, 

Un grazioso paese. Villette, 
due alberghi con 50 posti l’uno, 
una colonia con cento Ietti. Qua¬ 
si tutto sommerso. Una Atlanti¬ 
de di fango e di orrore. Alberghi 
dai nomi dolci, tranquilli, un po’ 
da romanzi di Agatha Christie; 
Erika, Miramontì. 

Che dire dei soccorsi? Non 
sappiamo se sono stati efficienti. 
Certo sono stati tempestivi. Cer¬ 
to sono stati inutili. Perché se 
una cosa sicuramente si può dire 
di questa tragedia orribile, è che 
poteva essere impedita molto, 
molto tempo fa. Non ieri alle ore 
13. 

Edoardo Segantini 


Guardi le mappe, le carte geografiche dei 
luoghi del disastro, e una domanda ti assale: 
qualcuno di questi morti, di questi poveri 
morti di oggi che attendono un nome, non 
sarà magari fra quelli che ventidue anni fa 
riuscirono a scampare a un’altra orrioile 
strage, quella del Vajont? Non sarà fra quelli 
che si misero a vagare disperati per la mon¬ 
tagna. o che piansero i familiari perduti, o 
che decisero di andarsene via da quello sce¬ 
nario di morte? 

La distanza non è molta, poche decine di 
chilometri in linea d'aria: di qua la V'al di 
Flemme, in mezzo la catena delle Alpi dolo¬ 
mitiche che portano alla Marmolada, e di là 
la Valle del Piave e la conca di Longarone. 
Duemila morti allora, in una catastrofe che 
nessuno può azzardarsi a definire «naturale*, 
frutto di «fatalità», ma che — fu chiaro im¬ 
mediatamente — tirava in campo atroci re¬ 
sponsabilità deH'uomo. 

Riguardiamo i giornali del tempo. È il 9 
ottobre del 1963, le dieci e quarantadue della 
sera. La gente a Longarone è in casa, o nei 
bar, o nei modesti ritrovi, davanti alla tv che 
trasmette una partita di calcio. In Italia si 
respira aria di «miracolo economico», ma qui 
la vita è ancora fatica dura. AU’improvviso, 
preceduta da un sordo boato, una immensa 
valanga di acqua e di fango viene giù dalla 
gola del Vajont, da queirenorme bacino arti¬ 
ficiale serrato da una diga, che una privata 
società (la Sade) ha costruito in alto, sulla 
montagna. II bacino è lungo sette chilometri 
e largo in media quattrocento metri. Dentro 
quel lago precipita all’improvviso una frana 
. di dimensioni impressionanti, un pezzo del 
Monte Toc, qualcosa come 200 milioni di me¬ 
tri cubi di materiale solido. 

Di colpo l’intera vasca si svuota e un dilu¬ 
vio d’acqua (duecentomila tonnellate) si ri¬ 
versa giù per la valle, investe In pieno l'abita¬ 


to di Longarone (che aveva 4.300 abitanti), e 
poi Erto e Casso e Codissago: un’onda altissi¬ 
ma. furiosa, che travolge ogni cosa, che at¬ 
traversa Il Piave e risale per un centinaio di 
metri la sponda opposta, che sommerge il 
fondo delia valle per una lunghezza di quat¬ 
tro chilometri e risucchia nel ritorno quanto 
aveva miracolosamente risparmiato all’an¬ 
data. 

Non si ebbe subito la sensazione di ciò che 
era accaduto. Si parlò nella notte di poche 
vittime, forse una ventina, di un po’ di danni. 
AU'alba era agghiacciante lo spettacolo che 
si presentò agli occhi dei soccorritori: un’im¬ 
mensa marea di fango su cui galleggiavano 
detriti, i tetti delle case, i corpi senza vita 
degli uomini, deile donne, dei bambini. Fu 
interminabile la ricerca dei cadaven lungo il 
corso del Piave. E al posto dei paesi furono 


messi i cimiteri. 

Ma ciò che rese insopportabile il dolore 
acutis>imo di quella comunità e dcU’Italia 
intera fu la consapevolezza che non si era 
trattato di una tragedia imprevedibile, ma 
ancora una volta del risultato di un’opera¬ 
zione di «rischio calcolato*, di un progetto 
cinicamente studiato negli uffici di una pri¬ 
vata società elettrica (si era alla vigilia della 
nazionalizzazione del settore) che aveva agi¬ 
to con il benestare degli organi pubblici cui 
spettava invece il compito di vigilare, con¬ 
trollare. impedire che la sicurezza delle co¬ 
munità fosse messa a repentaglio. 

Questo quotidiano. l'Unità, fu tra le pwhe 
voci che — prima — si levarono a denunciare 
il pericolo imminente; pubblicò persino il te¬ 
sto delta relazione su una serie di esperimen¬ 
ti idraulici che simulavano gli effetti della 


«Aveva il fango alla gola 
Uabbiamo liberato in tempo) 


TESERO — Il maresciallo 
Adolfo Tirelli, della Scuola al¬ 
pina della Guardia di Finanza 
di Predazzo. racconta il dram¬ 
matico sahataggio di un uo¬ 
mo. «.Airilolel Dolomiti, di cui 
è stata distrutta una parte — 
dice — la cantina e la sala da 
pranzo erano piene di fango. 
La padrona mi ha detto che 


laggiù erano rimaste impri¬ 
gionate tre persone. Seno te¬ 
nuto di corsa a Tesero a chia¬ 
mare i ragazzi del soccorso al¬ 
pino delle “Fiamme gielle" e, 
con loro, sono tornato su. Per 
raggiungere il luogo bisogna- 
s a superare una zona di fango 
molto simile alle sabbie mobi¬ 
li. Stendendoci su alcune ta\ o- 


le ci siamo abbassati allo scan¬ 
tinato. .Abbiamo sentito un 
mormorio. .Abbiamo acceso le 
lampade: l'altezza del fango 
era a un metro e mezzo dal sof¬ 
fitto. La, immerso fino al collo, 
c’era un uomo rimasto impri¬ 
gionalo. Con le mani abbiamo 
scasato per liberarlo. So solo 
che si chiama Peppino-. 


Da uno dei nostri inviati 

CAVALESE — Zamberlettl e 
Il suo staff di esperti hanno 
appena concluso una succin¬ 
ta conferenza stampa, quan¬ 
do arriva il dottor Francesco 
Simeoni. procuratore della 
Repubblica di Trento. Asse¬ 
diato dai giornalisti, dice su¬ 
bito che sarà aperta un’in¬ 
chiesta, e aggiunge: «Dalla 
miniera di fluorite erano 
giunti segnali di allarme». 
«Dove erano arrivati, e a 
chi?». «Sono arrivati — è la 
risposta del magistrato — 
non fatemi dire altro». Sarà 
più preciso il segretario co¬ 
munista della Federazione 
di Trento: «Segnali premoni¬ 
tori, che potevano far intuire 
la possibilità di una trage¬ 
dia, ve ne sono stati anche in 
passato, senza che ad essi 
fossero seguiti interventi 
preventivi seri e concreti. 
Una prima avvisaglia di ciò 
che poteva accadere già la si. 
era avuta neH’inverno scor¬ 
so, quando un primo smotta¬ 
mento, seppur di ben più li¬ 
mitate proporzioni, aveva 
causato preoccupazione e ti¬ 
mori nella gente del luogo. 
Perché non sono intervenuti 
i preposti al controllo e alla 
verifica della stabilità e della 
tenuta dell’argine? perché 
non si sono realizzate ade¬ 
guate misure di sicurezza e 
di rinforzo? Fin d’ora è già 
possibile intravvedere re¬ 
sponsabilità pesanti ricon¬ 
ducibili, nella migliore delie 
ipotesi, a leggerezze e sotto¬ 
valutazioni». 

. Ma torniamo alia cronaca 
di questa terribile giornata. 
Da Trento, da Bolzano mi¬ 
gliaia di alpini, vigili del fuo¬ 
co, agenti di polizia e delia 
Guardia di Finanza, carabi¬ 
nieri sono accorsi nel giro di 
alcune ore per prestare i pri¬ 
mi soccorsi. Già al casello 
dell’autostrada che da Vero¬ 
na corre su su fino a Trento 
per toccare Ora, incontriamo 
soccorritori, volontari, mili¬ 
tari. 

All’uscita del casello, in¬ 
fatti, quando ancora le di¬ 
mensioni della tragedia non 
erano ben definite, le voci 
correvano, e si ingigantiva¬ 
no. Quante le vittime? «Ho 
appena sentito dire che sono 
oltre 1200« afferma un agen¬ 
te della Stradale. Poi la cifra 
si è ridimensionata. Per arri¬ 
vare a Tesino, abbiamo su- 

g erato decine di posti di 
locco, mezzi pesanti dell’e¬ 
sercito, mentre, sulle nostre 
teste, volteggiavano degli 
elicotteri. Insomma, questa 
volta almeno, a dire di tutti, i 



Giuseppe Zamberletti 


soccorsi sono stati immedia¬ 
ti. ordinati, non caotici. Soc¬ 
corsi che vogliono dire anche 
collaborazione da parte di 
volontari. 

- A pochi chilometri da Ca¬ 
valese, prendiamo in mac¬ 
china una giovane, un’infer¬ 
miera che ha lasciato U pro¬ 
prio albergo per dare il suo 
aiuto, per rendersi utile alle 
vittime. • ' 

" A Cavalese, a 1224 metri di 
altitudine, la piazza è lette¬ 
ralmente «invasa» da ambu¬ 
lanze, mezzi dei vigili del 
fuoco, da diversi elicotteri 
atterrati in uno spiazzo con¬ 
tiguo. 

Alle 18, nel municipio tra¬ 
sformato in centro operati¬ 
vo, ia conferenza stampa di 
Zamberletti, ministro per la 
Protezione civile, dell’inge- 
gner Pastorelli, di Gavazza, 
comandante del Corpo d’ar¬ 
mata alpino, dei sindaco 
Adriano JelHci e di tanti al¬ 
tri. Presente anche il presi¬ 
dente della Democrazia cri¬ 
stiana, Flaminio Piccoli. 

-- La relazione, in mezzo ad 
un turbinio di interruzioni, è 
succinta, forse un po’ troppo. 
Dice l’ingegnere Nicola Sal¬ 
vati: «Alle 12,30 c’è stato il 
primo allarme per un movi¬ 
mento di terra e di liquami, 
di uno dei due bacini (o inva¬ 
si. per dir meglio) uno sopra 
aU’altro. La massa di terra è 


scivolata — ha continuato ' 
Salvati — a valle, dagli inva- j 
si della miniera di Prestabel, i 
già della Monledison e at- 1 
tualmcnte della Prealpi mi- j 
neraria di Bergamo. La mas- , 
sa di terra (quanta?, c’è chi i 
parla di 150 mila metri cubi- j 
ci, anche se non è stata, in } 
questa sede, ancora quantifi- ! 
cata) ha travolto tre alberghi j 
finendo quindi nel rio Sta- i 
va». ' 

Una ricostruzione dei fat- | 
ti, come si è detto, sintetica., 
con troppi interrogativi i 
aperti. Secondo Zamberletti, 
però, non era questa Tocca- | 
sione per capire di più, di for- ; 
nire risposte adeguate ai | 
molteplici perché della cata- j 
strofe. 

È vero, è stato chiesto al { 
sindaco di Cavarzere, che j. 
c’erano stati degli allarmi? ,■ 
«Non mi risulta — ha rispo- j* 
sto —. Posso solo dire che si i 
era protestato a suo tempo. 
per il traffico di autocarri al- ; 
la miniera». Ma, si è insistito, | 
ci sono stati controlli, si. è > 
cercato di capire se nella mi- I 
niera c’erano misure di sicu- j 
rezza idonee? Non c’è stala : 
risposta e non si è capito a ■ 
chi toccava «Ispezionare». 

Si è avuta Timpressione ■ 
che non era arrivato ancora. 
il tempo delle domande diffi- ì 
cili. B tutti hanno capito che ; 
non era il caso di intralciare ‘ 
il lavoro degli addetti. E allo- ! 
ra, c’è da dire che le vittime, ‘ 
sempre alle ore 18 di ieri se¬ 
ra, si aggiravano sulle 200- 
unità; e che grazie al lavoro \ 
del soccorritori sono state i 
recuperate dai fango della * 
fluorite due persone ancora [ 
invitai' I 

La zona colpita dalla ca-l 
strofe è stata suddivisa ini 
quattro parti: la CI e la C2! 
affidata all’esercito e ai vigili | 
dei fuoco. la C3 e la C4 ai co- ; 
mando del Corpo d’armata{ 
alpino, mentre a polizia, ca- ; 
rabinieri e Guardia di finan- : 
za erano affidati compiti di- 
ordine pubblico. Si ritiene' 
che entro ieri sera inoltre,: 
sarebbero stati messi a di-- 
sposizione circa quattromila-, 
uomini, cellule fotoelettri-, 
che, mezzi pesanti, 14 elicot¬ 
teri. Inoltre si sono attivati 
due numeri telefonici 
(0462/30600 e 31255) a dispo--' 
sizione di quanti avevano bi¬ 
sogno di informazioni. Du-’ 
rante la notte, infine, sareb-'- 
bero state allertate quattro' 
unità di lavoro del Genio al-, 
pino Iseo (Trento) e due bat-‘ 
taglioni Orla (Bolzano) e va-- 
rie altre unità. ‘ 

Giuseppe Muslin 


2000 morti in un minuto: colpa di chi aveva costruito la diga del Vajont sotto un monte che stava crollando 

Longarone, ia notte dannata di ventidue anni fa 

Un'immensa valanga d'acqua spazzò via il paese e le frazioni di Erto e Casso, e travolse ogni cosa lungo un tragitto di 
quattro chilometri - Solo all'alba la tragedia apparve in tutto il suo orrore - Aspettando ancora che sia fatta giustizia 


Solo a tarda sera ì primi 
elenchi di morti, dispersi 
e dei pochissimi in salvo 


possibile caduta di quel pezzo di montagna 
nei Iago artificiale. Per costruire quel Iago 
l’intero assetto idrogeologico era stato scon¬ 
volto, la stabilità del Toc compromessa. Co¬ 
me era stato possibile? Per colpa di chi? Quei 
duemila morti gridavano vendetta. 

Ma — come spesso in Italia — non vi fu né 
vendetta né giustizia. Dieci anni dopo 
l’Unità, lo stesso giornale che aveva denun¬ 
ciato i rischi prima che si trasformassero in 
tragedia, commentava: «La lunga lotta per la 
giustizia si è conclusa con quella pagina 
amara che ormai tutti conoscono: l’offa di 10 
miliardi con cui l’Enel — successore della 
Sade come titolare dei Vajont — ha cercato di 
escludere i superstiti dal processo. Una sen¬ 
tenza di primo grado che cancellava quasi 
ogni responsabilità. Un giudizio di secondo 
grado e di Cassazione che mentre liquida la 
teoria delTimprevedibilità e riconosce la col¬ 
pa di avere provocato la frana dei Vajont, 
riduce però al minimo l’arco delle responsa¬ 
bilità personali e t’entità della pena». 

E, in linea con la peggiore tradizione del 
sottogoverno de, intorno alla ricostruzione 
dei paesi distrutti si intrecciò persino una 
gara di intrighi, di appiatti truccati, di piccole 
e grandi corruzioni, anch’essa finita nelle au¬ 
le del tribunale. Sì, nella piana di Maniago 
c'è oggi un paese che si chiama Vajont, la cui 
prima pietra fu pxisata il 2 dicembre dei ’66, 
ma tutti sanno che è un paese «inventato»; 
un’altra cosa, un’altra vita rispetto a quella 
di Longarone, di Erto, di Casso. Dicono che 
chi se ne è andato Io ha fatto per dimentica¬ 
re; e che chi è rimasto non riesce a perdonare 
chi ha scelto di andarsene. Ma dentro questi 
e quelli — è facile capirlo — c’è una ferita, 
una cicatrice profonda, che nessuno riuscirà 
a rimuovere. 

Eugenio Manca 


ROMA — Alle ore 20 i di¬ 
spersi risultavano 195. Di es¬ 
si 120 erano gli occupianti dei 
tre alberghi distrutti, mentre 
gii altri si trovavano nelle 
ville e negli appartamenti 
colpiti. Erano state finora re- 
cu^rate 66 salme; altre sei 
persone sono state tratte in 
salvo. ■ - 

Il ministero della Prote¬ 
zione civile ha reso noto un 
primo elenco di morti, di fe¬ 
riti e di persone che pur al¬ 
loggiando negli alberghi tra¬ 
volti sono sopravvissute per¬ 
ché al momento del disastro 
si trovavano altrove. I morti 
sono Marcello Milani di Me¬ 
stre (Venezia) c Athos Cario 
de Meazzini di Milano. 

NelTospiedale di Cavalese 
sono ricoverati Maria Cap- 
pella Fornari dì Mantova 
(stato di choc) e Alma TTeltel 
di Cavalesc Urauma crani¬ 
co), Ottavia Mozzini di Man¬ 
tova ^auma toracico). 
Bianca Palchetti di Mantova 
(trauma psichico), Amelia 
Costanzi di Mantova (trau¬ 
ma toracico), Lucia Moran- 
dini di Tesero (contusioni), 
Pietro de Plorian di Tesero 
(stato di choc). 

Nell’osjjedale di Trento so¬ 
no ricoverati Giuseppie Lo 
Sacco di Milano, Cristiano 
Parisi di Fabbrico (Reggio 
Emilia) e Stefano Laurini. 
NelTospedale di Bolzano è ri¬ 
coverato Umberto de Flo- 
rian di Tesero. 

Fra l turisti ospiti delTho- 


tel «Erika» di Stava c'era an¬ 
che il capo della redazione 
milanese dei quotidiano «La 
Stampa», Marzio Fabbri, che 
era in vacanza nelt’albergo 
con sette familiari. Di loro 
non si hanno notizie. Il gior¬ 
nalista aveva telefonato ieri 
mattina alla sua redazione 
milanese, ma poi non si è più 
fatto vivo. 

Marzio Fabbri, che ha 38 
anni, era in vacanza dal 23 
giugno. Fino a domenica 
scorsa era stato al mare in¬ 
sieme ai figli Stefano di 9 an¬ 
ni e Tommaso di 6. Lunedì, 
insieme a loro aveva rag¬ 
giunto i genitori. Fabio e Ga¬ 
briella Fabbri, che erano già 
all’hotel «Erika» con la mo¬ 
glie di un altro figlio (che si 
trova in Arabia Saudita per 
lavoro) e ai due altri nipoti. 
Marzio Fabbri, alla «Stam¬ 
pa» dai 1971, è capo della re¬ 
dazione milanese del quoti¬ 
diano dal 1979. 

Una famiglia anconetana 
di quattro persone è fra i di¬ 
spersi della sciagura che ha 
investito anche Thotel «Eri¬ 
ka» di Stava. Lanfranco Ben- 
delari, un impiegato di far¬ 
macia di 40 anni, sua moglie. 
Maria Enrichetta Conti, 30 
anni, insegnante, il loro 
bambino di 14 mesi, France¬ 
sco. la madre di Enrichetta, 
Irlanda Serrani, di 72 anni, 
erano partiti una settimana 
fa alla volta delia Val di 
Fiemme, meta abituale delle 
loro vacanze estive. DalTOra 


delia sciagura, dei Bendeiari'; 
nessuna traccia: tl fratello di' 
lui. Luigi, un cugino e le loro) 
mogli si sono messi in viag-; 
gio per raggiungere il Tren-; 
tino- 

Nella casa di soggiorno: 
«Miramonti» di Stava, gesti-; 
ta dalie Adi per le vacanze' 
dei lavoratori, c’erano una, 
sessantina di persone. 54 vil-| 
leggiantì e 6 addetti ai servizi: 
logistici. L’informazione vìe-] 
ne dalle Adi milanesi che; 
hanno istituito un loro cen-: 
tro-soccorsi. Ma fino a tarda' 
ora si aveva solo un primo! 
elenco di persone superstiti,: 
fornito dal Comune di Tese-] 
ro. Erano in gita o comunque 
non erano presenti al mo-^ 
mento del disastro, ndl’al-! 
bergo «Dolomiti». Giancarlo. 
Chiedi, Fiorenza Baccandli. 
in Chiodi, Elena Chiodi; Pie-) 
Ito, Silvana, Andrea e Simo-} 
na Arestl; Vincenzo Cdano> 
Remo ed Irma Giovannini;) 
Adriana Besozzi; Emestina' 
Secchi; Guido Prandi, Elisa* 
Donni, Liliana Franchini,: 
Ebe Bertoni, vedova Fran-, 
chini. Al «Miramonti» Gian-» 
cario ed Elisabetta Negri,» 
Laura e Marco Bonetti i fra-l 
tdii Monica, Enrico e Rie-* 
cardo De Ponti. Diego Maz-| 
zetti. Luigi e Marina Sala^ 
Onorlna Falcettoni, Arianna» 
Maino, Teresa Rossi, Edoar-i 
do Meazzi. Nell’albergo «Sta-» 
va», Domenico Erbini; 
aIT»Erika», Giovanni Buffa e 
Raffaella Sfargeri. 


r 


\ 


1/ 



















l'Unità 


SABATO 
20 LUGLIO 1985 



OGGI 


I risultati del cedimento di socialisti e laici ai diktat di De Mita sulle giunte 

Hanno lottizzato anche le città 
ecco la mappa della spartizione 


ROMA — Chi l’avrebbe detto che un giorno 
saremmo arrivati ad avere, nero su bianco, la 
^ mappa della lottizzazione delle città d’Italia? 
Eppure quello che Craxi ha consegnato agli 
alleati di governo, per soddisfare 1 diktat di 
De Mita, e proprio un piano dettagliato di 
spartizione centralistica delle città. Al con¬ 
fronto impallidisce il ricordo del manuale 
. Cencelli, che in fin dei conti regolava la divi¬ 
sione delle spoglie solo all’interno della De. 
Ora Invece si umilia senza pudore ogni trac¬ 
cia di coscienza autonomistica. 

Ieri la sezione-enti locali di via dei Cor.so, 
sede della Direzione Psi, ha fatto circolare 
nomi e numeri di questa manovra di acca¬ 
parramento delle giunte da parte del penta¬ 
partito. Con estrema disinvoltura si rileva 
che le amministrazioni omogenee a quella 
■centrale «dovrebbero aumentare di circa il 
20% rispetto a quelle precedenti». Inoltre: 
che i «Comuni capoluogo con giunta di pen¬ 
tapartito dovrebbero essere oltre 50 e le Re¬ 
gioni nelle quali .si è votato (sono 15, tutte 
quelle a statuto ordinario) dovrebbero passa¬ 
re da 9 a 11 (Lombardia, Piemonte, Liguria, 
Veneto, Marche, Lazio, Abruzzo, Campania, 
Calabria, Puglia, Basilicata)». 

Illuminante anche la «rassegna» delle pro¬ 


spettive e delle condizioni po.ste per le mag¬ 
giori città, cosi come le ha riassunte il vice 
responsabile della .sezione enti locali del Psi, 
Arturo Bianco. Torino: pentapartito con sin¬ 
daco socialista (Cardetti); Genova: pentapar¬ 
tito con sindao Pri o De; Venezia; quadripar¬ 
tito con sindaco socialista (Baroni) e appog¬ 
gio esterno repubblicano; Roma: pentaparti¬ 
to con sindaco De; Napoli (dove non si è vota¬ 
to il 12 maggio ma c’e la crisi); pentapartito 
con sindaco socialista (D’Amato); Bari: pen¬ 
tapartito con sindaco De o Psi in rapporto 
all’equilibrio con la giunta regionale; Paler¬ 
mo: già eletto sindaco de (Orlando Cascio) a 
capo di una coalizione di pentapartito; Ca¬ 
gliari: pentapartito con sindaco Oc. Milano: 
la situazione è definita «ancora aperta» ma si 
precisa che l’orientamento è per il pentapar¬ 
tito o per un quadripartito con appoggio 
esterno De; l-'ircn-/.e: disappunto per li fatto 
che il disaccordo tra l due verdi non garanti¬ 
sca la maggioranza a un eventuale pentapar¬ 
tito allargato (resta quindi in piedi l’ipotesi di 
una coalizione di sinistra). 

Dopo questa cartina della «lottizzazione 
dell’Italia» la sezione enti locali del Psi trova 
il modo di rinfacciare aglialleati scudocro¬ 
ciati la costituzione di giunte Dc-Pei. Secon- 


Aumenteranno 
del 20% le 
amministrazioni 
di pentapartito 
Zangheri: 
una logica 
umiliante per 
le istituzioni 
e preoccupante 
per il futuro 
dei Comuni 


do Bianco queste coalizioni -sono numerose 
soprattutto al Sud- e cita il caso della Sicilia 
dove ne sono state elette dodici (per un totale 
di neanche centomila abitanti). Insamma, 
sembra chiedersi il Psi, è questo il modo di 
ringraziare per la cessione allo scudocroclato 
delle maggiori città italiane? Ma è destino 
che tanta benevolenza debba essere mal ri¬ 
pagata. Infatti a via del Corso rilevano con 
irritazione che «a Benevento, patria dell'on. 
Afaste;/a (portavoce di De Mita, ndr), fa De va 
verso un’esclusione immotivata del Psi dalla 
giunta comunale ed è orientata per una 
giunta Dc-partiti laici», insomma un’amml- 
nlstrarione centrista. 

Sulla questione della spartizione dei go¬ 
verni locali è intervenuto Ieri Renato Zan- 
gherl, della segreteria comunista, con una 
dichiarazione nella quale si rileva che «f'uni¬ 
co esito certo della verifica sembra essere 
un’ondata di soluzioni pentapartitiche in 
tutte lo giunte dove questo è possibile e anche 
dove non lo è, ricorrendo, nel caso, al com¬ 
piacente sostegno di transfughi più o meno 
presentabili come a Napoli. Se cosi sarà, il 
cedimento del Partito socialista e dei partiti 
laici alla richiesta di omologazione avanzata 


dalla De andrà al di là di ogni ragionevole 
giustificazione. ' 

•L’autonomia locale, un corretto e Iraspa^ 
rente confronto sul programmi, la libera ri¬ 
cerca di accordi corrispondenti alle esigenze 
della città — dice ancora Zangheri — tutto 
questo si vuole sacrificare a una logica di 
spartizione umiliante per le Istituzioni e tale 
da preparare un preoccupante futuro delle 
amministrazioni comunali. Il Pei è in quasi 
tutte le grandi città Italiane II primo partito: 
la sua esclusione dal governo locale a van¬ 
taggio di un’aggregazione confusa, non pre¬ 
parata neppure da una qualche discussione 
sui programmi, è grave non tanto per il Pei 

— che e abituato a lottare porgli Interessi del 
cittadini in ogni collocazione politica — ma è 
gra ve come indice di una concezione distorta 
della vita democratica. Con queste soluzioni 

— conclude Renato Zangheri — Il Psi e Ipari 
iti laici non solo accedono alla richiesta di 
potere della De ma,''recidendo i rapporti a 
sinistra che pure furono assai fruttuosi per le 
città, pongono se stessi in una condizione di 
accettazione di un corso moderato e conser¬ 
vatore». 

Guido Dell'Aquila 



Riuniti i capigruppo 

Per le riforme 
istituzionali 
ecco da dove si 
può cominciare 

Accelerare i tempi per Tesarne dei prov¬ 
vedimenti - Dichiarazione Jotti-Fanfani 


UMBRIA 


Confermato accordo 
tra Pcì e Psi per il 
governo regionale 

PERUGIA — Sarà ancora una Giunta Pei-Psi, a gui¬ 
dare il governo regionale deU’Umbrla. Una alleanza 
che corrisponde non solo ad una decennale tradizio¬ 
ne, ma che rappresenta una risposta positiva ai pro¬ 
blemi che questa comunità regionale deve affrontare 
per aprire una nuova fase di sviluppo. Lunedì prossi¬ 
mo l’Assemblea regionale eleggerà quindi il nuovo 
governo, che sarà guidato dal comunista Germano 
Marri, presidente della Giunta uscente. Al Pei an¬ 
dranno altri cinque assessorati, mentre ai socialisti 
ne andranno tre. Sarà invece un socialista ad assu¬ 
mere la carica di presidente del Consiglio regionale, 
ora retta dal comunista Giampaolo Bartolini. Ma sin 
dalla sua elezione, avvenuta nella metà di giugno 
con i soli voti del Pel, era slato detto che si trattava di 
una presidenza provvisoria, per permettere al partiti 
di condurre più serenamente la trattativa. Alla pri¬ 
ma richiesta dei socialisti, infatti, di avere la presi¬ 
denza del Consiglio regionale, i comunisti risposero 
che essa andava posta a motivata in termini istitu¬ 
zionali. e non di rivendicazione meramente politica. 
L’accordo comunque tra comunisti e socialisti umbri 
è stato raggiunto innanzitutto sulla base dei pro¬ 
grammi. La centralità di questi — è scritto in un 
comunicato diffuso dalla segreteria regionale del Pcì 
— corrisponde non solo alla necessità di qualificare 
ulteriormente la scelta di sinistra nella formazione 
dei governo regionale, ma vuole essere un contributo 
perTo sviluppo nei prossimi mesi di un confronto con 
lo altre forze del paese, anche di opposizione. Il Pei 
intanto, giudica positivamente il confronto con il 
Pri. in diverse parti deH’Umbria. In alcune impor¬ 
tanti municipalità (il Comune di Terni e la Provin¬ 
cia) si sono formate maggioranze tripartite Pei-Psi- 
Pn. 

Franco Arcuti 


REGGIO E. 

Benassi (Pcì) rieletto 
sindaco. 11 Psi 
resta all’opposizione 

REGGIO EMILIA — Ugo Benassi, sindaco comuni¬ 
sta già nel precedente quinquennio, è stato confer¬ 
mato alla guida dell’amministrazione di Reggio 
Emilia. Si è insediato nel corso della seduta del Con¬ 
siglio comunale di giovedì pomeriggio. Benassi è sta¬ 
to eletto dai consiglieri comunisti e indipendenti di 
sinistra che, da soli, formano la maggioranza assolu¬ 
ta. 

Nelle elezioni del 12 maggio, a Reggio Emilia il Pei 
ha ottenuto il 50,7 per cento dei voti e 27 consiglieri 
su 50: una riconfermata fiducia da parte degli eletto¬ 
ri, dunque, nonostante l’aspra campagna elettorale 

condotta dagli avversari. ..- . ' ' 

Subito dopo il voto, i comunisti avevano avviato 
contatti con le altre forze politiche, in particolare con 
il Psi, proponendo una giunta unitaria. Ma i sociali¬ 
sti hanno risposto di no, almeno per il momento. Il 
Psi entrerà però a far parte della giunta provinciale e 
dovrebbe conferfhare il proprio appoggio a giunte di 
sinistra nei comuni minori, salvo qualche raro caso 
in cui favorirebbe alleanze di pentapartito. 

Nel dibattito consiliare di giovedì scorso sono rie¬ 
mersi i contrasti tra repubblicani e socialisti. Alla 
richiesta del Psi di rafforzare il polo laico-socialista, 
il consigliere del Pri Mario Monducci ha replicato 
che un tale disegno «sottintende un ruolo egemonico 
da parte del Psi, ai danni del partiti minori». 

Fra i primi impegni della nuova giunta, una •con¬ 
venzione», a settembre, per definire un programma 
su cui possano convergere anche altre forze. 


CAMPANIA 

Intesa istituzionale 
per la riforma della 
«macchina regionale» 

Dalla nostra redazione ■ 

NAPOLI — Un accordo istituzionale per la riforma 
della «macchina regionale» è stato raggiunto In Cam¬ 
pania tra i sei partiti autonomistici (pentapartito e 
Pei) in base ad una bozza di programma elaborata 
dal Partito comunista che pone le basi per la modifi¬ 
ca de) regolamento e dello statuto della Regione. In 
seguito a questa intesa è stato eletto anche l’ufficio 
di presidenza del consiglio regionale con al vertice 
un socialista. Aniello De Chiara, e due vicepresiden¬ 
ti, il comunista Lucio Fierro e il democristiano Nan¬ 
do Clemente. Fatto politicamente significativo del¬ 
l’accordo è inoltre la nuova concezione delle com¬ 
missioni consiliari che vengono sottratte al legame 
stretto con le forze di maggioranza: è stato'infatti 
affermato il principio che anche le opposizioni — e 
quindi l comunisti — possono presiederle. In partico¬ 
lare il Pel dovrebbe guidare due commissioni, una 
ordinaria e una straordinaria. ' 

«È il primo caso che si verifica tra le regioni gover¬ 
nate dal pentapartito ed è un segnale che come tale 
noi valorizziamo» commenta Isaia Sales, neo-capo¬ 
gruppo consiliare del Pel. «Questo accordo sottoscrit¬ 
to dal sei partiti — aggiunge — potrà assicurare all’i¬ 
stituto regionale prestigio, autorità e decoro, qualità 
che nella scorsa legislatura sono sempre più venute 
meno». AI presidente socialista e all’intero ufficio di 
presidenza toccherà ora avviare concretamente la 
riforma istituzionale sin dai prossimi mesi. 

Il 30 o 31 luglio, intanto, dovrebbe essere eletta la 
giunta. Scontata la maggioranza dì pentapartito, 
sulla presidenza al termine di un lungo braccio di 
ferro col Psi l’ha spuntata la De. Fantini o Clemente 
i candidati più probabili. 


CREMONA 

Raccolto il segnale 
da Roma: il Comune 
riconsegnato alla De 

' Dal nostro corrispondente 

CREMONA — Dopo dieci anni Cremona non ha più 
un’amministrazione di sinistra. Ieri il consiglio ha 
eletto con una risicata maggioranza (23 consiglieri 
su 40) la nuova giunta che si richiama al pentaparti¬ 
to (non è rappresentato il Psdi semplicemente perché 
non ha rappresentanti neli’assemblea cittadina). 
Renzo Zaf fanella che ha guidato la coalizione uscen¬ 
te Pcl-Psi-Psdì-Pri si è rivelalo uomo per tutte le 
stagioni e guiderà adesso la nuova alleanza a 4 con 
De, Pri, Pii. 

' Il caso di Cremona richiama in modo classico il 
nuovo corso che il Psi ha impresso alle trattative in 
osseguio al diktat di De Mll^ I numeri Infatti avreb¬ 
bero permesso la riedizione della giunta uscente che 
ha consentito di affrontare e risolvere numerosi pro¬ 
blemi dielia cittadinan.^.!La sceltò di ribaltare la 
maggioranza è stata quindi squisitamente politica e 
il suo segno è preoccupante. 

Oltre al sindaco Zaffanella sono stati chiamati a 
far parte del nuovo esecutivo il vicesindaco Mario 
Gradini (De), e gli assessori Boschetti (De), Zeroldi 
(De), Zanetti (De), Carletti (Psi), Bettoni (Psi), Ma- 
gpioll (Pri). Cottarelli (Pii). 

Dopo l’esito della trattativa tra i 4 partiti omoge¬ 
nei al governo centrale e reiezione dell’amministra¬ 
zione che guiderà per i prossimi cinque anni il Co¬ 
mune di Cremona, il Pei ha annunciato che darà vita 
a un’opposizione tesa a «contrastare con la massima 
energia ogni tentativo di svuotare e di cancellare le 
conquiste conseguite dalie giunte di sinistra in que¬ 
sti lo anni». 

Mario Vescovi 


Pii: dopo Zanone, gara 
Altissimo-BioiKii nella 
«stagione del dedino» 


ROMA — Valerio Zanone ha 
. lasciato ieri, dopo dieci anni, 
. la guida del Pii. Domani sarà 
! scelto il successore. Ma le di- 
f missioni (preannunciale) del 
, segretario e la sua determì- 
i nazione a passare la mano 
sono gli unici dati certi di un 
Consìglio nazionale liberale 
; dominato dal malessere 
I post-elettorale e preceduto 
!. dalle polemiche. Per ia no¬ 
mina al vertice del partito. 
Renato Altissimo sembra 
. ancora il favorito nonostan- 
. te i contrasti provocati dal¬ 
l'insistenza a conservare (al- 
. meno in una prima fase) t'in- 
. carico di ministro dell’Indu¬ 
stria. Comunque, Alfredo 
Biondi ha presentato for¬ 
malmente (con una «lettera 
, aperta» distribuita in sala) la 
. propria candidatura alter- 
'. nativa. Con la probabile con- 
; seguenza di scompaginare 
, gli equilibri nello schiera- 
. mento (69%) della maggio¬ 
ranza interna, cui i due con¬ 
tendenti appartengono. Si 
^ profila ormai un confronto 
aperto, dall'esito non sconta¬ 


to. Se si arrivasse a un voto 
finale contrapposto, a nume¬ 
ri rimescolati, potrebbe ri¬ 
sultare decisivo l’atteggia¬ 
mento della corrente mino¬ 
ritaria (14%) di Raffaele Co¬ 
sta, critico sull’ultima ge¬ 
stione di Zanone c fino ad 
adesso restio a schierarsi sui 
nomi in lizza; 

Un lungo, intenso applau¬ 
so; così 11 «parlamentino* del 
Pii — riunito per tre giorni 
nel «residence Ripetta« a due 
passi da piazza del Popolo — 
ha salutato il segretario di¬ 
missionario. visibilmente 
commosso. Senza sbilan¬ 
ciarsi a indicare un succes¬ 
sore, Zanone ha esordito con 
un esame della fase politica 
seguita alle amministrative 
del 12 maggio e al referen¬ 
dum del 9 giugno (.è finito il 
ciclo delle giunte rosse-, -il 
penlaparlilo ha recuperato 
rispetto al Pei, ma non ci so¬ 
no nella magioranza veri 
trionfatori-, «la competizio¬ 
ne si farà più serrata e più 
dura-, «le larghe intese isti¬ 
tuzionali vanno bene, però 


attenti che alle manovre 
consociative il passo è bre¬ 
ve-). Poi, Zanone ha fornito 
tre consigli per invertire in 
futuro una stagione di decli¬ 
no liberale (appena 2,2% alle 
regionali). Primo: non è il ca¬ 
so di «smentire, i tratti fon¬ 
damentali del partito. Se¬ 
condo: -tutto il resto, invece 
deve «cambiare». Terzo: «pic¬ 
coli calcoli* non aiutano a ri¬ 
sollevare un Pii che voglia 
essere -diverso nella voce, 
identico nell’anima-. 

•Un partito dei diritti indi¬ 
viduali-: è questo robiettivo 


Le dimissioni 
del segretario 
Oggi parlano 
i due ministri 
contendenti 
Domani il Cn 
eleggerà 
il successore 


suggerito da Zanone. Obiet¬ 
tivi da abbattere: lo statali¬ 
smo. rinvadenza degli «inte¬ 
ressi organizzati», il prepote¬ 
re di -jiartìti, sindacati, con¬ 
sorterie» ■ che «occupano» 
l’amministrazione pubblic<u 
In sostanza: «Dobbiamo di¬ 
ventare più liberisti in eco¬ 
nomia e più libertari nella 
società». Senza perdere il ca¬ 
rattere di «forza tollerante, 
non violenta, umanistica». 
La strategia? Innanzi tutto, 
si tratta di -modificare gli at¬ 
tuali equilibri fra democrati¬ 
ci laici e democristiani». 


sventando - «confusioni - di 
ruoli tra maggioranza e op¬ 
posizione» e prefigurando un 
Pii disposto nel governo alla 
•intransigenza», e «quando 
occorra alla rottura». 

«Non siamo alla Caporetto 
liberale». Con queste accora¬ 
te parole il presidente del 
partito Aldo Bozzi ha inizial¬ 
mente chiesto al Consiglio 
nazionale un dibattito «leale 
e schietto», senza divisioni 
precostituite. Un appello al 
•patriottismo» di bandiera, 
in sintonìa con gli accenti 
usati dal leader storico Gio¬ 
vanni Malagodi in un docu¬ 
mento in sei punti, che pre¬ 
giudizialmente sollecita un 
confronto «ideologico, cultu¬ 
rale e politico* cui vincolare i 
primi passi del nuovo verti¬ 
ce, qualunque sia alia fine. 

Biondi avrebbe rifiutato il 
tentativo in extremis di Al¬ 
tissimo perché venga evitata 
una spaccatura. 11 ministro 
per l’Ecologia, nella sua «let¬ 
tera», reclama una «strategia 
nuova* e «scelte coraggiose». 
Addebita a Zanone di aver 


«enfatizzato» con eccessivi 
•lamenti» la crisi liberale, e 
di aver «trascurato» a lungo 
la periferia del partito. Come 
rimedi propone: una struttu¬ 
ra organizzativa più spiglia¬ 
ta ed efficiente, il coordina¬ 
mento tra gruppi parlamen¬ 
tari e delegazione governati¬ 
va, una drastica rivernicia¬ 
tura d’immagine e di propa¬ 
ganda. Biondi promette an¬ 
che •collegialità» di direzione 
(mentre Altissimo non gra¬ 
direbbe vice-segretari). 

Gli antagonisti parleran¬ 
no oggi. Come la corrente di 
Costa, anche quella di destra 
(conta sul 17%) guidata da 
Egidio Sterpa, scioglierà la 
sua riserva. Solo se si deli¬ 
neasse una divisione vertica¬ 
le, non è del tutto escluso un 
congelamento del vertice fi¬ 
no al cogresso della prima¬ 
vera ’86. Ma racclamazione 
a Zanone, perché resti, 
avrebbe più il sapore di una 
sconfitta collettiva che di 
una tregua interna. 

Marco Sappino 
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Dopo la 

ROMA — Si complicano e si allungano ì tempi 
della verifica, si allungano anche i tempi per 
risolvere il nodo più intricato per il pentaparti¬ 
to: quello della tv, una vera mina vagante per 
la maggioranza. Intanto, dopo il blocco dei si¬ 
stemi dì rilevamento deH’ascolto tv ordinato 
dal tribunale civile di Roma, un pretore di Bari 
ha vietato la divulgazione anche dei dati relati¬ 
vi all'ascolto delle radio pubbliche e private. 

Come previsto il vertice non ha discusso 
delle questioni tv neanche ieri, il problema è 
stato prima «stralctatoa — come ha detto De 
Mita — infine coliocato coma ultimo punto da 
affrontare per chiudere le verifica. Insomma 
se ne riparlerà le scttimena prossima, in atte¬ 
sa soprattutto che H ministro Cava e il sono- 
segratario Bogi riescano a trovare una solu¬ 
zione per quanto riguarda la pubblicità, que¬ 
stione sulle quale più acuto è il contrasto tra 
De e Psi. Le posizioni di partenza sono, infatti, 
runa agli antipodi daH'altra. La De è perché 
alla Rai aia riconosciuto tutto quanto l'azienda 
chiede aia in termini finanziari (olirà 600 mi¬ 
liardi par il 1965) aia riguardo agli indici di 


tv, la radio: alt ìndici d’ascolto 


affollamento orario. Il Psi è. invece, per una 
crescita zero degli introiti pubblicitari della 
Rai. Dopo le bordate che esponenti dei due 
partiti si sono scambiate nei giorni scorsi 
sembra essersi stabilita una tacita tregua. An¬ 
zi. gli uni e gli altri sfoggiano ottimismo e am¬ 
pia disponibilità ad una intesa; anche se Spa¬ 
dolini ha avvertito che. per ciò che a lui risulta, 
di passi in avanti se ne son fatti ben pochi. 

È più che probabile che alla fine il tema della 
pubbricità (assieme a quelli del nuovo consi- 
gHo e del presidente Rai) tornerà sul tavolo del 
pentapartito in cohteidanza con la riprasa del¬ 
l'esame — mercofed). nelle commissioni della 
Camera — del decrato sulle tv private, in sca¬ 
denza il 3 agosto. Pei e Sinistra indipendente 
hanno preannunciato emendamenti; anche la 
De è pronta a presentarne. Un suo emenda¬ 
mento potrebbe riguardare la immediata rico¬ 
stituzione dì un istituto per il rilevamento dei 
dati d'ascolto. Ma i socialisti hanno già detto 
che di questo problema si dovrà parlare a 
tempo debito, in teda di elaboraziona di una 
legge stralcio par il sistema radio-tv. A loro 
volta i de fanno separa si socialisti che una 


Lo ha decìso 
il pretore di 
Bari. Intanto 
si allungano 
i tempi della 
trattativa per 
la pubblicità 
Rai. Polemiche 
suiripotesi 
dì Camiti 
presidente 


loro insistenza suifìdes di mettere accanto al 
direttore generale una sorta di direttorio 
complicherebbe seriamente la possibilità di un 
accordo. 

Si torna, cosi, ai problema delle nomine e, 
in primo luogo, al toto-presidente. Nei giorni 
scorsi si è fatto molto rumore attorno alla 
candidatura dì Pierre Cerniti. Nessuno l'ha 
avanzata formalmente, ma Pìliìtteri (Psi) e 
Bindi (ile. eonsigfìere Rai, antico coNaboratora 
di Piccoli) vi hanno dedicato commenti più che 
lusinghieri. Di fronte all'ipoTasi — na abbiamo 
riferito ieri —- che le candidatura Cerniti fosse 
state suggerite strumentalmente, per mette¬ 
re in discussione le permanenza di Biagio 
Agnes alle direzione generale. Bindi si è af¬ 
frettato a diramare una precipitose smentita- 
rettifice. «£ un macroscopico orrore — dice 
enfaticamente il consigliere de — considerare 
l'eventuale candidatura dì Camiti come un si¬ 
luro contro Agnes»; la cui permanenza alla 
direzione generale — egg^ge Birnli — non è 
in discussione e «per noi rimane un punto fer¬ 
mo». Passando pcì repentinamente dal plura¬ 
le al singolare. Bindi precisa che sulla candida¬ 


tura Camiti egli ha espresso un giudizio positi¬ 
vo del tuno personale. Insomma, la solerzia 
con ia quale Biodi ha accreditato Cerniti non 
deve aver provocato molti entusiasmi. Dslla 
Rai è giunta un'altra reazione. i|uella del vice- 
presidente OrseBo. Psdi. «M balletto dei nomi 
che quotidianamente appaiono, salvo scom¬ 
parire il giorno dopo, se. da un lato, lascia 
pensare al classico cilindro del prestigiatore. 
deN’altro indice urto stato dì incertezza intor¬ 
no alla Rai che c'è da augurarsi vanga rapida¬ 
mente superato, par dare urgantemanta all'a¬ 
zienda un assetto risportdenta alla esigenza 
attuali con il rinnovo del consiglio... Nelle voci 
diffuse in questi giorni — conclude Orsello — 
mi pere vi siano molta fantasìa a poca rispon¬ 
denza alia realtà». 

Per quel che riguarda i dati dall'ascolto ra¬ 
diofonico il pretore dì Bari, dottor Buquicchio, 
ha decretato il blocco del sistema gestito dalla 
società «Abecus» (Isar) per «palesi errori Ital¬ 
ia metodologia e nel rilevamento dei dati con¬ 
siderati falsanti i reali indici di ascolto». 


a. z. 


ROMA — Due speciali con¬ 
ferenze dei capigruppo della 
Camera e del Senato, svoltesi 
ieri mattina in contempora¬ 
nea ma separatamente, han¬ 
no dato praticamente il via 
al processo delle attese rifor¬ 
me istituzionali. Piena ade¬ 
sione intanto, da parte di 
lutti i presidenti di gruppo, 
al metodo di lavoro suggeri¬ 
to da Nilde Jotti e Amintore 
Pantani; cominciamo a lavo¬ 
rare, accelerandone l’esame 
in commissione e in aula, sui 
progetti già presentati e in 
discussione (riforma dell’im- 
munità parlamentare, appe¬ 
na approvata dalla Camera, 
riforma delle autonomie lo¬ 
cali. responsabilità civile del 
magistrato, riforma-liquida¬ 
zione dell’Inquirente appena 
approvata dal Senato, nuovo 
ordinamento della presiden¬ 
za del Consiglio, regolamen¬ 
tazione delle nomine); e inol¬ 
tre intorno alle questioni sul¬ 
le quali, nel corso.dei lavori 
della commissione Bozzi, si*è 
delineata la possibilità di un 
largo accordo tra tutte le for¬ 
ze costituzionali. 

Poi. raccogliendo l’invito 
dei due presidenti del Parla¬ 
mento. seguirà un nuovo 
confronto tra i gruppi parla¬ 
mentari su altri temi di 
grande portata (il sistema 
elettorale, con la probabile 
prospettiva della tutela del 
sistema proporzionale ma la 
liquidazione delle preferenze 
attraverso il ripristino dei 
collegio uninominale per la 
Camera come già per il Se¬ 
nato; e la questione della 
struttura — monocamerale, 
o bicamerale ma con distin¬ 
zione netta di funzioni — del 
Parlamento, e del numero 
dei parlamentari) su cui per¬ 
sistono le più nette divergen¬ 
ze. . 

- I primi commenti sono 
improntati a soddisfazione 
ma anche alla riaffermata 
esigenza di un confronto 


sempre assai corretto. Sod¬ 
disfazione esprimono Jotti e 
Fanfani in una nota con¬ 
giunta diffusa nel pomerig¬ 
gio, proprio mentre 1 due 
presidenti si incontravano e 
Montecitorio per uno scam¬ 
bio di opinioni sui risultati 
delle due conferenze e per 
definire, «in vista di prossi¬ 
me riunioni» (ciò che sottoli¬ 
nea il carattere di avvio di un 
vero e proprio processo rifor¬ 
matore), le «ulteriori iniziati¬ 
ve che potranno essere pro¬ 
mosse, per verificare temi e 
priorità da prendere in con¬ 
siderazione al fine dì presen¬ 
tare articolate proposte ca¬ 
paci di ottenere ampi con¬ 
sensi». 

■ È insomma l’invito abba¬ 
stanza esplicito ai gruppi 
perché procedano spedita¬ 
mente nella formulazione di 
proposte, anche sul temi più 
delicati e controversi. Ap¬ 
prezzamento vivo per rini- 
ziativa e «le realistiche pro¬ 
poste* dei presidenti di Ca¬ 
mera e Senato è venuto <lai 
capigruppo comunisti, Gior¬ 
gio Napolitano e Gerardo 
Chiaromòri té. Ma con ùiia 
precisazione rivolta natural¬ 
mente ad altri che non Jotti e 
Fanfani. 

' «È tuttavia evidente, e lo 
abbiamo fortemente sottoli¬ 
neato, che questo complessi¬ 
vo sforzo di rinnovamento 
istituzionale potrà procedere 
con successo solo se si stabi¬ 
lirà un clima di effettiva cor¬ 
rettezza nel rispetto delle re¬ 
gole democratiche e dei di¬ 
ritti dell’opposizione, senza 
prevaricazioni e fatti com¬ 
piuti da parte del governo, e 
senza gravi abusi come quel¬ 
li che continuano a verifi- 
CEUsi (e si profilano) nei cam¬ 
pi deU’informazione, delle 
nomine e della decretazione 
d’urgenza». Richiami analo¬ 
ghi dal presidente della Sini¬ 
stra indipendente della Ca¬ 
mera. Stefano Rodotà. 

Giorgio Frasca Polara 


Ad Assisi, crisi e «culture del consenso» 


Pd, cattolici: 
convegno del Mfd 


. - Nostro sorvizio - 

ASSISI — «Questione catto¬ 
lica. questione comunista; le 
culture del consenso aJl’ap- 
puntamento con lo svilup¬ 
po*. questo è il tema al centro 
del quarto seminario nazio¬ 
nale promosso dal Movi¬ 
mento federativo democrati¬ 
co in corso in questi giorni 
alla Pro-Civltate Cristiana 
di Assisi. 

All’appuntamento hanno 
rispiosto non solo i delegati 
provenienti da tutta Italia 
del Movimento federativo 
democratico, ma uomini di 
cultura e politica quali Giu¬ 
seppe Del Colle, vice-diretto¬ 
re del settimanale «Famiglia 
cristiana*; il comunista Giu¬ 
seppe Vacca, membro del 
Comitato Centrale del Pei e 
docente di dottrina dello 
Stato; Piero Pratesi di «Paese 
Sera», e il professor Michael 
Strubel, docente di scienze 
politiche e membro dell’Spd 
(il parlilo socialdemocratico 
tedesco), nonché studioso del 
Partito comunista italiano. 

' Ma perché i dirigenti del 
Mfd hanno scelto, come ar¬ 
gomento dei loro seminario, 
fa questione cattolica e la 
qu^ione comunista? 

E proprio in questa fase 
della vita italiana — ha spie¬ 
gato Francesco Caroleo, se¬ 
gretario nazionale del Movi¬ 
mento — che la cultura In¬ 
dustriale tende sempre più 
ad assumere l’egemonia nel 
diversi settori dell’organiz¬ 
zazione sociale. Una egemo¬ 
nìa pericolosa, basti vedere 
la politica economica del go¬ 


verno Craxi, tutta mirata 
verso gli interessi della neo¬ 
borghesia. Con una ripresa 
di temi come la concorren¬ 
zialità, il primato della di¬ 
mensione individuale su 
quella collettiva, la lotta per 
la privatizzazione, l’assun¬ 
zione del criterio del profitto 
come unico criterio nella ge¬ 
stione della politica indu¬ 
striale. Ma non è solo il no¬ 
stro paese ad andare verso 
questa forma di neocapitali¬ 
smo, è invece tutta rETuropa 
occidentale, sulla spinta del 
re^anismo. 

DaU’altra parte, purtrop¬ 
po. assistiamo invece alla 
peidita di egemonia della 
cultura del consenso. Ecco 
quindi che la questione co¬ 
munista si pone nei termini 
della legittimità per il Pei di 
mantenere la sua tradiziona¬ 
le diversità rispetto ai mo¬ 
delli socialdemocratici, da 
una parte, e a quelli propri 
del socialismo reale, oalt’al- 
tra. 

Secondo C^aroleo il Pei og¬ 
gi sembrerebbe voler rinun¬ 
ciare ad alcune delle sue ca¬ 
ratteristiche storiche, proiet¬ 
tandosi invece verso 11 rifor¬ 
mismo, alla ricerca di una le¬ 
gittimazione a governare. 
Piuttosto, il Mfd sente oggi 
l’esigenza di una ridiscusao- 
ne. ampia e approfondita, 
della questione comunista e 
di quella cattolica. E si augu¬ 
ra che laprima occasione sia 
fornita elei prossimo Comi¬ 
tato Centrale del Pei, che di¬ 
chiara di voler seguire con 
molta attenzione. 


f.a. 
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Nuovo boom del deficit 
commerciale. In 5 mesi 
supera 14mila miliardi 

Quasi il doppio rispetto a quello dello stesso periodo '84 • A determi¬ 
nare il disavanzo sono i settori energetico, alimentare e chimico 

PASSIVO COMMERCIO ESTERO 



inno 200 ^ -JOOO 4000 


ROMA — Il deficit della bi¬ 
lancia commerciale cresce 
Inesorabilmente; in mag¬ 
gio si è aggiunto un disa¬ 
vanzo di 3.010 miliardi. Ma 
il dato più impressionante 
è quello riguardante i pri¬ 
mi cinque mesi deH’SS: il 
buco è di H.537 miliardi, 
quasi il doppio di quello 
che venne registrato nello 
stesso periodo dell’anno 
precedente che era pari a 
8.978 miliardi. 

Complessivamente il vo¬ 
lume delle Importazioni è 
stato di 72.6 (j 9 miliardi, 
mentre quello delle espor¬ 
tazioni di 58 mila 72 mi¬ 
liardi. L’import è, mese do¬ 
po mese, cresciuto sempre 
ad un ritmo più aito dell’e¬ 
xport, solo in maggio, per 
la verità, questo risultato 
non si è verificato: ma que¬ 
sta piccola novità non può 
certo alimentare illusioni. 
Lo stesso ministro Capria 
ha detto che non si può 
parlare di inversione di 
tendenza. 

Il disavanzo cresce a di¬ 
smisura in alcuni settori 

g recisi, sempre gli stessi. 

e non verrà corretto que¬ 
sto pesante vincolo che l’I¬ 
talia ha con l’estero non ci 
sarà nessuna possibilità di 
ribaltare una situazione 
che sta diventando sempre 
più pesante, al limite della 
sopikirtabilità. E questa 
una delle ragioni che non 
permette Tulteriore disce¬ 
sa deH’inflazione. Il tetto 
del sette per cento divente¬ 
rà sempre più un sogno ir¬ 
raggiungibile. 

Ma vediamo quali sono 
le voci che hanno determi¬ 
nato nei primi cinque mesi 
dell'anno l’enorme dilata¬ 
zione del buco commercia¬ 
le. Prima di tutto viene l’e¬ 
nergia che produce da sé 
più di 17 mila miliardi di 
deficit. In questo settore, 
infatti, compriamo all’e¬ 
stero prodotti per il valore 
di 20.956 miliardi e ne 
esportiamo per 3.130 mi¬ 
liardi. Segue l’alimentare 
dove è stato accumulato 
un disavanzo di 4.855 mi¬ 
liardi, Io scorso anno era 
stato Invece di meno di tre 
mila miliardi. Due settori, 
da più parti definiti strate¬ 
gici. sono quindi i princi¬ 
pali responsabili del peg¬ 
gioramento dei nostri 
scambi con l'estero. Se non 
verrà ribaltata questa ten¬ 
denza con politiche indu¬ 
striali degne di questo no¬ 
me, il vincolo strutturale 
continuerà ad essere pe¬ 
santissimo e. mese dopo 
mese, ci troveremo a regi¬ 
strare nuovi disavanzi. 
Anche questa, insieme ad 
altre, è la ragione che sta 
dietro alla volontà di sva¬ 
lutare la lira maturata in 
molti ambienti politici e fi¬ 
nanziari. Una volontà co¬ 
ronata dalle manovre di ie¬ 
ri e, probabilmente, dalla 
decisione ufficiale che ver¬ 
rà presa oggi. Il governo è 
colpevole df non aver ten¬ 
tato mai di attenuare i no¬ 
stri vincoli con l’estero, 

f iuntando tutta la sua poli- 
ira economica solo ed 


esclusivamente sulla ridu¬ 
zione del costo del lavoro. 

La situazione della bi¬ 
lancia commerciale è di¬ 
ventata cosi negli ultimi 
sei mesi sempre più dram¬ 
matica, ma solo dopo il re¬ 
ferendum i ministri com¬ 
petenti hanno cominciato 
a segnalare l’esistenza di 
questo problema a parole, 
naturalmente, perché di 
fatti non ne è ancora se¬ 
guito nessuno. A poco ser¬ 
ve in questa situazione, 
dunque, ricordare che pure 
ci sono del settori della no¬ 
stra industria che riescono 
ad incrementare ancora le 
loro esportazioni: è il caso 
del made in Italy, del tessi¬ 
le e persino del meccanico 
che anche In questi primi 
cinque mesi dell’SS hanno 
fatto registrare risultati 
positivi. Troppi sono i pun¬ 


ti In cui la nostra econo¬ 
mia continua a fare acqua. 
Oltre al settore energetico 
e a quello alimentare In¬ 
crementano il disavanzo 
anche il chimico che ha ac¬ 
cumulato — da gennmo a 
maggio — un deficit com¬ 
merciale di 3.867 miliardi 
(neir84 era stato di 2.881' 
miliardi), il metallurgico 
che va sotto di 412 miliar¬ 
di, mentre II comparto che 
produce l mezzi di traspor¬ 
to passa da un attivo di ol¬ 
tre 200 miliardi, fatto regi¬ 
strare l’anno precedente, 
ad un p^ivo di 618 mi¬ 
liardi. Tutto questo pro¬ 
prio mentre da più parti, e 
in particolare dal Pei, vie¬ 
ne la richiesta di dare una 
risistemazione industriale 
e produttiva anche a questi 
settori. 


ROMA — Non può non sor¬ 
prendere l'uomo della strada 
il fatto che la lira abbia com¬ 
piuto un tale scivolone ri¬ 
spetto al dollaro proprio nel 
momento in cui tutta l’at¬ 
tenzione era spostata sulle 
conseguenze e i pencoli di 
una discesa troppo rapida 
della quotazione della \aiuta 
americana. Abituati tutti 
agli eccezionali exploit messi 
a segno negli ultimi anni dal 
dollaro sotto l’impulso di 
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Nuova riunione martedì: Craxi dovrà riscrivere il documento economico : 
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Il vertice accantona la «liozza>^ 
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Nel mirino è la scala mobile 

Martelli parla di semestralizzazione per decreto, la De vuole scatti annuali e sterilizzati - Per Spadolini la situazione, «molto diffìcij 
le>», richiede rimedi «adeguati con il concorso delPopposizione» - Napolitano e Chiaromonte sul previsto dibattito parlamentar^ 


ROMA — Tutto da rifare per 
la politica economica, men¬ 
tre SI preannuncia un attac¬ 
co ad ampio raggio contro la 
scala mobile. Il \ero \ertlce 
tra l partiti si terra martedì 
pomeriggio, perché Ieri mat¬ 
tina la s\ alutazione della lira 
è stata l'evento dominante. 
Tuttavia già dal primo giro 
d'orizzonte sono emersi pro¬ 
fondi contrasti sulle linee da 
seguire. Il documento (o le 
•schede*) elaborato da Craxi 
va riscritto. Palazzo Chigi 
preparerà un nuovo cano¬ 
vaccio che dovrà tenere con¬ 
to di quello che sta accaden¬ 
do in questo infuocato week¬ 
end di luglio. Ma quali sono 
le posizioni a confronto’ 
Spadolini giudica la situa¬ 
zione economica «molto dif¬ 
ficile» e vuole che essa si af¬ 
fronti con una «riflessione 
adeguata e rimedi propor¬ 
zionati». Non crede all'effica¬ 
cia delle misure di aggiusta¬ 
mento temporaneo dei conti 
pubblici, né ai tappabuchi 


annunciati da Craxi c vuole 
che la spesa pubblica — il 
nodo più intricato da scio¬ 
gliere — sia affrontata an¬ 
dando alle -radici istituzio¬ 
nali». Il segretario repubbli¬ 
cano prospetta provvedi¬ 
menti che Intervengano sul 
meccanismi legislativi (co¬ 
me ad esemplo il voto palese 
in Parlamento su ogni prov- 
vedlmento di spesa o il raf¬ 
forzamento dell’articolo 81 
della Costituzione che Impo¬ 
ne la copertura finanziarla 
per ogni legge presentata). 
Sono questioni che dovran¬ 
no essere affrontate, spiega 
il ministro della Difesa, an¬ 
che con il concorso dell'op- 
posizione. 

La De ha elaborato un suo 
documento economico che 
De Mita ha portato a Palazzo 
Chigi, nel quale si dà un qua¬ 
dro altrettanto preoccupato 
deH'economia. Concorda con 
Il Prl nel confermare il tetto 
d’inflazione al 7% per que¬ 
st’anno e al 5% per il 1986. 


Anche se l’obiettivo di que¬ 
st’anno è già compromesso; l 
prezzi, infatti, sono saliti 
deir8,7«J, m giugno e 1 primi 
segnali dicono che In luglio 
l'inflazione è addirittura in 
ripresa. Ciò significa, per la 
De, che occorre prendere già 
adesso misure tali da rende¬ 
re compatibili gli obiettivi 
stabiliti con la realtà dell'e¬ 
conomia. Il costo del lavoro, 
in particolare, dovrebbe es¬ 
sere mantenuto rigorosa¬ 
mente entro quel limiti di 
aumento. La De ripropone la 
sua idea di rendere la scala 
mobile annuale e di steriliz¬ 
zarla dagli effetti degli au¬ 
menti delle Imposte Indiret¬ 
te. Per quel che riguarda la 
spesa, la Democrazia cristia¬ 
na vuole introdurre norme 
che riducano di 7-8 mila mi¬ 
liardi la spesa corrente. 

Martelli ha spiegato che 
per il Psl 11 problema è di rac¬ 
cordare misure immediate 
con interventi di più lungo 
periodo. «Emerge — ha detto 


il vicesegretario socialista, 
tentando anche di portare 
acqua al suo mulino — una 
esigenza di programmazio¬ 
ne, non soltanto per que¬ 
st’anno, ma per l’intero 
triennio, e perciò una esigen¬ 
za di stabilità». L'inflazione 
resta il pericolo numero uno, 
di conseguenza — ha ag¬ 
giunto Martelli — si sta stu¬ 
diando «l'azione su tutte le 
cause: costo del lavoro, costo 
del denaro, spesa pubblica». 
Sulla .vcala mobile l’ipotesi 
sarebbe quella di renderla 
semestrale (anche con un 
provvedimento urgente, cioè 
un decreto) accompagnando 
11 provvedimento ai recupero 
del fiscal drag. Sulla spesa 
pubblica, il Psi si va orien¬ 
tando verso una proposta 
globale che punti al finan¬ 
ziamento diretto dei grandi 
sistemi di sicurezza sociale: 
rinps, la sanità, ma anche la 
stessa istruzione, «anziché 
continuare ad insistere in 
una politica che da una parte 
vede l’aumento della pres¬ 


sione fiscale e dall'altra un 
finanziamento del servizi so¬ 
ciali che è assolutamente 
inadeguato». 

Sul modo di reperire gli 11 
mila miliardi che mancano 
nei conti dello Stato, Martel¬ 
li si è riferito alle tre propo¬ 
ste presentate da Craxi l’al¬ 
tra sera. Ma Spadolini non è 
convinto che si possano tira¬ 
re fuori altri duemila miliar¬ 
di dal condono edilizio, a me¬ 
no di non presentare un nuo¬ 
vo provvedimento, mentre 
quello sulla Tesoreria unica 
appare più come una mano¬ 
vra contabile. Infine, non è 
chiaro come l’Inps possa ri¬ 
scuotere in un batter d’oc¬ 
chio quei 14 mila miliardi di 
crediti che finora non è riu¬ 
scito a intascare. 

A proposito deU'Inps, non 
è stato affrontato ieri il pro¬ 
blema del commissario (an¬ 
che su questo Spadolini ap¬ 
pare scettico e ha Ironizzalo 
sulla volontà di commissa¬ 
riare tutta l’Italia). Ma la 
questione sarà affrontata 


martedì sera nel vertice dal 
quale scaturiranno delle der 
cisionl (vi prenderanno parte 
anche i ministri finanziari).! 

La verifica di governo do| 
vrebbe comunque conclu¬ 
dersi con un dibattito parlai- 
mentare. Quando avverrà? 
Alla Camera si è detto chè 
potrà slittare al 6 agosto. Ciò 
ha suscitato le più vive prò}- 
teste dell'opposizione di sinil 
stra, dalla Sinistra Indipen^ 
dente al Pel. In particolarè 
Napolitano e Chiaromontel 
presidenti dei gruppi comur 
nisti della Camera e del Se| 
nato, hanno dichiarato che 
«si tratta di atteggiamenti é 
pretese inammissibili, quasi 
che il Parlamento debba su¬ 
bire i tempi di un tortuoso e 
indecoroso patteggiamento 
sulla spartizione di posizioni 
di potere, mentre si sfugge 
ancora una volta alla neces¬ 
sità di chiare scelte per la so¬ 
luzione dei problemi reali del 
Paese». ) 

s. ci. 
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Sei mesi di logoramento per la lira 

Già la legge fìnanziarìa 1985 conteneva i germi della svalutazione - L'inutile attesa di un raddrizzamento passate le elezioni 
L'avvertimento di Ciampi il 31 maggio ed i «se» della Confìndustria - Il taglio alla scala mobile ha facilitato l'operazione 


ROMA — La discussione sulla eventualità di svalutare la lira 
è iniziata col 1983. La legge finanziarla, sulia base della quale 
è stato fatto il bilancio dello Stato, era stata approvata prima 
che iniziasse l'anno ma non affrontava lo squilibrio di bilan¬ 
cio. anzi l’aggravava. Chi decide uno squilibrio finanziario 
dell’ordlnedl decine di migliaia di miliardi è come se decides¬ 
se la svalutazione a breve scadenza. 

Nella discussione intervennero, allora, soprattutto gli uffi¬ 
ci studi delle banche: favorevoli alla stabilità le analisi dei 
Credito Italiano; un po’ meno quelle della Banca Commercia¬ 
le. In sede politica si faceva credito alla spregiudicatezza 
manovriera di Bettino Craxi (e della sua maggioranza) che si 
era preso sei mesi di tempo — tanto per arrivare alle elezioni 
— dopo i quali avrebbe «aggiustato» Io squilibrio approvato 
con la legge finanziaria. 

Il 31 maggio quando il Governatore delia Banca d’Italia ha 
riaffermato l’impegno a tenere stabile il cambio si faceva 
credito ancora a questa capacità di correzione dei governo. C. 
A. Ciampi concludeva così la relazione all’assemblea della 
Banca d’Italia: «Lo spazio di manovra della Banca centrale 
diviene angusto e si fa ardua la conciliazione dei controllo 
della moneta con il finanziamento del debito pubblico. I ri¬ 
schi connessi con l’accumulo del debito pubblico si rimuovo¬ 
no con il riequilibrlo del bilancio; è sui bilancio che si deve 


La stupefacente 
«resurrezione» 
della valuta Usa 


una politica americana che 
manteneva a altissimi livelli 
i tassi di interesse richia¬ 
mando valuta da tutto il 
mondo, nelle ultime settima¬ 
ne invece tutta l’attenzione 
era puntata sulla crisi della 
moneta d’oltre Atlantico. Un 
certo allarme si era diffuso 
poi dopo l’annuncio delia 
gravità del male che ha col¬ 
pito Il presidente Reagan. 
considerato una sorta di ar¬ 
gine e di garante per le fortu¬ 


ne della politica del dollaro 
forte. 

•Appelli» delle autorità 
monetarie americane perché 
Europa e Giappone si faces¬ 
sero setto ad aiutare un’eco¬ 
nomia intemazionale in dif¬ 
ficoltà non più trainata dalla 
locomotiva americana, «ti¬ 
mori» che si diffondevano in 
seguito ai dati sempre meno 
confortanti sull’andamento 
dell’economia Usa: è la cro¬ 
naca degli ultimi giorni du¬ 
rante 1 quali il dollaro ha 
compiuto una costante con¬ 
tinua discesa. Le sue quota¬ 
zioni nei confronti della lira 
sono arrivate venerdì a toc¬ 
care la soglia minima di 
1839,70. Quotidianamente 
l’erosione progrediva. Da un 
paio di settimane si era crea¬ 
ta insumma una specie di 
convinzione comune che l’I¬ 
talia fosse ormai uscita defi¬ 
nitivamente dal tunnel del- 
l’osses.ìione di un dollaro 
sempre più forte e sempre 
più penalizzante nei con¬ 
fronti delia libertà di movi¬ 
mento dell’economia italia¬ 


na. Al punto che persino nel 
corso della verifica di gover¬ 
no. solo qualche giorno fa, 
qualcuno computava gli ef¬ 
fetti positivi della caduta del 
dollaro sui conti dell’azienda 
Italia per spiegare le ragioni 
del rinvio della già annun¬ 
ciata stangata tariffaria. 

Ora gii esperti sanno che 
Io spettacolare rialzo della 
quotazione del dollaro ha 
complesse spiegazioni tecni¬ 
che che non annullano certo 
le tendenze di fondo che ne¬ 
gli ultimi tempi si sono deli¬ 
neate nei senso di una mino¬ 
re tensione nel rapporto tra 
le monete occidentali. Scom¬ 
pare comunque, e in modo 
davvero stupefacente, quella 
patina di ottimismo che ha 
accompagnato il ridimensio- 
namentodel dollaro negli ul¬ 
timi giorni. Lo spettatore in¬ 
genuo sa ora che quando sì 
tratta di operazioni nelle 
mani dei grandi centri fi¬ 
nanziari non può proprio fi¬ 
darsi di nulla. Il dollaro era 
destinato a scendere e in 
mezz’ora è cresciuto invece 
di quasi il 20«^. 


incidere per spezzare la spirale debito-oneri finanziari». Af¬ 
fermava che «urge riprendere l’azione di politica economica» 
e invitava a «muovere nuovi, decisivi passi verso lo sviluppo 
e la stabilità». ' 

La Confìndustria, sempre possibilista nella questione del 
cambio della lira, è tornata anche di recente sull’argomento 
mettendola In alternativa alle concessioni che chiedeva ai 
sindacati ed al governo in materia di costo del lavoro e di 
sgravi contributivi e fiscali. La Confìndustria in fatto di valo¬ 
re delia lira dice sempre «se»: se il costo del lavoro diminuisce; 
se vengono ridotte le imposte, allora le imprese, incassando 
da una parte, possono concedere dall’altra, cioè accettando 
una politica di cambio stabile. 

Dal lato dei percettori di redditi di lavoro si tratta sempre 
di una svalutazione: perdere salario o pagare più imposte ha 
un effetto di riduzione del potere d’acquisto come la riduzio¬ 
ne del cambio della lira. 

Per questi motivi vi è stata una evoluzione nel valutare le 
ragioni del «partito della svalutazione». Con la svalutazione 
guadagnano i grossi esportatori manifatturieri e chi ha 
grandi debiti. L’inflazione viene alimentata dal maggior co¬ 
sto delle importazioni. Nella misura in cui i lavoratori — i 
sindacati, 1 partiti della sinistra -> ritengono che sia percorri¬ 
bile la strada di una lotta efficace all’Inflazione non possono 


Nel marzo ’83 
l’ultimo 
rìallìneamento 


che contrastare decisamente la svalutazione della lira in 
quanto costituisce una mossa proprio in senso contrario. < 
Naturalmente, ci sono anche fra gli economisti i «realisti» 
che non escludono la svalutazione come sanatoria di squili¬ 
bri accumulati. Inutile ignorarli e sperare che il governo «si 
converta» ad una politica economica più razionale, c’è rischio 
che nei frattempo la caduta delle esportazioni soffochi alcul» 
ne industrie valide, crei altri disoccupati. 

Molti economisti hanno emesso la «sentenza» negativa sul¬ 
la lira proprio in base alla crescita del disavanzo nella bilan¬ 
cia commerciale. Tuttavia è anche vero che Io spazio della 
correzione, ancora in giugno e luglio, c’è stato. In seno ad 
governo Visentint si è opposto ad una manovra fiscale bep 
sapendo che lo sbocco era la svalutazione non avendo alcuna 
speranza di imporre la riduzione delle spese. Ed il ministro 
Goria che ad aprile aveva dichiarato «c’è la fila davanti ^ 
mio ufficio di industriali che perorano la svalutazione» ha 
coniugato la permissività della sua politica di bilancio (il 
25% del debito viene finanziato creando nuova moneta) con 
l’accoglimento della richiesta degli industriali. | 

Ecco perché ieri c’era tanta reticenza nell’ambiente politi¬ 
co ed economico nel commentare i fatti. C’è stata una com¬ 
plicità fino alle elezioni. Dopo il referendum, gli oltranzisti 
hanno intravisto la possibilità di scaricare altri oneri sUi 
lavoratori. Ed hanno agito. 


ROMA — L’ultima svaluta¬ 
zione della lira rìsale al mar¬ 
zo deir83. Per la nostra mo¬ 
neta si trattò di una vera e 
propria batosta: dovette ar¬ 
retrare, infatti, su quasi tut¬ 
te le valute dello Sme. Il 
marco venne rivalutato del 
5.5 per cento, il fionno olan¬ 
dese del 3.5 per cento, la co¬ 
rona danese del 2,5 per cen¬ 
to. il franco belga deli’1,5 per 
cento. Lira e franco francese 


furono svalutate del 2.5 per 
cento, mentre la sterlina ir¬ 
landese perse il 3,5 per cento. 

L’impatto globale del rial¬ 
lineamento sulla lira fu, in¬ 
somma, dell’otto per cento. 
La percentuale si raggiunge 
così; somma tra la svaluta¬ 
zione del 2,5 per cento della 
nostra moneta e la rivaluta¬ 
zione del 5.5 per cento subita 
dal m&rco. 

La decisione del riallinea¬ 


mento venne presa a Bruxel¬ 
les. Allora era in carica l’ulti¬ 
mo governo Fanfani. Le con¬ 
seguenze furono quelle di 
annullare immediatamente i 
benefici che sarebbero venu¬ 
ti all’Italia dal ribasso dei 
prezzi petroliferi che era in 
corso (da questo punto di vi¬ 
sta è dunque possibile fare 
un paragone con l’oggi), i 
tassi di interesse crebbero e 
l’inflazione restò sostenuta. 

Se l’ultima svalutazione 
risale a poco più di due anni 
fa, occorre tornare molto più 
indietro nel tempo per risali¬ 
re alla decisione di chiudere 
il mercato dei cambi. Una sl¬ 
mile scelta ha un precedente 
nel gennaio del 76. Fu il go¬ 
verno a prendere questa deli¬ 
berazione nel corso di una 
tempestosa nottata. Alla riu¬ 
nione. presieduta da Moro, 
presero parte gli allora mini¬ 
stri del Tesoro Colombo, del 
Bilancio Andreotti, il vice- 


presidente del Consiglio La 
Malfa, il governatore della 
Banca d’Italia Baffi. Il mini¬ 
stro del Tesoro Colombo di¬ 
chiarò, al termine di quel 
lungo incontro notturno, che 
la decisione di chiudere il 
mercato dei cambi si era resa 
necessaria per fermare l'e¬ 
morragia di dollari che l’Ita¬ 
lia era costretta a sborsare 
per sostenere la lira. Questa 
esborso aveva raggiunto nei 
primi venti giorni del gen¬ 
naio 76.516 milioni di dollari. 

Questi i precedenti. La vi¬ 
cenda vissuta ieri appare a^ 
sai diversa da quella del 76. 
Allora infatti la situazione 
non si sviluppò con l’assolu¬ 
ta rapidità in cui si è andatf 
dipanando questa volta, 
quando proprio mentre ré- 
gnava nei mercati valutali 
una relativa calma con mo¬ 
vimenti di assestamento del 
dollaro, si è scatenata la 
tempesta che ha portato 
Banca d’Italia e Tesoro a deL 
cidere il blocco dei cambi. ; 


Un errore «tecnico» o una trappola ben studiata? 


ROMA — Giovedì sera l’Ufficio cambi invia alla Banca d’Ita¬ 
lia e alle «banche agenti», che sono poi tutte le 240 con licenza 
di trattare valute estere, una circolare in cui chiede loro di 
registrare nel giorno stesso in cui vengono fatte tutte le con¬ 
trattazioni di valuta. C’è una disposizione, vecchia ormai di 
12 mesi, che obbliga le banche a pareggiare acquisti e vendite 
di valuta, ma le banche agenti hanno trovato il modo di 
evadere la disposizione. Difficile spiegare la tecnica, ma è 
come se avessero creato un giro di assegni scoperti che veni¬ 
vano ricoperti nel giro di 24 ore. 

La circolare dà tempo fino a lunedì 22 per tornare in pareg¬ 
gio. Ieri, venerdì, gli operatori in valuta estera delle banche si 
presentano ad acquistare la valuta necessaria per rientrare. 
Non sono però soli, c’è con loro un manipolo di speculatori, e 
tutti insieme fanno saltare il cambio della lira. E chiaro che 
la circolare, imponendo li rientro in una sola seduta di borsa, 
ha messo in movimento una ingente domanda di valute este¬ 
re e che gli operatori bancari hanno informato della mossa la 
clientela privata, organizzando di fatto la speculazione. Non 
esiste operatore bancario che non avverta la grande clientela 
di un evento del genere. C’è stato un «errore» deliberato. Ma 
di che genere e perché? 

Intanto soltanto ieri si è saputo che il debordo Illegale delle 
banche nei conti valutari era stimato in 800-1.000 miliardi di 



lire. Da solo poteva mobilizzare la domanda di 4(X)-500 milio¬ 
ni di dollari. L’Ufficio cambi e la Banca d’Italia dovevano 
saperlo, altrimenti non avrebbero nemmeno preso un prov¬ 
vedimento d’ordine generale per far rientrare infrazioni spo¬ 
radiche. Qualunque fosse l’ordine di grandezza, comunque, 
per imporre il rientro in una sola seduta dovevano esserci dei 
motivi; perché in un giorno anziché in una settimana, dal 
momento che le infrazioni si wno prolungate per un anno? 

La domanda può sembrare priva di senso, visto che la 
circolare era preordinata a un disegno di svalutazione. La 
richiesta di rientro immediato doveva servire a impedire alle 
banche di riscuotere, tramite la svalutazione, il premio della 
•puntata- di quegli 800-1.000 miliardi buttati sul tavolo verde 
della scommessa sui tempi della svalutazione. A questo sco¬ 
po è diretto anche il secondo provvedimento, che blocca per 
sette giorni le operazioni a termine. Tuttavia anche partendo 
da) disegno di svalutare a freddo la lira — cioè da una diretti¬ 
va politica la cui responsabilità ricade soltanto sul governo 
-- la circolare di giovedì ha caricato una trappola a tempo. 
Nessuno poteva garantire la segretezza. La speculazione è 
stata invitata a nozze. Tanto è vero che prima della chiusura 
del mercato dei cambi i più svelti sono riusciti a cambiare 
decine di milioni di dollari con forti guadagni. 

Ciò che colpisce di più, in questa meccanica del colpo, è il 


fatto che c’era nel mercato dei cambi una pistola caricata 
contro la stabilità monetaria, ed era stata caricata sotto gli 
occhi dell’autorità monetaria: Ufficio cambi. Banca d’Italia e 
Tesoro. L’obbligo di pareggio in valuta non è stato rispettato. 
Chi ha evaso l’obbligo non è stato punito con ammende, ma 
invitato a rifornirsi in un mercato che stava per chiudere. 
Data la repentina chiusura, qualche banca può anche essere 
rimasta scoperta: gli sarà consentito di guadagnare o sa^ 
punita? i 

Intanto il pubblico scopre che II famoso «monopolio del 
cambi*, gestito tramite l’ente statale Uic, presieduto dal go¬ 
vernatore della Banca d’Italia e amministrato dal Teso^, 
può persino segnalare in tempo alla speculazione contro la 
lira — a spese delle riserve e del bilancio — l’approssimarsi 
della svalutazione. Può darsi che il governo si assuma tutteìe 
responsabilità. Ma anche in questo caso le responsabilità dei 
tecnici, i quali hanno il dovere di agire nell’interesse pubbli¬ 
co, sono evidenti. La loro richiesta di autonomia nella gestió¬ 
ne tecnica del mercato e delle normative si giustifica soltanto 
in quanto operino al di sopra degli interessi di parte. Oggi, 
dopo questa operazione, abbiamo il diritto di sentirci tutti Un 
po' espropriati. 

Renzo Stefaneìii 
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Federmeccanica 

Libertà 

dì licenziamento 
va cercando... 


Comincio ad avere II sospetto 
che, dopo II massimalismo, la sini¬ 
stra Italiana abbia eletto, a suo vi¬ 
zio dominante, il conservatorismo. 
Il conservatorismo, s'intende, dello 
•status quor o del •nlhll Innovetur» 
di canonistica memoria, non la 
conservazione di una società e delle 
sue tradizioni, che è cosa seria e ri¬ 
spettabile, talvolta. 

Il dubbio mi è venuto leggendo 
l’articolo del professor Garofalo 
sull'*Unltà> di lunedi 15 luglio, a 
proposito della libertà di licenzia¬ 
mento, anzi di ‘Liberismo e libertà 
di licenziamento-, come detta il ti¬ 
tolo, che dà un contributo non pro¬ 
prio Irrilevante alla celebrazione 
marmorea dello ‘status quo- che 
una volta o l'altra qualcuno vorrà 
erigere. 

Il professor Garofalo se la pren¬ 
de con un ‘documento- della Fe- 
dermeccanlca che ha portato II te¬ 
ma all’attenzione dell’opinione 
pubblica, e fin qui nulla di male: se 
è logico che I padroni facciano il 
loro mestiere — come egli scrive — 
altrettanto vale per gli intellettuali 
organici del sindacati. CI sarebbe 
semmai da dire che il ‘documento* 


è una proposta di legge che non 
parla solo di licenziamento, anzi si 
propone. In termini molto pratici, 
di affrontare II problema dell’occu¬ 
pazione delincando una serie di In¬ 
terventi, quali la riorganizzazione 
del mercato del lavoro, la promo¬ 
zione del lavoro autonomo, l’Intro¬ 
duzione di una ‘Civile- Indennità di 
disoccupazione. Il contratto a ter¬ 
mine, il lavoro temporaneo, ecc. 

Fra l’altro, lo dico per completez¬ 
za di informazione, il progetto pre¬ 
vede che, qualora II recesso risulti 
Ingiustificato, Il datore di lavoro 
sla obbligato, oltre a risarcire II 
danno, ad assumere un giovane In 
cerca di prima occupazione. 

Ma, evidentemente, non slamo 
qui per stabilire se 11 professor Ga¬ 
rofalo abbia letto, prima di criticar¬ 
lo, Il ‘documento- della Federmec- 
canlca. La questione, anzi lo scan¬ 
dalo, consiste nel fatto che sì parli, 
o si riparli, di libertà di licenziare e 
ci sia qualcuno che. In questo mo¬ 
do, butti in aria gli orticelli ben pet¬ 
tinati della stabilità, della garan¬ 
zia, della sicurezza, nei quali la si¬ 
nistra italiana, e i sindacati In par¬ 
ticolare, si sono riposati beatamen¬ 


te In questi anni, levando, di tanto 
In tanto. Il grido fa tidico •!! posto di 
lavoro non si tocca-, con la stessa 
convinzione con la quale, fino a 
non molto tempo prima, avevano 
proclamato -la scala mobile non si 
tocca-. 

E non vale meravigliarsi che In¬ 
tellettuali, da sempre Impegnati 
con rigore dalla parte del lavorato¬ 
ri, e non sospetti di pentitismo, si 
pongano a loro volta II problema 
della libertà di licenziamento. Per¬ 
ché, è l’esperienza quotidiana a dir¬ 
lo, non l padroni, la -stabilità- del 
posto di lavoro, se ha un primo ef¬ 
fetto negativo di abbassare l'impe¬ 
gno del prestatore che si sente co¬ 
munque al sicuro (chi abbia del 
dubbi In proposito guardi al pub¬ 
blico impiego, dove la stabilità, 
-alias- lo ‘Stato giuridico-, è appli¬ 
cata dal 1908), ne ha un altro certa¬ 
mente più grave che è quello di 
trattenere II potenziale da tore di la - 
varo da nuove assunzioni, per non 
trovarsi, quando II tempo volgerà 
al brutto, stretto fra sindacati che 
rifiutano I licenziamenti e magi¬ 
strati che, applicando una legge, fi¬ 
glia di un ‘Welfare State*piuttosto 
approssimativo, gli Imporranno di 
-reintegrare- quelli che a vrà tenta¬ 
to di dimettere. 

Non si dica che l’ordinamento 
giuridico già risponde appieno alle 
esigenze dell’Imprenditore, dal mo¬ 
mento che la legge n. 604 del 1966 
prevede i casi di licenziamento per 
giustificato motivo dovuto ad Ina¬ 
dempienza del lavoratore (motivo 
soggettivo) e -a ragioni inerenti al¬ 
l’attività produttiva, all'organizza¬ 
zione del lavoro e al regolare fun¬ 
zionamento di essa* (motivo ogget¬ 
tivo), e dunque tutte le possibili ‘ra¬ 
gionevoli» Ipotesi sono già conside¬ 
rate, perché proprio qui sta il punto 
Irrisolto. Una volta compiuto II li¬ 
cenziamento, a giudicare dalla sua 
legittimità, anche, naturalmente. 


nel caso di motivi oggettivi, cioè 
tecnici, sarà chiamato un pretore 
che, il più delle volte, sla detto con 
Il dovuto rispetto, non ha mal visto 
una fabbrica, non ha un’Idea preci¬ 
sa del concetto di valore aggiunto, 
non distingue un tornio da una fre¬ 
sa, non è soprattutto permeato di 
spirito Imprenditoriale, che è poi 
come II coraggio di Don Abbondio, 
se uno non ce l’ha non se lo può 
dare. 

Ed è sulla base di questo giudizio 
che l’imprenditore si vedrà obbli¬ 
gato a ‘reintegrare* Il lavoratore li¬ 
cenziato. per sentirsi riconoscere II 
suo buon diritto In appello o maga¬ 
ri In Cassazione, cinque o sei anni 
dopo. 

La questione dunque non i di ri¬ 
pristinare -un rapporto di signoria 
dell’imprenditore sulla persona 
stessa del lavoratore*, e neppure, 
più modestamente, di ritornare al 
fatidico -passi alla cassa*, ma sol¬ 
tanto di considerare senza pregiu¬ 
dizi fino a quale punto le garanzie 
non producano, -oggi*, gli effetti 
opposti a quelli che il legislatore si 
era proposto -Ieri*. 

D’altronde, se nessun paese In¬ 
dustriale ha stabilito una tutela del 
lavoratore licenziato così forte co¬ 
me quella vigente In Italia, una ra¬ 
gione ci dovrà pur essere. E II fatto 
che II licenziamento -unfalr*, scor¬ 
retto, sla considerato, quasi dovun¬ 
que, alla stregua di una rottura in¬ 
giustificata di contratto, da risarci¬ 
re, ma non da trasformare In perse¬ 
cuzione a tempo Indefinito, do¬ 
vrebbe suggerire qualche conside¬ 
razione sulla opportunità di man¬ 
tenere In vita una disciplina che or¬ 
mai, ripeto, è diventata una sciabo¬ 
la arrugginita, inutile all’interno 
della fabbrica, perché alla fine I li¬ 
cenziamenti si fanno, a prezzo ca¬ 
rissimo, ma si fanno, e dannosa al¬ 
l’esterno perché tiene lontana l’Im¬ 
presa dalle assunzioni, così come 


Don Giovanni si teneva lontano 
dalle nozze. 

Il progetto della Federmeccanl- 
ca propone di sospendere per due 
anni — se cl saranno sfracelli sare¬ 
mo sempre In tempo a tornare In¬ 
dietro — l’art. 18 dello Statuto del 
lavoratori, la norma che prevede la 
reintegrazione nel posto di lavoro 
del licenziato o, in alternativa, il 
pagamento del salarlo a vita (la¬ 
sciandola tuttavia operante nei 
confronti del sindacalista licenzia¬ 
to Ingiustamente, come è prassi co¬ 
mune in tutti I paesi Industriali, a 
cominciare dagli Stati Uniti), per 
sostituirlo con un risarcimento 
economico proporzionato all’età e 
all’anzianità di servizio. Cosi come 
è stato per molti anni, dal 1947 al 
1966 per accordo Interconfederale, 
e dal 1966 al 1970 per effetto della 
legge n. 604, senza che si avvertis¬ 
sero gravi tensioni sociali, doven¬ 
dosi anzi registrare in quel periodo 
un aumento continuo dell’occupa¬ 
zione, che portò il nostro paese alla 
fine degli anni Sessanta al mitico 
pieno Impiego. E l’esperienza si è 
ripetuta puntualmente con I con¬ 
tratti di formazione quando, per un 
anno, furono lasciati nelle mani 
degli Interessati, Imprese e lavora¬ 
tori. 

La libertà di licenziamento, sen¬ 
za Il velo di certe -Idées recues*. non 
è poi così brutta come si dipinge. A 
meno che queste caste Susanne del 
garantismo abbiano un'altra e 
Ineffabile paura; quella di perdere 
potere e soprattutto di vedere mi¬ 
nacciate te ristrettissime minoran¬ 
ze degli ‘Ouvrlers de choc* cui I sin¬ 
dacati hanno affidato per molti an¬ 
ni le loro fortune. Ma questo sareb¬ 
be davvero un altro discorso. 

Felice Mortiliaro 

(direttore generale 
della Federmeccanica) 
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Dopo quarant’anni 
parlano i sanguinari 
cleir«Unità 731» 

t 

Nuove rivelazioni sulle atrocità delParmata imperiale durante 
rinvasione della Cina - Cavie umane e guerra batteriologica 


Dal nostro inviato 


TOKYO — In una cittadina 
del Nord del Giappone, di 
notte, in mezzo alla via de¬ 
serta, un uomo si mette ad 
urlare. «Sono stato io, li ho 
ammazzati io quei due pezzi 
di legno... ascoltatemi... ve lo 
devo dire... sono stato io...», 
urla e piange. Tra le urla e i 
singhiozzi, vomita. È un vec¬ 
chio, ubriaco. Deve liberarsi 
da un segreto che si è portato 
dentro da quarant’anni. 

«È un soldato dell’armata 
imperiale del Kwantung — 
spiega Masaki Shimosato — 
uno tra i cinquanta soprav¬ 
vissuti dell’Unità 731 che 
eravamo riusciti ad indivi¬ 


duare. Uno che oggi ha 74 
anni. Siamo andati a trovar¬ 
lo quattro volte, senza cavar¬ 
gli quasi nulla di bocca. Poi 
una sera, improvvisamente, 
è crollato. “Voglio bere con 
voi un bicchiere di sakè" ha 
detto. "Sì, un bicchiere di sa¬ 
kè per i due legni che ho am¬ 
mazzato’’. Poi è scoppiato a 
piangere. I “legni", così li de¬ 
finivano, erano le cavie 
umane utilizzate per gli 
esperimenti scientifici dal¬ 
l’Unità speciale 731. Vivise¬ 
zionati, amputati, uccisi len- 
ytamente tra atroci sofferen¬ 
te. Questo vecchio ci ha rac¬ 
contato come era stato inca¬ 
ricato di seguire, filmare, 
misurare e cronometrare, al 
^i là di uno schermo di vetro, 
Jla morte per gas di due “le- 
ignl”, due prigioniere russe, 
iuna madre di trent’anni e la 
•figlioletta di quattro. Per 
•quarant’anni è rimasto os¬ 
sessionato da quello che ave- 


-* 1 ^- 

,va visto. Ha detto che non 

, riusciva a togliersi dagli oc- 
ichl rimmagine della mano 

• della madre che stringeva i 
•capelli della figlia. Non era- 
’no riusciti a staccarla nean- 
|ehe dopo*. 

I Masaki è un collega 
ideirAkahata. il quotidiano 
((lei partito comunista giap- 

• ponese. Ha collaborato con 
^ scrittore Morimura nella 
{stesura di un poderoso e do- 
i-cumentati5simo libro-dos- 

• sier. in ire volumi, apparsi 
rdal 1981 a] 1983. sulla *Ghiot- 
*toneria del diavolo*, cioè le 

g esta dell’Unità 731. Fresco 
i stampa è un quarto volu¬ 
me che raccoglie nuove testi¬ 
monianze e interviste con 
una cinquantina di ex mili¬ 
tari della 731, che per la pri¬ 
ma volta si sono decisi a par¬ 
lare. 

Della ’731 avevamo già 
scritto da Harbin. Un Men- 

f ^ele In Manciuria, si era tito- 
ato su queste colonne. Im- 
Isprectso: perché Mengele. al 
k confronto, era solo un sadico 
^dilettante, n generale Ishll 
l^hlroo, il comandante della 
-^1, In Manciuria e nelle al¬ 
tre sperimentazioni In Cina 
iiaveva fatto più e meglio del 
•ilottor Josef Mengele ad Au- 
rachwitz. Quelli delle unità 
p scientifiche speciali dell’e- 
«aerctto Imperlale giapponese 
nMi erano affatto solo pazzi 
•sanguinari che si divertiva¬ 
no a segare, congelare, affet¬ 


tare, dissanguare, infettare i 
prigionieri cinesi e russi. 
Erano tecnici e scienziati coi 
fiocchi. Seri e motivati. Nel 
campo della guerra batterio¬ 
logica erano arrivati molto 
al di là di quanto ci immagi¬ 
navamo. 

Gli americani, si sa, erano 
riusciti ad arrivare primi 
nella corsa alla bomba ato¬ 
mica. Parecchie lunghezze 
davanti ai nazisti. Meno in 
vantaggio di quanto comu¬ 
nemente si crede rispetto al¬ 
la marina nipponica. I tede¬ 
schi avevano preceduto tutti 
uanti nei missili, con le V2 
t Von Braun. Ma nel campo 
delle ricerche biologiche, 
della guerra batteriologica, 
il Giappone sopravanzava 
tutti gli altri. Tanto che, fini¬ 
ta la guerra, iniziò una cac¬ 
cia spasmodica, da parte dei 
servizi segreti, alle scoperte 
della 731. 

In un telegramma cifrato 
trasmesso dal quartier gene¬ 
rale delle truppe di occupa¬ 
zione in Giappone del gene¬ 
rale McArthur a Washin¬ 
gton il 6 maggio 1947 — che 
recentemente è stato «de- 
classificato* e quindi scoper¬ 
to e pubblicato da John Po- 
well — le informazioni 
scientifiche di cui è in pos¬ 
sesso Ishii vengono definite 
di «inestimabile valore*. An¬ 
che perchè, si spiega, negli 
Stati Uniti non potrebbero 
essere ottenute in alcun mo¬ 
do, «a causa degli scrupoli 
connessi alle sperimentazio¬ 
ni su esseri umani*. In cam¬ 
bio dei risultati di vent’anni 
di appassionata «ricerca 
scientifica* e della «completa 
coopcrazione da parte dei 
suoi subordinati*. Ishii chie¬ 
de l’impunità da accuse di 


crimini di guerra, per sé e 
per i suoi uomini. L’ottiene. 
E forse ottiene anche qualco¬ 
sa di più di Mengele. 

«’Tra Auschwitz e le attivi¬ 
tà della 731 — cl dice Masaki 
— cl sono tre grosse diffe¬ 
renze; di Auschwitz ci sono 
sopravvissuti, gente che ha 
potuto raccontare, dagli 
esperimenti della 731 non è 
uscito vivo nessuno. Au¬ 
schwitz è stata condannata 
dall’opinione pubblica mon¬ 
diale, di quel che hanno fatto 
quelli della 731 quasi non si è 
parlato, nessuno come Wle- 
senthai si è messo alla caccia 
di Ishii. Su Auschwitz, infi¬ 
ne, c’erano prove e testimo¬ 
nianze, sulla 731 il silenzio: 
ha funzionato un’omertà di 
ferro tra quelli e attorno a 
quelli della 731, persino una 
sorta di società segreta tra i 
veterani*. 

Perché tanto silenzio? SI 
dice perché le imprese 
«scientifiche* della 731 erano 
incoraggiate direttamente 
dall’imperatore, insigne bio¬ 
logo e mecenate della scien¬ 
za. C’è anche una foto che ri¬ 
trae Ishii assieme a due fra¬ 
telli dell’imperatore Hlrohi- 
to, che visitavano la Manciù- 
ria. Sapeva l’imperatore? 
Che sapesse o no, in Giapp<> 
ne comunque non ci si può 
nemmeno porre la domanda: 
sarebbe lesa maestà. «Per 
aver scritto di questa ipotesi 
sull’Akahata — ci rivela Ma¬ 
saki ^ abbiamo ricevuto 
cenUnaia di lettere e telefo¬ 
nate indignate da parte dei 
nostri lettori, dei compagni. 
Di temi così scabrosi non si 
parla agevolmente nemme¬ 
no sul giornale dei comuni¬ 
sti*. Non c’è tema più tabù di 
questo della 731. Il governa- 




Due immagini che si riferiscono sll’eggressìone delta Cirw: un prigioniero cinese nrorente viene 
colpito prime da un ufficiale nipponico con ia speda, poi finito do un addato con le baionetie. 


tore di Tokyo, Suzuki, era 
anche lui della 731. Contabi¬ 
le. pare non abbia ammazza¬ 
to nessuno. Ma non appena 
una «troupe* della televisio¬ 
ne svedese gli ha chiesto, nei 
corso di un’intervista, se 
avesse fatto parte della 731, 
lui è diventato paonazzo, si è 
alzato e se ne è andato. 

C’è anche un altro caso 
che sta facendo scalpore. 
Nella clinica di una prigione 
nei sobborghi di Tokyo, c’è 
un detenuto che da oltre 
trent’anni attende l’esecu¬ 
zione della sua condanna a 
morte per impiccagione. Sa- 
damichi Hirasawa. 93 anni, è 
accusato di una rapina com¬ 
messa nel 1948. Un uomo in 
camice bianco si era presen¬ 
tato come «ispettore sanita¬ 
rio* dicendo che era scoppia¬ 
ta un'epidemia di dissente¬ 
ria e che bisognava subito 
prendere l’antidoto. Dodici 
dei sedici impiegati della 
banca che avevano preso la 
medicina morirono. Hirasa¬ 
wa, un mese dopo rarresto, 
aveva confessato. Poi. da al¬ 
lora ha sempre detto che la 
confessione gli era stata 
estorta e che lui era innocen¬ 
te. Ora — sempre dal docu¬ 
menti delle autorità ameri¬ 
cane di occupazione, attual¬ 
mente «declassificati* si 
viene a sapere che il capo 
della sezione investigativa di 
Tokyo aveva fatto notare ai 
colleglli americani che la 
tecnica della rapina, il vele¬ 
no usato, le stesse frasi pro¬ 
nunciate dal falso «ispettore 
sanitario* ricordavano I me¬ 
todi deila 731. Ma c’era un 
comodo capro espiatorio e 
tutto fd messo rapidamente 
a tacere. 

Nel nuovo libro di Masaki 
si rivela anche, per la prima 
volta, che la 731 non si fermò 
agli esperimenti sulle cavie 
umane, ma mise in pratica le 


armi batteriologiche prima 
della presa di Nanchino. Lo 
«stupro* di Nanchino, il fero¬ 
ce saccheggio durante il qua¬ 
le furono uccisi duecentomi¬ 
la prigionieri cinesi? «No, 
prima — precisa Masaki 
Uno dei soldati che ho Inter¬ 
vistato ha testimoniato che 
furono gettate bombe batte- 
riolf^icne intorno a Nanchi¬ 
no tre med prima della presa 
della città. Lui era tra quelli 
incaricati della missione. Pe¬ 
ste. tifo, dissenteria: c’è chi 
calcola che produssero qual¬ 
cosa come un milione di 
morti*. Un milione di morti è 
molte volte Hiroshima e Na- 
asaki messe insieme. Possi¬ 
ne che nessuno ne abbia 
mal parlato finora? «Gli 
americani hanno fatto di 
tutto perché non se ne par¬ 
lasse. La posta in gioco era la 
prcsibiiita di mettere le ma¬ 
ni sui preziosi risultati delle 
ricerche della 731; c forse c’e¬ 
ra anche il timore che a ve¬ 
nirne in possesso fosse qual¬ 
cun altro. Chiang Rai Shek 
non poteva non s^ere. Ma il 
segreto se lo portò a Tai¬ 
wan*. 

Ma i comunisti cinesi — 
obiettiamo — loro qualcosa 
avranno pure saputo. «No. 
credo che si siano ritenute 
quelle epidemie come natu¬ 
rali*. E t sovietici? Dopotut¬ 
to, loro sono stati i primi a 
lare della 731, ncf li anni 
al pr o ce ss o di Khaba- 
rovsk contro i criminali di 
guerra giapptmesi che ave¬ 
vano catturato in Manciù- 
ria. ’lta questi c’erano, ap¬ 
punto, anche alcuni della 
731. «SI, ma allora vennero 
fuori poche cose: le atrocità, 
non quello che d stava die¬ 
tro. Forse non sapevano, for¬ 
se erano anche loro interes¬ 
sati a non fare troppo rumo¬ 
re sulla faccenda. Forse per 
le stesse ragioni degli ameri¬ 
cani. Sia gli americani e sia i 


sovietici sono interessati alle 
armi batteriologiche, anche 
se gli uni e gli altri non ne 
parlano quasi mai. Armi chi¬ 
miche e batteriologiche fu¬ 
rono usate dagli americani 
nella guerra di Corea, in 
Vietnam (uno degli esperti 
giapponesi nell’uso del defo- 
liantl. il dottor Yogisawa 
era. guarda caso, anche lui 
un r^uce della 731X Ora, a 
quanto pare, sono 1 sovietici 
ad averle usate in Afghani¬ 
stan e i vietnamiti in Cam¬ 
bogia*. 

Esagera il nostro amico 
Masaki? Speriamo di tutto 
cuore di si. Ma sappiamo 
che, anche se può sbagliare 
ed esagerare, prendere can¬ 
tonate su questioni di detta¬ 
glio, nella sostanza la sua 
spaventosa denuncia è fon¬ 
data. In giro per il mondo, in 
questi anni, ci sono state ri¬ 
cerche non solo sulle bombe 
nucleari, al neutrone, sui 
missili e sulle armi spaziali, 
ma anche ricerche su altre 
armi non meno terribili e 
mostruose. Spesso con qual¬ 
cosa che scappava di mano 
agli apprendisti stregoni. 
C%ni tanto la cosa è diventa¬ 
ta anche di pubblico domi¬ 
nio, a spizzichi e bocconi. 
Nella regione di Osaka, ci di¬ 
ce Masaki, da anni si mani¬ 
festa una misteriosa febbre, 
una malattia micidiale che 
colpisce il fegato. I sintomi, 
gli ha rivelato un altro dei 
veterani della 731. il dottor 
Kasahara, asaom^liano in 
modo inquietante a quelli di 
una malattia su cui loro ave¬ 
vano condotto eqierimenti 
in Mandurla, prima, e in Co¬ 
rea, poi, sotto controllo ame¬ 
ricano. 

Siegtmind Gtnzberg 

(FINE — J precedenti orticoli 
sono stati pubòficoti il 30 giu¬ 
gno. U 6, >1 9 e il 13 luglio). 



LETTEBE 
ALL’ UNITA' 


«Un dibattito sommerso 
che è necessario 
fare emergere» 

Caro direttore. 

il dibattito aperto da àfinucci e Colajanni 
ha il merito intrinseco di far tirare un grosso 
sospiro di sollievo a coloro i quali (e sono 
molli), come il sottoscritto, disperavano or¬ 
mai che nel nostro partito fosse possibile far 
affiorare una dialettica costruttiva su quelli 
che IO ritengo siano gli autentici nodi fonda¬ 
mentali dei problemi della società italiana e 
del Partito comunista. 

Parto dal presupposto che tutti riteniamo 
implicito il fatto che le forze che dominano 
la politica e l’economia italiana siano uscite 
rafforzale dai due confronti elettorali. 

Un tale consenso, anche se di altra natura, 
si era verificato alla Fiat subito dopo lo 
scóntro dei 35 giorni, da parte dei lavoratori, 
che per un certo pei lodo hanno appoggiato le 
scelte di ristrutturazione portate avanti dal¬ 
l’azienda. Su queste considerazioni sarebbe 
inutile e dannoso fare della demagogia, ad¬ 
debitando a chi le fa un ipotetico allinea¬ 
mento con le forze capitaliste. Queste ultime 
riescono a dominare grazie alla mancanza di 
strategia all'interno della sinistra. Tuttavia 
esiste al nostro interno un dibattito sommer¬ 
so, che sarebbe doveroso far emergere: mi 
riferisco in particolare ai due interventi ap¬ 
parsi su «Politica cd Economia» rispettiva¬ 
mente di Zorzoli e Avigdor. che per aspetti 
diversi rappresentano una novità rispetto al¬ 
le nostre abituali correnti di pensiero. 

In particolare Avigdor, quando accenna 
all’esistenza de! terziario al servizio della 
produzione, ma più in generale quando pre¬ 
mette Tipotesi che non risponda al vero il 
fatto di definire ‘processo di deindustrializ¬ 
zazione- ciò che sta avvenendo nel nostro 
Paese pone nella sinistra lo stesso dilemma 
che ha posto Galileo alla società del 600: 
voglio dire che lo scontro aperto (lo ripeto, 
finalmente!) non è su sottigliezze analitiche 
per pochi addetti ai lavori, ma un confronto 
tra concezioni sulla realtà enormemente dif¬ 
ferenti tra loro. Se questo è, assumono una 
importanza capitale le affermazioni di Cola¬ 
janni circa l'esigenza che la classe operaia 
faccia propri obiettivi quali produttività e 
riqualificazione professionale, in quanto 
questi obiettivi presuppongono uno sviluppo 
industriale in grado di costruire, non al suo 
interno, ma attorno ad esso, un nuovo assetto 
socio-economico, dinamico e moderno. 

Ed ha ancora ragione Zorzoli quando so¬ 
stiene che una analisi intelligente porti a 
concludere sia essenziale per il Sindacato 
buttare alle ortiche un certo suo modo di 
essere che ha fatto il suo tempo, anche se 
glorioso. 

La colpa che si attribuisce al Partito co¬ 
munista non è quella di difendere interessi 
j corporativi, bensì quella di imprigionare la 
! potenzialità di lotta del movimento operaio 
dentro obiettivi che oggettivamente sono op¬ 
posti agli sviluppi che vogliono raggiungere, 
quali lo sviluppo e l’occupazione. Attribuire 
a Colajanni la teorizzazione della fine del 
conflitto non è solo un falso culturale nei 
suoi riguardi, ma denota un utilizzo tale del¬ 
la demagogia all’interno del nostro Partito 
che sembra considerato uno strumento di 
critica legittimo, e non invece quella pratica 
distorta di dubbio contenuto morale quale 
essa realmente è. L’incapacità strutturale 
de! capitalismo e della classe dirigente ita¬ 
liani che Minacci giustamente sottolinea è 
piuttosto la ragione di fondo per la quale il 
nostro partito deve dirigere il cambiamento, 
per portare il conflitto, per dirla con Cola¬ 
janni. a un livello più alto di quello che sto¬ 
ricamente ci è dato conoscere. 

(30FFRED0 PANTALONE 
operaio Fiat Mirafiorì (Alba • Cuneo) 

Il voto all’estero, per 
allineare il nostro Paese 
al resto d’Europa 

Cara Unità, 

risiedendo quest’anno a Monaco di Bavie¬ 
ra per dei corsi di studio post-laurea, ho 
potuto constatare in prima persona quali e 
quanti siano i disagi e le difficoltà create 
agli emigrati dallo Stato italiano in occasio¬ 
ne degli appuntamenti elettorali. 

Due volte nel giro di un mese (come que¬ 
st’annoper le Amministrative del 12 maggio 
e il Referendum del 9 giugno) sono davvero 
troppo per gente che lavora all’estero, e che 
incontra enormi difficoltà nel trovare il tem¬ 
po per viaggi lunghi e massacranti. Dal can¬ 
to suo lo Stato si limita, tramite i consolati, 
a rilasciare permessi per biglietti gratuiti 
dai confine alla città di residenza, mentre 
tutto il tratto in territorio non italiano deve 
essere pagato dalT-elettore emigrato- di ta¬ 
sca propria. 

Credo allora necessario risollevare la vec¬ 
chia e annosa questione dello scarso interes¬ 
se dimostrato dalle forze politiche italiane 
per i nostri lavoratori residenti all’estero. É 
davvero così difficile mettere in atto sistemi 
di voto tramite consolati o ambasciate? È 
possibile che gli ostacoli siano esclusivamen¬ 
te di natura tecnica? (Com’è allora che in 
tutti tpaesi europei salvo Italia e Grecia tali 
metodi di voto esistono?). Non saranno inve¬ 
ce questioni di carattere politico che induco¬ 
no i partiti di governo a ritardare in eterno la 
risoluzione det problema (si sa che il voto 
emigrato è un voto tradizionalmente di sini¬ 
stra)? 

E infine, perché il Pei non si impegna con 
maggiore determinazione e vigore su questo 
tema, suggerendo delle risoluzioni -tecni¬ 
che- appropriate e realizzabili ne! giro di 
poco tempo, così da allineare il nostro paese 
al resto a Europa? 

GHERARDO UGOLINI 
(Monacodi Baviera) 

Se ne guadagnerebbe 
in salute e in economia 

Signor direttore. 

due notiziole di questi porrà: aumente¬ 
ranno I prezzi dei medicinali, a ottobre avre¬ 
mo già esaurito i fondi per la spesa farma¬ 
ceutica, Conseguenza delTinflazione il pri¬ 
mo fatto, corai sbagliati il secondo. Eppure 
il rimedio immediato, lapalissiano, per 
-controllare'* il consumo dei farynact. r^l 
senso di ridurlo alle sue normali, effettive 
esigenze, sarebbe di evitare che questo venga 
-gonfiato- dalia pubblicità al medici che I • 
proauttori continuano a svolgere monopoli¬ 
sticamente, non solo con il beneplacito, ma 
anche con il rimborso spese da parte dello 


Stato (prima era circa il 12,1%, adesso è 
stato portalo, malgrado ogni protesta, fin 
verso il 18% del prezzo di vendila delle spe¬ 
cialità medicinali). 

Pardon! Ho parlato di pubblicità ai medi¬ 
ci, ma avrei dovuto dire •informazione scien¬ 
tifica sul farmaci ai medici-, ma quesTulli- 
ma si traduce di fatto nella prima perché si 
svolge prevalentemente nel chiuso degli am¬ 
bulatori da chi è condizionalo dalla preoccu¬ 
pazione di conseguire le più alte vendile. Ma 

10 Stalo? si dirà. Malgrado le ripetute rimo¬ 
stranze fa perfettamente come le stelle del 
romanzo di Cronin- sta a guardare, essendo 
evidentemente troppo forti ie pressioni de! 
multinazionale mondo del farmaco. 

Diversamente, che cosa costerebbe abolire 

11 rimborso delle spese per siffatta •informa¬ 
zione-, trasferendolo alle università per dei 
periodici corsi ai medici delle Usi che desse¬ 
ro loro modo di acquisire elementi di con¬ 
fronto per le proprie scelte terapeutiche, pur 
lasciando libere le industrie di continuare 
l’informazione per proprio conto"^ Se ne gua¬ 
dagnerebbe in salute (non si dimentichi che i 
farmaci superflui sono sempre dannosi) ed in 
economia! 

MANLIO SPADONI 
(Ascoli Piceno) 

l 

Lo avevano già scritto 
ben 140 anni fa 

Cara Unità. 

una lettera da te pubblicata il 19 giugno 
scorso sotto il titolo: «Il grande fratello è già 
tra noi» constata la non entusiasmante verità 
che chi oggi detiene il controllo dei mass¬ 
media tiene in pugno ia maggioranza dei cer¬ 
velli. Non so se l’autore della lettera sia con¬ 
sapevole della coincidenza perfetta delle sue 
parole con quelle che Marx ed Engels scris¬ 
sero ben 140 anni yò /7c//’«Ideologia tedesca»; 
-I pensieri della classe dominante sono in 
ogni epoca pensieri dominanti. La classe che 
è il potere materiale dominante della società 
è al tempo stesso il suo dominante potere 
spirituale». 

A. STELLA 
(Genova) 

Prometeo dalla Rdt 

Cara Unità. 

condivido di tutto cuore Turbano no com- 
ment det mio maestro ed amico Umberto 
Albini (v. il tuo numero del 24 giugno scorso) 
all’immagine di Prometeo presentala a Delfi 
da un autore della Rdt. Sbaglierebbe ai 
grosso però chi identificasse le posizioni di 
detto autore con quelle ad es. della Sed che. 
pur avendo dato spazio a suo tempo ad acce¬ 
si dibattiti nei suoi riguardi, non ha, come si 
vede, nulla in contrario a che gli vengano 
messi spazio, soldi e mezzi a disposizione 
affinché abbia modo di render noto, nella 
Rdt e all'estero, il suo pensiero. 

prof. UGO PIACENTINI 
1 . (Berlino • Rdt) 

«Una lunga e sofferta 
battaglia: adesso, 
assunzioni trasparenti» 

Cara Unità, 

sì è risolta positivamente l’annosa verten¬ 
za de! carbone Sulcis. quella che cominciò 
20 anni fa con l’occupazione delle miniere da 
parte degli anziani minatori e con il picchet¬ 
taggio davanti ai pozzi, nel '74. dei giovani 
della Egei. Vi è stato infatti io stanziamento 
di 505 miliardi per l’avviamento della pro¬ 
duzione e Tassunzione di circa 2000 disoccu¬ 
pati a seguito di una travagliata legge dall’i¬ 
ter burrascoso (hanno votato contro i radica¬ 
li mentre si sono astenuti i repubblicani). 

Prevalente, anche se non esplicitamente 
esternata, è la sensazione di vittoria in chi 
aveva creduto in quella battaglia pur trovan¬ 
dosi isolato in un ‘mare di futurologi-. 

Naturalmente i vantaggi economici che 
potrebbero derivarne — cercando allo stesso 
tempo di sviluppare attività collaterali — 
sono notevoli. Ma questi vantaggi, questa 
lunga e sofferta battaglia potrebbero essere 
frustrati qualora si desse adito a manovre 
affaristiche di natura clientelare. 

Per opporsi a questi orientamenti la Fede¬ 
razione giovanile comunista di Iglesias ha 
costituito la “Lega per H lavoro» la quale, 
incontrandosi con il sindacato, ha chiesto ia 
riattivazione della ‘commissione di control¬ 
lo- per l'ufficio di collocamento, alta a ga¬ 
rantire la massima trasparenza nelle assun¬ 
zioni. 

È infine nostra ferma intenzione avviare 
una serie di contatti con le altre organizza¬ 
zioni politiche giovanili per ricostituire il 
• Comitato dei disoccupati-, 

CARLO DEMONTIS 
(responsabile di zona della Fgci - tgicsias) 

Da Vienna parole gradite 
a chi ama la 
terra di Calabria 

Cara Unità. 

il 15 gennaio scorso il Consiglio provincia¬ 
le di Cosenza e il Consiglio comunale di Tar¬ 
sia con Tadesione delTUfficio di Presidenza 
de! Consiglio regionale della Calabria hanno 
indetto a Ferramonti di Tarsia una seduta 
straordinaria -Per non dimenticare!- — 
questo il motto della manifestazione -- che 
in quella località è esistito un campo di con- 
centramento per ebrei. 

Commossa per la solidarietà di massa di¬ 
mostrata dalia popolazione calabrese verso 
gli internati sia durante il fascismo che in 
occasione di questo avvenimento, è rimasta 
in particolare una ex internala di Ferramon- 
li. la dottoressa Rita Koch. Sulla rivista 
ebraica viennese lllustricrte Ncuc Welt, sot¬ 
to il titolo a caratteri cubitali -La gloriosa 
risposta al tradimento di Marzabotto- essa 
ha scritto parole che riusciranno gradite non 
solo ai calabresi ma a tutti coloro che amano 
la terra di Stesicoro. di Ibleo, di Cassiodoro. 
di Telesio. di Campanella, de!recente55.2% 
di «sì» per Temancipazione politica, econo¬ 
mica e morale del Paese: -Mentre il vero 
colpevole, la figura simbolica del male — 
Reder — viene graziato, una intera genera¬ 
zione che in quel tempo non era ancora o era 
appena nata, sì assume la responsabilità, si 
aadossa la colpa di quanto è successo e di¬ 
venta portabandiera deU'espiazione. Fino a 
quando esisteranno tali umane creature, sino 
a quando avremo accanto a noi tali compa¬ 
gni del nostro tempo, non possiamo aver 
paura. 40 anni non sono trascorsi invano!-. 

G. AURELLI 
(Vienna) 
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rUnità - CRONACHE 


Archiviata Tinchiesta 
per presunte tangenti 
chieste a De Benedetti 


Maltempo 
in Cina, 
300 morti 


Atterrati 

animali 

cosmonauti 


ROMA — Con un «non luogo a procedere» sembra concludersi 
rinchiesta sul presunto tentatiso di estorsione nei confronti 
dell’Imprenditore Carlo De Benedetti. Nel bel mezzo della com> 
plicata vicenda delta vendita della Sme, il gruppo alimentare 
deiriri, fu lo stesso De Benedetti, in una conferenza stampa, a 
denunciare una misteriosa richiesta di tangenti in cambio del 
pacchetto Sme alla Buitoni. L'inchiesta, condotta dal pubblico 
ministero Pasquale Lapadura, non e però approdata a niente, e 
còsi ieri il magistrato ha chiesto al giudice istruttore una archi* 
viazione che sembra ormai certa. 

De Benedetti, Interrogato per un’ora e mezzo la scorsa setti* 
mana, avrebbe affermato che la richiesta di una tangente gli 
sarebbe pervenuta per telefono, da una voce sconosciuta che 
rifiutò di qualificarsi. Ricordiamo che il «primo atto» della vi* 
cenda Sme si concluse con l’accordo Jri*Buitoni su di un prezzo 
di 500 miliardi. Tutte te successive offerte hanno poi superato 
questo prezzo ed e in corsa un’altra inchiesta della Procura 
romana, condotta dal sostituto procuratore Infelisi, proprio nel 
merito della questione finanziaria. Sospetti di aggiotaggio ope* 
rati circa un anno e mezzo fa inoltre avevano già allora fatto 
scattare un’indagine da parte del magistrato Mario Casale (af* 
fiancato dallo stesso Infelisi). Nel gennaio dclI'SI il titolo Sme 
registrò in Borsa un crollo del 19% in una sola giornata, in 
seguito alle voci sulla riduzione del capitale sociale della società. 
I.a vendita della Sme alla Buitoni era stata «sponsorizzata» dal 
presidente dell’Iri, Romano Prodi, con il parere favorevole dello 
stesso ministro democristiano Darida. Attualmente la transizio* 
ne della società pubblica ad imprese private e per il momento 
bloccata. 


PECHINO — Quasi 300 morti, 
30.000 case distrutte o danneg* 
giate, circa 167.000 ettari di 
campi rovinati e il bilancio dì 
una serie di inondazioni e fra* 
ne che hanno colpito le prò* 
vince sudoccidentali cinesi di 
Sichuan e Guizhou. In que* 
st’ullima provincia, dopo forti 
piogge, sono crollate anche 
due dighe. I.o riferisce il quoti* 
diano «China l)ail\». Secondo 
il giornale enti civili e militari 
stanno facendo affluire sui 
luoghi colpiti cibo, indumenti 
e materiale per costruzione, 
per contribuire a rendere me* 
no drammatiche le condizioni 
in cui si trovano, complessiva* 
mente, circa un milione e 
mezzo di persone. Fra i danni 
causati dall’ondata di mal¬ 
tempo in Cina \ iene segnalata 
anche, nel distretto di Lìupan* 
shi, uno dei piu colpiti, l'aper¬ 
tura di una \oragine di un 
chilometro e mezzo, che ha in¬ 
ghiottito oltre 100 abitazioni. 


.MOSC.l — È tornato a terra 
con successo il satellite biolo¬ 
gico so\ letico lanciato una set¬ 
timana fa con un equipaggio 
di due scimmie e diversi topi, 
pesci, insetti, piccoli anfibi e 
piante. Gli animali terranno 
ora esaminati scientificamen¬ 
te; ne e già stato studiato il 
comportamento in condizioni 
di grat Ita zero durante la mis¬ 
sione. )'I ii settimo esperimen¬ 
to del genere che l'Lrss com- 

C ie dal 1973, per studiare ì pro- 
lemi della medicina e della 
biologia spaziale. Gli studi su¬ 
gli animali servono però so¬ 
prattutto a chiarire i fenome¬ 
ni di disagio che, in assenza di 
gravita, colpiscono gli astro¬ 
nauti. Ora suir«equipaggio» 
del satellite terranno compiu¬ 
ti tari esami: prestazioni del¬ 
l'apparato tcstibolare, ridu¬ 
zione del sangue nell'organi¬ 
smo, dinamiche di mutamen¬ 
to degli indicatori che caratte* 
rizzano lo stato funzionale dei 
muscoli. 



Cuore artifìcìale, quasi tascabile 

STOCCOLMA — Lelf Stenberg, l’imprenditore svedese, mentre 
trasporta da solo, reggendo con la mano il tubo collegato al 
compressore, l’apparecchio che alimenta il suo cuore artificiale. 
Stemberg. che e stato operato circa tre mesi fa, ha incontrato 
ieri, per la prima volta, i giornalisti. 


Prìncipe sì 
ma resta 
in carcere 


LONDRA — Il tribunale di 
Londra ha confermato oggi 
per altri sci giorni lo stato di 
fermo del principe arabo 
Mansur Ben-^ud AbduI Aziz, 
accusato di spaccio di stupefa¬ 
centi. Il principe, che è nipote 
dell’attuale sovrano saudita 
Fahd e figlio dell’e.v re Saud, 
era stato arrestato l’Il luglio 
scorso dopo una perquisizione 
della polizia nel suo apparta¬ 
mento londinese. Dovrà com¬ 
parire davanti ai giudici la 
settimana -prossima; i magi¬ 
strati della Marslebone court 
hanno rifiutato di concedergli 
la liberta provvisoria. Mansur, 
che ha 31 anni e fama di esse¬ 
re bene introdotto negli am¬ 
bienti del jet-set londinese, 
non avrebbe fatto ancora ri¬ 
chiesta di godere di immunità 
come membro della famiglia 
reale. I giornali inglesi hanno 
intanto pubblicato la notizia 
che negli ambienti ufficiali si 
è diffuso il timore che questo 
episodio possa compromettere 
le relazioni fra Regno Unito 
ed Arabia Saudita. 


Polemiche sulle responsabilità 


Nel regno della famiglia Giuliano c’era una santabarbara nascosta nel sottosuolo 



Tragedia del Boeing: ; | 
sicura Fesplosione ' j 
ignoti i motivi | 

NEW DELHI — È ormai certo che la sciagura del boelng 747 
dell’Alr India precipitato al targo delle coste irlandesi, nella 
quale sono morte 329 persone, è stato provocato da una esplosioi * 
ne. Le analisi dei dati contenuti nelle due scatole nere, infatti, | 
non lasciano adito a dubbi, cosi afferma almeno l’agenzia india- i 
na Uni. A questa conclusione — come appunto dichiara l'agen* • 
zia — sono pervenuti gli esperti sulla scorta dei risultati ottenuti | 
dall’esame del registratore di volo e dai nastri con le conversa- \ 
zioni nella cabina di pilotaggio. I due meccanismi si sarebbero | 
fermati nello stesso Istante c questo può accadere solo per un’e- i 
splosione o per un cedimento strutturale dell’aereoveicolo, cedi- ' 
mento che gli esperti sono propensi ad escludere dal momento | 
che il Jumbo era stato radicalmente controllato circa una setti*, 
mana prima del tragico volo, ed era, cosi sembra, in perfette 
condizioni. Inoltre, rilevano gli esperti, i componenti elettrici 
degli aerei sono progettati in modo da escludere lo «stopping» 
simultaneo del loro funzionamento. I risultati con gli esami de( * 
registratore con i dati di volo saranno probabilmente ultimati 
entro qualche giorno presso il centro computerizzato deil’Air 
India, mentre il nastro con le voci dei due piloti vengono esami¬ 
nati presso il centro di ricerca atomica di Bahbha. Il quotidiano 
londinese Daih Mail, inoltre, ha avanzato ieri un’altra ipotesi 
circa i motivi della sciagura. Secondo il giornale gli investigatori 
indiani stanno studiando la possibilità, assai remota se non 
proprio da escludere, che siano stati i rottami di un veicolo 
spaziale sovietico a causare la tragedia. Lo stesso giorno in cui 
precipitato il Jumbo, scrive il Daily Mail, la navetta «progress 
24» si agganciava alla stazione orbitante sovietica «Salyut 7». ' 


Conferenza stampa a Milano 


Introvabili 
gli evasi della 
’Ndrangheta 

Di quali aiuti dispongono Molè e Copel- 
li, nipote e cognato del boss Piromalli? 


Per la fuga del boss «Luigino» 
erano pronti mitra e bombe 

A Forcella i «guaglioni» volevano una battaglia 

Quando ii camorrista è stato arrestato, le donne dovevano bloccare i poliziotti mentre gli uomini correvano 
ad armarsi per liberarlo - 11 piano saltato per Tintervento delle guardie in servizio ai vicino tribunale 


«Libro bianco» 
dei radicali 
sul caso Tortora 

Il presentatore tv e Panneila parlano di om¬ 
bre sul processo di Napoli alla Camorra 


Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Introvabili. 
Letteralmente scomparsi nel 
nulla. Di Antonio Molè e 
Giovanni Copelli, i due ma¬ 
fiosi condannati l'altro ieri 
dalla Corte d'Assise di Palmi 
nel processo Piromalli e cla¬ 
morosamente evasi mentre 
erano agli arresti domicilia¬ 
ri, non si sa niente. Le inda¬ 
gini — assai tardive in verità 
— sono state da ieri estese in 
tutta la Calabria ma di Molé 
e Copelli gli inquirenti han¬ 
no perso ogni traccia. Non si 
sa neanche quando sono 
evasi, l’ora precisa, le moda¬ 
lità. Si sa solo.cheJtiopo avere 
appreso che Ih mattinata la 
Corte d'Assise li aveva pe¬ 
santemente condannati. Mo¬ 
lé e Copelli hanno lasciato le 
rispettive cllniche dove era¬ 
no detenuti, naturalmente 
per «gravissimi motivi di sa¬ 
lute», per darsi tatitanti. 

È una beffa clamorosa, 
senza precedenti, che ha già 
suscitato un vespaio di pole¬ 
miche sia sui motivi del co¬ 
modo soggiorno in clinica 
concesso ai due mafiosi (c’e¬ 
rano obblighi di sorveglian¬ 
za e, in caso negativo, perché 
tanto lassismo?) che sulle 
modalità della fuga. Sembra 
infatti evidente che i due 
hanno goduto di coperture 
all’interno e airesterno, di 
una rete di favoreggiatori 
che li ha prima informati 
sulla sentenza di Palmi e poi 
ha consentito un piano di fu¬ 
ga ideato da chissà quanto 
tempo. Nipote e cognato di 
don Peppino Piromalli, Gio¬ 
vanni (jopelli e Antonio Molé 
godevano da tempo di singo¬ 
lari benefici. Molé era rico¬ 
verato in una stanza al pia¬ 
noterra dell’ospedale «Pie¬ 
monte» di Messina, lo stesso 
ospedale che ospitò per lun¬ 
ghi periodi il patriarca della 
’ndrangheta calabrese, quel 
don Momo Piromalli che 
riuscì poi a morire di vec¬ 
chiaia nel letto della sua abi¬ 
tazione di rione Monacelli a 
Gioia Tauro. Da un paio di 
mesi Molè aveva ottenuto gli 
arresti domiciliari perché 
accusava una «cardiopatia 
coronarica*. 

Dal 16 agosto anche il co¬ 
gnato di don Peppino Piro- 
malli, Giovanni Copelli ave¬ 
va ottenuto gli arresti domi¬ 
ciliari. La sua cartella cllnica 
parlava di «alterazioni agli 
arti superiori*. Ricoverato in 
una stanzetta al primo piano 
della clinica, al controllo del¬ 
le 12 dei carabinieri è risulta¬ 
to presente al suo posto. Era 
ancora troppo presto perché 
si sapesse qualcosa di come 
era andata a Palmi. Due ore 
e mezzo più tardi — al con¬ 
trollo delle 14,30 — Copelli se 
ne era però andato, stanza 
vuota e letto in disordine. 

Copelli e Molé sono perso¬ 
naggi di spicco della cosca 
Piromalli. Uomini di fiducia 
del vecchio don Peppino, i 
consiglieri più fidati, quelli 
che mantenevano 1 collega¬ 
menti con 11 braccio armato 
e con 11 livello superiore. Mo¬ 
lé era In particolare accusato 
di ben sette omicidi e due 
tentati omIcidL 

Le polemiche sulla fuga 
del due hanno riacceso im¬ 
mediatamente un dibattito 
che la «stangata» dell’altro 
giorno con la sentenza del 
tormentato processo Piro- 
malli e gli undici ergastoli 
comminati avevano tempo¬ 
raneamente bloccato, ri¬ 
guardo cioè 11 grado di effi¬ 
cienza di tutte le strutture 


dello Stato nella lotta alla 
mafia in Calabria. Proprio 
ieri era stata convocata una 
conferenza stampa dei par¬ 
lamentari comunisti mem¬ 
bri della commissione Anti¬ 
mafia sui risultati della re¬ 
cente visita che la Commis¬ 
sione ha compiuto in Cala¬ 
bria e la fuga di Copelli e Mo¬ 
lé ha rappresentato ovvia¬ 
mente il punto di partenza. 
L’analisi che è emersa dalla 
visita in Calabria non lascia 
del resto tranquilli i com¬ 
missari dell’Antimafia. Così 

— hanno detto ieri mattina 
Pittante. Martorelli e Para- 
boschi ~ se la conclusione 
del processo di- Palmi -rap¬ 
presenta un fatto importan¬ 
te e un successo dello Stato 
democratico, ecco subito il 
Iato d'ombra della clamoro¬ 
sa fuga dei due. II che dimo¬ 
stra che permane una grave 
sottovalutazione degli appa¬ 
rati delio Stato sulla situa¬ 
zione della regione». 

Molti commissari delPAn* 
timafia ~ che della visita ca¬ 
labrese hanno discusso per 
tre giorni in seduta plenaria 

— hanno ad esemplo annun¬ 
ciato che chiederanno la ri¬ 
mozione dei prefetto di Reg¬ 
gio Calabria Mazzamuto. 

I deputati comunisti han¬ 
no poi parlato della Regione, 
delle banche, citando brani 
di uno studio del Censis del 
1982 sulla Calabria in cui si 
metteva in evidenza la stret¬ 
ta connessione fra «un siste¬ 
ma di potere che si basa sulle 
clientele, sul favoritismo e 
l’organizzazione mafìosa». 
Un rapporto ordinato dal 
ministero di Grazia e Giusti¬ 
zia: in tre anni non risulta 
però che ci sia stato alcun in¬ 
tervento detto Stato. 

Filippo Veltri 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Una Insurre¬ 
zione armata per liberare 
il re di Forcella. In quella 
zona franca che è la ca- 
sbah partenopea la camor¬ 
ra ha tentato una prova di 
forza per impedire che 
Luigi Giuliano, uno dei più 
temuti capi della Nuova 
Famiglia, finisse nelle ma¬ 
ni della polizia e ribadire 
in modo cruento che lì, a 
Forcella, l’unica autorità 
riconosciuta è quella della 
guapparìa. 

A 24 ore di distanza dal 
tempestoso arresto di Lui¬ 
gino Giuliano,’nuovi scon¬ 
certanti particolàri emer¬ 
gono sulle modalità della 
cattura. Dunque, sono le 
11 circa di giovedì mattina 
quando in vico Scassacoc- 
chi una pattuglia in bor¬ 
ghese della Ps intercetta il 
capoclan. Dopo un inse¬ 
guimento mozzafiato lun¬ 
go il dedalo di vicoli e viuz¬ 
ze-dei quartiere, l’uomo è 
costretto a cedere e a con¬ 
segnarsi agli agenti. Ma 
immediatamente in suo 
soccorso si muove una fol¬ 
la di donne e ragazzini che 
circonda la polizìa, l’ag¬ 
gredisce, tenta di far scap¬ 
pare Luigino. Gli agenti 
avvertono il piericolo im¬ 
minente e sparano in aria 
alcuni colpi di pistola. 
Messo in allarme dagli 
spari, dal vicino Tribunale 
si muove un contingente di 
poliziotti (in servizio d’or¬ 
dine presso Castelcapua- 
no) che imbocca vico Pisci- 
celli. Qui gli agenti si im¬ 
battono in un folto gruppo 
di guaglioni che si stanno 
armando estraendo pistole 



e fucili dalla presa d’aria di 
un terraneo. Alcuni vengo¬ 
no immediatamente bloc¬ 
cati ma i più riescono a 
scappare infilandosi in 
una serie di grotte che si 
aprono sul retro del palaz¬ 
zotto facendo perdere le lo¬ 
ro tracce In quella inesplo¬ 
rata città sotterranea che 
si cela sotto la Napoli anti¬ 
ca. 

Nel terraneo la polizia 
scope una «santabarbara» 
delia camorra: 10 fucili 
(tra cui una mitragliatrice 
con treppiede «Spandhau- 


sel>, un fucile a pompa 
«mammuth» cal. 18 e tre 
fucili a canne mozze), 10 
pistole, 7 bombe a mano 
Srem in dotazione all’eser¬ 
cito, 1.1 saponette di tritolo 
già predisposte per l’inne¬ 
sco, 21 metri di miccia a 
lenta combustione nonché 
2500 cartucce di vario cali¬ 
bro (ce n’erano anche del 
tipo a «punta di diamante» 
per sfondare le blindature 
e pallottole esplosive uti¬ 
lizzate nei safari per la cac¬ 
cia al rinoceronte). 

Tutte armi pronte per 


l’uso, in perfetto stato di 
conservazione e ben oliate. 
Se non fossero stati sorpre¬ 
si dagli agenti, che uso ne 
avrebbero fatto 1 compa- 
rìelli di Giuliano? È opi¬ 
nione degli inquirenti, che 
stessero per organizzare 
un assalto in grande stile 
per consentire al loro re di 
sfuggire alle grinfie degli 
odiati «sbirri». Si fanno va¬ 
rie ipotesi. Può darsi che i 
guaglioni stessero per dar 
vita ad un’azione diversiva 
(magari una sparatoria fit¬ 
tizia in un altro vicolo) per 


disperdere le forze della 
polizia. Oppure, più proba¬ 
bilmente, avessero in men¬ 
te di ingaggiare una vera e 
propria bat^iglia con la Ps. 
L’azione comunque era 
preordinata: mentre un 
tam tam misterioso quan¬ 
to impercettibile chiama¬ 
va a raccolta donne e bam¬ 
bini, basso dopo basso, af¬ 
finché facessero «ammui- 
na» rallentando il trasferi¬ 
mento di Luigino da For¬ 
cella alia Questura, gli uo¬ 
mini sono corsi ad impu¬ 
gnare le armi, per piazzar¬ 
si eventualmente nel pun¬ 
te più' favorevole ‘alVag- 
guàto; Un’altra IpótésI, ac¬ 
creditata dagli Inquirenti 
(ma è la meno convincente 
perché sarebbe stata più 
rischiosa) è che i fedelissi¬ 
mi del re di Forcella pen¬ 
sassero di assaltare il fur¬ 
gone in un secondo mo¬ 
mento, durante il trasferi¬ 
mento del detenuto dalle 
celle di sicurezza al carcere 
di Poggioreale. 

Tre le persone arrestate: 
Francesco Sorrentino, 21 
anni, abitante in vico Pace 
cioè nello stesso vicolo do¬ 
ve il clan Giuliano ha li suo 
quartier generale, e Mario 
Caflero, 17 anni (ma nono¬ 
stante la giovane età ha 
già un passato di pi^udi- 
cato e recentemente e stato 
•gambIzzato»X entrambi 
sono stati sorpresi con le 
armi in pugno. Una terza 
persona, Alfredo Guarino, 
un falciarne di 58 anni, è 
stato accusato di favor»- 
giamento: ha protetto Ta 
fuga dei guappi. 


MILANO — Enzo Tortora stenta a inehiottire il grande nodo che 
gli strir^e la gola, mentre un’ondata di commozione gli bagna ^li 
occhi: «Sono un parlamentare europeo dei radicali, il mio compitò 
non è di meditare vendette, ma di ricostruire, mattone su mattone^ 
il metodo della giustizia,. L’ex presentatore della Tv ha ascoltato 
per due ore i commenti di Giovanni Negri, Marco Panneila, di 
Giuliano Vassalli e dì Mario Boneschi che, al circolo della stampa; 
hanno presentato il «libro bianco» del partito radicale sul processo 
di Napoli. L’iniziativa ha raccolto l’aaesione del Psi, manifestata 
da Bruno Pellemno a nome della direzione socialista, da (3arlo 
Tomoli e Claudio Martelli. 

Panneila e lo stesso Tortora hanno apprezzato il commento dì 
Emanuele Macaiuso sull’Unità di ieri. Anzi Panneila, seguendo il 
filo logico del dossier (nella prima parte vengono analizzate le fasi 



I 


I processuale) è partito proprio 

espressi da Macaiuso per rilanciare uno degli interrogativi più 
inquietanti che, anche dopo il dibattimento eia requisitoria, stan¬ 
no accompagnando il processo di Poggioreale: «Ringraziamo Ma¬ 
caiuso dì aver preso posizione chiedendo verità ai giudici», ha 
esordito Panneila. «L’interrogativo è: come mai un gruppo dr magi¬ 
strati, di superpentiti e di cronisti giudiziari dovrebbero avercela 
con Tortora?». Secondo Pennella la risposta si trova nelle carte 
processuali: Barra si pente nei maggio *82, rivela 400 nomi tra i 
quali Tortora non appare. 

Nove mesi dopo,— è sempre la risposta di Panneila — *• penté 
Pandico, e spunta il nome di Tortora. I magistrati interrraano di 
nuovo Barra e stavolta anche «o animale» si ricorda di Tortora. 
Siamo nel marzo ’83: ma allora perché non sono state svolte inda¬ 
gini per sorprendere il presentatore Tv in flagranza, visto che negli 
atti si dice che Tortora spacciava cocaina anche in quel periodo? 
Ma, come si vede, ì dubbi sul «caso Tortora* hanno ricevuto in 
rìspostapiù interrogativi che certezze esaurienti. La sola alternati¬ 
va ventilata (nella minore ipotesi un errore giudiziario, complice 
l’omonimia tra Enzo Tortora e Rolando Tortora, boss latitante 
delia N.C.O.) rimane per ora un’ipotesi da veriflcare. Ma gli stessi 
esponenti radicali, correttamente, hanno precisato che il dossier 
non si propone di dividere l’opinione pubblica tra innocentisti e 
colpevolisti, ma di «portare un valido contributo alla formazione di 
un opinione pubblica che ha diritto di essere informata su ciò che 
accade in Italia e nel mondo, e in particolare in un settore tanto 
delicato come il processo penale». 

Da qui la critica ai mezzi di comunicazione. Secondo il Pr già nel 
momento in cui scattano gli 856 ordini di cattura (17 giugno 1983) 
sulla stampa e alla Rai inizia il primo processo attraverso la viola¬ 
zione totale dei segreto istruttorio. Lattenrione è polarizzata so 
Enzo Tortora e i sostituti Di Pietro e di Persia fanno di tutto per 
accontentarla. I cronisti giudiziari usano senza parsimonia ì verba¬ 
li di interrogatorio. Tortora — dice ancora il oossier — riassume 
cosL rapidamente, tutte le peggiori infamie. Questi meccanismi «di 
reciproca copertura» si peifeztonano, secondo il Pr. con il dibatti, 
mento, quando ai cronisti viene consentita la frequentazione senza 
limiti dei pentiti e quindi la possibilità di uscire t^i giorno con un 
titolo a rassetta sulle rivelazioni di questo o di quello. Più sostan¬ 
ziale la domanda che il Pr rivolge ai mass media: «Vi siete mai 
chiesti dov’è la camorra imprenditrice, dov’è il terzo livello?». ' 


! t 


I. V. 


Giovanni Laccabò 


ROMA — Tutti a Mosca dal 
27 luglio al 3 agosto. Sette- 
centoclnquanta delegati ita¬ 
liani possono sembrare una 
goccia nel mare del cinquan¬ 
tamila giovani che arrive¬ 
ranno per H XII festival 
mondiale della gioventù, ot¬ 
to giorni di dibattiti. Incontri 
culturali, manifestazioni uf¬ 
ficiali e no. musica; la dele¬ 
gazione è invece numerosis¬ 
sima e soprattutto qualifi¬ 
catissima. Le organizzazioni 
giovantli comunista, sociali¬ 
sta, repubblicana, democri¬ 
stiana, le Adi, la federazione 
giovanile ebraica. — que- 
sfuIUma, insieme ai demo¬ 
cristiani, presente per la pri¬ 
ma volta — i’Arcl Kids, gio¬ 
vani lavoratori della Cgll, 
l’Agesci: quella in partenza è 
la rappresentanza più vasta 
e unitaria dell'Occidente. 

Non deve, sp>ecie di questi 
tempi, essere stato facile, 
non è certamente un risulta¬ 
to casuale, ma 11 frutto di un 
lavoro intelligente e corag¬ 
gioso condotto dal Comitato 
che Ieri mattina ha presenta¬ 
to alla stampa 11 documento 
con 11 quale gli Italiani vanno 
a Mosca. C’erano Clelia Pi- 
perno, della gioventù ebrai¬ 
ca, che presiede il comitato, 
Pietro Polena, segretario 
della FgcI. Giuseppe Pagano, 
responsabile intemazionale 
delta Fgsi, Renzo LusetU, in 
rappresentanza del movi¬ 
mento giovanile de. Luigi 
Bobba, segretario della gio¬ 
ventù aclista. «Siamo emo¬ 
zionati — ha detto subito 
Clelia Pipemo — ma abbia¬ 
mo alle spalle sette mesi di 
Intenso e proficuo lavoro. La 
nostra presenza a Moaca sa¬ 
rà di partecipazione, con¬ 
fronto, serrato dialogo, non 


All’appuntameiito mondiale una vasta delegazione italiana con un documento comune 


Giovani a Mosca, diversi ma insieme 

Pace, disanno e autodeterminazione i temi al centro della proposta • Il festival dal 27 luglio al 3 agosto 


una semplice testimonian¬ 
za». 

A sette anni dal Festival 
dell’Avana sul tappeto del¬ 
l'incontro cl sono mutamen¬ 
ti radicali; ramministrazlo- 
ne Reagan e reiezione di 
Gorbaciov. il pacifismo e gli 
euromissili, le guerre stellari 
e la faticosa ripresa di un 
dialogo, Polonia, Afghani¬ 
stan. Nicaragua e le nuove 
scelte cattoliche ispirate al 
pontificato di Wojtyla. Cl so¬ 
no anche vecchie trag^ie. 
come quella del Cile di Pino- 
cheL E c’è una solidarietà in¬ 
temazionale sempre più dif¬ 
fìcile da attivare o anche solo 
da rappezzare, che su nuove 
emozioni e sensazioni va 
riaggregata. 

Mosca come occasione: di 
incontro e di confronto, con i 
ragazzi e le ragazze del paesi 
socialisti e quelli di tutta 
l’Europa, con gli africani del¬ 
la fame e 1 latino-americani 
della frontiera o della deca¬ 
denza. Sarà Flessibile in sette 
giorni di manifestazioni le 
più varie, sarà possibile fino 
In fondo nella capitale sovie¬ 
tica? A questo Impegno il do¬ 
cumento Italiano non solo 
non si sottrae ma è molto 
stringente nel precisarne 1 
punti. Vediamo. 

•La grande questione della 



pace F>assa attraverso la ri¬ 
presa del negoziato per il 
blocco della corsa agli arma¬ 
menti e per la riduzione bi¬ 
lanciata degli arsenali nu¬ 
cleari e convenzionali. I gio¬ 
vani devoqo esercitare Tor¬ 
me di pressione concreta per 
11 successo del negoziato In 
vista di uno smantellamento 
ad est come ad ovest del vet¬ 
tori e delle testate nucleari 
che minaccl 2 tno la sopravvi¬ 
venza del genere umano». «Il 
festival cade nel quarantesi¬ 
mo della vittoria contro il 
nazismo e il fascismo. Deve 
essere ricordato 11 grande 
contributo dato in Italia alla 
sconfitta del fascismo dalia- 
lotta di resistenza... Occorre 
evitare che al festival le or¬ 
ganizzazioni giovanili di tut¬ 
to il mondo confondano la 
causa della lotta contro l’op¬ 
pressione fascista con i’in- 
tangibUltà dell’ordine euro¬ 
peo e mondiale che è scaturi¬ 
to dal secondo conflitto 
mondiale». 

•All’interno del festival 
deve trovare particolare col- 
locazione il tema del diritto 
dei popoli airautodeterml- 
nazione... La condanna del- 
rimperialismo appare vena¬ 
ta dal forte prevalere di at¬ 
teggiamenti unilaterali che 


Fxico di costruttivo possono 
arrecare alla solidarietà per 1 
popoli in lotta Fier la libertà e 
l’autodetermnazione. Ciò 
che occorre è stlgmaUzzare 
la politica di potenza ovun¬ 
que essa si manifesti e quale 
che sia la sua bandiera». D 
documento specifica meglio 
quando parla della solidarie¬ 
tà «al pofMll deirAmerica 
Latina e deirAmerica cen¬ 
trale, sla a quelli che vivono 
sotto dittatura militare che 
quelli la cui democrazia è In¬ 
sidiata*, «la condanna netta 
del razzismo sudafricano», 
quella «delllnvaslone sovie¬ 
tica dell’Afghanlstans Insie¬ 
me all’appoggio alla lotta del 
popolo eritreo e saharawi e 
alla richiesta di una comfio- 
sizione positiva della que¬ 
stione cambogiana. E anco¬ 
ra, che sla riconosciuto «il di¬ 
ritto dell’esistenza dello sta¬ 
to d’Israele come li diritto 
del popolo palestinese all’au- 
todetermlnazione e all’indi¬ 
pendenza e alla sovranità 
nazionale». 

Ce n’è quanto basta per 
costruire un dialogo politico 
e umano dal quale far uscire 
segni comuni nelle aroira- 
zloni del giovani In tutto il 
mondo. 

Maria Giovanna Maglia 


il tempo 


LE TEMPE¬ 


RATURE 


Bobino 

19 

32 

Verona 

21 

31 

Triaeta 

21 

30 

Venezia 

21 

30 


21 

30 

Torino 

20 

30 

Cenao 

19 

26 

Genova 

23 

28 

Bolopna 

21 

33 

Firanza 

20 

33 

Pisa 

20 

30 

Ancona 

20 

31 

Perugia 

19 

30 

Paaeara 

19 

32 

L'Aquia 

np 

np 

BomaU. 

19 

34 

RemaP. 

21 

30 

Campob, 

20 

30 

Bari 

22 

32 

Napeb 

20 

29 

Potante 

18 

28 

AbLL. 

23 

31 

Raggio C. 

24 

32 

Maatino 

25 

31 

FvMfmo 

27 

32 

Catania 

23 

34 

Alghero 

18 

33 

Cagiari 

20 

33 





arrUAHON C — t*e ntic»cl oo> atlwitico l aW om nuovamente la aea 
peaizieni auiltalia a aui bacino dal Madìtarranae. Oueate vuoi dVa cM 
a calde non adocontinwa ma tenda ad inta n aìTicafal. Anche Ifanemdnl 
di In a raW B t à che nel aiorni aooral avevano mtataaaato la rapionl aàh 
tantrtowa B pert a nde q w alc ha temporaneo rafrìpario. tendone ed et4» 
^e^eraL 

a. T El waO ailTAUA — Condit l onI prevalenti di tempo beone ae HHW 
le raaio n i italiane. Ancore formezioni nuvolooe irrepolo rm ente diot H 
belte auPo repionl oettentr i oneb me tendenti ed oa ei i rimente, OeelcAt 
en n evole m anto di tipo c u n wi > f etme In proeoi mità dabe teada alp i ne « 
daba daraala appennin ic a. Le temperetere è ovenaue In wlter l er e a» 
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20 LUGLIO 1985 


Il giudice Vigna li interrogherà 

La strage di 
Natale. Furono 
Calò e soci? 

Sarebbero stati emessi sette avvisi di rea¬ 
to contro i mafiosi e Tarmiere tedesco 


Dal nostro inviato 

FIRENZE ~ È stata l'organiz¬ 
zazione maliosa di Pippo Calò, 
il superboss che vantava rap¬ 
porti con settori del terrorismo 
nero e con personaggi come 
Francesco Pazienza e Flavio 
Carlwni, ad attuare la strage di 
Natale? Su questa ipotesi sta 
lavorando il magistrato fioren¬ 
tino Pier Luigi Vigna, che ha 
ereditato l’inchiesta sull’atten¬ 
tato del 23 dicembre, in un pri¬ 
mo tempo condotta dalla pro¬ 
cura bolognese. 

Vigna avrebbe emesso nei 
giorni scorsi sette comunicazio¬ 
ni giudiziarie. Destinatari Giu¬ 
seppe Calò, 54 anni, il capoma¬ 
fia arrestato il 30 marzo scorso 
in un’abitazione a Monte Ma¬ 
rio a Roma, dopo ben 15 anni di 
latitanza; Antonio Rotolo, 39 
anni, stiperkillcr della cosca di 
Corso dei Mille; Lorenzo Di 
Gesù, 52 anni (i due sono stati 
arrestali insieme al loro capo); 
Guido Cercola, braccio destro 
di Calò; Virgilio Fiorini, anti¬ 
quario, e Franco D’Agostino 
(entrambi appartenenti al 
clan) e Friedrich Schaudin, un 
elettricista tedesco specializza¬ 
to nella costruzione di sofisti¬ 
cati telecomandi per provocare 
esplosioni a distanza. I sette in¬ 
diziati dovrebbero essere inter¬ 
rogati nei prossimi giorni dal 
sostituto procuratore di Firen¬ 
ze. 

Vigna nelle settimane passa¬ 
te si era recato di frequente a 
Roma per avere contatti con i 
magistrati che si occupano del¬ 
le inchieste sulle attività di 
Pippo Calò e sugli intrecci tra 
settori della grande criminalità 
organizzata e ambienti eversivi 
di estrema destra. Vigna avreb¬ 
be anche preso visione delle pe¬ 
rizie effettuate sia sui teleco¬ 
mandi trovati nella casa di- 
Ostia del tecnico tedesco, sia 
sull’esplosivo ritrovato a metà 
maggio in una villa a Poggio 
San Lorenzo nel Reatino di 
proprietà di Guido Cercola ed 
in cui era custodita una vera e 


propria santabarbara utilizzata 
dalla banda. . 

In un’intercapedine furono 
infatti ritrovati, oltre ad ingen¬ 
ti quantità di eroina, sette chili 
di plastico, tre pistole, un fucile 
a pompa, diverse mine anticar¬ 
ro ed alcuni radiocomandi a di¬ 
stanza dello stesso tipo di quel¬ 
li ritrovati in altri covi a dispo¬ 
sizione di Calò, in particolare 
nell’abitazione di Virgilio Fio¬ 
rini. Si disse allora che i teleco¬ 
mandi elettronici erano stati 
commissionati da Cercola a 
Schaudin, che era stato arre¬ 
stato subito dopo l'attentato al 
giudice Palermo. In un primo 
tempo si pensò anche che gli 
stessi congegni orano stati uti¬ 
lizzati per l’attentato di Trapa¬ 
ni. 

Pippo Calò è un personaggio 
di spicco della mafia. Così veni¬ 
va descritto il giorno del suo ar¬ 
resto: «ministro delle cosche; 
gran cassiere di miliardi spor¬ 
chi e di segreti del potere, dele¬ 
gato ad (Kcuparsi della piazza 
romana, dirimpetto ai ministe¬ 
ri, pesce pilota del “marema- 
gnum" dove faccendieri, spie 
dei servizi, banditi, imprendi¬ 
tori e settori politici si tengono 
per mano». Era in stretto con¬ 
tatto con molti malavitosi ro¬ 
mani, in particolare con quelli 
facenti parte della banda della 
Magliana, che gestiva insieme 
ai neri della capitale depositi di 
armi ed organizzava con loro 
lucrose rapine. Il suo ruolo nel¬ 
la gerarchia mafioso era stato 
rivelato da Tommaso Buscetta. 
Legato a Calò era anche Dome¬ 
nico Balducci che,, nonostante 
fosse ricercato dalla polizia, 
viaggiava con gli aerei del Sismi 
insieme a Francesco Pazienza. 

Se la perizia comparativa ,tra 
l'esplosivo e i timer trovati nel¬ 
la base di Calò e quella usata 
per la strage di Natale darà esi¬ 
to positivo, le comunicazioni 
giudiziarie potrebbero presto 
tradursi in mandati di cattura. 

Giancarlo Perciaccante 


Si conclude con una nuova esibizione del killer la prima fase del processo 

Chiedono una perizia su Agca 
e iui risponde con uno show 

Per Celenk chiesta la condanna a morte 

«Sono il portavoce di Dio», ha esclamato dopo la richiesta di accertamenti psichiatrici di un legale - Poi ha 
cambiato versione sul complice Kadem > Ad Ankara il pm chiede la pena capitale per il trafficante turco 


ROMA — Finale con fuochi d'artifi¬ 
cio. Il processo va (per poco) In va¬ 
canza e Alì Agca si congeda alla sua 
maniera: è stanco e confuso, si vede, 
ma capace ancora di scatti. Lancia 
profezie con toni apocalittici mi¬ 
schiali a veri o presunti messaggi, 
conclude con rivelazioni e ritratta¬ 
zioni. A un certo punto dice che ha 
mentito sul quarto cornpllce di piaz¬ 
za S. Pietro (sarebbe Sirri Kadem) 
ma poi, di fronte alle domande, ri¬ 
conferma che c’era il giorno deU’at- 
tentato. Quanto al soldi dice; me li 
hanno versati ma lo non ho mal pre¬ 
so nulla. 

Il pm si è messo più volte le mani 
nei capelli, il presidente Santipiachi 
ha dato fondo alla sua notevole ri¬ 
serva di pazienza. Perché Agca si 
comporla cosi? Lui una spiegazione 
la oure; se — dice — assumo questi 
atteggiamenti, se ritratto, cambio 
versione. In fondo alleggerisco la po¬ 
sizione del bulgari, perché lo appaio 
meno credibile. Ma In aula si è fatta 
strada da tempo anche un’altra spie¬ 
gazione; la costruzione del killer è 
crollata, Agca sa che sulle sue sole 
accuse difficilmente potranno essere 
condannate delle persone e, tuttavia, 
tra pazzie e ritrattazioni un certo 
scenario (la pista bulgara) tenta di 
tenerlo in piedi almeno come sfondo. 

Ieri l’udienza, da questo punto di 
vista, è stata il degno riassunto di 
tutta la prima fase del processo. Il 
«là* alle esibizioni di Agca, l’ha dato 


l'avv. Martelli, difensore del traffl- 
cante turco Berlk Celenk, U quale, 
prima che il killer e CelebI venissero 
messi a confronto, ha chiesto for¬ 
malmente una perizia psichiatrica 
per l’attentatore del papa. La richie¬ 
sta (che la Corte si è riservata di esa¬ 
minare ma che potrebbe anche rive¬ 
larsi un boomerang per la difesa) ha 
avuto una tiepida accoglienza presso 
gli altri legali; in compenso è stato 
un invito a nozze per Agca. Una vol¬ 
ta davanti alla (jorte l’attentatore 
del papa è partito senza freni: «Vorrei 
fare qualche precisazione sulla ri¬ 
chiesta di perizia — ha esordito —. 
Certo lo non sono uomo normale, 
qualunque, in effetti io sono unico 
sul pianeta Terra, sono un grande 
esperto deH’uomo, mille volte più di 
Freud o di Darwin. Certo psicanali¬ 
sti, socio-psicologi definiranno il 
mio comportamento talvolta equi¬ 
voco, faranno molte analisi, lo non 
ho obiezioni, tutto ciò che ho fatto o 
detto, è frutto indispensabile di un 
plano per il bene comune deU’uma- 
nità*. Agca inizia il monologo con 
voce bassa ma lentamente l’intona¬ 
zione sale, il colorito si fa scuro: «So¬ 
no tornato dal cielo in un mondo di 
confusione, di corruzione di ogni ge¬ 
nere; Cosa dovevo fare? Tornare co¬ 
me un santo? No, questo processo è 
voluto da Dio. Mi sono presentato 
davanti a 600 giornalisti di tutto il 
mondo, che erano venuti qui per 
strappare qualche speculazione poli¬ 


tica su Unione Sovietica e Bulgaria, 
ma sono tornati a casa con la fine del 
mondo. Il Dio Invisibile mi ha prega¬ 
to di annunciare che in questa gene¬ 
razione tutto sarà distrutto impieto¬ 
samente, perché il mondo senza Dio 
non ha diritto di esistere. Io ho una 
coscienza diversa da quella che avete 
voi che abitale il pianeta Terra...*. 

La recita estiva si fer.ma qui. Inuti¬ 
le stabilirne l’ironia, o il significato 
dei messaggi alla stampa. Ed è arduo 
stabilire se Agca sla pazzo veramen¬ 
te o no. 11 problema del resto, non è 
che Agca appare un criminale schi¬ 
zofrenico, ma che, semplicemente, 
non dice la verità, o tutta la verità. 

Il presidente, definitosi «uomo del 
pianeta Terra che tenta di capire*, ha 
cercato di scandagliare 11 comporta¬ 
mento di Agca ma l’unico vero risul¬ 
tato è stato quello di appurare nuove 
bugie. Parlando dei soldi (uno degli 
argomenti su cui è più reticente) 
Agca tira fuori 11 colpo di scena: «Se¬ 
dai SirrI Kadem non c’entra con l’at¬ 
tentato al papa*. Il presidente si ar- 
rabla: «Perche ha accusato un inno¬ 
cente, perché? E se non è innocente, 
perché ora ritratta?*. SI scopre che 
Agca ritratta perché ha saputo dalla 
televisione che Sadat Kadem è stato 
rilasciato dalle autorità turche nei 
giorni scorsi nonostante le sue chia¬ 
mate di correità. Poi «spiega* che 
oscilla così per alleggerire la posizio¬ 
ne del bulgari, mostrando se stesso 
meno credibile. Ma è una spiegazio¬ 
ne che non convince né Corte ne Pm. 


E, allora, alla fine, Agca cambia di 
nuovo: dice che in realtà, sì Kadem 
c’entra (dalla Turchia l’Interessato 
risponde alle accuse dicendo che 
Agca è «un maniaco*). 

‘ Al termine di questo balletto 11 
presidente torna a chiedere: «Ma per¬ 
ché dice le bugie?*. Agca si chiude a 
riccio, non vuole risjwndere, poi al¬ 
larga le braccia: «Che volete, sono er¬ 
gastolano, lo pagherò, lo ho pensato 
che si può trovare soluzione politica 
al processo, mi auguro che lutto si 
possa concludere così, con me unico 
colpevole». E Infine: «Che volete, In 
carcere Cutolo e Zaza stanno meglio 
di me. io faccio il portavoce di Dio». 

Il processo fa ora una lunga sosta 
fino al 5 agosto quando la Corte, o a 
Roma o in Germania e Olanda, su 
rogatoria, ascolterà due testi ImcKJr- 
tantl: Yalcin Ozbey e Samet Aslan, 
«lupi grigi» che potrebbero sapere 
ihoUe cose sull’aUentato. 

Intanto da Ankara giungono noti¬ 
zie clamorose. Il pubblico ministero 
della Corte marziale turca ha chiesto 
la condanna a morte del trafficante 
Beklr Celenk, rilasciato due settima¬ 
ne fa dal bulgari. Si tratta di una 
richiesta che equivale a una incrimi¬ 
nazione dato che il processo deve an¬ 
cora iniziare. Per il PM Celenk è col¬ 
pevole traffico d’armi e droga. In¬ 
tanto anche il PM italiano Marini si. 
appresta a partire per Istanbul per 
interrogare Celenk. 

. Bruno Miserendìno 


ROMA — Un primo successo 
deH’iniziativa del Pei per sbloc¬ 
care in Parlamento la discus¬ 
sione sulla riforma dell’equo 
canone e sulla legge dei suoli. 
Lo ha annunciato Gerardo 
Chiaromonte. presidente del 
gruppo dei senatori comunisti 
che ha reso noto di aver solleva¬ 
to alla conferenza dei capigrup¬ 
po con Fanfani te questioni del¬ 
le leggi sulla casa, equo canone 
e regime dei suoli, da tempo 
ferme nelle commissioni, so¬ 
prattutto a causa dei numerosi 
e gravi dissensi aU’intemo della 
maggioranza. Si tratta di due 
questioni assai scottanti che in¬ 
teressano milioni di cittadini 
italiani di ogni categoria e tutti 
i comuni, li sen. Chiaromonte 


ha chiesto ai presidente del Se¬ 
nato di sollecitare le commis¬ 
sioni competenti a terminare 
rapidamente.it dibattito sulle 
leggi di riforma dell’equo cano¬ 
ne e dei suoli in modo che l’As¬ 
semblea possa discutere e deci¬ 
dere sulla materià, e o^i grup¬ 
po possa assumere chiaramen¬ 
te le proprie responsabilità, co¬ 
me primo argomento dèlia ri» 
presa dei lavori a settembre. 
Chiaromonte ha annunciato 
che il gruppo comunista chie¬ 
derà la remissione in aula della 
pròpria legge sui suoli, essendo 
trascorsi tutti i termini regola¬ 
mentari, La conferenza dei ca- 
pigruppó ha deciso che questo 
avvem nella saduu dtlàO lu* 
giio; 3.:.'; 


Chiaromonte: subito 
ai Senato r equo canone 
e ii regime dei suoii 


Nello stesso tempo il respon¬ 
sabile comunista della comhiis'- 
sione Lavori pubblici Maurizio- 
Lotti con una lettera ai presi¬ 
denti delle commissioni Giusti¬ 
zia. Vassalli e dei Lavori pub¬ 
blici Spano, avverte la necessi- . 
tà di uscire dalla condizione .di 
stallo in cui si trova il dibattito^ 
sull’equo canone e i suoli,'peri:' 


portare le proposte in aula, e 
tdiscuterle di fronte a tiitto il 
paese*. 

^duta la proroga degli 
sfràtii, vanno a maturazione 
centinaia di migliaia di sfratti 
(ce ne sono stati 285.000 in due 
anni),, mentre la maggior parte 
.4^ spanato dell’àfiSttp 
Vèhkòil'iégimè né7o.-l*ér i sik>U 
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Dibattito al Festival di Bari cqh Luciàna Castellina 

Donile e iotia per la pace: 
meno cortei, ma 

Un rapporto solo apparentemente in crisi - Chiara Ingrao: autodeterminazione, cultura 
della vita, rifìuto della violenza, valor! del femminile e anche sul movimento pacifìsta 



11 noto critico e scrittore aveva 87 anni 

È morto Leonida Repacì 
fondatore del «Viare^io» 


ROMA — E morto ieri all’e¬ 
tà di 87 anni Leonida Repa¬ 
ci, uno degli intellettuali 
che hanno segnato la storia 
della cultura del nostro 
paese. Il fondatore del Pre¬ 
mio Viareggio era nato a 
Palmi nel 1898, ma aveva 
studiato a Torino dove si 
era laureato in legge. La 
sua attività letteraria era 
cominciata negli anni Ven¬ 
ti proprio sulle pagine 
deU’iOrdine Nuovo», per il 
quale il giovane Repaci 
scriveva recensioni c arti¬ 
coli culturali, sotto Io pseu¬ 
donimo di Gamelin. Intan¬ 
to collaborava saltuaria¬ 
mente al periodico anar¬ 
chico «Vita libertaria». Nel¬ 
la sua qualità di avvocato 
Repaci aveva anche difeso 

f 'Ii anarchici accusati del- 
’attentato al cinema Dia¬ 
na. Successivamente aveva 
collaborato aIl’«Unltà». Ar¬ 
restato dal fascisti nel *26, 
fu processato. Tornato in 
libertà si ritirò dalla vita 
politica attiva, dedicandosi 
esclusivamente alla lette¬ 
ratura e all'attività giorna¬ 
listica. 

Olà nel 1920 aveva pub¬ 
blicato Il primo libro di ver¬ 
si, «I poemi della solitudi- 
^ ne>. seguito dal romanzo 
•L’ultimo cireneo», nel qua¬ 


le si precisavano i suoi idea¬ 
li sociali e l’amore per la 
sua terra, la Calabria. E al¬ 
ia Calabria dedicò la saga 
dei Rupe che più di altri 
scritti gli diede la fama di 
narratore; si era aperta nel 
1933 con l «Fratelli Rupe», 
era proseguita con la «Po¬ 
tenza dei fratelli Rupe* e la 
«Passione dei fratelli Rupe* 
pubblicati poi nel '57 con il 
titolo complessivo. «Storia 
dei fratelli Rupe*. È la sto¬ 
ria di una famiglia calabre¬ 
se seguita nelle sue vicissi¬ 
tudini dalla terra natale fi¬ 
no a Torino. 

Intensa fu l'attività gior¬ 
nalistica di Repaci sin dal 
dopoguerra e soprattutto 
quella legata al Premio 
Viareggio, del quale era 
stato fondatore ed era tut¬ 
tora presidente. Insieme a 
Maria Luisa Astaldi aveva 
introdotto nel premio una 
sezione dedicata alle «opere 
prime* per stimolare i gio¬ 
vani a dedicarsi alla lette¬ 
ratura. Riteneva che il ro¬ 
manzo e la narrazione 
avessero ancora un futuro, 

[ mrché trovassero un loro 
mpegno nel sociale. 

' Non a caso aveva conti¬ 
nuato a scrivere anche ne¬ 
gli ultimi anni. Nel *74 era 
uscito «Lanterne rosse a 


Montevenere*, un romanzo 
che prendeva a protagonl- 
ste le «vedove bianche* e la 
loro lotta contro la solitudi¬ 
ne, per la sopravvivenza. 
Tra le sue produzioni si an¬ 
noverano volumi'di poesie, 
saggi, articoli e quadri. II 
gusto per i colori della sua 
Calabria Io aveva, infatti, 
spinto a cercare di tradurli 
sulla tela. Un «vezzo* degli 
ultimi anni che coltivava 
con passione e successo. 
Della sua poetica diceva: 
«Io scrivo e creo sempre 
partendo da me, dalia mìa 
famiglia, dalla mia terra, e 
solo poi allargo la mia vi¬ 
suale, facendo di queste co¬ 
se un simbolo*. 

Il suo impegno democra¬ 
tico non si era affievolito; 
soprattutto - in occasione 
della guerra del Vietnam e 
negli anni in cui il paese fu 
insanguinato dalla ripresa 
del terrorismo fascista, fece 
sentire la sua voce. Negli 
ultimi tempi era stato du¬ 
ramente colpito dalla 
scomparsa della moglie Al¬ 
bertina; aveva cosi dirada¬ 
to la sua attività, anche se 
fino alla fine aveva conti¬ 
nuato a presiedere il pre¬ 
mio «Viareggio*. Ieri, nella 
sua casa ai Parloli, un ictus 
cerebrale Io ha stroncato. 


Dal nostro inviato ’ 

BARI — C’è una crisi del movimento 
della pace? Sì, se si valuta soltanto la 
curva discendente della sua capacità di 
dar vita a manifestazioni di massa, co¬ 
me se ne f^ero anni addietro. Ma vi 
sono altre considerazioni, da condurre 
sotto la superficie stessa dei movimen¬ 
to, che contraddicono un giudizio som¬ 
mariamente liquidatorio. 

C’è stato un processo di rinnovamen¬ 
to, che ha creato una cultura diversa, 
lasciando una traccia organizzativa or¬ 
mai sedimentata. Lo ha sostenuto Lu¬ 
ciana Castellina alla festa nazionale 
delle donne comuniste. È una cultura 
che contesta la ragione dominante, 
quella che si sforza di imporre l’ordine 
esistente e scoraggiare o^i volontà di 
trasformazione. La ragione dei senti¬ 
menti vuole invece contaminare la poli¬ 
tica e le logiche degli Stati, suscitando 
un sempre maggior numero di coscien¬ 
ze a voler contare, pesare sulle scelte, 
intervenire nelle decisioni da cui dipen¬ 
de il destino dell’umanità. In questo 
senso — ha osservato l’on. Castellina — 
il movimento di oggi recepisce molta 
elaborazione del femminismo: non è un 
caso che le donne ne siano parte assai 
rilevante. 

Chiara Ingrao ha indicato nella cul¬ 
tura della vita, nella spinta all’autode- 


terminazióhe, nel ripudio della violenza 
i tratti di fondo dell’odiema stagione 
pacifista. E ha ricordato l’azione che 
ne! mesi scorsi ha accomunato donne 
dell’Est e dell’Ovest contro i missili 
americani e quelli sovietici, contro la 
logica dei blocchi contrapposti. Una 
iniziativa partita dal Comitato 10 Mar¬ 
zo, che ha provocato una vivace se¬ 
quenza di manifestazioni e prese di po¬ 
sizione, soprattutto in Inghilterra e nel¬ 
le due Germanie. Mobilitazioni di spes¬ 
sore diverso, ma segnate dal linguag¬ 
gio. dalla sensibilità, dalle forme di in¬ 
tervento tipiche della cultura delle don¬ 
ne. 

Successi specifici non sono del resto 
mancati. In Olanda e in Belgio i missili 
non sono stati ancora installati. Ma an¬ 
che nei paesi dove ciò è avvenuto non è 
riuscito l’obiettivo di ristabilire, con la 
presenza fisica di questi ordigni di¬ 
struttivi, una disciplina dei blocchi, ca¬ 
pace di soffocare le richieste di autono¬ 
mia affiorate in diversi paesi del conti¬ 
nente. 

La recente convenzione di Amster¬ 
dam — ha ricordato Maura Vagli — ha 
avviato una fase di ricerca e confronto 
che vuole andare alle radici della corsa 
agii armamenti e delia militarizzazione 
della società. Su questo terreno l’analisi 
si allarga dall’Europa al rapporto tra 
Nord e Sud del mondo, ai movimenti di 


liberazione, ai drammi della fame e del 
sottosviluppo che sono un altro modo 
d’essere della guerra. L’Italia, quarto 
paese al mondo nella esportazione di 
armi, presenta per questa voce di bilan¬ 
cio la stessa cifra degli stanziamenti 
per gli aiuti al Terzo Mondo. 

. Deformazioni mostruose, pagate dal 
popoli più deboli. Ne ha recato una te¬ 
stimonianza, qui a Bari, Maria Elena 
Lopez, del Fronte di liberazione dei Sal¬ 
vador. «Siamo in guerra — ha detto — 
ma parliamo di pace, che nel nostro 
paese significa giustìzia sociale e diritti 
umani. Ora Duarte e Reagan vogliono 
far credere che la guerra è finita, che 
con il governo civile i problemi sono ri-' 
solfi. Ma non è così. Ogni giorno la 
«normalizzazione* provoca decine e de¬ 
cine di vittime. Per evitare che il Salva¬ 
dor non faccia più noti^' occorre in¬ 
tensificare la solidarietà intemaziona¬ 
le. In questo paese non ci sarà pace sen¬ 
za la sua completa liberazione. Le don¬ 
ne sono oggi in prima fila nella lotta 
armata*. 

' La festa di Bari vivrà oggi e domani 
le due ultime giornate del suo intenso 
programma di incontri. Stasera il com¬ 
pagno Ingrao darà vita a un dibattito 
con Scotti e Formica; domani Aldo Tor- 
torella terrà il comizio conclusivo. - - • 

Fabio Inwinki 


L’AQUILA — Si sono svolti 
ieri sera a L’Aquila, con 
grande partecipazione di 
compagni e di {wpolo. i fu¬ 
nerali del compaio Eude 
Cicerone, Improvvisamente 
deceduto ieri all’età di 74 
anni. Hanno porto il loro sa¬ 
luto, ricordando con com¬ 
mozione e sincerità le alte 
doti morali, di capacità e 
saggezza politica e il suo 
profondo legame con I lavo¬ 
ratori, con i poveri, con la 
sua gente d’Abruzzo, il sin¬ 
daco dell’Aquila dottor Tul¬ 
lio De Rubeis, il compagno 
on. Alvaro Jovannltti, e il 
compagno senatore Paolo 
Bufalinl, presidente della 
commissione centrale di 
controllo del Pei. 

II compagno Jovannltti 
ha rievocato l'opera e la fi¬ 
gura di Eude Cicerone, 
combattente partigiano, di- 


Ai funerali rha ricordato Bufalini 

La morte 
del compagno 
Ernie Cicerone 


rìgente del partito e segreta* 
rio della federazione dell’A¬ 
quila per lunghi anni, consi¬ 
gliere comunale e provin¬ 
ciale, deputato ai Parla¬ 
mento, membro della com¬ 
missione centrale di con¬ 
trollo e presidente della 
commissione federale di 
controllo. 


Paolo Bufalinl ha ricor¬ 
dato che il suo legame di 
collaborazione e affettuosa 
amicizia con il compagno 
Cicerone si saldò a comin¬ 
ciare dagllanni 48-50 nel 
corso delle grandi lotte dei 
lavoratori abruzzesi per il 
lavoro e la terra, per la de¬ 
mocrazia e la pace. Cicerone 


è stato un organizzatore in¬ 
stancabile e dirigente accor¬ 
to delle lotte dei lavoratori; 
tutta la sua vita è esempio 
di singolare forza d’animo e 
capacità politica congiunte 
a profonda modestia. Egli è 
stato maestro di int^rità 
morale, di equilibrio e sere¬ 
nità di giudizio. Se ne va con 
lui un vecchio comunista, 
che sapeva parlare ai giova¬ 
ni. Resta il contributo di 
un’opera che lascia una 
traccia profonda, che è a 
tutti di insegnamento. 

Al compagni dell’Aquila è 
giunto un telegramma di 
Alessandro Natta. Addolo¬ 
rata per la scomparsa di un 
fratello insostituibile l’Uni¬ 
tà, che tanto ha avuto dal 
compagno Cicerone, espri¬ 
me le sue più sentite condo- 

ìianze alla famiglia di Eài- 

e. ■ ' . 


Carabinieri a cavallo 
sull’Aspromonte, 23 arresti 


REGGIO CALABRIA — Battuta In Aspromonte del carabi-' 
nlerl: sono state arrestate 23 persone, fra cui un latitante.^ 
Nell’operazione, c)ie prosegue e sulla quale vige uno stretto, 
riserbo, sono impegnati battaglioni a cavallo, tutti i repartii 
speciali di Reggio Calabria, unità cinofile ed elicotteri. < 

Assalto al treno tra Palermo; 
e Agrigento, ricco bottino; 

AGRIGENTO — Quattro banditi hanno rapinato sette sac-; 
chi contenenti valori sul treno Palermo-Agrlgento; il bottino) 
ammonta a parecchie centinaia di milioni, parte In contanti,. 
Mrte in titoli. Molti dei plichi erano destinati a banche di. 
Canleattì. I malviventi sono saliti alla stazione di Aragona.' 
Appena il convoglio si è mosso si sono coperti il viso e, pistola 
In pugno, hanno raggiunto il vagone postale, ed hanno im¬ 
mobilizzato il personale. Hanno poi azionato l’allarme e si) 
sono lanciati a terra mentre U treno si fermava. In quel tratto 
la linea ferroviaria corre parallela alla nazionale dove, prò-, 
babllmente, c’erano complici in auto. 

11 Csm sospende un giudice 
Deteneva abusivamente armi 

ROMA — La sezione disciplinare del Csm ha sospeso dalle' 
funzioni e dallo stipendio il giudice Nicola Barda, presidente' 
di sezione della Corte d’Appello di Roma. Lo scorso maggio il; 
magistrato era stato condannato a sei mesi dal tribunale di, 
Perugia per resistenza aggravata a pubblico ufficiale e de¬ 
tenzione abusiva d’arma da fuoco. L’episodio da cui è nata la 
condanna era nato da un diverbio avuto dal dr. Barda con un 
addetto deU’End, recatosi a casa sua per una questione di’ 
bollette della luce. Il giudice ha interposto appello; nell’atte-' 
sa del processo di secondo grado il Csm lo ha sospeso cautela-' 
tlvamente. ; 

Bolzano, bombole di cianuro: 
nelle cantine dell’ospedale; 

BOLZANO — Cerano anche due bombole di cianuro nelle) 
cantine del vecchio ospedale di Bolzano, allagate giorni fa da 
un nubifragio e dalle quali era uscito in minima parte subli¬ 
mato corrosivo, che aveva inquinato l fiumi Isarco ed Adige.' 

scojjerte e recuperate dal vigili del' 


Le bombole sono state scoperte e recuperate dai vigili 
fuoco. Erano abbandonate lì da oltre trent’anni, da quando' 
cioè, sequestrate a Merano, erano state depositate •provvlso-' 
rlamente» a Bolzano. 


basti dire che dopo la sentenza 
della Cassazione, per congua¬ 
gli, i comuni dovranno pagare 
diecimila miliardi. 

Il responsabile della sezione 
casa del Pei, Lucio Libertini, ha 
dichiarato che ormai ci avvici¬ 
niamo all’ora della verità. Il Pei 
è deciso a mettere in campo 
tutti i mezzi e le forze per sbloc¬ 
care la situazione e giungere a 
soluzioni positive su queste 
grandi questioni. Tra l’altro è 
incoraggiante l’iniziativa cre¬ 
scente del sindacato lavoratori 
delle costruzioni che va assu¬ 
mendo numerose iniziative allo 
scopo dì strappare una nuova 
legge sui suoli e un nuovo piano 
poliennale per la casa e la città. 


Classi omogenee, un «no» solo: 
burocratico dal ministero P.I.; 

ROMA — Deludente replica ieri alla Camera del rappresen-. 
tante del ministero della Pubblica istruzione alle interroga¬ 
zioni di Pei, Dp e Pri sulla sconcertante vicenda delie classi 
omogenee In due scuole lombarde. L’autorizzazione al due 
istituti di formare simili classi è stata infatti revocata, ma' 
solo per «motivi procedurali*, senza quindi alcuna stigmatiz-' 

’ zazione della iniziativa, che era stata proposta da Comunione 
e liberazione. ) 

* t 

Esce dal carcere obiettore 
graziato da Cossiga 

CAGLIARI — L’obiettore di coscienza Giovanni De! Soie,' 
testimone di Geova, ha lasciato ieri il carcere militare di S. 
Bartolomeo dove, dal 20 dicembre scorso, scontava una pena 
di 13 mesi di reclusione per rifiuto del servizio militare. Del 
Sole è uno dei 45 obiettori cui 11 presidente della Repubblica 
Cossiga ha concesso la grazia. 

In vendita nelle autostrade! 
benzina-Agip senza piombo 

ROMA — L'Agip e la Ip hanno iniziato in una ventina df 
distributori'dl carbùfartfe nelleautostrade là vendita di ben-) 
rina senza piombo ottenuta grazie a tecnologie italiane. Il 
nuovo prodotto ha un livello ottanico di 93 «norm» ed è desti-, 
nato esclusivamente alle autovetture predisposte a! suo uso. 

Morto a Genova il 
prof. Giuseppe De André! 

GENOVA — È morto ieri a Genova 11 prof. Giuseppe De 
André, esponente del mondo economico e politico genovese,' 
padre del cantautore Fabrizio De André. Aveva 74 anni, sof¬ 
friva da tempo di una grave malattia. Esponente repubblica¬ 
no (fu anche vicesindaco di Genov^, De André è stato anche 


manager di importanti gruppi: Eridanla, Monti. 

Stampa e giudici, proseguono 
le audizioni alla Camera 

ROMA — Diritti della personalità e diritto all’informazione.' 
con speciale riguardo al ruolo dei giornalista: di questo si è 
parlalo neiraudizione di una delegazione della Fnsi (sinda¬ 
cato del giornalisti) davanti alla commissione Affari costitu¬ 
zionali della Camera, in vista di una revisione della legisla-' 
zione in materia di stampa. Più specificamente sono stati 
affrontati i seguenti proolemi: interdizione e sospensione' 
dalla professione; diffamazione a mezzo stampa; diritto di 
cronaca; segreto istruttorio; segreto professionale; carcera-; 
zione preventiva per reati a mezzo stampa. , 

Milano: 12 arresti per là 
truffa dei titoli atipici! 


I per truffa aggravata e 
associazione per delinquere sono stati emessi dtu sostituto 
procuratore milanese Grazia Giuliani nei confronti di diii-^ 
genti e impiegati della Gei. Compagnia europea immobiliare; 
che vendeva porta a porta titoli atipici. Solo uno degli impu-^ 
tati, l’amministratore unico Rodolfo Marconi, è sfuggito al-^ 
l’arresto. Dal 1981 la Gei raccoglieva denaro dai piccoli ri-; 
sparmiatori garantendo il prestito con immobili e promet¬ 
tendo Interessi dal 25 al 30 per cento. Firmava in media 
contratti da 10 a 300 milioni l’uno. Poi, ha fatto bancarotta e 
non ha restituito una lira. 

Lega Ambiente, Arci e WWF: 
Degan e Carta si dimettano 

ROMA -» La Lega Ambiente, Arci e il WWF hanno chiestd 
rodell .. 


che il ministro delia Sanità, Degan e quello della Marina 
mercantile. Carta non ricoprano più incarichi istituzionali. 
In altre parole che, approfittando del rimpasto, vengano ri¬ 
mossi dai loro dicasteri. 

I motivi? Degan perché responsabile della mancata appli¬ 
cazione delle norme sulla balneazione; Carta, perché respon¬ 
sabile di avere concesso gravi licenze di inquinare i nostri 
mari e di non aver fatto nulla in difesa della politica del 



superiore di Sanità il problema balneazione per ITnquadra- 
mento c la gestione dei dati non essendo in grado — si dice — 
di gestirlo per mancanza di personale. 


Il Partito 


Manifestazioni del Partito 

P. tngree, Bari: A. M àme e J . Poma (Vilo QorBtonQ; P. 
ra; A. Sonasti. ForR; G. Oiadraaca. Godo (PV): U 
A. PubM, Roma IOatia Amica). 


M. Corra- 
(SQ: 


Domani 

L. Mafri, Poma (VMo FaaaM): O. QoarcM. M. Carrara; A. TartoraPa, 
SarL- P. Polari. Capo O'Orlando: M. Bealo, Novara: E. Monduni. Pomo 
(VìBb Oo fdhi nO ; L. Pottinari, CanaMo (FI). 

! 
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Convocazione 


I dapuiati a i aanatart eo m o ni a ti tono ramiti ad aoaara praaanti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA allo aaduta congiunta di mortadi 23 kigSo aRÓ 
ora 17. 
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TUnità - DAL MONDO 

STATI UNITI Una nota accusa Managua di essere «direttamente coinvolta in attentati contro americani» 


Terrorismo, «escalation» di accuse 


Sdegnata la replica del Nicaragua 

Il governo sandinista ha respinto il documento consegnato'dalPambasciatore Bergold al ministero degli Esteri - «Cerca* 
no il pretesto per una aggressione diretta» - La Camera dei rappresentanti autorizza la Cia a «consigliare» i contras 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Gli Stati 
Uniti hanno sparato un'altra 
cannonata verbale contro 11 
Nicaragua. L’accusano di es¬ 
sere ■direttamente coinvol¬ 
to* nella preparazione di at¬ 
tacchi terroristici contro gli 
americani In Honduras. DI 
più: associano Indirettamen- 
le 11 gruppo dirigente sandi- 
nlsta aU'ucclslone di sei cit¬ 
tadini statunitensi (tra i qua¬ 
li quattro marlnes) avvenuta 
il 19 giugno scorso davanti 
ad un caffè all’aperto nel 
centro di San Salvador. 

Le due accuse sono conte¬ 
nute in una nota consegnata 
al ministero degli Esteri del 
Nicaragua daH’ambasciato- 
re statunitense Harry Ber¬ 
gold. Il governo sandinista 
ha respinto la nota con paro¬ 
le molto dure, equivalenti al 
pesantissimo linguaggio 
usato dal Dipartimento di 
Stato. Il ministero degli 
Esteri nicaraguense defini¬ 
sce •assurde* e «false* le ac¬ 
cuse lanciate da Washin¬ 
gton, denuncia le «intollera¬ 
bili minacce* che il governo 
statunitense fa pesare sul 
Nicaragua e sostiene che gli 
Usa stanno cercando un pre¬ 
testo per «una aggressione 
militare diretta contro 11 po¬ 
polo nicaraguense». La con¬ 
tronota di Managua dice te¬ 


stualmente: «li Nicaragua 
respinge qualsiasi Insinua¬ 
zione per quanto è accaduto 
il 19 giugno a San Salvador e 
per qualsiasi analoga situa¬ 
zione possa determinarsi in 
quel paese o altrove* perché 
•queste sono cose che non 
facciamo e non organizzia¬ 
mo*. La replica nicaraguen¬ 
se accusa Tammlnlstrazlone 
Rcagan di praticare il «terro¬ 
rismo di Stato» organizzan¬ 
do e finanziando la guerri¬ 
glia antisandinlsta che com¬ 
batte per rovesciare un go¬ 
verno legittimo. E aggiunge, 
a mo* di sfida, che se gli Stati 


Uniti avessero le prove del 
coinvolgimento del Nicara¬ 
gua nel terrorismo contro 
cittadini statunitensi, do¬ 
vrebbero sollevare il caso di¬ 
nanzi alla Corte di giustizia 
Internazionale deU'Aja. (Co¬ 
me si ricorderà, gli Usa si so¬ 
no sottratti al giudizio di 
questa corte quando il Nica¬ 
ragua denunciò i 
nordamericani per 11 mina- 
mento del porti, ammesso 
del resto dalla Cla). 

Il punto più preoccupante 
della nota americana a Ma¬ 
nagua è quello che minaccia 
di «reagire proporzional¬ 


mente* nella Ipotesi che 11 
personale americano doves¬ 
se subire attacchi in Hondu¬ 
ras. In un altro punto della 
nota s: accenna poi alle «se¬ 
rie conseguenze per gli ese¬ 
cutori e l complici che li aiu¬ 
tassero*. Chi ha cercato di 
appurare, presso 11 Diparti¬ 
mento di Stato, quale po¬ 
trebbe essere la reazione 
americana a questi eventuali 
attacchi terroristici attribui¬ 
ti al Nicaragua, si è sentito 
dare una risposta elusiva. 
«Lo scopo della nota — ha 
detto un portavoce — non è 
quello di gettare le basi per 


qualche ’ iniziativa,. ma di 
prevenire gesti che altrimen¬ 
ti potrebbero essere compiu¬ 
ti*. Alle Insistenze del giorna¬ 
listi. è stato poi risposto che 
la rappresaglia sarebbe «pro¬ 
porzionata alle perdite* e i 
tempi e i luoghi «saranno 
scelti dagli Stati Uniti». 

La questione delle rappre¬ 
saglie Ipotizzate contro il Ni¬ 
caragua è stata sollevata con 
Robert McFarlane, consi¬ 
gliere per la sicurezza nazio¬ 
nale. A sentire questo colla¬ 
boratore di Reagan 11 Nica¬ 
ragua, per motivi Interni, 
parlerebbe di una «falsa mi¬ 


naccia di invasione* da parte 
degli Stati Uniti. «Noi non in¬ 
vaderemo il Nicaragua — ha 
aggiunto — e II presidente lo 
ha detto con grande chiarez¬ 
za». A suo parere quest’anno 
•potrebbe essere decisivo* 
per la guerra che 1 contras, 
con l’appoggio militare e fi¬ 
nanziarlo della Cia, stanno 
conducendo contro il Nica¬ 
ragua. Attualmente, secon¬ 
do fonti nordamericane, la 
forza del contras è arrivata a 
20 mila uomini in armi. 

Una autorizzazione ad 
azioni militari in Nicaragua 
nel caso di attacchi contro 
cittadini statunitensi fu vo¬ 
tata Il mese scorso dalla Ca¬ 
mera del rappresentanti sul¬ 
l’onda dell’emozione prodot¬ 
ta dall’uccisione di sei ame¬ 
ricani In Salvador. E feri, 
proprio mentre veniva data 
notizia della truculenta nota 
di Washington al Nicaragua, 
la Camera con un altro voto 
autorizzava la Cia a uno 
scambio di informazioni 
spionistiche con i contras e a 
fornire consigli a queste 


PERÙ 


Scioperi a oltranza 
Il paese paralizzato 

LIMA — Clima più che mal teso a dieci giorni dall’Insedia¬ 
mento del presidente eletto, Alan Garda, leader dell’Apra, un 
partito di ispirazione socialdemocratica che aderisce ail’In- 
ternazlonale socialista, e che ha vinto le elezioni dello scorso 
aprile. A Lima, la capitale, e nelle principali province sono 
esplosi scioperi a catena e manifestazioni di protesta popola¬ 
re per la mancata rivalutazione di stipendi e salari dopo 
l’ultima impennata deH’lnflazione. Da un mese non lavorano 


l clnquecentomila dipendenti della Pubblica amministrazio¬ 
ne, da due giorni 1 centottantamila insegnanti d’ogni ordine 
e grado ^ e le scuote sono tutte chiuse —, ormai da mesi sono 
fermi 1 minatori delle zone minerarie del paese. Agli scioperi 
si sono aggiunti negli ultimi giorni 1 cortei con frequenti 
scontri con la polizia. ' 

Una situazione di tensione sociale tale che alla cerimonia 
di insediamento di Garda, il 28, ci saranno ben pochi dei 
tanti capi di Stato che II neopresidente aveva invitato, nel¬ 
l’intento di dare ampia risonanza al passaggio di potere. Ses- 
santasette, tra capi di Stato e primi ministri, gli inviatati. 
Otto avevano accettato ma ora ci saranno soltanto il presi¬ 
dente del Nicaragua, Ortega, 11 presidente della Repubblica 
dominicana, Jorge Bianco, e quello dell’Argentina. Alfonsln 
però si porterà da Buenos Aires la sua macchina blindata. Il 
motivo c’è: appena un mese fa, durante la sua visita ufficiale 
a Lima, un’autobomba esplose pochi minuti dopo li passag¬ 
gio del corteo presidenziale. 


uanaK unnaic:. £■ ujia pniiiu 

attenuazione del voti che 
proibivano alla Cia di impe¬ 
gnarsi direttamente nell’at- 
tività del contras. . 

Anieilo Coppola 


GRAN BRETAGNA 


Catana di aggressioni 

contro indiani e jneri 

\ * * * 

Nel 1984 sì sono avuti oltre 1500 incidenti - Inerzia del governo 
Disegno di legge laburista contro la «persecuzione razziale» 


1.. j ‘ i . : . , 

za*. Il deputato laburista 
Harry Cohen, il cui collegio 
di Leyton è direttamente 
coinvolto, ha presentato un 
disegno di legge contro la 
«persecuzione razziale*. «Il 
governo — ha detto Cohen 
— dovrebbe vergognarsi per 
aver mancato di avanzare 
strumenti legislativi ade¬ 
guati di propria iniziativa*. 
Il sospetto è di trovarsi da¬ 
vanti ad una orchestrazione: 
una ondata di teppismo per¬ 
sistente e di lunga durata 
che. tollerata, va allargando¬ 
si dalle vecchie zone operaie 
deil’East End londinese alle 
aree residenziali di ceto me¬ 
dio come Ilford. Uno degli 
epicentri è il quartiere di Ne- 
wham. Il direttore di un cen¬ 
tro comunitario indiano, 
Unmesh Desai, dice: «Abbia¬ 
mo dovuto lamentare oltre 
1.200 attacchi, localmente, in 
questo quinquennio*. La 
protezione della polizia è 
inesistente: reclami e richie¬ 
ste di aiuto rimangono ina¬ 
scoltate. Si ricorre allora al- 
l’autO'Organizzazione. Ma 
controrisposta e autodifesa 
possono venir severamente 
punite dai giudici com’è ac¬ 
caduto l’altro giorno, in un 
sensazionale processo al- 


l’Old Balley (il massimo tri¬ 
bunale penate di Londra)che 
si è risolto con la condanna 
di sette giovanotti indiani. 
Ai tre assalitori bianchi,' im¬ 
putati di semplice «aggres¬ 
sione*. è stata imposta una 
multa di 250 mila lire. Agli 
indiani, per aver contrattac¬ 
cato, è stato riconosciuto il 
ben più grave reato di «rissa» 
con una pena massima di 
dieci anni. La sentenza verrà 
pronunciata fra qualche 
giorno. 

Scetticismo e sfiducia ver¬ 
so l’azione istituzionale cre¬ 
scono fra le vittime di una 
violenza razzista che si dubi¬ 
ta coperta da omertà impe- 
netraolll. Il fatto è che una 
perversa sub-cultura di odio 
e persecuzione xenofoba è 
andata diffondendosi. In pa¬ 
rallelo, il governo conserva¬ 
tore ha stretto i freni, sino al 
limite della legalità, nel set¬ 
tore deH’immigrazlone. Fra 
l’altro, la Corte Europea dei 
Diritti Umani ha condanna¬ 
to come «discriminatori* gli 
ultimi decreti di esclusione 
contro le mogli e le fidanzate 
che intendono stabilirsi in 
Gran Bretagna. 

Antonio Bronda 


INDIA 


Gigarat, il governo 
fa marcia indietro 
Tornerà la calma? 


Dal nostro corrispondente 
'LONDRA — Una campagna 
razzista su vasta scala è an¬ 
data sviluppandosi in Gran 
Bretagna, da sei anni, fra la 
sostanziale inattività del go¬ 
verno e l’indifferenza .della 
polizia e dei tribunali. È una 
impressionante catena di at¬ 
tentati mortali, aggressioni, 
provocazioni, oltraggi e mi¬ 
nacce. Le minoranze etniche 
maggiormente colpite sono 
gli indiani e i neri di origine 
africana e caraibica. Le ca¬ 
renze dell’apparato di vigi¬ 
lanza e di controllo hanno 
concorso a far crescere il 
mostro di un oscuro terrori¬ 
smo di carattere xenofobo, 
j Nel 1983 si registravano 
1.277 incidenti di varia enti¬ 
tà. Nel 1984 la cifra era salita 
a 1.515. Quest’anno la crimi¬ 
nale sequenza rischia di au¬ 
mentare ancora. 

Una settimana fa. a Ilford, 
nella periferia orientale di 
Londra, è stato consumato 
uno dei misfatti più gravi. 
Mani anonime, all’alba, han¬ 
no versato il petrolio attra¬ 
verso la buca delle lettere 
della porta d'ingresso. Subi¬ 
to le fiamme invadevano la 
casetta a due piani senza la¬ 
sciare scampo agli occupanti 
colti nel sonno. II rogo in¬ 
ghiottiva la 24enne Shamira 
Kassam (in gravidanza 
avanzata) insieme ai suoi tre 
figli di 6 anni, 5 anni. 14 me¬ 
si. I vicini, per strada, assi¬ 
stevano im^tenti alla tra¬ 
gedia. La imploravano di 
saltare dalla finestra ma la 
donna, in preda al panico, 
veniva soverchiata dal fuoco 
e dal fumo. Il marito e il co¬ 
gnato si sono salvati, tre¬ 
mendamente ustionati, but¬ 
tandosi giù dal retro dell’abi¬ 
tazione. 

I coniugi Kassam. di stir¬ 
pe indiana, provenivano 
daU’Uganda e dal Kenia. So¬ 
no rimasti vittime di una 
strage senza ragione salvo 
quella di incutere paura fra 
gli immigrati di colore. Il più 
recente tentativo di bruciare 
vivi i Kassam era stato com- 
iuto appena il mese scorso, 
e ne erano accorti in tempo 
buttando acqua nei corri¬ 
doio che già divampava. I 
muri del quartiere, tutt’at- 
tomo, sono pieni di scritte 
razziste, svastiche, le iniziali 
NF del neofascista Fronte 
Nazionale. La polizia, al mo¬ 
mento. dice di non avere in¬ 
dizi sufficienti a.stabilire il 
motivo politico. E stato cosi 
anche nell’Sl, a Waltham- 
stow, quando è stata distrut¬ 
ta la famiglia Khan e nell’in- 
cendlo di Deptford che aveva 
carbonizzato otto giovani 
, giamaicani durante una fe¬ 
sta da ballo. Le inchieste non 
sono mai riuscite ad attri¬ 
buire i due delitti se non ai 
dei «soliti ignoti*. 

Lo scandalo è forte e il mi¬ 
nistro degli Interni Brittan 
ha dovuto muoversi, sia pur 
tardivamente, a promettere 
una più efficace opera di po¬ 
lizia per «eliminare la vlolen- 


NEW DELHI — Sanguinosi 
scontri fra dimostranti di 
opposte fazioni con successi¬ 
vo intervento della polizia, 
hanno preceduto la firma di 
un accordo che dovrebbe fi¬ 
nalmente riportare la calma 
nello Stato indiano nord-oc¬ 
cidentale del Gujarat Gli ul¬ 
timi episodi di violenza sono 
accaduti nella capitale 
Ahmedabad la notte tra gio¬ 
vedì e venerdì. Ci sono stati 
tre morti e ventidue feriti. 
Una delle vittime è perita in 
un’esplosione di cui non è 
nota la causa, le altre due so¬ 
no rimaste uccise quando la 
polizia ha aperto il fuoco 
contro i gruppi rivali che si 
stavano affrontando in stra¬ 
da. 

Successivamente a tardis¬ 
sima notte le autorità dei 
Gujarat hanno raggiunto — 
riferisce l’agenzia di notizie 
indiana Ptl — un accordo 
con i leader della campagna 
di protesta. Il governo locale 
ha acconsentito a revocare 
un progetto per la promozio¬ 
ne sociale degli appartenenti 


alle caste inferiori, special- 
mente nel settore della pub¬ 
blica istruzione. Era stata 
proprio questa scelta a favo¬ 
re dei gruppi sociali più dise¬ 
redati a scatenare l'opposi¬ 
zione dei ceti superiori, che 
vedevano messi in pericolo i 
propri privilegi. Alle manife¬ 
stazioni di protesta, organiz¬ 
zate dal nemici della rifor¬ 
ma, si erano contrapposte 
quelle di coloro che ne sareb¬ 
bero stati i beneficiari. Su 
questo fondamentale con¬ 
flitto di ordine economico- 
sociale si erano poi innestate 
rivalità di natura religiosa 
tra musulmani e indù. II ri¬ 
sultato è stato tremendo: 
centinaia di morti in 4 mesi. 

L’accordo sottoscritto tra 
governo del Gujarat e oppo¬ 
sitori della riforma prevede 
anche la scarcerazione di 
tutte le persone arrestate nei 

? ;Uattro mesi dei disordini, 
n cambio i leader della pro¬ 
testa si sono impegnati a 
cessare le agitazioni. Biso¬ 
gnerà vedere ora come reagi¬ 
rà l’altra parte. Quella che 
dairattuazlone della riforma 
attendeva una possibilità di 
riscatto sociale. 



Reagan sarà dimesso oggi 
Mait^ vedrà Lì Xìaimìan 


WASHINGTON — li presidente degli Stati 
Uniti Ronald Reagan tornerà alla Casa 
Bianca oggi. Lo ha annunciato ieri sera il 
portavoce presidenziale Larry Speaks. I me¬ 
dici del Bethesda Hospital, dove Reagan era 
stato operato venerdì per un cancro all’Inte¬ 
stino, hanno dato il loro benestare conside¬ 
rando l'eccezionale recupero post-operatorio 
del presidente. Reagan verrà dimesso dopo 
aver registrato nella sua stanza il consueto 
discorso radiofonico del sabato. A conferma 
del suo recupero Reagan si era lasciato ri¬ 
prendere l’altro ieri sera dalla Tv insieme al¬ 
la moglie mentre, affacciato alla finestra, fa¬ 


ceva segno che tutto era «ok*. II primo impe¬ 
gno ufficiale che attende il capo della Casa 
Bianca è la visita dei presidente cinese Li 
Xlannian. Reagan spesso aveva espresso il 
desiderio di essere dimesso «per prendere 
parte alle cerimonie in onore della delegazio¬ 
ne cinese in quanto convinto che la visita 
rivesta una estrema importanza*. Lo ha di¬ 
chiarato James Rosebush, capo del persona¬ 
le della first lady. Secondo la stessa fonte 
Reagan. martedì mattina, darà il benvenuto 
a Li Xiannin e a sua moglie Jia Mei all'in¬ 
gresso della Casa Bianca e quindi i due capi 
di Stato si trasferiranno per un colloquio nel¬ 
la Blue room. La sera poi il presidente parte¬ 
ciperà alla cena ufficiale per breve tempo. 


Brevi 


Governo belga ottiene la fiducia 

BRUXELLES — Il governo belga ha ottenuto le fiducia «Ma Camera sul 
programma mmimo che cercherà di re a lizzare fino aBo svolgimento di eiezioni 
anx«ipate. Hanno votato a favore 102 deputati, contro 41. si sono astenuti 
m 4. Oggi si pronunceri 4 Senato. 

Pretoria libera archeologo olandese 

PRETORIA — L'archeologo olandese Klaas De Jonge. arrestato la scorsa 
settimar.a a Pretana, è stato consegnato «en atT ambasciata dei Paesi Bassi et 
Sudafnea. Violando il principto delTeiiratemtoriaBtA gfi agenti ravevano prele¬ 
vato proprio dair ambasciata ove si era rifusalo fKVO essere stato fermato 
perché sospetto sostenitore deVAnc. 

Incidenti a Beirut 

BEIRUT — incidenti sono scoppiati ieri lungo la «Enea verde* che dhide in 
due la otté dopo i ferimento d un esponente Auso e delle sue tre gu»Ae del 
corpo. Miliziani crisnara e musulmani si sono scontrati per sei ore. Non si 
hanno not«e A vittime. 

Scevardnadze riceve ambasciatore francese 

MOSCA ~ inuovo nv n i strodc^ Esteri sovietico Scevardnadze ha incontra- 
lo. per la prima volta da quando ha assumo rmcanco. un ambasciatore A 
paese ocodentaie. S tratu de> rappreaentanta Apiomaoco dela Francia Jean 
Bernard Raymond. 

Solìdarnosc promuove boicottaggio elettorale 

VARSAVIA — Sohdamosc dandestina ha lanciato un appeso agH denorì 
polacchi afhnché Aserteio la urne in occ a s w na date prossime eiezioni parta- 
mentan.i 13 onobre. per scegBerc «la venta contro la menzogna*, nponavo- 
ce gove-Tianvo Urban. «i un ameoio sotto psewdorwno Affuso dasa Pap. 
afferma; «Chi nnunaa al voto, sta contro io Stato*. 

Navi e aerei Nato osservano manovre Urss 

LONDRA — Una quaranma A navi e sommergi tMa Nato e un numero 
enpreosato A aerei sono Asiocati «i oceano Atfanbco • nei mari del Nord e 
dela Nervata per osservve da vìcmo le manotee aero-naviK sovietiche m 
atto neBa zona. 

Mosca raddoppia gli aiuti al Vietnam 

HANOI — L'agenzia A stampa vietnaRMa rtfeneee che rUrss aumenterà A 
pù del doppio gh awti ad Hanoi nel queiquennio 1986-1990. L'agenzia ola 
un articoto del presidente del Consagho dei mmistrì secondo cui la preeerua 
deTUrss crescerà anche grezq a nuove ricerche A petroto e ges natvale nei 
Vietnam del sud. 

Funzionario sovietico espulso dal Belgio 

BRUXELLES — n governo belga ha annunoaio Fcspulnone A VlaAmr Ma- 
hecv. funzionano deOa missione commerciale sovwbca a Br m aé es . Era stato 
arrestato ad Anversa mentre acquistava documenti «toentihci* A cui non è 
stata rivelata la nanaa. 


GATT 

Nord-Sud: 
scontro a 
Ginevra per 
il commercio 


GINEVRA — I paesi in via di 
sviluppo hanno respinto i ter¬ 
mini con cui gli Stati Uniti ed 
altri paesi industrializzati han¬ 
no proposto un nuovo «round* 
di colloqui sulla liberalizzazio¬ 
ne degli scambi mondiali nel¬ 
l’ambito del iGatt*. L'accordo 
generale stigli scambi. La presa 
di posizione di un gruppo di 
paesi del Terzo Mondo, guidato 
da India e Brasile, ha provocato 
scompiglio in seno all’organiz- 
zazione, il cui esecutivo è da tre 
giorni riunito a Ginevra. La 
proposta Usa — appoggiata da 
Cee, Canada, Giappone, Spa-' 
gna e Portogallo — è stau re¬ 
spinta dai paesi in vìa di svilup¬ 
po con particolare riferimento 
alla parte in cui sì chiede che i 
colloqui investano globalmente 
beni e servìzi (bancari, assicu¬ 
rativi ecc.). Questi ultimi, af¬ 
fermano i paesi del Terzo Mon¬ 
do. non rientrano nelTambito 
originario del «Gatt* e, pur po- 
teiùfo essere discussi a parte, 
devono essere cmIusì dall’ordi¬ 
ne del giorno di qualsiasi nego¬ 
ziato sulla liberalizzazione de¬ 
gli scambi. 
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Mengistu Hsile Marìem 


QUA 

Thtto economico I 
il XXI vertice I 
di Addis Abeba i 

Accantonati i nodi politici, l’Africa af- • 
fronta la fame, il debito, e la carestia • 


ADDIS ABEBA — 170 miliardi di dollari di 
debito estero, 150 milioni di persone minac¬ 
ciate dalla fame, 10 milioni di rifugiati: è con 
queste «credenziali» che l’Africa affronta 11 
ventunesimo vertice dell’Oua, l’Organizza¬ 
zione per l’unità africana, convocato dal 18 al 
21 luglio nella capitale etiope. «Sarà 11 vertice 
del disastro economico del continente* han¬ 
no preannunciato osservatori c capi di Stato 
affluiti In Etiopia e 1 due interventi di mag¬ 
gior rilievo della giornata d’apertura del ver¬ 
tice, quello di Menghistu e quello di Nyerere, 
hanno Inquadrato bene come l’Africa inten¬ 
da le sue catastrofi, la sua fame, 11 suo sotto- 
sviluppo apparentemente eterno. 

Menghistu non ha avuto dubbi, giovedì, 
nell’accusare l'Occidente di una sostanziale 
mancanza di volontà politica nell’affrontare 
lo squilibrio del rapporto economico tra il 
Nord e il Sud del mondo. Secondo il capo di 
Stato etiope si rende dunque necessaria una 
•strategia comune* dell’Africa che unisca gli 
sforzi di tutti gli Stati per ottenere una ridu¬ 
zione del debito dal paesi creditori, una mo¬ 
ratoria e uno scaglionamento nei rimborsi 
del prestiti e per sollecitare ulteriori aiuti a 
favore di chi è maggiormente colpito dalla 
fame e dalla siccità. 

Se Menghistu è stalo durissimo nell’anall- 
si dell’ordine economico Internazionale vi¬ 
gente, Nyerere, dall’alto del suo carisma in¬ 
discusso, si è potuto permettere di elencare 
spietatamente 1 mali e gli errori commessi 
dai giovani Stati africani daU’lndipendenza 
ad oggi. «La responsabilità principale è no¬ 
stra — ha esordito il presidente tanzaniano 
—; se non cl sappiamo aiutare, non meritia¬ 
mo gli aiuti internazionali*. «L’Africa non è 
solo troppo povera, è anche troppo divisa per 


affrancarsi da sola dal suo sottosviluppo». I 
L’invito è stato dunque a «pensare in termini 
di autosufficienza* e ad agire uniti, con una 
azione concertata e promossa dall’Africa 
stessa a livello nazionale, regionale e Inter¬ 
nazionale. Solo a questo punto Nyerere ha 
parlato degli aiuti esterni che non devono 
avere obiettivi politici o, peggio ancora, esse¬ 
re usati come merce di «scambio* per conces¬ 
sioni politiche. In tutti 1 casi — e mal un 
leader africano aveva osato dichiararlo tanto 
apertamente — «aiuti e prestiti o altre Inie¬ 
zioni finanziarie non potranno mal rappre¬ 
sentare un adeguato compenso all’emorra¬ 
gia del capitali daU’Afrlca». 

Nyerere giovedì ha lasciato la carica di 
presidente di turno dell’Oua per far posto ad 
Abdou Diouf, Il presidente del Senegai che, 
nel suo discorso di insediamento, ha reso 
omaggio al ruolo svolto dalle donne africane 
nello sviluppo del continente. 

L’ordine del giorno del vertice, messo a 
punto da un comitato di sette paesi, è voluta- 
mente tutto economico. Sono state cioè ac¬ 
cantonate le questioni politiche che hanno 
scosso e diviso 1 vertici degli anni scorsi: dal 
contenzioso sull’ex Sahara spagnolo che 
neir84 provocò l’abbandono dei lavori Qua 
da parte di Marocco e Zaire, alla situazione 
in Ciad, dal riavviclnamento del Sudan alla 
Libia alle avance dell’Egitto aU’Etiopia. Te¬ 
mi politici che rimangono comunque priori¬ 
tari e daranno vita nei corridoi ad una sorta 
di «vertice-ombra*, di giochi diplomatici se-j 
greti. AlTunanlmità 1 49 partecipanti al ver-l 
lice hanno Invece annunciato la volontà dlj 
denunciare il regime sudafricano, la sua oc-! 
cupazione illegale della Namibia e le sue con -1 
tinue aggressioni verso i paesi vicini. t 
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Tel Aviv: presto liberi i 
cento prigionieri sciiti | 

Polemiche sulla stampa Israeliana sulla composizione della lista! 
giordano-palestinese - GH Usa dicono: «non accettiamo veti» 


TEL AVIV — Fonti del mini¬ 
stero della Difesa israeliano 
hanno annunciato ieri che 
entro la prossima settimana 
Tel Aviv libererà 100 prigio¬ 
nieri libanesi neH’ambito di 
un piano di scarcerazione 
più vasto che prevede il gra¬ 
duale rilascio di tutti i pri¬ 
gionieri catturati nel Sud del 
Libano. Sebbene non sia sta¬ 
to comunicato il giorno esat¬ 
to del rilascio è stato assicu* 
rato che 1 100 sono tutti di 
confessione sciita e sono at¬ 
tualmente detenuti nella 
prigione militare di Atllt, a 
sud di Halfa. Sempre da Atllt 
erano usciti i 300 prigionieri 
sciiti rilasciati a seguito del 
dirottamento del Boeing del¬ 
la Twa il 3 luglio scorso. 

Sui quotidiani israeliani si 
è accesa Ieri una vivace di¬ 
scussione sulfatteggiamen- 
to del governo nel confronti 
della lista trasmessa merco¬ 
ledì sera dagli Usa al pre¬ 
mier Peres comprendente gli 
esponenti palestinesi desi¬ 
gnati a far parte delia dele- 

f razione mista glordano-pa- 
estlnese che il mese prossi¬ 
mo incontrerà l’assistente 
segretario di Stato america¬ 
no Richard Murphy. Secon¬ 
do «Yediot Ahronot* il primo 
ministro israeliano avrebbe 


preparato una lettera per il 
•segretario di Stato Shuitz 
chiedendo che gli Usa non 
incontrino la delegazione pa¬ 
lestinese. Secondo altri, i 
tentativi del governo sareb¬ 
bero invece volti ad esclude¬ 
re dalla lista palestinese i 
membri più eminenti del- 
l’Olp per farvi entrare ele¬ 
menti moderati. Un altro 
quotidiano ancora afferma¬ 
va che tra la Giordania e gli 
Stati Uniti sarebbe stato 
raggiunto un accordo che 
contemplerebbe il riconosci¬ 
mento da parte palestinese 
delle risoluzioni n. 242 e 338 
deU’Onu, cioè in pratica il ri¬ 
conoscimento dello Stato di 
Israele. Ancora «Yediot» sug¬ 
geriva che Shuitz potrebbe 
provare a procrastinare i col¬ 
loqui chiedendo a giordani e 
palestinesi di avviare spon¬ 
taneamente colloqui diretti 
con Israele. 

Di certo in questa ridda di 
voci c’è l’intenzione ameri¬ 
cana a non farsi condiziona¬ 
re da alcun «veto* sulla com¬ 
posizione della delegazione 
giordano-palestinese. Lo ha 
dichiarato ufficialmente 
giovedì notte il portavoce 
americano Robert Smalley. 
Dagli Stati Uniti, dove si tro¬ 
va attualmente in visita, il 


primo ministro egiziano Ka- 
mal Hassan Aly ha esortato, 
dal canto suo Washington ai 
iniziare al più presto 1 collo-i 
qui preliminari di pace con' 
la delegazione giordano-pa-* 
lestinese, senza tener conto' 
delle obiezioni di Israele. In] 
una dichiarazione pubblica] 
ripresa ieri dal quotidiano' 
cairota «Al Ahram», Aly ha’ 
dichiarato: «Non possiamo* 
perdere tempo ad accettare o| 
respingere i nomi dei delega-, 
ti palestinesi... perché bloc-i 
care i colloqui fa diminuire 
le speranze in una pace con¬ 
cordata in Medio Oriente». ’ 
' In questo clima di acceso 
dibattito, ieri, tramite Radio 
Gerusalemme, era stata dif-i 
fusa anche la notizia che l’U¬ 
nione Sovietica avrebbe in¬ 
tenzione di riallacciare i rap-‘ 
porti diplomatici con Israele' 
interrotti nel ’67 durante 1^ 
guerra del sei giorni, per¬ 
mettendo cosi la libera emi¬ 
grazione dei cittadini sovie-' 
tici di origine ebrea. In seraJ 
ta però Mosca ha seccamen¬ 
te smentito l’emittente israe¬ 
liana affermando che il mi¬ 
glioramento delle relazioni 
tra Urss e Israele dipende 
dall’«atteggiamento di Tei 
A'iv nei confronti dei paesi 
vicini*. > 


NAIROBI 
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Donne americane: 
Maureen Reagan 
non ci rappresenta 

NAIROBI — È il capo della delegazione uffi¬ 
ciale degli Stati Uniti alla conferenza delle 
Nazioni Unite che chiude il decennio dedica¬ 
to alle donne, ma per le donne statunitensi 
che, in rappresentanza di movimenti sinda¬ 
cali, pacifisti e religiosi, sono nella capitale 
keniota per partecipare al forum non gover¬ 
nativo, Maureen Reagan non è rappresenta¬ 
tiva. In una sua petizione, infatti, il gruppo di 
donne statunitensi ha affermato che la dele¬ 
gazione ufficiale americana intera non è af¬ 
fatto qualificata. Quanto alla figlia di Rea¬ 
gan, «non ha mal affrontato i problemi che ci 
si presentano giornalmente. E inoltre non mi 
risulta che siamo una monarchia*, ha di¬ 
chiarato Lidya Martinez. 

Non è finita. La vice delia Reagan. Nancy 
Clark Reynolds, si è trovata a fronteggiare 
severe critiche rivolte giovedì agli Stati Uniti 
dalle delegate sudafricane, siriane e nicara¬ 
guensi. È stata cosi costretta a far appello 
pubblico, durante la sessione, perché si ri¬ 
portasse il dibattito sui temi delle donne. Ma 
in questi giórni a porre steccati e barriere 
alla discussione, in nome delle regole e dei 
limiti della politica, era stata proprio la dele¬ 
gazione degli Stati Uniti. Tra le accuse più 
forti quella della rappresentante deir*ANC* 
l'African national congress che si batte con¬ 
tro il regime sudafricano, che aveva ricorda¬ 
to come proprio la politica americana di «im¬ 
pegno costruttivo* con Pretoria incoraggi la 
politica segregazionista del regime. 


Ss20, Mosca viola; 
la sua moratoria? j 
La Ptavda: «BiigioI 

i 

MOSCA — L’Unione Sovietica ha risposto lei 
ri. definendole «maliziose bugie*, alle accuse 
del vice presidente americano Bush secondò 
il quale Mosca continua a installare missili 
Ss 20 nonostante la moratoria unilaterali 
proclamata da Gorbaciov. La risposta è con*^ 
tenuta in un articolo della «Pravda*. Le citati 
accuse di Bush, fatte proprie dalla Nato nella 
stessa giornata, risalgono al 28 giugno scor¬ 
so. L’amministrazione americana, ha scrittò 
ieri l’organo del Pcus, «sta facendo di tutto» 
per convincere t propri alleati occidentali di 
questo fatto,e «ritenendo che le menzognè 
contro l’Unione Sovietica risultino più credi» 
bili quanto più alto è il rango di chi le pror 
nuncia, Washington non rifugge dai servirai 
a questo scopo del vice presidente*. ' 

Bush affermò allora che gii Ss 20 erano 
saliti da 414 a 423. Il riferimento numerico 
era, ambiguamente, all’insieme degli eurof 
missili sovietici, quelli installati in Europa e 
quelli installati in Asia, ma il commento chè 
accompagnò Tinformazione era esplicite^ 
l’Urss viola la sua stessa moratoria. Eviden* 
temente la «Pravda* fa riferimento a queK 
l’ambiguità nelle dichiarazioni di Bus^ 
quando paria di «maliziose bugie* e tuttavia 
l’articolo dell’organo del Pcus non fomiscè 
dettagli numerici. Esso si limita ad afferma)- 
re che «le bugie rimangono bugie, a dispetti 
della carica uHIciale di chi ne è portatore*. • 
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TuttalaCislè 

< t r' ' 

con Marinip ma 
restano tensioni 

Plebiscito (210 voti su 215) per il segretario generale ma non per 
tutta la segreteria - Disponibilità per la piattaforma unitaria 


ROMA —' Per Franco Marmi 
segretario generale della Cisl è 
stato come un plebiscito: 210 
dei 215 voti espressi ieri dai 
grandi elettori del Consiglio ge¬ 
nerale. Il successore di Pierre 
Camiti ha .subito speso tanta 
fiducia per una ambizione pre¬ 
sentata come aggiuntiva a quel¬ 
le che hanno guidato l'ultimo 
tragitto della confederazione 
ma che, in realtà, si lireoccupa 
di raccogliere <|uaiUo si e per¬ 
duto per Strada. «Dovremo im¬ 
pegnarci — ha, infatti, detto il 
nuovo leader — per un recupe¬ 
ro forte del rapporto tra sinda¬ 
cato e classe lavoratrice, con¬ 
trastando le attese e le previ¬ 
sioni di chi comincia a parlare 
di una società po.st-sindacale. Il 
problema esiste, ma abbiamo 

f iotenzialita organizzative, po- 
itiche. morali dentro la Cisl e 
nel sindacato italiano per vin¬ 
cere la sfida di questi anni.. 

Ma se Marini ha potuto pre¬ 
sentarsi come il rappresentante 
di tutta la Cisl, altrettanto non 
può ancora tlirsi dell'intero 
gruppo dirigente. Nel segreto 
deU'urna le defezioni all’appel¬ 


lo a pre.servaro l'unita interna 
non sono mancate. Meno visto¬ 
se neU'eleziotie dei due segreta¬ 
ri generali aggiunti: Kraldo 
Crea ha ottenuto 201 voti, Ma¬ 
rio Ctilomho invece 190, 11 in 
meno. Pivi inarcate nella gra¬ 
duatoria degli altri 7 conipo- 
nenti della segreteria: primo è 
risultato Paolo Sartori con 191 
voti, seguito nell'ordine da 
Sante Bianchini (17.51, Franco 
Hentivogli (17.'t), Sergio D'An- 
toni (1C9), Luca Horgoineo ed 
Emilio Gahaglio (IGÌ), ultimo 
Rino Cavigholi (15:i), 

Proprio il risultato dell'espo¬ 
nente dei tessili conferma che 
le tensioni sotterranee tlella 
Cisl, che la settimana scorsa al 
congres'.o erano esplose con la 
clamorosa bocciatura di un 
buon numero dello schiera¬ 
mento dell'industria proclama¬ 
tosi carnitiano, non sono anco¬ 
ra state recuperate. Di tale 
.schieramento, Caviglioli è l'uo- 
mti di punta, per l'intero tragit¬ 
to congres-suale ha nolemizzato 
apertamente con il nuovo as¬ 
setto al vertice confederale fino 
a paventare una caduta dcll'au- 


Sciopero traghetti, 
enormi disagi 
in tutte le isole 

La Federmar Cisal ha bloccato le motonavi 
per 48, 24, 12 c 6 ore, da Cagliari a Brindisi 


ROMA — Si è ripetuto nelle 
ultime 24 ore il dramma di 
centinaia e centinaia di per¬ 
sone bloccate nelle isole ita¬ 
liane dagli scioperi dei ma¬ 
rittimi della Federmar-Cisal 
(autonomi).'Episodi ai limite 
del grottesco, disagi senza fi¬ 
ne, ore e ore di attese sner¬ 
vanti, nuove precettazioni 
decise dai prefetti (come 
quello di Cagliari, dopo Ge¬ 
nova) in extremis, quando 
tutti i tentativi di far partire 
con qualche mezzo passeg¬ 
geri ed automobili fallivano. 
E il caso del blocco, a Caglia- 
i ri, del traghetto «D'espresso 
Venezia», in partenza per Li¬ 
vorno l’altra sera a mezza¬ 
notte. Proclamato lo sciope¬ 
ro dei marittimi Finmare, 
società cui apparitene la na¬ 
ve. al porto ci si c ingegnati a 
trovare una soluzione, dirot¬ 
tando oltre 200 pas.seggeri c 
40 vetture sulla motonave 
•Aurelia» diretta a Genova e 
sulla «Petrarca* in partenza 
per Civitavecchia. Ma appe¬ 
na si era riusciti ad imbarca¬ 
re, tra disagi senza fine, lutti 
i passeggeri, i marittimi del¬ 
le due navi a loro volta pro¬ 
clamavano 6 ore dì sciopero. 
Dopo le veementi proteste 
della gente — a quel punto 
esasperata — il prefetto pre¬ 
cettava la categoria. 

Erano intanto pas,sate 6 
ore dall’orario previsto per la 
partenza. Passeggeri «fortu¬ 
nati*. comunque, perché a 
Brindisi in 1.000 hanno atte¬ 
so inutilmente la partenza 
per la Grecia della motonave 
•Appia*. bloccala nel porto 
per 48 ore. E a Palermo la 
motonave «Clodia* è restala 
ferma 24 ore. Ritardi, se li 
vogliamo chiamare così, da 6 
a 12 ore dai porti dì Genova, 
Napoli e Cagliari. 

Da ieri mattina si è ripreso 
a trattare, al ministero della 
Manna mercantile, per 
scongiurare altri gravissimi 
disagi per i passeggeri in 
partenza e in arrivo dalle iso¬ 
le. in queste settimane cru¬ 
ciali per l’esodo estivo. Si 
tratta in grandissima mag¬ 


gioranza di turisti particola¬ 
ri, lavoratori che tornano nei 
luoghi d’origine o italiani 
che hanno scelto, per le loro 
vacanze, di restare in Italia. 
Non certo i più ricchi, né i 
più fortunati, che possono 
usare imbarcazioni e aerei. 

Secondo la Federmar, 
queste sgradevoli conse¬ 
guenze non contano, perché 
si è avuta una «altissima par¬ 
tecipazione* di marittimi al¬ 
la vertenza proclamata dal 
sindacato autonomo. Questa 
partecipazione, ieri, ha di 
fatto bloccalo il trasporto 
più economico dal continen¬ 
te alle isole Eolie. La moto¬ 
nave •Piero della Francesca*, 
che doveva tornare a Napoli 
in mattinala per ripartire a 
•sera alla volta di Stromboli, 
Lipari, Vulcano, ctc., è rima¬ 
sta bloccata nelle isole e for- 
-se anche oggi resterà là. Si 
tratta — ha dichiaralo ieri 
Luciano Mancini, segretario 
generale aggiunto della Fili 
CgiI — di un «odioso ricatto 
all'utenza che si accinge a 
godere f primi perdiodi di fe¬ 
rie*. È diventata — dice 
Mancini — «un’usanza* per 
gli autonomi Federmar bloc¬ 
care migliaia di persone «su 
questioni minime e tutte 
corporative-. 

Il coordinamento econo¬ 
mia marittina della Cgil Cisl 
Uil ha invece inviato alla 
presidenza e del Consiglio c 
alle regioni marittime un do¬ 
cumento nel quale si invita il 
governo ad approvare nella 
prossima riunione del gabi- 
nelto il disegno di legge per il 
risanamento e il rilancio del¬ 
la Finmare. .•Mtrimenti, an¬ 
che ì lavoratori Cgil Cisl e Uil 
fisseranno la data di uno 
sciopero nazionale, già pro¬ 
clamato. 

In tanta malora, una noti¬ 
zia confortante: in seguito ad 
un incontro avvenuto ieri tra 
la Saps-Fisaf.s e l’azienda 
ferroviaria è stato sospeso lo 
sciopero di 48 ore proclama¬ 
to dal personale di stazione 
per i giorni 27 e 28 luglio. 
Pultimo week end del mese (e 
quindi particolarmente deli¬ 
cato). 


tonomia e iin ricasco nel (olla- 
tC‘rali-.ino ton la De. In luna 
evidenza proprio «lue-to <uieg- 
gidinento CaM^lioh Im pacalo 
con il Mimo (li fidile in di un 
buon quarto dei (oinponemi il 
ronsifjlio generale della C'isl, 
nemmeno compensato dal latto 
che dall'altra parte alcuni han¬ 
no depennalo esponenti man- 
nìani o di centro 

Ma nella sccpiela di votazioni 
di ieri (presiedute da Pietro 
Merli Brandini. uscente dalla 
segreteria ma conlermato nel 
Consiglio generale tra gli intel¬ 
lettuali), è avvenuto altro anco¬ 
ra. Nello lista dell'esecutivo so- 
no rimaste delle righe in bian¬ 
co: alcune per co.si dire oggetti¬ 
ve (in attesa dei sostituti di 
Borgomen c Caviglioli a ftoma 
e nei tessili), altre per gli .stra¬ 
scichi polemici delle votazioni 
con^res.suuli. 

Nel Consiglio generale, in¬ 
fatti. non hanno trovato posto 
Avonto e Gheddo che in Pie¬ 
monte avevano deciso di con¬ 
trapporsi a una maggioranza 
sulle posizioni di Marini e Cren. 
Solo che mentre Avonto ha la¬ 
sciato l'incarico di segretario 
generale piemontese, Gheddo 
nu ancora la responsabilità 
dell'Unione di Torino, che ha 
tradizionalmente diritto a un 
posto neH'esecutivo. E i torine¬ 
si non hanno voluto esprimere 
alcun altro nome: «L’esclusione 
di Gheddo — è andato a dire 
Manghi alla tribuna — va sana¬ 
ta; rappresenta comunque un 
I ravaglio su cui un giorno o l'al- 
tro dovremo discutere-. 

Aperta, poi. resta anche la 
luriita dcli'integrazione della 
.segreteria: oggi è di 10 compo¬ 
nenti, anziché 12. perché altri¬ 
menti il compromesso interno 
non avrebbe retto. Marini è de¬ 
ciso — e lo ha detto alla tribuna 
— «a completare l’organico in 
tempi strettissimi con il massi¬ 
mo consenso possibile*. Ma 
Morese, dei metalmeccanici, ha 
avvertito che «i prossimi 2 nomi 
devono venire indicati unita¬ 
riamente dalla .segreteria consi¬ 
derando gli effetti congressua* 
li«, lasciando cosi intendere che 
la semplice riproposizione dei 
candidati (Alessandrini, della 
scuola, e TViceli. dei chimici) 
bloccati alla vigilia del congres¬ 
so riaprirebbe lo scontro inter¬ 
no. 

Questa Cisl che ha portato 
«quasi a compimento il proces¬ 
so unitario» (come ha commen¬ 
tato D’Antoni), in attesa di ri¬ 
solvere i prolilemi che si na¬ 
scondono dietro il «quasi», si ri¬ 
volge alle altre due confedera¬ 
zioni disponibile alla ricerca di 
una piattaforma unitaria. Crea 
ha fatto al Consiglio generale 
un discorso preoccupalo per 
l'accentuazione della linea di 
scontro della Confindustria. e 
per la tentazione interna al go¬ 
verno (trasparente nelle schede 
economiche di Crasi) di un in¬ 
tervento d'autorità per far sal- 
f.nre lo scatto di contingenza di 
agosto. «Potremmo trovarci 
fuori gioco proprio nella fase di 
elaliorazione della legge finan¬ 
ziaria». AU'opposio una intesa 
sindacale sull'orario, il mercato 
del lavoro, il fìsco e la struttura 
dei salario —fareblie re.starcgo¬ 
verno e padronato senza aliiii-. 

Crea ha valutato imsitiva- 
mente quanto è già stato con¬ 
cordato per una riduzione d'o¬ 
rario effettiva di 2 ore settima¬ 
nali nel prossimo triennio, da 
gestire con la cotrattazione an¬ 
che attraverso forme diversifi¬ 
cate e articolale che tavorisca- 
n<> realmente. l’occutwzione. 
Maggiori difficoltà ha indivi- 
du.ito per La scala mollile, i>oi- 
ché Cisl e Uil sono per una de¬ 
sensibilizzazione del 20', nel 
triennio mentre, a suo dire, la 
Cgil sarebbe anestaia su un 
minor grado dì copertura del 
9‘,. Sono percentuali non neu¬ 
trali riB|>etio alla rivendicazio¬ 
ne delleqiJità fiscale che già 
unisce il sindacato. Crea, anche 
su questa ba.se, ha sostenuto es¬ 
sere «decisivo un equilibri» che 
non aggravi né i costi ne fap- 
piattimento e nel contempo ci 
consenta di rilanciare tutta la 
; contrattazione* e ha assicurato 
l’impegno della Cisl a compiere 
«lo sforzo necessario jier Taf- 
fondo*. lunedi nella nuova riu¬ 
nione del gruppo di Lavoro in- 
: lerconfederale e 'martedì nel- 
Tappuntamento previsto fon i 
I segretari generali. 

I ' ' Pasquale Cascella 


Inps: Confesercenti chiede 
la riforma della previdenza 


ROMA — Anche l commer¬ 
cianti (Confesercenti e Ci- 
dec) sono del parere che il 
mancato riordino delia pre¬ 
videnza sia alTorigine del 
dissesto delTInps, che mar¬ 
tedì (dollaro permettendo) 
sarà al centro di un vertice di 
maggioranza. I commer¬ 
cianti ricordano che anche la 
loro gestione — come quella 
degli artigiani — è in pareg¬ 
gio perche essi hanno pagato 
più contributi, senza però 
avere in cambio un tratta¬ 
mento uguale ai lavoratori 
dipendenti. Le due organiz¬ 
zazioni auspicano quindi che 
sulla riforma delle pensioni 


si possa trovare *una larga 
unità e una vasta convergen¬ 
za dei lavoratori autonomi*. 

Il vicepresidente delTInps, 
Claudio Truffi, è ieri interve¬ 
nuto di nuovo in polemica 
con il ministro del Lavoro, 
Gianni De Michelis. a propo¬ 
sito della ventilata ristruttu¬ 
razione ■ dell’istituto, che 
spazzerebbe via, tra l’altro, i 
comitati provinciali e regio¬ 
nali. È — dice Truffi — «un 
palese tentativo di snatura¬ 
mento della gestione demo¬ 
cratica. Ci si trova di fronte 
— prosegue — a concezioni 
falsamente razionalizzatrlci, 
quando il problema vero da 


Contro 537 licenziamenti 


Nostro servizio 

TREVIGLIO— Domani .si 
completerà il gruppo degli 
operai della Same. la secon¬ 
da azienda in Italia produt¬ 
trice di trattori, che hanno 
deciso di cominciare lo .scio¬ 
pero della fame per protesta¬ 
re contro la decl.sione della 
fabbrica in crisi di licenziare 
537 dipendenti (di cui 222 a 
Treviglio, In provincia di 
Bergamo sede centrale del¬ 
l’azienda e gli altri alla Lam¬ 
borghini di Pieve di Cento, 
vicino a Bologna). Il digiuno 
è iniziato a Trevigllo giovedì, 
con tre operai, Walter Piro- 
vano, Massimo Ru.sconl, e 
Primo Gioanola; ieri .se ne 
sono aggiunti altri due, Da¬ 
vide Pentagoni e Dino 'Zocco¬ 
li; infine domani si uniranno 
anche Giuseppe Severgnini, 
Michele Bona, Ero.sa Possen¬ 
ti e Battista Macchi. 

I nove operai annunciano 
di voler restare a digiuno 
nella tenda montata .sulla 
piazza centrale di Treviglio 
fino a che le trattative non 
verranno ripre.se e fino a che 
non verrà firmato un accor 
do che conterrà alternative 
valide ai licenziamenti. La 
protesta, sottolineano i nove 
c frutto di una decisione 
spontanea che si aggiunge 
ma non scavalca le altre ini 
ziative sindacali. Lunedì CI 
sarà cosi un'altra manifesta 
zione degli operai della Same 
per le vie di Treviglio. men 
tre continuano gli scioperi 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Il quadro è sem 
pre più preoccupante. L’Alfa 
Romeo si sta infilando in un 
tunnel senza uscita: neppure 
i suoi dirigenti sanno con lu¬ 
cidità che cosa accadrà di 
qui a qualche mese*. Lorenzo 
Galli, uno del giovani diri 
genti della Fiom napoletana 
e evidentemente preoccupa^ 
to. 1 vertici delia società del 
•quadrifoglio», rispettando le 
previsioni più pessimistiche, 
si sono rimangiati l’intesa — 
raggiunta appena poco più 
di un mese fa — per l 1.200 
dipendenti delTAIfasud di 
Momigliano d’Arco e i 600 
(Torganico quasi al comple¬ 
to) delTArna di Planodardi- 
ne in cassa integrazione a ze¬ 
ro ore dai primi di giugno. 
Sarebbero dovuti rientrare 
in produzione il 4 settembre 
prossimo. Invece, Taltro 
giorno i dirigenti aziendali, 
venendo meno al loro tradi¬ 
zionale fair play, hanno con¬ 
vocato in tutta fretta l’esecu¬ 
tivo del consiglio di fabbrica 
tenendo pressappoco questo 
discorsetto: «La crisi di mer¬ 
cato delI’Arna continua, non 
abbiamo quindi la possibili¬ 
tà di far ritornare in fabbrica 
i cassintegrati». Ad una im¬ 
mediata nchtesta della Firn 
di incontrarsi alTIntersInd 


Alla Same di Treviglio 
nove in sciopero della fame 

Il digiuno è iniziato giovedì scorso con tre operai - Aperta una sottoscrizione di solida¬ 
rietà, continuano anche le altre iniziative di lotta - Una vertenza iniziata ad ottobre 


articolati in fabbrica. La cla¬ 
morosa iniziativa dei nove 
ha però subito contribuito 
ad accelerare i tempi della ri¬ 
cerca di nuovi spazi di trat¬ 
tativa tra il sindacato e Ta- 
zienda. 

In particolare l’assessore 
regionale all’Industria, Gio¬ 
vanni Ruffmi, sta cercando 
di preparare una piattafor¬ 
ma, come nuova base delle 
discussioni tra l’azienda e il 
sindacato che potrebbero ri¬ 
prendere la settimana pros¬ 


sima la trattativa Nei giorni 
scorsi si era rotto con l’ab¬ 
bandono del tavolo di di¬ 
scussione da parte dei rap¬ 
presentanti delTazienda e 
con il successivo annuncio 
dei licenziamenti. I dirigenti 
Same si sono rifutati di di¬ 
scutere la proposta sindaca¬ 
le, che in alternativa alla 
cassa integrazione a zero 
ore, prevede di ridimensio¬ 
nare l’occupazione attraver¬ 
so interventì più morbidi co¬ 
me il prepensionamento (cui 


sarebbero disponibili 199 la¬ 
voratori), il part-time, (250 
hanno dichiarato la disponi¬ 
bilità in questo .senso), le di¬ 
missioni incentivate, l'uso 
dei contratti di solidarietà. 

La vertenza Same era co¬ 
minciata nelTautunno scor¬ 
so quando l'azienda ha an¬ 
nunciato l’esubero di 400 su 
3000 dipendenti del gruppo, 
per far fronte alla stasi della 
produzione. Il numero dei 
•licenziabili» è poi cre.sciuto, 
arrivando a quota 537. Il 


gruppo ha chiuso il bilancio 
del 1984 con un fatturato di 
446 miliardi, supcriore del 10 
per cento a quello del 1983, 
ma di fatto, tenendo conto 
delTinflazionc, indicativo di 
un volume di vendite stazio¬ 
nario. Il gruppo ha inoltre 
registrato un lieve utile. Del¬ 
la società fanno parte oltre 
alla Samo di Treviglio ed alla 
Lamborghini di Pieve di 
Cento la Hurlimann di Wll, 
in Svizzera, e la Hurlimann 
di Treviglio (oltre ad alcune 



«Nessun rientro all'AlfBsucI» 
bitesa stracciata in un mese 


società del settore commer¬ 
ciale). 

Questo gruppo ha lenta¬ 
mente ma progressivamente 
ridotto negli ultimi anni la 
sua produzione, con un calo 
di 7 mila unità dal 1981. Se- 
• condo 11 sindacalo Tattunle 
crisi è provocata da una serie 
di politiche ■ commerciali 
sbagliate c rinunciatarie. 
Anche il plano aziendale 
mes.so a punto dall'azienda c 
presentato nella primavera 
sarebbe, secondo il siiidaca- 
to, di breve resplcPf perché 
non prevede nessuna espan- 
.sione delle vendite pdel rica¬ 
vi,(al contrario, per esempio, 
dello politiche aziendali Fìat 
in questo settore). 

La crisi della Same, per 
quanto riguarda l’area di 
Bergamo, coinvolge oltre ai 
lavoratori «diretti» un grosso 
indotto esterno. L’azienda 
rappresenta infatti per l’area 
bergamasca e bresciana un 
punto di riferimento essen¬ 
ziale per molte aziende mir 
norl che vivono della corri^ 
messa della grande indù!’; 
stria. Si calcola che ognuno 
dei 1950 dipendenti delTa 
ziendn trevigliese dia in pra; 
lica lavoro ad altri 400 dlf 
pendenti. Tra le iniziative .si 
segnala il prossimo lancio di 
una sottoscrizione nazionale 
a favore dei nove operai ii) 
sciopero tra cui alcuni in 
permesso personale non re¬ 
tribuito. 

Laura Cortes} 


sviluppo del gruppo Alfa. ■ 
La crisi delTArna, rivela* 
tosi più gro.ssa del previsto*, 
sta avendo effetti devastanti; 
È in calendario al primi d) 
settembre un vertice a Tokio 
tra i manager dell’Alfa e 
quelli della Nissan per deci* 
dcre il futuro del sodalizlò 
italo-giapponese. Anche pe( 
Pomigliano le prospettiva 
non sono affatto incorag, 
gianti: essendo venute meno 
le lavorazioni collegate al* 
TArna, Io stabilimento noti 
riesce a saturare con la sol^ 
«33» la sua capacità produttÌT 
va. Quindi prende sempre 
più corpo l'ipotesi deU’intro- 
duzione a fine anno del tur* 
no unico di lavoro. Il che si; 
gnlficherebbe un ulteriore 
espulsione di manodopera di 
almeno 3 mila unita. L’a^ 
zienda già da qualche tempo 
sta studiando le soluzioni 
tecntche'necessarie ed ormai 


Resteranno in cassa integrazione i 1.200 di Pomigliano d*Arco e ì 600 di Pianodardine. sta studiando le soiuzior 
«La crisi di mercatèi^éll^Ama non i$i’arrésta>^' -itifintatO' iiin iiicontr6"^H^j[ntèrahd/‘^ 

' • • • , ‘ ' . «inrlarnlo nr<>siimihtlni»nt 


per approfondire i’argomen- ! 
to. la nsposta è giunta come 
una sferzata: «Non abbiamo 
più nulla da dirvi*. Insomma 
e cassa integrazione e basta, 
senza neppure discutere. 

- Ieri mattina a Pomigliano 
sì è riunito il consiglio di fab¬ 
brica che ha diffuso un duro 


cómunicato di condanna dei - 
comportamenti. ' azièndali. ' 
Contemporaneamente ha' 
prèw posizione'anche la Fe¬ 
derazióne 'napoletana ' dèi 
Pei: «Gravissime sono le re¬ 
sponsabilità della direzione 
aziendale e dèlie Partecipa¬ 
zioni Statali per raggravarsi 


della crisi de) gruppo. In par¬ 
ticolare risulta inaccettabile 
è provocatorio — si legge 
nella nota l’atteggiamen¬ 
to dell'Alfa che ha rifiutato 
di Incontrarsi con la Firn na¬ 
poletana e campana per di¬ 
scutere del reintegro dei la¬ 
voratori in cassa integrazio¬ 


ne a Pomigliano e alTAma 
come previsto da una intesa 
raggiunta solo qualche setti¬ 
mana fa». Il Pei ha anche an¬ 
nunciato iniziative in Parla¬ 
mento e nei confronti delle 
Pp.Ss. per garantire il rispet¬ 
to degli accordi e concrete 
prospettive di rilancio e di 


sindacato presumibilmente 
non si svolgerà prima della 
seconda settimana di set¬ 
tembre, periodo per il quale 
il coordinamento nazionale 
del gruppo è intenzionato a 
tenere una manifestazione a 
Roma. 

4 

Luigi Vicinanza 


Italtel, il reterandum dice «sì» al omtratto integrativo 

Partecipazione molto alta, risultato netto: 7.230 contro 4.927 - Diverso il voto a Milano, dove i «no» ottengono il 57,% - Nel 
capoluogo lombardo, tutta la Fiom ha invitato ai «sì» - I delegati che avevano contestato raccordo non hanno dato indicazioni 


affrontare è la riforma*. 

•Circa la ristrutturazione 
e la modernizzazione del- 
Tlnps — conclude Truffi — 
le organizzazioni sindacali 
hanno da tempo avanzato 
proposte concrete, sempre c 
volutamente eluse dal go¬ 
verno. (...) Noi abbiamo pro¬ 
posto la trasformazione del 
consiglio di amministrazio¬ 
ne in organo di indirizzo po¬ 
litico e strategico (...) affi¬ 
dando nuovi e ofierativi 
compiti al comitato esecuti¬ 
vo. che già esiste e il cui ruo¬ 
lo va rafforzato e rinnovato 
(...)». 


MILANO — L'Italtel ha vo¬ 
talo e ha dello sì alla propo¬ 
sta di contralto integrativo 
— che quindi entrerà in vi¬ 
gore a partire da lunedì — 
che prevede tra Taltro Tin- 
troduzione dei contratti di 
solidarietà. La partecipazio¬ 
ne al referendum è stata 
considerevolmente alta, con 
punte di oltre il 90%. Fino a 
ieri sera mancavano dal con¬ 
teggio circa 800 voti di lavo¬ 
ratori della Sistemi sparsi 
per l’Italia, che comunque 
non potrebbero modificare 
in maniera significativa il ri¬ 
sultato. 

I consensi alTaccordo so¬ 
no stati complessivamente 
7.230, contro 4.947 no, men¬ 
tre è andato diversamente il 
voto di Milano, che ha dato 
2.300 sì alTaccordo (pari al 
42,5% dei voti validi) e 3,101 
no (57,4%). In particolare al¬ 
la Sistemi di Milano sì sono 
avuti 253 sì e 229 no; a Castel¬ 
letto 1.202 sì e 1.693 no, alla 
Telematica 93 sì e 143 no, al¬ 
lo stabilimento di S. Siro 753 
sì e 1.036 no. Negli stabili¬ 
menti di tutto il resto d’Italia 
la prevalenza dei consensi è 
invece stata netta, come al¬ 
l’Aquila. con 1.877 sì e 863 no; 
a Santa Maria Capua Vetere, 
con 2.415 sì e 800 no. a Paler¬ 
mo, con 464 sì contro 122 no e 
a Terni, con 173 si e 61 no. 

Ricordiamo che a Milano, 
nei giorni precedenti la con¬ 
sultazione. era stato diffuso 
oltre ai comunicato ■ della 
Firn nazionale, uno della 
Fiom (tutta la Fiom) locale 
che, pure mettendo in luce 
alcuni elementi critici del¬ 
l’accordo, invitava i lavora¬ 
tori a volare sì. mentre i de¬ 
legati della Fiom milanese 
che si erano precedentemen¬ 
te schierati per il no al con¬ 
tratto di solidarietà hanno 
elaborato un documento 
senza indicazioni di v'oto in 
cui si sottolineavano sìa eli 
elementi critici — le modali¬ 
tà di applicazione del con¬ 
tratto ai solidarietà soprat¬ 
tutto in relazione al lìpro- 
porzionamento degli Istituti 
salariali e gli scarsi risultati 
dal punto di vista dell’occu¬ 
pazione — sia quelli positivi, 
riguardanti non solo gli au¬ 
menti salariali ma anche le 
verifiche sulla politica indu¬ 
striale messa in programma. 

Queste recenti prese di po¬ 
sizione contribuiscono a 
spiegare Io spostamento di 


percentuali dal 93% (tanti 
erano i lavoratóri milanesi 
che si erano espressi contro i 
contratti di solidarietà) al¬ 
l’attuale 57,4%. 

Una valutazione positiva è 
stata data, a livello milanese, 
da Ivan Mambri, della Fiom 
di Milano, il quale ha affer¬ 
mato che il voto rilancia il 
ruolo di contrattazione del 
sindacato, rompe una situa¬ 
zione di stallo aiTinterno del¬ 
ia contrattazione nelle 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale e dimostra al padronato 
più conservatore che la stra¬ 
da della contrattazione è 
quella che paga di più rispet¬ 
to al governo dei órocessi di 
ristrulturazione. ’nitta la vi¬ 
cenda Italtel ha evidenziato 
alcuni limiti di democrazia 
aiTinterno del sindacato — 
ha aggiunto il sindacalista 
milanese — anche se nelle 
ultime fasi, con le assemblee, 
il referendum e il voto segre¬ 
to si sono fatti passi avanti. 
Il problema pero deve essere 
affrontato e risolto anche a 
livello nazionale. -Milano — 
ha aggiunto — ha comunque 
sottolineato l’esigenza di far 
contare e non emarginare il 
ruolo dei consigli di fabbri¬ 
ca*. ■■ - - - 

Un parere •naturalmente 
positivo* sulTapprovazione 
deU’accordo da parte dei la¬ 
voratori è stato espresso an¬ 
che dal segretario generale 
della Fiom Sergio Garavìni. 
•Si dovrà però tenere conto 
— ha aggiunto — delle riser¬ 
ve che SI sono espresse, non 
solo perché gli accordi che 
devono scontare un calo di 
occupazione sòno sempre 
ovviamente difficili. Ma per¬ 
ché queste riserve devono 
valere quanto i consensi e 
sollecitare in due direzioni; a 
consolidare un rapporto ve¬ 
ramente democratico con i 
lavoratori; a impegnarsi a 
fóndo nella gestione del l’ac¬ 
cordo non solo per una sua 
applicazione puntuale che 
coinvolga in primo luogo il 
ruolo dei delegati e dei consi¬ 
gli nelle Imprese — ma an¬ 
che per superare certi limiti, 
come relativamente ai pro¬ 
grammi Industriali. In parti¬ 
colare — ha concluso Gara- 
vini — è essenziale una ve¬ 
rifica del programmi gover¬ 
nativi delle telecomunica¬ 
zioni, che sono a tutt’oggi 
gravemente carenti*. 

Paola Soave 


Accordo alla Falck: 
nessun licenziamento 


MILANO — Falck e Sindacato hanno raggiunto ieri mattina 
l’accordo sulla ristrutturazione del gruppo e sulla questione 
degli organici. L’ipotesi, che ora verrà discussa nelle assem¬ 
blee dei vari stabilimenti Falck, prevede una riduzione di 
1065 posti di lavoro entro il prossimo primo settembre, su 
una «esuberanza* complessiva di olre 2000 unità, da elimina¬ 
re entro la fine del 19^. 

I lavoratori interessati saranno messi in cassa integrazio¬ 
ne straordinaria a rotazione, in modo da garantire il coinvol- 
gimento di tutti i dipendenti. Per evitare, soluzioni traumati¬ 
che, la Falck si è impegnata a utilizzarè*ttj{li gli .strumenti 
disponibili: i prepensionamenti previsti dalia legge 193 del 
1984 sulla siderurgia, iTblocco del tum over, la mobilità in¬ 
terna tra 1 vari stabilimenti e il part time, che sarà reversibile 
(possibilità di tomaie' ad un rapporto di lavoro full Urne). 

I tagli occupa^nali sono distribuiti nelle diverse unità 
produttive. Nellaldivisione nastro di Sesto gii addetti scende- 
> rannoda 2011 à 1530 unij^(48i persone in cassa integrazio¬ 
ne). Nello stabllim^tO'di Vobamo (Brescia) saranno sospesi 
91 lavoratori,‘altrI 121 al laminatoio Concordia di Sesto e 202 
nella sede di Dengo (Comò), n resto dei cassintegrati ritar¬ 
da altri settori e gli uffici; anche per gli impiegali verrà ga- 
rantit aja rotazion^ 5 .modo che nessuno venga allontanato 
.«lefinitivamenle (lalTazienda. 


.Cct da 50 milioni folsi in circolazione? 

ROMA — k mmsTcro de* Tesoro ha reso noto che i Cct da SO iruliorM 
de!rem«ssiooe primo senemhre ’B3-pritno settembre "88 eventoalmerrte m 
orcolanorte sono mequrvocabifmente falsi fi taglio da 50 miìon) è stato 
sostìtutto da tS 9 ii da IO mtboni) per cu i portatore «i buoru fede dovrà 
presentarb sGa Banca d’Italia che ivowederA a interessare rautontà giucàzia- 
na 

Cgil» Cisl, UH per il rilàncio Finmare | 

ROMA — a coordtnamenio nazooaie marittimi, poauab, navaimeccanio 
deSe tre confederazioni sndacah ha rivolto una pressante s o—o tazione ad 
approvare nella prossima riunione de) Consigbo dei mmistn i cksegno di legge 
per i risanamento e i riancn deca soemA pobMca Fmmare. 

A Genova manifestano 400 tecnici Ansaldo 

GENOVA — Quasi 4(X) mgegnen e tecnici defa Nea e det’Ansaldo dopo 
un'assembiea con la partedpazione dela Firn hanno organizzato un corteo per 
le vie dei centro per protestare contro la privazione dela quattordicesima 
mensiMA. 

Ifi: cresciuti utile e dividendo 

TORINO — Un utile netto (k 32.3 miiiardl di lire (contro i 24.6 rM esercizio 
precrnìente) e un drvidendo unitario di 150 Ire per le azioni pnvdtgiate e ck 
100 per quene ordmvie (contro rispettivamente 130 e 80): sono tra i dati prà 
Significativi del Manoo '8^-’85 delTIfi (Istituto finanziano mdusmalel a cu 
Consiglio cb amministrazione si è riunito ieri sotto le presidenza di Gianm 
Agnelli. 


Siderurgia, in Italia ! 
un record nei «taglio 


ROMA — Una verifica imrnediata in Parlamento — e co¬ 
munque preventiva rispetto alla riunione del 25 in sede ccL 
munitaria — della politica siderurgica italiana è stata sofie* 
citata ieri alla Camera dai comunisti nel corso della discus¬ 
sione sul decreto già esaminato dal Senato che proroga'! 
termini per Tammìssione ai finanziamenti a fondo perdutb 
per ridurre a rottame i tubifici «In esubero*. ' 

Ma qual è esattamente la nostra politica in questo settore?, 
si è chiesto il comunista Alberto Provantini. E ancora: quale 
posizione sosterrà Tltalia al consiglio del ministri Cee, anccH 
ra quella dei tagli? E qui la drammatica denuncia delle còi%- 
seguenzè.di questa irresponsabile politica: Tltalia ha tagliato 
piu dì quanto stabilito in sede Cee: 6.400 tonn. contro 5.800 
previste; e 50 mila posti di lavoro in meno, dei quali 34 mila i(i 
Finsider. Si è forse in tal modo risolto alcuno del problemi 
della siderurgia italiana e europea? ' 

• Il rfsultato di questo e degli ulteriori tagli programmatid 
— ha insìstito Provantini — è che 1 finanziamenti italiani pef 
la 193 servono solo a rottamare gli impianti, non certo a 
risanare, ristrutturare, innovare: ogni giorno Tltalia perde in 
questo settore 4 miliardi. Che servono, tra le altre cose, à 
pagare a pie’ di lista gli industriali per la chiusura degv 
impianti. Come dire che bruciamo risorse per bruciare i fon- 


REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO LAVORI PUBBUCI 

Programmi di edilizia convenzionata — 
agevolata ex L. 5 agosto 1978 n. 457 
— bando per la scelta delle cooperative 
per la realizzazione di alloggi di edilizia 
residenziata. 

Si comunica che il bando di cui sopra è pubbli¬ 
cato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Sicilia 
parte I n. 30 del 20 luglio 1985 e che da detta 
data decorre il termine perentorio di 45 giorni 
per la presentazione dell'istanza. 

L'ASSESSORE ' 
On. Aw. S. Sciangula 
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Dai tempi dì IVÌASH e del Dr. Kildare ai recenti Trauma Center e A cuore aperto, passando 
per General Hospital: ecco una guida alle avventure televisive di medici e infermiere 


personaggi del telefilm «Trauma Center» 


Dairaroaico inclinit'iiiicaio Dottor 
Kildmv ad oggi le serie osiiedaliere 
in tv SI sono jjroprio spreoate. Ed è 
OVVIO, perehc il genere si pre.sta 
quanto altri mai a .siiua/ionl diam- 
inatieiu', pietose, lamiliari. nonclié a 
rusvoiti sentimentali abbondanti e 
sox rabboiKlanti. Attualmente t anno 
in onda (o ei limitiamo solo alle reti 
nazionaliV almeno tre telefilm setti¬ 
manali di ambientazione medica, 
lino ò ormai pluriennale e si tratta 
del quotidiano General Hospital di 
Canale ó (ore 1-1,23) collocato al se¬ 
guito deirancor più diuturno Sentie¬ 
ri (Che dove avere più di 30 anni, se 
non andiamo errati). È anche questa 
una sorta di ricetta medica. Sentieri 
è un'intricata .storia di amori che 
procedono, come dice il titolo, per di- 
ver.si vicoli. General Hospital e qual- 
co.sa di molto .simile e se. data anche 
Torà pomeridiana, non siete proprio 
sveglissimi, rischiale tii perdervi 
qualcosa e di mi.schiarc vicende e 
personaggi. 

Per.sonalmente non sono mai riu¬ 
scita. ancora, ad essere tanto sveglia 
da capire dove comincia un amore c 
dove ne lini.sce un altro. Anche per¬ 


ché gli interpreti si somigliano come 
gocce d’acqua. Prospere Iniermiere e 
bei dottorinl potrebbero benissimo 
e.ssere fratelli gemelli dei protagoni- 
.sti del più vecchio serial esistente e 
cioè, appunto. Sentieri. A meno che 
gli attori non siano soltanto una de¬ 
cina e, a rotazione, .si facciano tutte 
le .serie televisive esiitemi, bisogna 
proprio dire che-le f.sionomie sono 
molto vicine. Quasi che ormai varie 
generazioni telefilmiche avessero 
partorito una razza replicante di gio¬ 
vanotti bella-presenza e ragazze tut¬ 
te denti, capelli (e altro, ovviamente). 
Ma è solo un'ipotesi. La verità deve 
essere, invece, quella che Berlusconi 
tenta di farci capire da anni, e cioè 
che gli americani sono tutti bellissi¬ 
mi, ricchissimi e giovani.ssimi. .-Xn- 
che .se qualcuno è proprio carogna. 

Ma per tornare ai nostri telefilm, 
anche l’ospedale ha l'aria dì e.ssere 
.sempre lo stesso. Prendete un episo¬ 
dio e avete lutti i reparti, le corsie, le 
sale operatorie di cui dispone la tv 
planetaria, però cambia il clima. Bi¬ 
sogna infatti ricordare che attual¬ 
mente il genere ospedaliero devo fa¬ 
re i conti con quel singolare caposti¬ 
pite che è stalo Masti, il glorioso e 


c 




iconoclasta film di Robert Altman. 
Da quello nacque una serie televisiva 
ormai scomparsa, ma molte altre 
tra.s.sero qualche Ispirazione. Per 
esempio anche Trauma Center (che 
va in onda ongi martedì su Canale 5 
alle 22,30) mostra un cast incline alla 
beffa. alTironia, se nòn addirittura al 
sarcasmo nei confronti della intera 
genìa medica. Del gruppo fa parte 
anche T-incredibile Hùlk- nei paniti 
di un paramedico dai muscoli ecce¬ 
zionali. Attorno a lui giovani dottori 
e infermiere giocano c salvano, ta¬ 
gliano e fasciano, amano e conse¬ 
gnano alla morte altri esseri umani. 
Perche, naturalmente, i malati in 
quanto tali non sono i protagonisti 
di queste serie. I malati sono di pas¬ 
saggio o in quanto guarituri o in 
quanto morituri: vengono e vanno 
la.sciando li sul posto professionisti e 
divi. 

Sul genere misto (cioè dedicato al 
sacrificio del medico e insieme aper¬ 
to anche al sorriso) sta A cuore aper¬ 
to, telefilm di Rete 4 D'o in onda tutte 
le domeniche alle 22,30). nel quale un 
gruppo di eroici professionisti del 
salvataggio si misura con ogni gene¬ 
re di difficoltà, dovute anche al fatto 


che il loro è un ospedale povero, di¬ 
retto al risparmio (i camici sono ad¬ 
dirittura dì carta!). Veloce, con buoni 
dialoghi, molti personaggi c qualche 
lazzo amoroso, A cuore aperto ha 
troppe ambizioni per poterle perse¬ 
guire tutte. Meglio .scegliere un indi¬ 
rizzo solo, come faceva quel piccolo 
serial britannico di qualche anno fa 
che si chiamava Dottori in ailegria e 
che, anziché puntare sulla mistica 
del sacrificio, andava pìiitto.sto sul 
sadico, secondo una collaudata tra¬ 
dizione britannica, che ha avuto da 
noi un illustrissimo seguace nel pro¬ 
fessor .ànemo Carlonì, appartenente 
alla irresistibile gallerìa ai Aito gra¬ 
dimento. ■ 

E tutto questo (ma molte altre co¬ 
se ci .sarebbero) ve lo diciamo per 
sopperire al fatto che. di questi tem¬ 
pi. non arriva in tv niente di nuovo o 
si possono faro .solo discorsi riepilo¬ 
gativi. Dimenticavamo una citazio¬ 
ne fondamentale: a suo modo anche 
La cittadella (in onda su Raiuno la 
domenica alle 20,30) può considerar¬ 
si a pieno diritto appartenente al ge¬ 
nere curativo. Ma lasciamo perdere. 

m. n. o. 


D Raiuno 


11.00 SANTA MESSA 

11.55 GIORNO OI FESTA - liinersM Oi vita LfJiiiaria 
. 12.15 LINEA VERDE • A cura di Fetlenco Fazzuoli 
13.00 VOGLIA DI MUSICA - J Brahms. F Schubert 

13.30 TELEGIORNALE 

, 13.45 LA PISTA DEGLI ELEFANTI - Con Eli/abeih Taylor e Dana An- 
drews 

15.25 IL DESERTO DEL NAMIB - Documentano 

16.15 AVVENTURE IN FONDO AL MARE- Teielilm 

: 17.05 GIOVANI RIBELLI - Telefilm nMiSsione suicida.* " 

18.00 ITALIA MIA - Conduce Jocelyn. con Jinny Siellan e Gig' Marzullo 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LA CITTADELLA - 3" punlata Regia di Pelers Jellénes e MiVe 
Variti, con Ben Cross. Giare Hiygins. John VVeIsh. David GvVillitji. 
Buster Merrylield. Preston Locke.'ood, Robert Raglan 

22.15 HIT PARADE - I successi della seuimana 

22.50 LA DOMENICA SPORTIVA - Mei corso della trasmissione; Cam- 

. pione d'Italia: pugilato Cesena: ippica Scherma; campionati.mon¬ 
diali . 

CU Raidue 

11.00 PIU SANI. PIU BELLI - Settimanùle di salute ed estetica 
: 11.35 . LA CITTA SI DIFENDE - Con G*na LoWobrtgida e Renato Batdtni 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 DUE E SIMPATIA - Le scontine di un vincitore 

1A. 15 TG2 - DIRETTA SPORT - San Marmo: calcetto. Pescara ciclismo 
Trofeo Matteotti. Automobilismo: G P. d'Inghifiena di Formula 1 . 

• 17.30 ACQUE 01 PRIMAVERA - Film con Mariella Lotti e Vanna Vanni 

18.45 L'ASSO DELLA MANICA - Telefilm «Fuga di noii/iex 

19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 DOMENICA SPRINT 

2Ù.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «Asso di quadri» 

21.30 TG2 - STASERA 

21.45 OPPENHEIMEB - Sceneggiato con Sam VVaterslon. Jana Shelden. 
Mannmg Redwood e David Suchet. Regia di Barry Oavis (3' puniaial 

23.00 TG2 - TRENTATRÈ - Settimanale di medicina • 

23.30 IL MEGLIO DEL WEST - Telefilm «La ballata di Parker Tillman» 








Claire Higgins e Ben Cross:.«La cittadella» (Raiuno, 2d;3Ó) ' 
24.00 TG2- STANOTTE / . ‘ 

CU.'Raitre 

13-17.20 .TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Motociclismo.' G P. di Francia. 

• • Ciclismo: Tour de France. . 

19.00 TG3 - 19-19.10 nazionale. 19.10-19.20 TG regionali ■ 

19.25 DI GEI MUSICA - 4* puntata - 

20.30 EPISTOLARI CELEBRI - Brucia, brucia, brucia questa lettera • 

21.50 TG3 . . : 

22.15 D.OMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi . • 

22.45 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
23.00 CONCEBTONE 

23.50 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Keystone e John Waite . : 

D Canale 5 r , . - 

8.30 CAMPO APERTO - Rubrica di agricoltura 

9.30 LE FRONTIERE DELLO SPÌRITO 

10.00 PHYLLIS - Telefilm ' 

10.30 MAMA MALONE - Telefilm 

■_-• ‘ .'r ? .r ! I r'i ' 


18.00 

19.00 

19.30 

20.30 
22.3Ó 

23.30 


12.00 

13.00 

,13.30 

14.00 

15,00 

17.05 

.19.05 

19.30 
20.Q0 

20.30 

21.30 

22.30 

23.30 
1.30 


8,30 
10.15 
12.00 
13.00 
14.00 
lè.lS 
18.00 
19.00 


LOUIS OE FUNES E IL NONNO SURGELATO • Film con Louis De 
Funès 

SUPERCLASSIFICA SHOW - Hit-Parade della settimana 
SALVERÒ IL MIO AMORE - Film con Shirley Mac Lame 
LA RAPINA PIO SCASSATA DEL SECOLO - Film con Fiankie 
Howard ■ • ■ ■ . 

GAVILAN.-Telefilm : . 

CONOO - Telefilm . 

LOTTERY - Telefilm - -. " 

LA ROSA D'INGHILTERRA - Film t2' parte) 

MISSISSIPPI - Telefilm 
I TRE DA ASHIYÀ - Film con Yul Brynner 


ReteqùàÙrò 


SPLENDORE NELL'ERBA - Film 

LA TIGRE E ANCORA VIVA: SANOOKAN ALLA RISCOSSA 
Film con KabirBèdi. • 

CALIFORNIA - Telefilm - 
THE MUPPÈT SHOW ' ; 

JAMBO-IAMBO -Docòrnentario 

AMICI PER LA PELLE > Telefilm - - 

LE TIGRI DI MQMPRACEM - Film con Ivan Rassimov 

LA MOGLIE OI'CAINO Film con Lee Montgomery 

RETEQUATTRO PER VOI - Anteprima dei programmi 

BRAVO. DICK -.Tetelilm ; 

CON AFFETTO TUO SIDNEY - Telefilm 
CALIFORNIA - Tetetilm - 
MAI DIRE SI - Telelilm ' 

A CUORE APERTO - Telefilm 

LA PAROLA Al GIURATI - Film con Henry Fonda e Lee J. Cobb 
L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 


Italià l -, ; 


CARTONI ANIMATI 

I CONQUISTATORI DELL'OREGON - Film con Fred Mac Murray 
HARDCASTLE & MeCORMICK - Telefilm 
SPORT - Grand Prm • ■ ' 

VIDEO ESTATE '85 

VACANZE'ALLE HAWAII - Film con June Allyson 
MASQUERAOE - Telelilm 

LA BANDA DEI SETTE - Telefilm - ' • 


20.00 SIMPATICHE CANAGLIE - Cartoni animati 

20.30 QUO VAOlZ Spettacolo con Maurizio Nichetti. Sydney Rome e 
Don Ltitio 

21.30 I PREDATORI DELL'IDOLO D ORO - Telefilm 

- 23.15 CAMERA OSCURA - Telefilm 

00.15 DOPPIO GIOCO (Halel - Film con James Faremmo 
1.35 MOD SQUAD I RAGAZZI DI GREER - Telefilm 


G Telemontecarlo 


12.15 
14.50 
15.20 

17.30 
19.00 

19.15 

19.30 

20.30 


11.30 
12.00 
13.00 
14.00 
15.00 
16.00 

18.30 

20.30 


8.15 

10.30 
11.00 

13.30 
16.00 

17.30 

19.30 
20.25 

22.30 


PRIMO MERCATO 

IL MONDO DI DOMANI - Documentano ' 

TMC SPORT - Automobilismo; G.P. di Formula 1 di Gran Bretagna 
SETTE DONNE ALL'INFERNO - Film con P. Owens e C. Rumerò 
TMC SPORT - Ciclismo; Tour de France 

OROSCOPO DI DOMANI - Notine Flash. Bollettino meteorologico 
CAPITOL - Sceneggiato con Rory Calhoun e Mary Ousay 
DA CAMPIONE D'ITALIA - Riunione di bone 


Euro TV 




□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO; 8. 8.40. 10 13. 
13. 19. 23. Onda verde; 6.57 

7.57. 10.10. 10.57. 12.57. 16.57. 

18.57. 21.10. 22.57; 6 II guastale- 
ste-estate: 9.30 Santa Messa: 
10.16 Sotto il sole sopra la luna: 
11.49 É eccerionalmeme estate: 
14.30 L'estate di Carta bianca ste¬ 
reo: 20 Le audaci memorie di una 
donna fatale: 20.30 La Bohème; 
22.40 Orchestre nella sera; 23.05 
La telefonata. 


RADIO 2 


COMMERCIO E TURISMO • Rubrica settimanale 
IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
CARTONI ANIMATI 

L'INCREDIBILE HULK - Telefilm con Lou Ferrigno 
PETROCELLI - Telefilm . > 

I NUOVI ROOKIES - Telefilm 
CARTONI ANIMATI 

ZAMBO IL DOMINATORE DELLA FORESTA - Film con Brad 
Harris c Gisella Hahn. Regia di Adalberto Alberimi 
IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 

Rete A : • . 

BUONA DOMENICA - Intrattenimento della mattinata 
WANNA MARCHI SPECIAL - Rubrica di cosmesi 
UN GIOIELLO TIRA L'ALTRO - Presentazione di gioielli 
PROPOSTE PROMOZIONALI DI GIOIELLI 
KASHYAN CARPET - Offerte e vendite promononali 
DIMENSIONE ORO - Picscnta/ione di preziosi 
SPECIALE MARIANA ESTATE 

BASTA GUARDARLA - Film con Maria Grana Buccella e Carlo 
Giutlrè. Regia di Luciano Salce 

STASERA MI BUTTO - Film con Lola Falana e Giancarlo Giannini 


GIORNALI RADIO; 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

16.30. .18.30, 19.30. 22.30. 6 
Leggera ma bella: 8.45 II .diavolo nel 
clavicembalo: 9.35 Tre quarti di 
quinta: 14.05 Domenica con noi 
estate: 20 II pescatore di perle: 
22.40 Buonanotte Europa. 


U RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 7.25. - 9.45. 
11.45.13.45,18.45. 20.45.6 Pre¬ 
ludio; 6.55-8.30-10 Concerto del 
mallino; 7.30 Prima pagina: 11.50 
Speciale Classico: 13.15 Africa tra . 
mito e storia: 14 Antologia di Radio- 
tre; 19.35 II maestro e Margherita; 
19.55 Un concerto barocco: 21.10 
III Centenario della nascita di J.S. 
Bach: 22.30 Ferdinando Paer. 


13.00 

13.30 

13.45 
15.20 
16.00 

15.45 

16.35 
17.00 
17.50 
18.05 
18.25 

19.35 
20.00 

20.30 


22.25 
22.35 

23.25 


18.30 
18.40 
19.45 
20.20 

20.30 


22.30 
22.40 
23.05 

23.30 


Raiuno 

MARATONA O'ESTATE - Rassegna mternanonale di danza 
TELEGIORNALE 

SALOME • Film con Yvonne De Carlo e Rod Cameron 
SPECIALE PARLAMENTO 
OSE: IL SISTEMA ZOOTECNICO 
I GRANDI FELINI - Documentano 
IL GRANDE TEATRO DEL WEST - TeleMm ' 

L'ULTIMO FUORILEGGE - Sceneggiato ( 1' punlata) 

GRISÙ IL DRAGHETTO - Cartone animato 
LA FAMIGLIA DAY - Cartone animato 
TV STADIO - Conduce m studio Paolo Valenti 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - 
TELEGIORNALE 

MOBY DICK. LA BALENA BIANCA - Film Regia di John Husfon. 
con Gregory Peck. Richard Besehart. Friedrich Ledebur. Leo Genn. 
Orson Wetles 
TELEGIORNALE 

QUANDO LA CRONACA DIVENTA STORIA 
I CINQUE CONCERTI DI BEETHOVEN PER PIANO E ORCHE¬ 
STRA - 1* puntata . . 

TG1 NOTTE - OGGI At PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Raidue 

TG2 - ORE TREDICI • ' ' 

DUE E SIMPATIA - «Le sconfitte di un vincitore* sceneggiato 
L'ESTATE E UN'AVVENTURA 

LA MANO DELLO STRANIERO - Film con Alida Vaffi e Trevor 
Hofward 

TG2 - SPORTSERA 

L'ASSO DELLA MANICA - Te'efilTi «Foto ricordo» 

TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 

IL TEATRO; LA RAGIONE DEGLI ALTRI - Di Lu g* P.ranq-.io con 
. Maddalena Cnppa. Remo Girone. AchiCe Millo. Lma Sastn.'Serg o 
Nicoldi 

TG2 - STASERA 
PROTESTANTESIMO 

IL MEGLIO DEL WEST - Te:efiiiT; ,i.a baiiata di Parker T.aman» 

IX RASSEGNA DELLA CANZONE D'AUTORE 








I Rolling Stones in concerto (Raitre. 20.30) 
00.10 TG2 - STANOTTE , 


CU Raitre 


13-13.30 SAN SEVERO MARCHE - Moioctoss 

19.00 TG3 - 19-19 10 Nanonale; 19.10.19 20 TG regionali ' , 

19.25 L'ALTRO SUONO - 4*.puntata ‘ - 

20.00 OSE: COM'E TUO FIGLIO? - Parliamo ael carattere ■ 

20.30 A LUCE ROCK - «The Rolimg Stones* 

22.00 TG3 . . ; . , . , . 

22.25 OSE: L'ABC DELL'INFANZIA 

22.55 LA CITTA DEL JAZZ -'Film, Regia di Arthur Lubm. con Ooroihy 
P.atrick, Arturo de Cordova. Louis Armstrong Biilie Holiday. Meade 
Lu» Le-.vis ■ 

D • Canale 5 

8.30 RALPHSUPERMAXIEROE - Telefilm 

9.30 LA VITA CHE SOGNAVA - Film con V*i!iiam Hoiden 

11.30 LOU GRANT - Teietdm 

12.30 PEYTON FLACE - Telefilm 

13.25 SENTIERI - Sceneggiato 

14.25 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 


15.25 

16.30 
17.00 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 

23.30 
24.00 

1.00 


UNA VITA DA VIVERE - Scél»9§i»tti' '' - ' ' • 

IL SELVAGGIO MONDO DEGLI ANIMALI • Documentario 
LOBO-TefelHm - ' i.-., - 

I RAGAZZI DEL SABATO SERA • Telelilm 
TUf TINFAMIGUA * Gioco a quiz con Claudio Lippi • 

I JEFFERSON- Tetefìtm 
LOVE BOAT . Telefilm 

L'ALBERO DELLA VITA - Film con Montgomery Clift e Elizabeth 
Taylor 

I CONFINI DELL'UOMO - Oocumentario ■ 

SPORT: GOLF 

LA VENDETTA DI FRANKENSTEIN • Film con Peter Cushmg 


Retequattro 


' 8.50 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela ! 

9.40 LA SCHIAVA INAURA - Telenovela 

10.15 GIORNO PER GIORNO • Telefilm 

10.40 ALICE - Telefilm ' ' 

11.05 MARY TYLER MOORE - Telelilm 

11.30 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
12.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 

12.45 GIORNO PER GIORNO - Telefilm ' 

13.15 ALICE - TetetUm I • ■ 

13.45 MARY TYLER MOORE - TeleMm 

14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
15.05 : CARTONI ANIMATI 

16.00 MI BENEDICA PADRE - Tetefilm 

16.30 LANCER - TeleMm 

17.30 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - TeleMm 

18.30 FEBBRE D'AMORE - Tefeftim 

19.25 LA SCHIAVA ISAURA - Telenovela 
20.00 PIUME E PAILLETTES - Tetenovefa 

20.30 REIUV. LA SPIA PIÙ GRANDE - TeleMm 

21.30 I MAGLIARI - Film con Alberto Sordi e Renato Salvatori 

23.40 SERPIGO - TeleMm 

D Italia 1 , 

8.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • TeleMm 

9.30 LA MASCOTTE • Film 

11.30 SANFOHO AND SON - Telefilm 
12.00 CANNON - TefeMm 

13.00 WONDCR WOMAN • Tet'eMm 
14.00 VIDEO ESTATE '85 


14.30 KUNG FU - Tcléìiim ’ ' - ^ " 

15.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm ' ' 

16.00 BIMBUMBAM 

18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 FANTASILANCIA - Telefilm 

20.00 RASCAL IL MIO AMICO ORSETTO - Cartoni arumali 

20.30 SAMURAI - TeleMm 

22.30 BE BOP A LULA - Spettacolo a cura d, Red Rorinie 

23.30 SUSPENSE - Film con Deborah Ketr e Peter Wyngarde 

1.15 MOD SOUAD I RAGAZZI DI GREER - TeleMm 


CD Telemontecarlo 


18.00 LA MAPPA MISTERIOSA - Telefilm con Chaterine Dufvrde 

18.30 GIANNI E PINOTTO - Canoni 

19.00 TELEMENU - OROSCOPO DI DOMANI - NOTIZIE FLASH 

19.30 CAPITOL - Sceneggiato con Rory Calhoun. Mar) Ousay 

20.30 DRIM - Spettacolo con Franco Franchi e Ciccio Ingrassia 

21.45 DANCEMANIA - Musicale con Laura D'Angelo 


Euro TV 


12.00 

13.00 

14.00 

15.30 
20.00 

20.30 


8.15 

13.15 

14,00 

15.00 

16.30 
17.00 

17.30 

19.30 
20.00 
20.25 

21.30 


ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm con David Soul 

CARTONI ANIMATI 

ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm con Fabio Cardoso 
CARTONI ANIMATI - 

CUORE SELVAGGIO - Telefilm con Susanna Dosamantes 
IL LETTO RACCONTA - Film con Rock Hudson e Doris Day. Regia 
d* Zvlichael Gordon 

PETROCELLI - TeleMm con Barry Newman 

ReteA 

ACCENDI UN'AMICA - Idee per la famiglia 

ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 

SPECIALE MARIANA ESTATE 

SUSPENSE A VENEZIA - Film con Robert Vaughn 

ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tippit 

THE OOCTORS - Telefilm con Alee Bafd-wm 

SUPERPROPOSTE - Vendite e otfene promozionali 

THE DOCTORS - TeleMm 

ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 

SPECIALE MARIANA ESTATE 

CONCERTO PER UNA PISTOLA SOLISTA - Film con Anna Motto 
e Evchne Slewatt. Regia d> Michele Lupo ^ - 


□ RApiO 1 r 

GIORNALI RADIO: 7.8, 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57, 

9.57. 11.57. 12.57, 14;57. 16.57. 

18.57, 20.57. 22.57. 9 Le canzoni 
della nostra vita: 11.30 Trentatré 
trentine; 12.03 Lagrime: 13.15 Ma¬ 
ster; 15 Motel - Radiouno sulle stra¬ 
de d'Italia; 16 II Paginone estate: 

18.30 Musica seta: Piccolo concer¬ 
to: 20 II salotto di Gertrude Stein: 

20.30 Inquietudini e premonizioni: 

21 David Bovie: 22 Radio condomi¬ 
nio: 23.05 La telefonata. . > 


□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 

22.30. 6 I giorni; 8.45 «Quarto pia¬ 
no. interno 9>; 9.10 Tyttitalia... par¬ 
la; 10.30 Motonave Sélenia; 12.45 
Tuttitalia... gioca; 15 Accordo per¬ 
fetto: 15.42 La controra: 16.35 La 
strana casa della formica morta: 21 
Serata a sorpresa: 22.40 Piano, pia¬ 
noforte. . ■ 


□ RADI03 

GIORNALI RADIO: ' 7.25. 9.45, 
11.45. 13.45. 18.45.20.45.6 Pre; 
ludio: 6.55-8.30-10.30 Concerto 
del mattino: 7.30 Prima, pagma: 10 
Ora O; 11.50 Pomerjggio musicale; 

15.30 Un certo discorso estate; 

17.30 Spazio Tre; 21 Rassegna del¬ 
le rrvtsie; 21.10 Wilhelm Bacfchaus 
nel centenario della nascita; 23 8 
jazz. 


Q Raiuno 


13.00 MARATONA O ESTATE 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 IL CLAN DEL TERRORE - Film con Vincenj Pnee e Peter Lorre 
15.10 IL MONDO DI OBLADI OBLAOA 

16.05 IL MERAVIGLIOSO CIRCO DEL MARE - Docume.ma-'io 

16.35 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm «La Fa da» 

17.00 L'ULTIMO FUORILEGGE - Sceneggiato 

17.50 GRISÙ IL DRAGHETTO - Canone arwnato 
18.00 LE OLIMPIADI DELLA RISATA - Canone an mato 

18.45 ORRORE: SABANI O DELLA CRISI D'IDENTITÀ 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 QUARK SPECIALE - A cura di Piero Arige'a «tt regno dei pinguini» 

21.30 BOLERO - IL GIOCO E FATTO - 4* puntata, regia di Claude Le- 
louch. Co-n; Robert Hossein. Nico'e Ga.'cia Garafdzte Chapjn. Oa-niei 
Oavychski. Jacques ViBeiei. Jorge Donn Evehrne Boui*. 

22.20 TELEGIORNALE 

22.30 SPECIALE DA CHIANCIANO - Xlfi Premo della Oitoa Radoteiewi- 
srva 

23 45 T61 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


Q Raidue 


13.00 

13.15 

14.15 
16.55 
18.25 

18.30 
18.40 
19.45 
20.20 

20.30 


22.30 

22.40 

23.45 


TG2 - ORE TREDICI 

due E SIMPATIA * «Senza famigtqi*. (1* puntata) 

L'ESTATE E UN'AVVENTURA 

CAMPO DE' FIORI - Fdm con Aldo f sbnzi e Caterina Boratto 

DAL PARLAMENTO 
TG2 • SPORTSERA 

L ASSO DELLA MANICA - Tctef im «La donna di ghiaccia* 

TG2 - telegiornale 
TG2 - LO SPORT 

UN POSTO AL SOLE - Film, reg a d* George Stevens. con Montgo¬ 
mery Clift. Elizabeth Taylor. Shetiey Wioiers. Keefe Brasseiie. Ray¬ 
mond Burr 
TG2 - STASERA 

LASCIAMOCI cosi - «Storie vere di copp e -n crisi* 

TG2 - STANOTTE 




Moniy Clift e Liti Taylor: «Un posto al sole» (Raidue, 20.30) 

D Raitre 

11-15-13 TELEViOEO - Pagine dimostrative 
19.00 TG3 ■ 

19.20 Tv 3 REGIONI - Programmi a diffusione regioitale - i 

20.00 OSE: COM'E TUO FIGLIO? - P^bamo del carattere 

20.30 CONCERTO DIRETTO OA KARL MARTIN ... - 
21.40 TG3 

22.05 LE 5000 DITA DEL DOTTOR T. - Film, regia di Rov Rowtand. con 
Hans Conrted Tommy Retting. Peter Lmd Hayes. Mary HeaV 

23.30 BAliNT FABiAN — Da un racconto tb Józef Baàzs. Sceneggiato, 
con Gàbor Konez Vera Venerei (2* pane) 

00.25 SPORT; FOOTBALL AMERICANO - Interviste e servizi ' • ' 

CD Canale 5 ' 

8.30 RALPHSUPEHMAXIEROE - Telefilm 


9.30 

11.30 

12.30 
. 13.25 

14.25 

15.25 

16.30 
17.00 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 

22.30 

23.30 


LA STELLA DELL'INDIA - Fdm con Cornei VVilde 

LOU GRANT - Tetefifm con Edward» Asner 

PEYTON PLACE - Telefilm eoo Ryan O'Neal 

SENTIERI - Sceneggiato 

GENERAL HOSPITAL - Tetefdm 

UNA VltA OA VIVERE - Sceneggialo 

IL SELVAGGIO MONDO DEGÙ ANHMAU • Documentvio 

LOBO - Tetefdm 

I RAGAZZI DEL SABATO SERA • Teteldm 
TUTTfNFAMiCLlA - Gioco a quiz, con Claudio Lippr 
I JEFFERSON • Tetefdm 

LOVE BOAT - Tetefdm '- - ' 

FALCON CREST - Tefefdm 
TRAUMA CENTER - Teiefdm " 

K. POSTO - Fdm con Sandro Partzer» e Loredana Detto 


Retequattro 


9.40 LA SCHIAVA ISAURA - Tetenovefa 

10.15 GIORNO PER GIORNO - Tetefdm 
10.40 ALICE - Tetefitm 

11.05 MARY TYLOR MOORE - Te'efilm 

11.30 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
12.00 FEBBRE D'AMORE • Telefilm 
12.4$ GIORNO PER GIORNO - Teief.i.m 

13.15 ALICE - Tetefdm 

13.45 MARY TYLER MOORE Tefefdm 

14.15 LA FONTANA DI PIETRA Tefenov^ 

15.05 CARTOMAMMATI 

16.00 MI BENEDICA PADRE Tetefdm 

16.30 LANCER - Telefilm - 

17.30 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Tefefdm 

18.30 FEBBRE D'AMORE - Tefefdm 

. 19.25 LA SCHIAVA ISAURA - TetenoveU 
20.00 PRIME E PAILLETTES Telenovela 

20.30 TOTO. PEPPINO E LE FANATICHE - Fdm con Totò 

22.20 DUE SETTIMANE IN UN'ALTRA CITTA - Film con Kkli Douglas 
00.20 L'ORA DI HITCHCOCK - Teiefiim 

CD Italia 1 

8.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 

9.30 LOTTA PER LA VITA - Fdm 

1.1.30 SANFORO ANO SON - Telefilm 
12.00 CANNON - Te’eWm 

13.00 WONDER WOMAN - Tetefdm 


14.00 

14.30 

15.30 
16.00 
18.00 
19.00 
20.00 

20.30 

21.30 

22.30 

23.30 

01.00 


18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 

22.00 


12.00 

13.00 

14.00 

15.00 

20.00 

20.30 

22.30 


8.15 

13.30 
14.00 
15.00 

16.30 
17.00 

17.30 

19.30 
20.00 
20.25 

21.30 


VIDEO ESTATE '85 

KUNG FU - Tetefdm ■ , 

GLI EROI DI HOGAN - Tetefdm ' ' ' ' 

BIMBUMBAM 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Tefefdm 
FANTASILANOtA - Tetefdm 

RASCAL IL MIO AMICO ORSETTO - Canoni anrmati 
SIMON a SIMON - Tetefilm 
HARDCASTLE & MCCORMIK - Tetefdm 
MASQUERAOE • Tetefdm 
SPORT: Basket Nba ' 

MOD SQUAD I RAGAZZI Of GREER • Terefdm 


Telemontecarlo 


LA MAPPA MISTERIOSA - Tefefdm con Chaierme Dufvrde 
GIANNI E PINOTTO - Cano-n» 

TELEMENU - Oroscopo d> domani Notizie flash 
CAPITOL - Sceneg^to con Roy Caihoui 

IL BANDITO SENZA NOME - Fdm d> J Markiewcz €:on J. Hodiak 
e N Gipid 

JAZZ MUSICA BIANCA E NERA • Gerry MuBigan 


Euro TV. 


ARRIVANO LE SPOSE Telefilm con David Soul 
cartoni ANIMATI 

ADOLESCENZA INQUIETA Tetefdm con Fatw Cardoso 

CARTONI ANIMATI 

CUORE selvaggio Tefefdm con Susanna Dosamantes 
ATTENTATO Al TRE GRANDI Con Ken Clark e Horst Frar* 
Regva di Umberto Lenzi 
SPORT - Campanari mondialr di Catch 

Rete A 

ACCENDI UN'AMICA • Idee per la famigiia 
ACCENDI UN'AMICA SPEOAL 
SPECIALE MARIANA ESTATE 
L'EBREZZA DELL'ORO • Fdm con Binme Barnes 
ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tippii 
THE DOCTORS - Tetefdm con Alee Baldwin 
SUPERPROPOSTE • Offerte e veivbte 
THE DOCTORS - Tetefdm 
ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
SPEaALE MARIANA ESTATE 

DIAMANTE LOBO - Fdm con Lee Van Cfeef e Jack PaiarKe. Regia 
di Gianfranco Parobrii 




□ RADIO! 

giornali RADIO: 7.8. IO. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57 7.57. 
9.57, 11.57. 12.57. 14.57. 16.57; 
18.57.20.57.22.57 9 Le canzoni 
detta nostra vita; 11.30 Trentatré 
trentine: 12.03 La^ime: 13.15 Ma-, 
sier; 15 Motel - Radioura suBe stra¬ 
de rfltaka; 16 H Pagaone estate: 
17.30 Radotoo iazz '85: 18.25 
Musica sera: Ipotes»; 19.15 Ascolta. 
SI la sera; 20 il teatro ddTEst eixo- 
peo tra i due secob: 1850-1915; 22 
Radio cortdomina: 23.05 La telefo- 


RADIO 2 


GIORNALI RADIO; 6.30. 7.30. 
8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30, 
15 30. 16.30. 18.30. 22.30. 6 I 
gami: 8 OSE: Infanzia, come, per¬ 
ché; 9.10 Tuttiiafca... parla: 12.45 
Tutiitaba. gioca: 16.35 La strana’ 
casa deBa formica morta; 21 Serata 
a sorpresa: 22.20 Panorama parla¬ 
mentare. ! 


RADIO 3 


GIORNAU RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.45.6 Pre¬ 
luda: 6.55-8.30-10.30 Concerto 
del mattoo: 7.30 Prima pagina; 10 
Ora 0; 15.30 Un certo discorso 
estate: 17 OSE: Professione infer¬ 
miere: 17.30 Spazio Tre; 21 Rasse¬ 
gna dette riviste; 21.10 Appunta¬ 
mento con la scienza; 21.40 Vmeenf 
O'Indy; 23 n jazz. i 














Mercoledì 24 


CD Raiuno 

13.00 MARATONA D'ESTATE • Rassegna mte'nanonale di danai 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 I CAVALIERI DELLA VENDETTA • Film con Lea Massari. Franci. 

eco RabaI ‘ 

15.10 VIAGGIO ATTRAVERSO IL SISTEMA SOLARE • L'uomo e la 

Luna 

15.40 PICCOLE DONNE • Cartone animato 

16.50 IL MIRACOLO DELLA VITA 

17.00 L'ULTIMO FUORILEGGE • Sceneggiato 13* puntata) 

17.50 L'OLIMPIADE DELLA RISATA • Cartone animato 

18.35 SETTEFOLLI • A cura di Enio Marcbetti di Marcello Ciorcioimi 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO * CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 FBI OGGI • Telefilm «Gli ostaggi*, con Miite Connors, Joseph Cali. 
Harold Sylvester. Richard Hill. Caro! Potter Regia di John Fiorea 

21.25 OBLADlOBLADÀ 

21.55 TELEGIORNALE 

22.05 FRANCIS SCOTT FITZGERALO A HOLLYWOOD . Sceneggiato 
con Jason Miller. Tuesday Weld. Julia Poster 

23.45 TQI-NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Raidue 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 DUE E SIMPATIA • «Sema famiglia* 

14.05 L'ESTATE É UN'AVVÈNTUBA 

17.00 AVANTI C'É POSTO • Film con Aldo Fabriji e Adriana Benetti 

18.25 DAL PARLAMENTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 L'ASSO DELLA MANICA • Telefilm «La belva del ring» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2 - LO SPORT 

20.30 STORIA DI UN ITALIANO • Con Alberto Sordi 2' e 3’ sene. 5' 
episodio 

21.35 TG2 • STASERA 

21.45 LETITTIMA DIFESA • Film, regia di H Georges Clouiot, con Louis 
Jouvet. Suiy Delair Bernard Biier. Simone Ranant 

23.30 JAZZ AL CIAK D'ESSAI. TIZIANA GHIGLIONI 
00.15 TG2 . STANOTTE 



■ ■ _C-.^_ _ i < Ili —— 

Il cast di ul Jefferson» (Canale 5, 19.00) 


D Raitre 

19.00 TG3 • 19-19 IO nazionale. 19 10-19 30 TG regionali 

19.25 FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL BALLETTO • 2' parte 
20.00 OSE: COM E TUO FIGLIO? 

20.30 LA TORRE D'EBANO • Film, regia di Robert Kmghts. con Laurence 
Olivier. Greta Scacchi, Roger Rees. Toyah Willeo* 

21.50 DELTA • Seveso nove anni dopo 

23.20 TG3 

23.45 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 

24.00 SPECIALE ORECCHIOCCHIO • Con Stefano Pulga e Band of Jo- 
ckes 

D Canale 5 

8.30 RALPHSUPEHMAXIEROE • Telefilm 

9.30 CONTRABBANDIERI A MACAO • Film con Tony Curtis 

11.30 LOU GRANT - Telefilm 

12.30 PEYTON PLACE • Telefilm 

13.25 SENTIERI - Sceneggiato 

14.25 GENERAL HOSPITAL . Telefilm 

15.25 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

16.30 IL SELVAGGIO MONDO DEGLI ANIMALI • Documentano 


17.00 LOBO • Telefilm 

18.00 I RAGAZZI DEL SABATO SERA • Telefilm 

18.30 TUTTlNFAMIGLIA - Gioco a quii, con Claudio Lippi 
19.00 I JEFFERSON • Telefilm 

19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
a0.30 NONSOIOMODA ) 

32.30 KOJAK • Telefilm 

23.30 CANALE 5 NEWS - 

00.30 UOMINI ALLA VENTURA • Film con Jamea Casney e Connne 
Calve! 

G . Retequattro 

9.40 LA SCHIAVA ISAURA • Telenovela 

10.40 ALICE > Teleliim 
11.05 MARY TYLER MOORE • Telefilm 

11.30 PIUME E PAIILETTES • Telenovele 
12.00 FEBBRE D'AMORE • Telefilm 

12.45 GIORNO PER GIORNO • Telefilm 
13.18 ALICE - Telefilm 

13.49 MARY TYLER MOORE • Telefilm 

14.15 LA FONTANA 01 PIETRA ■ Telenovela 
15.05 CARTONI ANIMATI 
16.00 MI BENEDICA PADRE • TeleMm 

16.30 LANCER - Telefilm 

17.30 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE • TeleMm 

18.30 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 

19.25 LA SCHIAVA ISAURA • Telenovela 
20.00 PIUME E PAILLETTES • Telenovela 

20.30 SI O NO? - Programma di sogni, test 

23.10 DELITTO AL MICROSCOPIO • Film con Van Heflin a Marahe Hunt 
00.40 L'ORA 01 HITCHCOCK • Telefilm 

□ Italia 1 

8.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 

9.30 DIMMI COME MI CHIAMO - Film 

11.30 SANFQRD ANO SON • Telefilm 
12.00 CANNON • Telefilm 

13.00 WONOER WOMAN • Telefilm 
14.00 VIDEO ESTATE‘85 

14.30 KUNG FU • Telefilm 

15.30 GLI EROI DI HOGAN . Telefilm 


16.00 BIMBUMBAM 

16.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA . Telelilm 

19.00 FANTASILANOIA • Telefilm 

20.00 RASCAL IL MIO AMICO ORSETTO • Cartoni 

20.30 ZODIACO N. 4 > Spettacolo con Claudo Cecchetto 
22.00 TOMA • Telefilm 

23.00 SPORT • Football americano 
00.16 LA SCOMPARSA DEL VOLO 412-Film 

1.30 MOO SQUAO I RAGAZZI DI GREER • Telefilm 

G Telemontecarlo 

16.00 LA MAPPA MISTERIOSA . Telefilm con Chaterirte Oufvrde 

18.30 GIANNI E PINOTTO • Cartoni animati 

19.00 TELEMENÙ • OROSCOPO DI DOMANI • BOLLETTINO METEO¬ 
ROLOGICO ' 

19.30 CAPITOL - Sceneggiato cort Rory Calhoun 

20.30 RIO CONCHOS • Film di G Douglas, con R. Boone e T. Franciota 
22.00 TENGO '84 • Canione d'autore a Sanremo 

G Euro TV 

12.00 ARRIVANO LE SPOSE • Telefilm con David Sou' 

13.00 CARTONI ANIMATI 

14.00 ADOLESCENZA INQUIETA • Telefilm con Fabio Cerdoso 
15.00 CARTONI ANIMATI 

20.00 CUORE SELVAGGIO • Telefilm con Susanna Dosamantes 

20.30 IL PRINCIPE DEGLI ATTORI • Film con Richard Burton e Maggia 
McNamara. Regia di Philip Dunne 

22.30 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 

G Rete A 

8.15 ACCENDI UN'AMICA - Idee per la famiglia 

13.30 ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 

15.00 EREDITÀ SELVAGGIA • Film con Maureen O'Sullivan 

16.30 ASPETTANDO IL DOMANI • Sceneggiato con Wayne Tippit 
17.00 THE DOCTORS • Telefilm con Alee Batdwin 

17.30 SUPERPROPOSTE • Offerte e vendite promorionali 

19.30 THE DOCTORS • Telefilm 

20.00 ASPETTANDO IL DOMANI • Sceneggiato 

20.25 SPECIALE MARIANA ESTATE 

21.30 DOSSIER 212: DESTINAZIONE MORTE • Film con Stephane 
Audran e Klaus Kinski. Regia di Jean Oelannoy 


Giovedì 25 


G Raiuno 

13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza 

13.30 TELEGIORNALE 

15.45 BECKET E IL SUO RE - Film con Richard Burton e Peter O'Toole 

16.10 STORIE DI IERI. DI OGGI. DI SEMPRE 

16.35 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm «Uno scenHo al tra¬ 
monto 

17.00 L'ULTIMO FUORILEGGE — Sceneggiato con John Jarratt (4* pun¬ 
tata) 

17.50 L'OLIMPIADE DELLA RISATA • Cartone animato 

18.35 BUGIE. OVVERO INVENTARSI UNA VITA DA RACCONTARE 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL GRANDE BIONDO - Film, regia di Yves Robert, con Pierre Ri¬ 
chard. Mireille Dare. Jean Rochefori. Paul Le Person 

21.45 TELEGIORNALE 

21.55 MISTER O - Sorprese, esperimenti ed enigmi della parapsicoiogis 

22.55 CANZONIERE ITALIANO • Presentano Valerio Merola e Manna 
Perzy fi* parte) 

24.00 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

G Raidue 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 DUE E SIMPATIA • «Senza famiglia* 

14.05 L'ESTATE É UN'AVVENTURA 

17.05 LE STAGIONI DEL NOSTRO AMORE - Film con Enrico Maria 
Salerno e Anouk Aimée 

18.25 DAL PARLAMENTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 L'ASSO DELLA MANICA • Telefilm «Magia d'Onente* 

19.45 TG2 • TELEGIORNALE - LO SPORT 

20.30 200 MILIONI DI MARCHI MALEDETTI - Sceneggiato con Wayne 
Laryea. Stephan Schwartz. Caroime Chanioiieau Regia di Ulrich Eòe) 
fV parte) 

22.00 TG2 - STASERA 

22.10 LE STRADE 01 SAN FRNCISCO • Telefilm «Incendio doloso* 
23.00 FORNACETTE DI CALCINAIA (PISA): CICLISMO 

23.35 DIVINE: LA RAGAZZA 01 CAMPAGNA 



Vittorio Oe Sica: «Il generale Della Rovere» (Raitre, 20.30) 


24.00 TG2-STANOTTE 

G Raitre 

11.15-13 TELE VIDEO - Pagine dimostrative 
19.00 TG3 - 19-19.10 nazionale: 19.10-10.20 TG regionali 

19.20 TV3 REGIONI - Programmi a diffusione regionale 
20.00 OSE: COM'E TUO FIGLIO? - Parliaùo del carattere 

20.30 IL GENERALE DELLA ROVERE - Film. Regia di Roberto Rosseflini. 
con Vittorio Oe Sice. Sandra M/lo. Giovanna Ralli, Vittorio Caprioli. 
Anna Vernon 

22.36 TG3 

23.00 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 

23.10 THE ATOMIC CAFÈ 

G Canale 5 

8.30 RALPHSUPEHMAXIEROE • Tefelitm 

9.30 GIOVINEZZA, GIOVINEZZA • Film con Alam Noury 

11.30 LOU GRANT - Telefilm 

12.30 PEYTON PLACE - Telefilm, con Ryan O'Neal 

13.25 sentieri - Sceneggiato 

14.25 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

15.25 UNA VITA OA VIVERE - Sceneggiato 

16.30 H. SELVAGGIO MONDO DEGLI ANIMALI - Documentano 
17.00 LOBO - Telefilm 

18.00 t RAGAZZI DEL SABATO SERA • TeleMm . - 


18.30 TUTTlNFAMIGLIA - Gioco a quiz cort Claudio Upo* 

19.00 I JEFFERSON - Telefilm 

19.30 LOVE BOAT • Telefilm 

20.30 FESTIVALBAR - Conduce Vittorio Salveiti. con Gabrielle CerhKci 

23.45 IL PONTICELLO SUL FIUME DEI GUAI - Film con Jerry Lewis e 

Mane McDonald 

G Retequattro 

9.40 LA SCHIAVA ISAURA - Telenovele 

10.15 GIORNO PER GIORNO • Telefilm 

10.40 ALICE - Telefilm 

11.05 MARY TYLER MOORE • Telefilm 

11.30 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
12.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 

12.45 GIORNO PER GIORNO • Telefilm 

13.15 ALICE - Telefilm 

13.46 MARY TYLER MOORE • TeleMm 

14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovele 
16.10 CARTONI ANIMATI 

16.00 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 

16.30 LANCER • Telefilm 

17.30 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE • Telefilm 

18.30 FEBBRE D'AMORE • TeleMm 
19.26 LA SCHIAVA ISAURA • Telefilm 
20.00 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 

20.30 MIKE HAMMER - Telefilm 

21.30 MATT HOUSTON - Telefilm 

22.30 OUEUO A EL DIABLO • Film con JL Gerite* o S. Pieiier 
00.30 L'ORA DI HITCHCOCK • Telefilm 

G Italia 1 

B.30 QUELLA CASA NEUA PRATERIA - TeiaMm 

9.30 CAMMINANDO TRA LE FIAMME . Film 

11.30 SANDFORO ANO SON . Telefilm 
12.00 CANNON-Telefilm 

13.00 WONOER WOMAN - TeleMm 
14.00 VIDEO ESTATE‘85 

14.30 KUNG FU-Telefilm 

18.30 GU EROI DI HOGAN - Telafilm 
19-00 0WI8UMBAM ..... 


18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 
19.00 FANTASILANOIA - Telefilm 
20.00 RASCAL IL MIO AMICO ORSETTO • Cartoni 
zaao UOMO bianco VA' col tuo OIO • Film con Richard Harris e 
John Bindon 

22.30 CIN CIN - Telefilm 

23.00 IL PIANETA DEGLI UOMINI SPENTI - Film • Fantascienza 
01.30 MOD SQUAO I RAGAZZI 01 GREER - Telefilm 

G Telemontecarlo 

18.00 LA MAPPA MISTERIOSA - Telefilm con Chaterine Oufvrde 

18.30 GIANNI E PINOTTO - Cartoni animati 
19.00 TELEMENÙ • OROSCOPO - NOTIZIE FLASH 

19.30 CAPITOL - Sceneggiato con Roy Calhoun e Ed Nelson 

20.30 RACCONTI ROMANI - Film di G. Frenciotini con F. Fobrizi e A. 
Cifariello 

^2.00 TMC SPORT - Gym Time. Ginnastica artistica 

G Euro TV 

12.00 ARRIVANO LE SPOSE • telefilm con David Soul 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ADOLESCENZA INQUIETA • Telefilm 
15.00 CARTONI ANIMATI 

20.00 CUORE SELVAGGIO • Telefilm con Susana Dosamantas 

20.30 SCACCHIERA DI SPIE • Film con Barry Newmann e Anna Karina. 
Regia di Lee H. Katzin 

22.30 SPORT - Football australiano 

G Rete A 

8.1S ACCENDI UN'AMICA - Idee per la famiglia 

13.30 ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 

15.00 L'EROE DI SPARTA • Film con Richard Egan 

16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggilo con Wayne Tippìt 
17.00 THE DOCTORS • Telefilm con Alee Baldwin 

17.30 SUPERPROPOSTE - Offerte e venefite promozionaK 

19.30 THE DOCTORS • Telefilm con Alee Baldwin 

20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Scaneggiato con Wdyne TIpptt 
20.28 SPEDALE MARIANA ESTATE 

21.30 7 SCIALU DI SETA GIALLA - Film con Anthony Sieffan e Sylva 
Koscina. Regie di Sergio Pastore ....... 


Venerdì 26 


G Raiuno 

13.00 MARATONA D ESTATE 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 LA SOTTANA DI FERRO • Film con Bob Hope e Katharme Hepburn 

15.20 IL MONDO DI OBLADi OBLAOA 

16.15 L'IMPAREGGIABILE OR. SNUGLESS • Cartone arvmato 

16.40 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm «Il segreto delle mime- 
ra» 

17.05 L'ULTIMO FUORILEGGE • Sceneggiato con John Jarratt 15* punta¬ 
ta) 

17.55 L'OLIMPIADE DELLA RISATA - Cartorte animato 

18.35 JERRY CALA; IL RAGAZZO SEMPLICE Di UNA VOLTA 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LAUREL & HAROY: DUE TESTE SENZA CERVELLO • U vrta e 
I opera della coppia più comica del mondo 13* puntata) 

21.45 SCHIAVA D'AMORE - Film con Elena Solovei. Radion Nacapetov. 
Ateksandr Kaijagm. Qleg Basilasvili. Kostantin Grigorev. Regia di 
Nikita Mikhaikov (1* tempo) 

22.45 TELEGIORNALE 

22.50 SCHIAVA D'AMORE - Film 12' tempo) 

23.20 PUGILATO - Mauriei>o-Di Giacomo Campionato italiano mcdio- 
massimi 

G Raidue 



Una scena di «Schiava d'amore» (Raiuno. 21.45) 


Theodor KotuBa 11* pane) 
00.15 TG2-STANOTTE 


13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 DUE E SIMPATIA - «Senza famiglia*, sceneggiato |4* puntata) 
14.00 L'ESTATE £ UN'AVVENTURA 

16.25 TIRO AL PICCIONE • Film con Jacques Charner, Eleonora Rossi 
Drago 

18.25 DAL PARLAMENTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 L'ASSO DELLA MANICA - Telefilm «Un grido neRa notte* 

19.45 TG2 • TELEGIORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 200 MILIONI 01 MARCHI MALEDETTI - Sceneggiato con Wayne 
Laryea. Stephan Schwartz. Caroline Chamoneau. Uwe Ochsen- 
knecht. Roadent. Regia di Ulrich Edel 12* ed ultima parte) 

22.00 TG2-STASERA 

22.10 BERT D'ANGELO SUPERSTAR • Telefilm «Rapma m clvesa* 
23.00 SENZA OMBRA DI DUBBI - FJm con Georg G6tz. Ehsebeth 
Schwarz. Hans Korte. Kai Taschner e Walter Czaschke. Regia di 


G Raitre 

10.00 CASTELGANOOLFO; CANOA - CampKmato del mondo junioras 
19.00 TG3 - 19-19.10 nazionale; 19.10-19.20 TG regionsK 

19.25 FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL BALLETTO 
20.00 OSE: COM'É TUO FIGU07 

20.30 GARGANTUA • Opera laica m due atti 

22.35 TG3 

23.00 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 

23.15 -lAZZ CLUB - Peter Kmg Qun-.iet 

G Canale 5 

8.30 RALPHSUPEHMAXIEROE - Telefilm 

9.30 QUANDO TRAMONTA IL SOLE - Film con Carlo Gniffr« e Mane 
Fiore 

11.30 LOU GRANT - Telefilm con Edward Asnere 


12.30 PEYTON PLACE-Telefilm con RvcnCHMl 

13.26 SENTIERI-Sceneggiato 

14.2B GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
1B.2S UNA VITA OA VIVERE - ScwtegthNB 

16.30 IL SELVAGGIO MONDO DEGÙ AWIMA U - ONNnioi Hrt » 
17.00 LOBO-Telefilm 

18.00 I RAGAZZI DEL SABATO SENA • TeleMm 

18.30 TUTTiNFAfiMGUA - Gioco a quiz con OaudM Umì 
19.00 I-lEFFERSON - Telefilm con laaM Sanferd 

19.30 LOVE BOAT-Telefilm 

20.30 NAVV-Telefilm 

22.30 LOTTERV - T^film 

23.30 SPORT: LA GRANDE BOXE 

Oaso Al CONFMIDEU'ARIZONA • Teiefiim 

G Retequattro 

9.40 LA SCHIAVA ISAURA - Telenovela 

10.1S GIORNO PER GIORNO • Telefilm 
ia40 ALICE - Telefilm 
11.05 MARY TYLER MOORE • Telefilm 

11.30 PRIME E PAIUETTE8 • TelenovNe 
12.00 FEBBRE D'AMORE - Tatefilm 
12.4B GIORNO PER GIORNO - TeieNm 
13.1B ALICE-Telefilm 

13.4S MARY TYLER MOORE • Teiefiim 
14.18 LA FONTANA DI PKTRA - Teienovels 
15.05 CARTONI ANIMATI 
15.00 MIKOfCA PADRE-Teiefiim 

16.30 LANCER - Teiefiim 

17.30 LA SQUADRIGUA DELLE PECORE NERE-Telefilm 

15.30 FESBREO'AMORC-Tatefilm 

19.25 LA SCHIAVAeAURA.TateNm 
20.00 PRMMEEPIUUETTES-Tetenqveia 

20.30 ISCHIA OPERAZIONE AMORE - Film ean Wdter Churi 

22.20 IL TRAFFICANTE DI MANILA - Film cort Buri ReynoMe 
00.10 L'ORA n MTCHCOCK - Tatefdm 

G ItaUal 

8.30 QUELLA CASA FMLLA PRATERIA - Tatefim 

9.30 COTTON CANOY - Film 

11.30 SANFORO AND SON-Telefilm 
12.00 CANNON - Tatefilm 

13.00 WONOER WOMAN - Tetefìlm 


14.00 VIDEO ESTATE‘85 
14-30 KUNG FU - Telefilm 

18.30 QU EROI Df HOGAN • Telefilm 
18.00 BIMBUMBAM 

1B.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefam 
19.00 FANTASILANOIA - Telefilm 

2a00 RASCAL IL MIO AMICO ORSETTO - Canoiìi animati 

20.30 TORNADO - Film con Timothy Brani e Tony Marsmo 

22.20 SPORT 

23.20 ASSASSINIO PER CAUSE NATURALI • Film cort Katherine Roee 

1.15 MOO SQUAO I RAGAZZI DI GREER - Telefilm 

G Telemontecarlo 

18.00 LA MAPPA MISTERIOSA - Tetefìlm con Cheterine Oufwde 

18.30 GIANNI E PINOTTO - Cartoni animati 

19.00 TELEMENO • OROSCOPO DOMANI • NOTiZK FLASH 

19.30 CAPITOL - Sceneggiato con Rory Calhoun 

20.30 CHOPPER SQUAO - Tatefilm con Robert Coieby. Grahem Rouae e 
ErA Oldfieid 

21.30 DESIDERIO NELLA POLVERE - Film con R. Burr • M. Hyer. Regte 
di W. Claxton 

G Euro TV 

12.00 ARRIVANO LE SPOSE - Teiefiim con David Soul 
13.00 CARTONI ANIMATI 

14.00 ADOLESCENZA INQUIETA-Telefilm con FabioCerdoao 
15.00 CARTONI ANIMATI 

20.00 CUORE SELVAGGIO - Tatefilm con Susana Pp eam a nt es 

20.30 SEPOLTO VIVO - Film con Ray fiMand e HazaI CotaL Re^ di 
Roger Corman 

22.30 L'INCREDIBILE HULK • Teiefiim con Lou Fenigro 

G Rete A 

5.15 ACCENDI UN'AMICA - Idee par la famigia 

13.30 ACCENDI UN'AMICA SPECUL 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 FURIA GIALLA - Fdm cort Chang Yi 

16.30 ASPETTANDO IL DOMANI-Scanaggiato cort Wayne Ttppit 
17.00 THE DOCTORS - Tetefifm con Alee Baldwin 

17.30 SUPERPROPOSTE - Offerta e vendita promozionafi 
19.39 THE DOCTORS - TateNm 

ZaOO ASPETTANDO 0. DOMANI • ScanegMto 
2a25 SPECIALE MARIANA ESTATE 

21.30 UNDUROPERLALEGGE-FamconOonBAaraEfizabethHv- 
man. Regia di Pini Karison 


Sabato 27 


G Raiuno 

13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegrta mternazionafe di danza 

13.30 telegiornale 

13.45 LA LAMA SCARLATTA - Fam con Obver Reed e Jack Hetfey 

15.15 IL meraviglioso ORCO DEL MARE • Documentano 

15.40 avventura in FONDO AL MARE - Telefilm 

16.30 speciale parlamento 

17.00 GIOVANI RIBELLI - Telefam. Pseudonimo «Ben Todd* 

17.50 GRISÙ IL ORAGHETTO • Cartone animato 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA • Riflessone sui Vangelo 

18.35 LA STRAORDINARIA STORIA OELL'ITAUA - H Medioevo 

19.35 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SOTTO LE STELLE - VanetZ con Eleonora Bnghadon e con Kk) 
Creole and thè Coconuts Regia di Picoo Raffanmi (4* traerruM^ne) 

21.50 TELEGIORNALE 

22.00 SPECIALE TG1 - A cura Cfi Albeno La Volpe 

22.50 CROaERA D'INVERNO - Racconti di W. Somerset Maugham 

23.20 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 

23.40 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

G Raidue 

12.45 PROSSIMAMENTE - Programmi par sette sere 
13.00 TG2 • ORE TREDICI 

13.15 TG2 - BELLA ITALIA • Otti e paesi de difendere 

13.45 DUE E Slfi4PATIA - Sceneggiato «Senza farrugha* <$' puntata) 

14.30 SABATO SPORT - Peccioii; Ocksmo Coppa Sabbam 

15.15 CERA DUE VOLTE... - Fam con Ted Oanson e Mary lovse Water 

18.50 SENZA SAPERE NIENTE DI LEI • Fam con P. Leroy e Peote Pitago¬ 
ra 

18.25 ESTRAZIONI OEL LOTTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 L'ASSO DELLA MANICA • Telefam «Le cattive compagnie* 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 PER FAVORE NON TOCCATE LE VECCHIETTE - Fam. Re^e di 
Mei Brooks. con Zero Mostel. Certe Wader. EsteOe Wmwood. CN- 



Cleiide Bhoi* in ePiuma e paillettas» (rata 4, 11.30) 


stopher Hewen Kenneth Mars. Lee Meredith 
22.00 TG2 - STASERA 
22. tO IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 

23.00 LA SFIDA ENERGETICA - Pio Manzù Crocevia Euro-Arabo 

23.30 IL BRIViOO DELL'IMPREVISTO - Genesi e catastrofe 
24.00 TG2-STANOTTE 

G Raitre 

10.00 CASTELGANOOLFO - Canoa camp<ooato del mondo lumores 
17-18.10 CASTELGANOOLFO - Canoa, campionato del mondo |un«ra« 

18.45 PROSCStMAIMENTE - Programmi per sette sere 
19.00 TG3- 19-19 IO nazionale. 19. 10 -19.20 Tg regprtek 

19.25 LA CINEPRESA E LA fifiCMORIA 

19.40 SPEDALE ORECCHIOCCHIO - Con Mano Lavezzi e Mighty WM» 

19.55 GEO - «Atttologia* - Un programma (k Folco Ouaici 

20.30 TEATRO - «O miedeo d'é pazzi*, commedw «t ae atti d f Atircte 
Scarpetta, con Renato Fattore. GnAano Amat-Kci. Pas«iale EspoPh 

. to. GanpadoFabrizio. Saverio Matte». Lucia Ortto Regia ifi Genn»o 
MagMo 

22.45 TG3 

23.10 LA ROSA D'ORO - Regia di Ivan Bankki 

G Canale 5 

8.30 RALPHSUPCRMAXIEROC • Telefilm 

9.30 OMBRE MALESI • Film con Bette Oavis 


11.30 LOU GRANT - Tetefìlm con Edward Amar 

12.30 PEYTON PLACE • Telefilm con Me Farrow 

13.30 CHI E SENZA PECCATO-Film con fimaSa» NeawH 

15.30 MI VEDRAI TORNARE - Film con Gterml Merantt 

17.30 FREEBCANOTHEBEAN-Tdtelim 

15.30 I CONFINI DELL'UOMO - Oocumeniarib 
19.00 I JEFFERSON-TNefiim con teaMStedord 

19.30 LOVE BOAT-TateNm 

ZaSO «.BUONPAESE-Gecoe«eizconOnMPLopi 
23-00 LA CALATA DEI MONGOU-Firn cen Ann Blyth 
1.00 Al CONFINI DEU'AROONA-TateMm 

G Retequattro 

9.40 LA SCHULVA ISAURA - Tetenevale 

10.15 QKMNO PER GIORNO - TaNMm 

10.30 AUCt - TateNm 

11.05 MARY TYUR MOORE « TeleMm 

11.30 PRIME E PARJLETTES - T elenoaMi 
12.00 FEBBRE D'AMORE - TetefAn 
12.49 GIORNO PER GKMNO-TeiaHm 
13.1f ALICE • TeteNm 

13.45 MARY TYLER MOORE • Tateften 

14.15 LA FONTANA DI PIETRA • TftenovMe 
15.05 CARTONI AMMATI 

15.30 VlCmi TROPPO VICWI - Tetefìlm 

17.30 LA SQUADRIGUA DELLE PECORE NERE • Tetefìlm 
1B.30 FEBBRE D'AMORE • Tatefilm 

19i3B LA BCMMVA MAURA - Teiefiim 

20.00 RRJRK E PARLETTEB - Taianoveia 

20lSO SHOCK MORTALE - Firn con Leu te e leeear • AMn AMO 

22.00 RETEQUATTRO PER VOI 

22.30 TRE AMERICANI A PARIQt-Film con Tony Ctftte 
00.20 L'ORA 01 HITCHCOCK • Tetefìlm 

□ IlaSa 1 

B.30 QUEUA CASA NELLA PRATERIA ■ Tetefìlm 

9.30 SI UCCIDE PER MOLTO MENO-FRneonMicItelAticIpap Mano 
Mansert 

11.30 BANOFORO ANO SOM • TateNm 
12.00 CANNON - Tatefìim 

13.00 WONOER WOMAN • Telefilm 


14.00 SPORT - Beskat; Camponeto Nbe 

19.00 BNMBUMBAM 

19.00 MUSICA E - A cure di M. Seymendi 

19.00 BE BOP A LULA - Spcnacoio e eve di Red Ronriw 

2a00 RASCAL A MK> AMMO ORSETTO - Certonì erwneti 

2a30 I RAGAZZI DEL COIMPUTER - TeiaNm 

21.30 LA BANDA Od SETTE - Tatefìim 

22.30 MAMMAL - Tetefìlm 

23.30 SPORT • Oend Pmi 
0&30 inOEO ESTATE'BS 

G Telenontecario 

taOO A ORANOC PALIO - Gteco a qute 
1A00 TdAMENO - Oroacopo. notate Desh 
1A30 CAPITOL • Sce ne g g ia w con Rory Cetioun. Mar] Oueey 
3a30 L'ORA Od. LUPO - FRn di L Bargrien con M. V»n Sydew e L. 
INmann 

22.00 DtBCOSLALOM-MuecatecortSemmyBetbot 

□ EmTV 

11.55 A VANGELO 

12.00 ARRWANOUSPOSE-TetefìlmeonOetfidSaid 
13.00 SPORT-Catch 
14.00 SPORT - Footbal austrabeno 
15.00 CARTONI ANIMATI 

20.00 CUORE SELVAGGIO - Tetefibn con Suaarta Ooeamenies 

20.30 A FIOIIO DI ALI SABA- Fihn con Tony Cme e Ppor leiate. Regte 
di Kurt Nautnaitn 

22.30 ROMBO TV - Rubrica aportiva 

D Rete A 

B.1S ACCENDI UN'AMICA - IdM per le fetmgke 

13.30 ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 

14.00 SHOPPING HOUSE • Offane e vendrte promoznnefi 

1A00 U PROPOSTE 01MOMCA SPORT 

1A00 SUPERPROPOSTE - Vendite e oINrie p romocienO i 

17.30 UN GMMEUO TIRA L'ALTRO • Preeentenone di praateei 

15.30 ASPETTANDO A DOMANI - S c en egge r o con Wayne Tppit 

20.25 NOI DONNE SMURO FATTE COSI-Ftm con Monte* vinta Certo 

Giuffrè. Ragia di Dno Riti 

22.30 I DUE SANCULOTTI - Fi>ti con frmee Frertehi e Ctecio I nye ewi 


Radio 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO; 7. 8, 10. 12, 13, 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57, 

9.57, 11.57. 12.67. 14.57. 16.57. 

18.57, 20,57, 22.57. 9 Le canzoni 
della nostra vita; 11.30 Trentatré 
trentine; 12.03 Lagrime: 15 Motel- 
Radiouno sulle strade d'Itella; 16 II 
Paginone estate: 19.20 Sui nostri 
mercati: 19.28 Audiobox Urbs: 211l 
piacere della vostra casa: 22 Radio 
condom>o>o: 22.49 Oggi al Parla¬ 
mento: 23.05 La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 

15.30. 16.30. 18.30, 19.30. 

22.30. 8 I giorni: 8 OSE: Infanzia, 
come, perché...: 8.45 «Quarto pia¬ 
no, Interno 9t: 9.10 Tuttitalia... par¬ 
la: 12.45 Tuttitaha... gioca; 15 Ac¬ 
cordo piwfetto; 15.42 La controra; 
16.35 La strana casa della formica 
morta; 19.50 Radiodue sera iazz: 
21 Serata a sorpresa; 22.20 Pano¬ 
rama parlamentare: 22.40 Piano, 
pianoforte. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.26. 9.25. 
11.45. ‘.3.45. 18.45, 20,45. 6 Pre¬ 
ludio; 6.55-B.30-10.30 Concerto 
del mattino; 7.30 Prima pagina; IO 
Ora D; *• 1.50 Pomeriggio musicale; 
15.15 Cultura; temi e problemi; 17 
Spazio Tre; 21 XXVIII Luglio Musica¬ 
le a Capodimonie: 22.25 Le nozze di 
una Regina e di un brigante; 23.05 II 
lazz. 


Radio 


G RADIO! 

GIORNAU RADIO: 7.8. 10. 12, 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57, 
•9.57, 11.57, 12.57, 14.57. 16.67. 
18.57. 21.12, 22.57. 9 Le canzoni 
della nastra vita; 11 L'operetta in 
trenta minuti; 12.03 Lagrime; 

13.15 Master; 15 Motel • Radiouno 
sulle strada d'Italia; 16 II Paginone 
estate; 18.05 'The great big gaga 
sketch showl; 19.28 Audiobox Oe- 
sertum; 20 II burbero benefico; 22 
Radio condominio. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30, 9.30, 11.30, 12.30. 13.30. 

15.30, 16.30, 18.30. 19.30, 

22.30, 6 I giorni; 8 OSE: Infanzia, 
come, perché...; 8.45 «Quarto pia¬ 
no, interno 9*; 9.10 Tuttitalia... par¬ 
la; 10.30 Motonave Selenia: 12.45 
Tuttitalia... gioca: 15 Accordo per¬ 
fetto: 15.42 La controra; 16.35 La 
strana casa della formica morta: 
19.50 OSE; La Radio per la scuola; 
21 Serata a sorpresa: 22.40 Piano, 
piartoforte. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45,13.45.19.15.21.lO.BPra- 
ludio: 7-8.30-10.30 CocKOrto del 
mattino: 7.30 Prima pagina: IO Ora 
D; 11.55 Pomeriggio musicale; 

15.15 Cultiaa: temi e problemi; 
15.55 Fastivai di Bayreuth 1985; 
21.35 Dalla Rarfio di Stoccarda: 23 
Il jazz. 


Radio 


G RADIO! 

GIORNALI RADIO: 7.8. 10' 12. 13. 
19, 23- Onda verda: 6.57. 7.57, 
8.57.9.67, 10.57. 11.57. 12.57. 

14.57, 16.57. 18.57. 20.57. 

22.57. 9 Le canzoni deNa nostra vi¬ 
ta: 11.30 Trentatré ventine; 12.03 
LaTìma; 13.25 Master; 15 Motel - 
Radteuno suB* suede cfltaGa; 16 U 
Pogjnone estate; 17.30 Radkxmo 
jazz '85: 18.26 fiéusica sera; 20 II 
paese di cuccagna: 20.30 Astri e 
disastri; 21 La Colpa, il Pentimento e 
la Grazia: 23.05 La telefonata. 

G RADIO! 

GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30, 

8.30.9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 

15.30. 16.30. 18.30. 19.30, 

22.30. 6 I giarttì: 8.45 «Quarto pia¬ 
no. ìntemo 9»; 9.10 Tuttitafia... par¬ 
la: 12.45 Tuibtalia... gioca; 15 Ac¬ 
cordo perfetto; 15.42 La convora; 
16.35 La svatta casa dalla formica 
morta; 19.50 Rattodu* sara jazz) 
22.40 Piano, pianoforte. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.19.50.21.20.6 Pre- 
kicfio: 6.55-8.30-10.30 Cortearto 
del mattirto: 7.30 Prima pa^na; 10 
Ora 0: 11.50 Pomeriggio musicale; 
15.30 Un certo cfiscorso estate; 17 
Musiche di Kakbrermer e Ciàko- 
wsfci; 17.55 Festival tt Safisburgo 
1985:21.35 Rasse^ (Me riviste; 
21.45 WNieim Backhaus nel cante- 
nartt (Ma nascita; 23.10 II jazz. 


Radio 


G RADIO 1 

GIORNAU RAOia. 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 19. 23. Onda verde: 6.57. 
7.56, 8.57. 9.66. 10.67, 11.57. 

12.57. 14.57. 16-57. 18.56. 21, 

22.57. 9 WM-end; 11.44 lanter¬ 
na magrca; 13.20 Master 14 Old 
bkte' eyaK Frank Srnma: 16.30 
Doppiogéoco: 19.23 Freezer 20.25 
> Pastone; 21.03 «Sa come salute; 
22.27 Mi eon messo rAmertea; 
23.05 La tatefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RACK): 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

16.30. 18.30. 19.30. 22.3a 6 
leggera ma baia: 8 OSE: Infartzta. 
come, perché...; 9.32 Por rtoi adulti, 
dut; 11 Long Playìng ffit; 17.32 In 
(frena daaa Laguna; 21 Cortcsrso 
sm km ted rteeito da Seiy Oiawa: 
22.20 fìktecha schubar tia na. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45.13.35.19.20.21.35; 6 Pra- 
kxfio: 6.55-8.30 Concerto (M mat- 
me: 7.30 Pnma pagma; 10 R mon¬ 
do dsracenomia; 15.15 Cuftiva: ta¬ 
nti a problemi: 16.30 Sp*t« Tre; 
21.50 Reaaegrt* (Me riviaie: 23 N 
jazz. 
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Alberto Arbasino ha raccolto in un volume le sue 
«conversazioni» culturali, e spiega perché detesta gli 
iperspecialismi e il pulviscolo delle esposizioni 

n Critico 
deUe mostre 


Illuminisia lombardo: co* 
5Ì. civettando, dice di sé Al¬ 
berto Arbasino. Narratore e 
saggista, molto curioso e 
molto vorace, aggiungiamo 
noi. Anche snob. Quel tanto 
che è indispensabile nel ma¬ 
nuale di Pronto Intervento 
degli anni Ottanta. Per argi¬ 
nare mode cretine, mostre- 
monstre, file di persone In- 
goia-tutto. Che ingoiano 
dall’arte alle bizzarrie, dalle 
cose «cosi carine» alle igno¬ 
minie pretenziose. 

È uscito, di Arbasino, <11 
meraviglioso, anzi» (Garzan¬ 
ti editore). Puzzle di mostre 
attraverso l’Europa e l’Ame- 
rica. Dove si dimostra che la 
conoscenza procede, anche 
se non sempre, per compara¬ 
zioni. Accostando magari 
Schinkel alla radio Phonoia, 
Tiepolo ai servizi di Melssen, 
Lorenzo Lotto a Meyerbeer. 
Dati di memoria allineati 
con uno speciale gioco meta¬ 
forico ovvero l’esercizio di 
un «dilettante» che mescola 
allegramente le cosiddette 
competenze. Chissà se si 
tratta di una esibizione di 
tutti i plc-nic compiuti sotto 
robliquo sguardo del preraf¬ 
faelliti oppure di una sfida 
agli accademismi della criti¬ 
ca. E siccome Arbasino ope¬ 
ra nel mondo cartaceo, tiene 
presente anche t giochi sofi¬ 
sticati della scrittura. «Si¬ 
gnore, abbiate cura del mio 
divertimento», scongiurava 
la ultrasettantenne Madame 
du Deffand rivolgendosi a 
Voltaire. Arbasino ne tiene 
conto. 

Ma cos’è. allora, questo 

•Meraviglioso, anzi»? 

Un vademecum per quanti 
sono andati o stanno andan¬ 
do alle mostre. Tante testi¬ 
monianze a caldo su diverse 
esposizioni, belle e brutte, vi¬ 
sitate negli ultimi quindici 
anni. 

E che c’entra l'arte con i 

vademecum? 

In realtà, parlando di arte 
o di musica o di teatro io cer¬ 
co sempre di tenere quel tono 
di conversazione coita nella 
quale non trova posto un di¬ 
scorso specialistico, settoria¬ 


le. Cosi, davanti a un quadro 
di Kllmt o di Schiele, non si 
parla solo di loro. Esiste 
sempre una vertigine di in¬ 
trecci tra psicoanalisi, musi¬ 
ca. politica, filosofia. 

Vedere un film e pensare a 
un testo di teatro, ascoltare 
un’opera e riferirsi a un ro¬ 
manzo: queste giravolte da 
un campo all'altro, dall'al¬ 
lestimento di un’opera alla 
scrittura di una pagina, 
rappresentano un metodo 
serio? 

Certi architetti della Se¬ 
cessione viennese hanno 
operato rimettendo insieme, 
in un montaggio particolare, 
elementi che appartenevano 
a momenti diversi dell’archi¬ 
tettura del passato. Né più 
né meno come Strauss nel 
«Cavaliere della rosa» ha ac¬ 
costato vari elementi della 
creazione musicale del pas¬ 
sato facendone un prodotto 
nuovo. Jugend SUI, benché 
finga di svolgersi due secoli 
prima. 

Tuttavia, per simili intrec¬ 
ci bisogna accaparrare e 
accumulare cultura. Spe$- 
- so mancano il tempo, i sol¬ 
di... 

Un intreccio del genere ci 
vuole sempre. D’altronde, il 
ragionamento senza interes¬ 
se per ciò che succede al di là 
dello steccato della specializ¬ 
zazione. può essere anche 
noioso. Va bene per esami, 
concorsi, cattedere. ruoli. 
Ecco s’avanza uno strano 
critico, il crìtico interdisci¬ 
plinare. Qualche nome? 
Alberto Savinio, Bruno 
Barilli, una volta. Nei libri di 
Savinio incontri Bdklin e la 
musica e la fìlosofia greca. 
Insomma, la conversazione 
del «Meraviglioso, anzi» fa 
parte dei piacere, del deside¬ 
rio, del diletto della cultura. 
IXitto un andare e venire 
fra momenti culturali di¬ 
versi? 

Ho parlato soprattutto di 
mostre e in qualche caso di 
nuovi allestimenti museali. 
Soprattutto per dire che il 
Beaubourg non mi piace, che 
ha un aspetto sfasciato e ca¬ 
dente fin dall’inizio e che è 



Qui sopra, la coda davanti al Quirinale per i Bronzi di Riace e. 
accanto, «Figura decorativa su fondo ornamentaiea di Matisse 


un glocattolone al quale è 
stato dedicato un gioco di 
parole sin troppo facile; la 
gente va lì a vedere li mostro 
e non le mostre. 

Questione allestimenti. In 
Italia ne fiorìscono di ogni 
genere e tipo. 

Di solito le mostre italiane 
sono allestite male. E per due 
ragioni; intanto le Immetto¬ 
no in contenitori storici, 
dentro le sale, nei palazzi, in 
ambienti già densi di per sé 
di cultura. E che vengono de¬ 
gradati Invece di avere sale 
espositive in cui sbizzarrirsi. 
Secondo difetto: il protago¬ 
nismo dell’allestitore italia¬ 
no il quale esige che i manu¬ 
fatti esposti siano ai servizio 
del suo allestimento. 

Un popolo di navigatori, di 
eroi e di allestitori. Ma for¬ 
se questa «vetrina» aiuta la 
gente a capire... 

Macché. Parte da un'idea 


che non arriva al fruitore, 
che confonde il visitatore. 
Togliere le comici a quadri 
che le hanno sempre avute o 
illuminarli con fari violenti 
quando sono stati concepiti 
per una certa illuminazione, 
conduce a delle carabattole 
allestitive realmente fasti¬ 
diose. 

Eppure da noi di mostre se 
ne inaugura una al minu¬ 
to. Germinano, zampilla¬ 
no. si riproducona 
Il guaio sta nel tanti episo¬ 
di distaccati e sbriciolati uno 
dall'altra In fondo succede 
per le iniziative d%li italiani 
in tutti I campi. L'abbondan¬ 
za delie iniziative piccole e 
medie, mai grandi, fa sì che 
si sia talmente sopraffatti da 
finire per scartare una quan¬ 
tità di cose. Non vale la pena 
di sobbarcarci a uno sposta- 
mentoeauna spesa ope¬ 
razioni di terz'ordine. 


Scarsa serietà di intenti. 
Non ci si raccapezza in que¬ 
sta moda delle mostre. 

E mostre sulla moda. Co¬ 
me a Castel Sant’Angelo do¬ 
ve, qualche tempo fa, se ne 
teneva una sul figurini. Inte¬ 
ressante, sicuramente. Ep¬ 
pure, vedere i quadri cubisti 
di Picasso e Braque e vederli 
tutti insieme è piu importan¬ 
te per una formazione cultu¬ 
rale contemporanea che cen¬ 
tocinquanta mostrine estive 
in provincia dove si tirano 
fuori episodi locali. 

Eppure, la modificazione 
.della sensibilità culturale 
passa anche attraverso le 
mostre. 

Non saprei. Intanto l’Ita¬ 
lia in questi anni è sempre 
più ta»iata fuori dall’itine¬ 
rario delle grandi mostre. Ci 
sono mancati momenti deci¬ 
sivi nella storia del gusto co¬ 
me le riscoperte di movi¬ 
menti culturali europei: neo¬ 
classicismo, romanticismo, 
preraffaelliti o i pittori tede¬ 
schi del sogno, dell’onirico. 
Ahimè, la Germania, Fari- 
. gì, Londra e New York non 
sono dietro rangolo! 

Ma all’estero abbiamo I re¬ 
cuperi di momenti impor¬ 
tanti tra fine Settecento e fi¬ 
ne Ottocento e inoltre espo¬ 
sizioni fondamentali, di as¬ 
sestamento di giudico su 
classici moderni appena 
scomparsi. Picasso a New 
York, Matisse a Zurigo, Re- 
noir a Parigi. 

Sono autori che riteniamo 
di conoscere benissimo. 
Però guardare opere dello 
stesso autore, appartenenti a 


periodi diversi, a musei e col¬ 
lezioni diverse e guardarli 
sulla stessa parete è un ap¬ 
puntamento decisivo. Un ap¬ 
puntamento che noi abbia¬ 
mo mancato. 

in compenso «noi» ci siamo 
buttati a recuperare gli an¬ 
ni Itenta. 

Io provo una repugnanzn 
totale verso questo recupero. 
Ho un’età tale da ricordarmi 
di aver vissuto fra quegli og¬ 
getti un’infanzia orribile di 
un’epoca orribile. Invece fol¬ 
le di giovani vanno in estasi 
davanti a quei manufatti del 
fascismo, isolati dal loro 
contesto ideologico, politico, 
8òMologte& • - - 

Ma adesso, dove punta la 
bussola del gusto? 

Da alcuni anni l’aspetto 
più importante, più vistoso 
deli’arte è quello economico. 
Come far salire 1 prezzi. L’o¬ 
perazione non accenna mi¬ 
nimamente a finire, anzi, è 
in pieno svolgimenta 
Mentre gallerie e musei 
versano in condizioni mi¬ 
serevoli? 

Siamo afflitti da Inc^iaci- 
tà gestionale. E una nostra 
caratteristica. Un paese qua¬ 
le il nostro che ha avuto la 
produzione più ricca nelle 
arti minori, non possiede an¬ 
cora un museo di arti appli¬ 
cate. Dolorosa incapacità! 
Certe città, non riuscendo a 
rendere Stabile l’acqua, 
sconsigliano di berla. Cosi 
avviene a noi che non riu¬ 
sciamo a rendere accessibile 
l’arte. 

Letóia Paoloizi 


Per la prima volta in italiano i drammi di Edward Bond scrittore «maledetto» per anni bandito dalle scene 

La cattiveria va a teatro 


E di attualità la violenza urbana, i‘aggressività che le mas¬ 
se esautorate sublimano negli •sport da spettatori*, e l'occa¬ 
sionale incepparsi del meccanismo pavioviano. con esiti di¬ 
sastrosi. vedi Bruxelles. Ed ecco che proprio dairinghilterra 
arriva perla prima volta nelle librerie italiane il drammatur¬ 
go inglese che della violenza di oggi e di sempre ha fatto il suo 
cavallo di battaglia. Edward Bond. con un massiccio volume 
di quattro drammi (Teatro. Genova. Costa & Nolan. pp. 318. 
L. 30.000), egregiamente tradotti e muniti d’una interessante 
introduzione della curatrice Maria Carmela Coca Davani. 

La scelta si apre con Salvo, opera che fece scalpore nel 
1965, fu vietata dalia censura, e impose Bond come degno di 
stare a fianco di Osbome, Arden. Pinter e compagni, anche se 
da una posizione più estrema, che ad esemplo gli ha Impedito 
di sfondare nel teatro commerciale dei West End. Salvo met¬ 
te In scena la vita di un gruppo di giovani sbandati, fra 
prostituzione, cinica violenza, carcere, squallore, senza cir¬ 
confonderla dell'aura poetica che Pasolini immetteva in ana¬ 
loghi ambienti italiani. Scandalizzò In particolare l’assassi¬ 
nio a sangue freddo, per gioco, d’un neonato, ad opera di 
teppisti, mentre Len, protagonista ventunenne e debole co¬ 
scienza del dramma, non sa e non può intervenire. Ma Lau- 
rence Olivier difese pubblicamente Salvo: *Bond pone il suo 
atto di violenza nella prima parte, come in Macbeth. Giulio 
Cesare ecc. Purtroppo l’errore estremo di questa scena, per 
quanto fatti analogamente truci siano quotidianamente te¬ 
stimoniati dal gabinetti dei treni inglesi, ha distratto i critici 
teatrali rendendoli insensibili alle rare qualità drammatiche 
presenti nel dramma... Salvo non è per bambini ma per adul¬ 
ti. egli adulti del nostro paese dovrebbero avere il coraggio di 
guardarlo*. 

Saved ha vari punti di contatto eoi teatro della contempo¬ 
raneità tarpata o assurda di Osbome, Pinter e persino Orton; 
nei drammi seguenti però Bond ha compiuto un balzo nei- 
l'immaginano e nei fantastico che Io avvicina più all’estroso 
John Arden. Definitosi «scrittore socialista*, egli presenta 
delie parabole ambientate nei passato o in un mondo paralle¬ 
lo ai nostro, invitando brechtianamente II lettore alla nfles- 
sione sulle strutture oppressive. In un paese legato alla tradi¬ 
zione come l’JnghllteTTa, la sua enuca passa prevalentemen¬ 
te attraverso la demolizione degli eroi nazionali. 

Cosi allo aeartdalo di Salvo s^ì nel 1968 Quando si fa 
giorno, che riuscì a sua volta a farsi bandire dalie scene, ed è 




una trasfigurazione mitica o un quadro della •vera* età vitto¬ 
riana. Per rivelare la violenza sottesa a quella paciosa stagio¬ 
ne borghese Bond presenta una regina Vittoria lesbica amo- ' 
regglante con la crocerossina Florence Nightingale (già ber¬ 
saglio degli Eminenti Vittoriani di Lytton Straehey), un prin¬ 
cipe Alberto che con l'aiuto di Cladstone e Disraell tenta dJ- 
eliminare la consorte, degli eredi fratricidi, un aldilà in cui 
perdura il cannibalismo di questo mondo.„ Cosi Bond proiet¬ 
ta aU’indieUo il mondo di pulsioni nude delia Londra disere¬ 
data attribuendo paradossalmente queste privazioni e le loro 
risultanti omicide ai grandi delia nazione, a coloro che per 
definizione hanno subllmamente agito e parlato. 

Il volume italiano si chiude con due drammi dell’ultimo 
Bond(1978), anch’essiambientati in un altrove che dovrebbe 
rendere più nette le linee delie strutture sociali analizzate. Il 
fardello ha protagonista il poeta giapponese Sasho (1644-94), 
il cui mistico distacco zen è criticato come strumento del 
padronato di cui egli è il proverbiale intellettuale lacchè. Per 
percorrere la via della meditazione egli rifiuta di prendere 
con sé un bimbo abbandonato (li •fardello*^ questi cresciuto 
si metterà a capo delia rivolta armata e la condurrà al suc¬ 
cesso. Esautorato Basho non viene neppure ucciso, ma vago¬ 
la alla ricerca ormai pretestuosa della tvla*. Qui la critica 
dell’intellettuale e della poesia sembra un po’ovvia, e sempli¬ 
cistica la contrapposizione fra il fumiamo della cultura e 
l’invincibile buon senso delle masse. 

Altre guerre e orrori vanamente contrastati dalia semplice • 
umanità troviamo in La donna, ma fa parabola drammatica 
è più coerente, e non vi sono facili soluzioni ottimistiche. 
Slamo a Tìroia, a capo dei Greci è Heros, tipico «eroe» maschi¬ 
le. calmo e ragionevole ma d’una aberrante logica di morte. 
Contro di lui Bcuba. la «donna», difende le ragioni naturali 
della vita, dinanzi alle quali il re non può non apparire subito 
nudo. Bond critica — secondo I malevoìl celebra — una ao- 
cletà violenta, ma ha poi appunto una fine immaginazione 
poetica, che si esprime In molte tenere scene di La donna. 
Egli dissacra II passato ma sembra non poterne fare a meno: 
per un giovane contestatore il suo è un teatro oltremodo 
culto e letterario (Shakespeare, Omero. Basho...). Sono con¬ 
traddizioni Irrisolte ma feconde di un autore del Novecento 
che cosi riflette li suo tempo, e il grande bisogno di memoria 
e di tenerezza delle periferie da cui partono i ragazzi di stadio. 

Massimo Sacigalupo 


MILANO — Dall’A/da della 
serata inaugurale all’omag¬ 
gio a Debussy che si svolgerà 
prevalentemente nel maggio 
e giugno 1986 la prossima 
stagione del Teatro alla Sca¬ 
la comprenderà nove opere e ‘ 
cinque serate di balletto (del- ' 
le quali si renderà conto do¬ 
mani). Aprendo la conferen¬ 
za stampa di presentazione ii 
sovrintendente Carlo Maria 
Badinl ha tenuto toni ottimi¬ 
stici e distesi: ha sottolineato 
l’importanza della nuova 
legge finanziaria per lo spet¬ 
tacolo, che dovrebbe final¬ 
mente sottrarre i teatri alla 
condizione assistenziale per 
tanti anni lamentata, ha ri¬ 
cordato il raggiunto pareg¬ 
gio del bilancio e le tensioni 
rivendicatlve che hanno fu¬ 
nestato diversi momenti del¬ 
la passata stagione, espri¬ 
mendo però soddisfazione 
per gli accordi raggiunti, che 
dovrebbero garantire una 
sempre più razionale orga¬ 
nizzazione del lavoro. 

Per produrre a pieno rit¬ 
mo, a livello delle proprie po¬ 
tenzialità, la Scala ha biso¬ 
gno delia creazione di una 
sala prove nell’ex-clnema 
Abanella, dove il palcosceni¬ 
co avrà caratteristiche iden¬ 
tiche a quello deila Scaia e 
dove con appositi accorgi¬ 
menti si potrebbero compie¬ 
re le registrazioni che vedo¬ 
no impegnati i complessi 
scaligeri. Badinl ha anche ri¬ 
badito l’impegno ad acquisi- 
sre un secondo palcoscenico 
nella sala dell’attuale cine¬ 
ma Puccini, rivendicazione 
indubbiamente fondatissi¬ 
ma anche perché la Piccola 
Scala rimane chiusa (fino ad 
una eventuale ristruttura¬ 
zione nel contesto dei lavori 
per adeguare il teatro alle 
nuove disposizioni di sicu¬ 
rezza) e manca così uno spa¬ 
zio diverso da quello princi¬ 
pale, che non è adatto ad 
ogni forma di teatro musica¬ 
le: questa carenza pregiudica 
fra l’altro la possibilità di 
aperture a nuove ricerche. 

Dopo aver confermato che 
sono in corso trattative con 
Vassillev e ia Maximova per 
la direzione del corpo di bal¬ 
io. Badinl ha concluso la sua 
introduzione con l’auspiclo 
che venga finalmente porta¬ 
to a compimento il progetto 
di ristrutturazione del teatro 
Dal Verme (che dovrà essere 
la nuova sede per l’orchestra 
e il coro della RAI di Milano) 
e che l'amministrazione pro¬ 
vinciale continui la fortuna¬ 
ta Iniziativa di «Musica nel 
nastro tempo». 

Illustrando la stagione li 
direttore artistico Cesare 
Mazzonls non ha cominciato 
dal tradizionale appunta¬ 
mento del 7 dicembre, ma 
dalla intensa attività dei me¬ 
si precedenti, fin da settem¬ 
bre, quando la Scala riaprirà 
i battenti per ospitare lì 
viaggio a JReims di Rossini 
diretto da Claudio Abbado: 
si potrà cosi riascoltare, dal 9 
settembre, la ritrovata parti» 
tura rossiniana che J’anno 
scorso a Pesaro era stata'una 
autentica rivelazione. 

Sempre nell’ambito della 
lunga stagione annunciata 
per l’anno europeo della mu¬ 
sica, la Scala manterrà in 
settembre (dal 2$) l’Impegno 
di presentare a Milano il 
Prometeo di Nono, prodotto 
l’anno scorso in collabora¬ 
zione con la Biennale di Ve¬ 
nezia: per l’occasione la par¬ 
titura è stata riveduta e in 
parte riscritta. In settembre 
comincerà anche la stagione 
sinfonica, che proseguirà in 
ottobre e novembre, affian¬ 
cata anche da alcuni spetta¬ 
coli di balletto. 

La. stagione 1985/86, che 
può vantare numerose pre¬ 
senze illustri sul podio scali- 

S ero, ad esemplo quelle di 
,bbado, Maazei, Ozawa, Sa- 
wallisch, inizia con nuovi al¬ 
lestimenti di opere del reper¬ 
torio più popolare, come Ai¬ 
da e Madama Rutferily (pre¬ 
sentate peraltro con inter¬ 
preti e regie che dovrebbera 
almeno sulla carta, garanti¬ 
re un alto livello), e prosegue 
con proposte di Indubbio In¬ 
teresse. Si mantiene la dove¬ 
rosa attenzione alla musica 
contemporanea con il Pro¬ 
meteo di settembre, e, nel 
prossimo gennaio, con la pri¬ 
ma Italiana di Unrelnascol- 
to di Berlo e Calvino, che 
aveva sxiscltato grande inte¬ 
resse l’anno scorso al Festi¬ 
val di Salisburgo, e che sarà 
in parte modificato nella 
partitura e neirallestlmento 
(che riprende sostanrial- 
mcnte quello salisburghese). 
A questa costante e qualifi¬ 
cante attenzione al teatro 
musicale contemporaneo 
non corrisponde purtroppo 
alla Scala una apertura alla 
ricerca nel campo del ballet¬ 
to, come non a torto qualcu¬ 
no ha fatto osservare nel cor¬ 
so della conferenza stampa. 

Anche altre presenze ap¬ 
paiono come momenti qua- 
liflcanli della stagione, dalla 
Donna seaz\>mora diretta 
da Sawallisch all'Eugenio 
On^hln affidato a Ozawa e 
naturalmente al Pelleas et 
Mellsaadediretto da Claudio 
Abbado, che costituirà pro¬ 
babilmente Il momento cul¬ 
minante dell’omaggio a De¬ 
bussy Ideato con la sua col¬ 
laborazione. n programma 
del cielo non è stato ancora 
reso noto In ogni dettaglio (Ci 
sono alcuni problemi aperti 
per quanto riguarda la possi¬ 
bilità di presentare pagine 
Inedite); ma bastano fra gli 
altri 1 nomi di Abbado, Polli¬ 
ni, Boulez. Ozawa ad assicu¬ 
rare alla manifestazione un 
livello eccezionale. 

In una stagione di nove ti¬ 
toli operisi è Inevitabile 
trovare lacune (vistosa la 
mancanza di Wagner. la¬ 
mentata nel corso della con¬ 
ferenza stampa): speriamo 
che si possa próndere alla 
lettera rimpe^o di Badinl 
per un funztonamcnto a pie¬ 
no ritmo, tn futuro, della 
macchina scaligera. 

Piolo PttBlZÌ 



La stagione aprirà con «Aida» 
Ronconi, Abbado, Pollini 
e Maazei i nomi più illustri 
La ripresa di «Viaggio a Reims» 

La Scala 
si rimette 
in marcia 
(trionfale) 

• 7 dicembre, Aida di Verdi, direttore Lorin Maazei. regìa di 
Luca Ronconi, scene di Mario Pagcino, con M. Chiara, L. 
Pavarotti, G. Dlmltrova, P. Cappuccini. 

• 20 dicembre. Madama Butterily di Puccini, direttore Maa¬ 

zei, regìa di Kelta Asari, scene di Ichlro Takada, con Y. Haya- 
,shleP.Dv0r8ky.,' . -, v.- 

• 14 gennaio. Un re in ascolto di Berlo, direttore Maazei, 
regìa di Gdtz Friedrich, scene di G. Schneider-Siemssen. 

• 28 gennaio, 1 Lombardi alla prima Crociata di Verdi, diret¬ 
tore G. Gavazzeni, regìa di G. Lavia, scene di G. Agostinucci, 
con A. Cupido, E. Connell e P. Burchuladse. 

• 6 marza Die Frau ohne Schatten (La donna senz’ombra) di 
Richard Strauss, direttore Wolfgang Sawallisch, regìa e sce¬ 
ne di J. P. Ponnelle. con W. Johns, E. Martori, B. Fassbaender, 
H- Welker. 

• 19 mano. La Sonnambula di Bellini, direttore G. Gavazze¬ 
ni, regìa di Ermanno Olmi, scene di M. Pagano, con June 
Anderson, Pietro Ballo, B. Giaiottl. 

• 28 maggio, Pelléas et Mèlisande di Debussy, direttore 
Claudio Abbado, regìa di Antoine Vltez, scene di Yannis Kok- 
kos, con F. von Stade. K. Oiiman, J. Brocheler, N. Ghiaurov. 

• 17 giugno, Eugenio Oneghin di Ciaikovskl, direttore Seiji 
Ozawa, regìa di Andrej Konchalovski. scene di Nicols Dvi- 
goubsky, con M. Freni, B. Luxon, N. Shicoff. 

• 24 giugno. Le Martyre de Saint Sebastìen di Debussy e 
D’Annunzio, direttore Sylvain Cambreling, regìa e coreogra¬ 
fia di Maurice Béjart, scene di M. Baiò, con C. Barbaux, J. 
Ligi e 1 solisti dei BeUlet du XXe Siècle. 

I l' 4\ — j 

I Erich Segai 
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Videoguida 


Raitre ore 20,30 


Ma quei 
cardinale 
è un 

mattatore 


l'tr lina volta apriamo questa nibrichetta col teatro in tv. Anzi¬ 
tutto perché se ne vede poco e. quindi, valorizziamolo. Poi anche 
perché stasera su Raitre (ore 20.:U») va in onda II Cardinal Lambcr- 
tùli, uno spettacolo a suo tempo molto discusso, polemizzato, ma 
poi anche generosamente recensito. Si tratta del testo più famoso 
di Alfredo Testoni, autore bolognese morto nel 1931. Va in onda 
nell’allestimento del Teatro Argentina di Roma per la regia di 
Luigi Squarzma. Protagonista Gianneo Tedeschi (nella foto). La 
ripresa televisiva è di Franzo Di Rosa. K qui ci sarebbe da aprire 
un discorso su teatro e tv. palcoscenico e telecamera, voce da 
proscenio e recitato in elettronica. Il lutto per arrivare a dire che 
due mezzi diversi impongono stdi di\crsi. Qui invece lo stile è uno, 
quello della registrazione in teatro, cioè, con rispetto parlando in 
carpare vili. Ma teatro registrato è .sempre meglio di niente teatro. 
Siete d’accordo? Nel testo di Testoni (e scusate l’orrendo bistic¬ 
cio) il nostro cardinale (che diventerà papa col nome di Benedetto 
XIV) .sferza aristocratici fatui e corrotti a suon di battute e risolve 
bonariamente problemi di miseria e di sponsali. Il tutto procede 
abbastanza allegramente tra una «porchettata» e l’altra, dentro le 
.scenografie di Pier Luigi Pizzi, definite a suo tempo di lusso ecces¬ 
sivo. La recitazione di 'l’edeschi apparve dal palcoscenico quella di 
un vero meltatore felice di esserlo anche se, indirettamente, la sua 
pre.stazione alla grande metteva in luce qualche incertezza nel 
resto della compagnia. Vedremo se in tv l’effetto sarà il medesimo. 

Canale 5: qual è il paese buono? 

Ed ora tocca al Buon paese di Canale S (ore 20.30), gioco a 
squadre condotto da Claudio Lippi. Il premio è di trenta milioni, 
che vanno al comune vincitore della sfida a scopo di pubblica 
utilità. Sono in gara Custeilarquato (Piacenza) e Pescocostanzo 
(L'Aquila). Le gare: corsa nei sacelli, pallacanestro acquatica, staf¬ 
fetta di pedalò, quiz per giovani coppie e quiz finale sulla storia dei 
due paesi. Non illudetevi che manchino anche intrattenimenti da 
varietà. C’è Claudio Villa, c’è un trio comico e non mancano nem¬ 
meno gli ospiti, tra i quali citiamo a memoria limona Izzo (che, 
pensate un po’, ci parlerà dei suoi programmi) e Gianni CaVina 
che, invece, finalmente, non pre.scnterà un nuovo film, ma ci dirà 
tutto della sua attività di presidente di una squadra di calcio di 
dilettanti. 

Raiuno: è fìnito il Medio Evo 

Spendiamo qualche riga anche per dirvi che La straordinaria 
storia del Medio Evo (Raiuno, ore 18,30) si conclude oggi perché 
(Dio mio. ma come passa il tempo) siamo già arrivati quasi al 
Rinascimento. Oggi lo storico Jean Claude Maire-Vigueur dirà la 
sua su Cola Di Rienzo, che fu anche sostenuto (ma con giudizio) 
dal sommo Petrarca. Perciò Rossana Podestà ci porterà in visita 
alla casa del poeta laureato. Arriviamo a un terribile episodio alle 
soglie del '400. e cioè la pestilenza che imperversò in tutta Europa 
e che uccise milioni di persone. 


Ieri, in seguito alla tragedia della Val dì Ficmme, i program¬ 
mi della Rai-lv hanno subito numerose modifiche. In serata la 
Rai ha annunciato che anche la programmazione prevista per 
oggi Sara tutta, o in parte, cambiata. Questo sia per fornire 
maggiori informazioni sul tragico avvenimento sia per rispetta¬ 
re il lutto e il dolore dei familiari delle vittime. Per tanto ci 
scusiamo con i nostri lettori se alcune delle segnalazioni conte¬ 
nute in queste rubriche potranno risultare errate. 




«Rigoletto» 
,inaugura 
Macerata 


M.\CKR.Vr.\ — «Sara una Gil¬ 
da bambina, che decide di uc¬ 
cidersi perehe non può più 
sopirartarc questo .mondo fat¬ 
to di crudeltà». Cosi Mauro Bo¬ 
lognini che firma la regia del 
•Kigolctto» da stasera aH’Arc- 
na Sferisterio di iVIacerata, 
spiega la sua interpretazione 
della celebre opera di Verdi. 
• Del resto ho voluto dare mag¬ 
gior peso a questa figura fem¬ 
minile perché a\c\o tra le ma¬ 
ni un’interprete come Cecilia 
Gasdia. cantante e attrice 
straordinaria. Poche \olte ho 
incontrato nn’artista cosi scn- 


L’intervista 


Parla Edoardo 
Bennato: il 
nuovo disco 
«Kaiwanna», 
il cinema, 
il futuro. 

«Le mie sono 
sempre canzoni 
d’amore» 


Un Qieyenne per Napoli 


MILANO — Edoardo Ben¬ 
nato è un ragazzo del 1949, di 
quelli che non cambiano 
mal. Per fortuna. Arriva in 
ritardo aU’appuntamento, 
ma poi si scusa con tanto ca¬ 
lore che si. deve perdonarlo 
per forza. È trafelato. Si sie¬ 
de, si toglie il giubbotto e ri¬ 
mane a braccia nude in una 
di quelle sue canottiere. Poi 
si rimette il giubbotto. È ner¬ 
voso. La voce ha strani acuti 
che non sono quelli canori 
coi quali si diverte a irridere 
la vocalità melodica parte¬ 
nopea. Ha tutta l’aria di un 
ragazzo timido e insieme un 
po’ rabbioso. Come avrà fat¬ 
to a conservare così bene la 
sua rabbia in un tempo che 
vede tutti orgogliosamente 
soddisfatti? Risponde grin¬ 
toso; 

«Arrabbiato io? Non ce 
l’ho con nessuno». 

Meno male. Comunque 
non è facile parlare con lui. 
Perché a momenti sembra 
orofondamente irritato dalle 
domande. Poi prende l’avvio 


ROMA — E passata una setti- 
mana dalla storica giornata del 
Live Aid, eppure le cronache 
continuano ad occuparsi del¬ 
l’eccezionale concerto di liene- 
ficienza per le popolazioni afri¬ 
cane colpite dalla carestia; pec¬ 
cato però che il pretesto sia la 
triste diatriba fra impresari ita¬ 
liani per la mancata partecipa¬ 
zione deU’Italia allo spettacolo. 
Ieri, a Roma, nel corso di una 
conferenza ■ stampa, David 
Zard, promoter e manager di 
Branduardi e principale «accu¬ 
satore», ha ribadito quanto da 
lui dichiarato ad un quotidiano 
la notte del concerto; «Ero in 
contatto con Bob Geldof già 
dalla fine di maggio, da quando 
era appena iniziata la fase orga¬ 
nizzativa del Live Aid, e gli pro¬ 
pesi l’inserimento dell'Italia 
come terzo stadio, per non dare 
all’evento una matrice esclusi¬ 
vamente anglosassone. Geldof 
inizialmente manifestò delle ri- 


cd è difficile arrestare la ma¬ 
rea di cose, emozioni, cita¬ 
zioni, imitazioni. Adesso, so¬ 
prattutto, vuole parlare del 
nuovo disco, Kaiwannn, 
pronto in tempo per la tour¬ 
née estiva. 

— Titolo misterioso. Cosa 
significa? È un puro suono 
c le parole delia canzone 
corrispondente non sono 
scrivibili. 

«Fare testi in italiano è 
sempre più duro. In inglese è 
più semplice. Del resto il no¬ 
stro linguaggio tra qualche 
anno sarà un misto di italia¬ 
no ed inglese. Kaiwanna co¬ 
sa vuol dire? Eh... ci sono 
evidenti assonanze con uno 
strano dialetto cheyenne e il 
linguaggio di una megalopo¬ 
li del futuro. Ho impiegato 
tre mesi e mezzo per scrivere 
i testi c solo 24 giorni in sala 
di registrazione. Quindi tut¬ 
to il tempo sottratto alla sala 
di incisione (dove di solito si 
passano mesi) l’ho usato per 
i testi». 

— Allora continuiamo a 


serve, in quanto voleva inserire 
nel programma solo nomi cono¬ 
sciuti internazionalmente. Poi 
si giunse ad un accordo che pre¬ 
vedeva dei brevi collegamenti, 
uno durante la trasmissione da 
Wembley, uno durante il pas¬ 
saggio da Wembley a Philadel- 
phia, e diversi collegamenti du¬ 
rante i tempi morti della diret¬ 
ta daH’America, dovuti al fatto 
che la Abc non ha voluto rinun¬ 
ciare agli spot pubblicitari ed ai 
notiziari. Avevamo pensato allo 
stadio di San Siro, ma per 
riempirlo ci volevano le star del 
momento, Claudio Baglioni e 
Vasco Rossi. Ho contattato i lo¬ 
ro manager. Venturi ed Elmi. ì 
quali però hanno declinato la 
proposta dicendo “abbiamo al¬ 
tri impegni”. A quel punto, 
malgrado a\essi la disponibili¬ 
tà di altri musicisti, come Lucio 
Dalla e Angelo Branduardi, ho 
dovuto rinunciare a questo pro¬ 
getto, dì cui però non ho mai 


parlare dei testi. Cosa si¬ 
gnifica r«Asia» che dà il ti¬ 
tolo a un altro brano? 
•Asia, per noi che abitiamo 
in una metropoli occidenta¬ 
le. cioè in una situazione in 
cui il terzo mondo arriva di 
rimbalzo, è qualcosa di an¬ 
gosciante. Asia è la distru¬ 
zione, la guerra e la tragedia. 
Asia per noi è la violenza che 
ci as.sale quando usciano di 
notte». 

— M Napoli cos’è ancora 
per te? 

•Napoli è una polveriera, 
come Manila. Napoli mi ispi¬ 
ra sempre. Per me è indi¬ 
spensabile dire delle cose che 
abbiano un contenuto, senza 
darne l’impressione. Una 
canzone non è un trattato di 
filosofia». 

— Eppure Napoli è anche 
una citta che sa sorridere c 
• sa esprimere, per esempio, 
dei comici, una cultura per 
niente tetra... 

«Napoli è una situazione ai 
limiti della sopravvivenza. 
Non si capisce com’è che non 


esploda ancora. Eppure Na¬ 
poli ti dà anche questa stra¬ 
na capacità di vivere la real¬ 
tà con ironia. Nel momento 
in cui l’individuo si rende 
conto della sua totale impo¬ 
tenza, nonostante lotti, con¬ 
serva un atteggiamento iro¬ 
nico nei confronti di se stes¬ 
so. Pensa a Totò, che era Iro¬ 
nico anche nei confronti del¬ 
la morte. La gran massa vive 
però in una situazione di ri¬ 
nuncia totale, di abbandono. 
Si è persa la scintilla di voler 
cambiare le cose. Questo è 
quello che avevo detto nel¬ 
l’album precedente (È arri¬ 
vato un bastimento). Volevo 
dire: non ci aspettiamo che il 
potere risolva i problemi. 
L’unico modo per cambiare è 
lottare in prima persona. Per 
esempio, prendiamo un pro¬ 
blema particolare. Mettia¬ 
mo: ci sono tre milioni di na¬ 
poletani (non si riesce nean¬ 
che a quantificarli). Non ba¬ 
sta l’esercito della Nato per 
pulireia città. Se ogni napo-, 
ietano si pulisce la sua parte. 



Qui sopra e in alto, dua im,tTia 
gin! dì Edoardo Bennato' ' 


Il caso 


Polemiche 

fra 

impresari 
perii 
Live Aid 

- t . • • • 

senza 

italiani 



Bob Geldof 


Programmi Tv 


sìbilo e intelligente». 

Del mondo erudele fanno 
parte tutti i personaggi ma¬ 
schili. Persino a Rìgolctto Bo¬ 
lognini nega quel riscatto che 
pure Verdi gli riconosceva 
ncH’ambito degli affetti pater¬ 
ni. «Non credo che Verdi abbia 
mai voluto assoUere Kigolet- 
to, o presentarcelo come una 
vittima dei potenti. Anche lui, 
inxece, è un personaggio mal¬ 
vagio, con pubblici vizi, come 
tante figure dei nostri giorni, 
che crede dì potersi salvare la 
coscienza con la purezza dei 
suoi affetti privati». F. un 
mondo senza speranza quello 
di Bolognini, immerso in una 
palude, che é quella della Valle 
l’adana, ma che è anche quel¬ 
la dell’anima, dove i puri an¬ 
negano, senza speranza. «L’ac¬ 
qua — aggiunge Bolognini — 
Sara un’altra delle presenze 


costanti della scenografia. 

I cantanti, malgrado il cal¬ 
do, indosseranno abiti di |>el- 
riccia. È questo che impone lo 
sponsor, le sorelle Fendi. Così 
il Duca di Mantova apparirà 
avvolto in una pelliccia di 
Mongolia, mentre la tenera 
Gilda soffocherà dentro una 
cappa di vajo nero. IXitti i cor¬ 
tigiani avranno i loro l)ei 
manti con preziose bordure di 
pelli, l4i singolarità della 
s|)onsorizzazionc, quindi, si fa¬ 
rà notare anche quest’anno 
sia pure con effetti meno 
esplosivi dell’anno scorso. Al¬ 
lora, per celebrare gli sponsor, 
Ken Russell fece terminare la 
sua «Bohème» con una sfilata 
di pellicce, appunto. Ma Bolo¬ 
gnini non è regista da accetta¬ 
re simili invasioni. 

m. pa. 


pensato dì servirmi per mire 
personali; me ne sono occupato 
dal punto di vista esclusiva- 
mente organizzativo», 
f ' A di^ipare .ogni dubbio, 
, Zàrd.ha sostenuto che l’idea di 
fare esibire i big italiani in uno 
stadio per scopi benefici risale 
, a molto prima che Geldof lan- 
I classe il Live Aid, esattamente 
a quando, dopo avere promosso 
. il progetto «Volare», Zard fu 
contattato da rappresentanti 
deirUnicef e della CgiI, Cisl, 
> Uil, impegnati in una campa¬ 
gna di raccolta di fondi per la 
realizzazione di pozzi di acqua 
. potabile nel Mali. Il progetto 
. comunque non.è stato abban- 
. donato e Zard ha rivolto un ap¬ 
pello a tutti gli artisti perché si 
. organizzi questo concerto nel 
periodo natalizio. 

Ma allora, se tutto sembra 
così chiaro, perché gli impresa¬ 
ri chiamati in causa sostengono 
di non essere stati in realtà con¬ 


ecco che la città è pulita in 
cinque minuti». 

— Questo mi sembra mol¬ 
to anglosassone. 

•Mi sembra buon sen.so, 
semplicemente. Io credo che 
il buon sen.so sia l’unico ele¬ 
mento che abbiamo noi e.sse- 
ri umani. Non abbiamo una 
e.satta definizione per capire 
chi sono i buoni e i cattivi. 
Mentre stiamo parlando 
Khomeini sta dicendo a mi- 
giiaia di giovani che noi sia¬ 
mo i cattivi. Il buon senso 
popolare, contadino, è quello 
che ci rimane». 

— E questo non e triste da 
ammettere? 

• No. Il buon scn.so è quello 
che permette di sopravvivere 
ed è quello che permetterà 
agli esseri umani di non pre¬ 
mere quel famoso bottone c 
distruggersi. Immaginiamo¬ 
ci un film in cui per esempio 
c’è una situazione di grande 
tensione nell’America cen¬ 
trale. Scattano tutti gli ulti¬ 
matum. A un certo punto ci 
sta questo poveraccio di 
John Forrester, del Michi¬ 
gan, che deve premere il bot¬ 
tone decisivo. Ma pen.sa a 
sua zia laggiù nel Michigan c 
non Io fa». 

— Allora parliamo di cinc- 
' ma e parliamo di video. 

Perché i vìdeo italiani non 
. sono belli, secondo tc? ‘ 
«Anche per colpa del cine¬ 
ma. C’è stato un crollo del 
nostro cinema. Anche i film 
di successo non sono film. 
Prendono un attore di caba¬ 
ret e lo registrano. In Ameri¬ 
ca, intanto, si fanno co.se 
. pazzesche c da noi si dà la 
colpa, magari, ai gestori del¬ 
le sale. Ma i gestori dicono: è 
la gente che vuole questi 
• film. È un serpente che si 
morde la coda. Per me il ci¬ 
nema è la forma di espres¬ 
sione jiiù forte, più immedia¬ 
ta. più - incisiva. Leonardo 
oggi non perderebbe tempo 
' ad imbrattare tele. Il modo 
per parlare agli altri, oggi, è 
il cinema. Io per avere forti 
emozioni vqdo al cinema». 

‘ — E perché non fai del ci- 


tattati da Zard? Non è stato 
possibile chiederglielo diretta- 
mente perché neanche uno di 
loro si è presentato alla confe¬ 
renza stampa. In compenso 
Franco Mamone, altro eminen¬ 
te manager, ha spedito a Zard 
una lettera aperta decisamente 
al vetriolo in cui afferma fra le 
altre cose: «Live Aid è un fatto 
umanitario così grande e di tut¬ 
ti. che non ti appartiene come 
diritto personale... Non trovo 
costruttivo né di aiuto il conti¬ 
nuare in questa caccia a chi do¬ 
veva ricordarci di essere carita¬ 
tevoli. La cosa più odiosa che si 
possa fare ad una persona che 
riceve carità è che questa gli ar¬ 
rivi da un donatore che ne fa 
un’esibizione personale, perché 
toglie totalmente dignità a chi 
la riceve... Se la motivazione 
della discussione è il chiarire lo 
scambio di accuse, di insulti e 
di mancanze tra te ed altre per¬ 
sone, allora questo sì che è un 


Scegli 
il tuo film 



I GLADIATORI (Canale 5. ore 23) 

Siamo nell'antica Roma, ai tempi del folle (almeno così ce Io 
descrivono gli storici) imperatore Caligola. Sotto il tiranno, si 
consuma la triste storia del perseguitato Demetrio. E un classico 
film hollywoodiano in costume, diretto nel 1954 daU’esperta mano 
di Delmer Daves. Nel cast V’ictor Mature, Susan Ha>ward e Debra 
Paget. 

CRISTO SI È FERM.4TO A EBOLI (Raidue, ore 20.30) 

Viene riproposto questo vecchio film di Francesco Rosi, il regista 
italiano più premiato della scorsa stagione (grazie al musicale 
Carmen ispirato all’opera di Bizet). In questa pellicola tratta dal 
noto romanzo di Carlo Levi, si descrive il dramma di un intellet- 
tuale spedito al confino dal fascismo in un paesino della Lucania. 
Bella interpretazione di Gian Maria Volonié. 

GIGI (Retequattro, ore 22.30) 

Diretto da Vincente Minnelli in un’epoca in cui il musical come 
genere, andava declinando (siamo nel 1958). Gigi resta comunque 
un film piacevole, anche se inferiore aH'affine Un americano a 
Parigi. Gigi è una fanciulla che nella Parigi di fine ’800 troverà 
amore e fortuna. Tutto francese il cast: L^she Caron, Maurice 
Chevalier. Louis Jourdan. Oscar come miglior film e migliore re¬ 
gia. 

IL SIGNORE DELLE TENEBRE (Retequattro, ore 20.30) 

È un film per la tv, ma il regista è di lusso: nientemeno che Steven 
Spielberg, il babbo di E.T. e di Indiana Jones. Qui. ancora giova¬ 
nissimo (nel ’72), Spielberg ci racconta la storia di uim giovane 
coppia della Pennsylvania che va a vivere nella classica casa abita¬ 
ta da mostri e fantasmi. Gli attori sono Sandy Dennis e Ralph 
Bcllamy. 

I FIGLI DI NESSUNO (Canale 5, ore 13.30) 

Storie turbolente di amori impossibili c figli della colpa, orchestra¬ 
ta dalla mano di Raffaello Matarazzo, super-esperto in drammoni 
lacrimosi. Vi bastino i nomi dei due protagonisti, Amedeo Nazzari 
e Yvonne Sanson (1951). 

SE NON AVESSI PIÙ TE (Canale 5, ore 15.30) 

Chiudiamo con un perfetto esempio di kitsch d’epoca, uno di 
quegli ineffabili film costruiti sul successo di una canzone: per 
molti spettatori, sarà un tuffo nei ricordi estivi dei «gloriosi» anni 
60. Del film in questione, diretto da Armando Fizzarotti nel 1965, 
vi sottoponiamo solo il cast: Gianni Morandi, Laura Efrikian. 
Nino Taranto, Dolora Palumbo, Aroldo Tieri, Vittorio Cengia. 
Enrico Viarisio. Nomi che, nel bene e nel male, racchiudono un 
intero decennio di costume italiano. 


n Raiuno 

13.00 VOGLIA DI MUSICA - F. Chopin. F. Lisrl 

13.30 TELEGIORNALE 

13.4S JOHNNY bELINDA - Frim 

15.30 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO • Telefilm 
16.00 L'AMICO GIPSY - Telefilm 

16.30 SPECIALE PARLAMENTO 

17.00 GIOVANI RIBELLI - Telefilm «Il forte della speranza» 

17.50 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Riflessane sul Vangelo 

18.35 LA STRAORDINARIA STORIA OELLTTALIA - Il Medioevo 

19.35 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 I CAVALIERI DELLA TAVOLA ROTONDA - Film 

22.20 TELEGIORNALE 

22.30 IL PALAZZO DELLE ILLUSIONI - Sceneggiato 
00.40 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


Q Raidue 


12.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 

12.30 GIORNI D’EUROPA 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 TG2 - BELLA ITALIA - Oné. paesi, uom-ni da difendere 

13.45 DUE E SIMPATIA - «La sconfina di un vincitore» 

14.40 BACI DA HOLLYWOOD - Sceneggiato con James Gemer e 
Angte Oickinson 

16.20 SIMPATICHE CANAGLIE - Te’eMm 

16.45 LE BUGIE NEL MIO LETTO - Film con Marina Vlady e Madia Ménl 
1B.25 ESTRAZIONI OEL LOTTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 L'ASSO DELLA MANICA • Telefilm «Fuga di notizie» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 CRISTO SI É FERMATO A EBOLI - Film, regia di Francesco Rov. 
nano dal romanzo di Carlo Levi, con Gian Maria Volonié. NeiTmier- 
vallo del film. TG2 STASERA 

23.10 ROMA: IPPICA - Derby dì nono 

23.20 TG2-STANOTTE 

23.25 SCHERMA: CAMPIONATI MONDIALI — Spagna 

Q Raitre 

15.60-16.40 CICLISMO: TOUR DE FRANGE 

18.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
19.00 TG3- 19-19 10 nazionale; 19 10-19 20 Tg regionali 

19.25 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 


19.40 

19.55 

20.30 


23.05 

23.30 

00.10 


8.30 

9.30 

11.30 

12.30 

13.30 

15.30 

17.30 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 
23.00 
01.00 


8.30 

8.50 

9.40 

10.30 

10.50 

11.15 
12.00 

12.45 

13.15 

13.45 

14.15 

15.10 

16.10 
17.00 
18.00 

18.50 

19.45 

20.30 

22.30 
00.50 


CENTO CITTA D’ITALIA 

GEO - «Antologia» - Un programma di Folco Qmlici 

TEATRO - IL CARDINALE LAMBERTINl • Con Giannco Tedeschi. 

Lelice Leverano. Fiamma Favi. Francesco Calogero. Roberto Cavosi. 

Enzo FisicheQa. Marco Ferraro, Gualtie-o IsnegN. Enzo La Torre - 

Regia Lmgi Squarzma 

TG3 

BRAHMS ON TOUR 
JAZZ CLUB 

Canale 5 

RALPHSUPERMAXIEROE - Telefilm 

NEL FANGO DELLA PERIFERIA - Film con John Cassaveres 
LOU GRANT - Tdelilm con Edward Asner 
PEYTON PLACE - Telelcm con Ryan O'Neal 
I FIGLI DI NESSUNO - Film con Yvonne Sanson 
SE NON AVESSI PIU TE - Film con Gianm Morandi 
FREEBIE AND THE BEAN - Telefilm 
I CONFINI DELL'UOMO - Documentalo 
I JEFFERSON - Teìefilm con Isabel Sanford 
LOVE BOAT - Telefilm 

H. BUON PAESE - Gmeo a qmz con Claudm Lippi 
I GLADIATORI - Fitm con V.ctor Mature e Susan Hayward 
Al CONFINI DELL'ARIZONA - TetelAm 


9.30 

11.30 
12.00 
13.00 
14.00 
16.00 
18.00 
19.00 
20.00 

20.30 

21.30 

22.30 

23.30 
00.15 


TUTTI INSIEME SEPARATAMENTE - Film con Mike Farrel 

SANFORD ANO SON - Telefilm 

CANNON - Tetelihn - - 

WONOER WONIAN - Telefilm 

SPORT - Basket: Campionato Nba 

Bìvi BUM BAM 

MUSICA E • A cura (fi M. Seymandi 

BE BOP A LULA - Spettacolo 

RA5CAL IL MIO AMICO ORSETTO - Cartoni 

I RAGAZZI DEL COMPUTER - Teleldm 

LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 

MANIMAL - Telefilm 

SPORT - Grand Pnx 

VIDEO ESTATE '8S 


Retequattro 


MI BENEDICA PADRE - TdefiUn 
LA FONTANA Di PIETRA - Telenovela 
LA SCHIAVA ISAURA - Telenovela 
ALICE - TeleMm 

MARY TYLER MOORE - Teleldm 
PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
GIORNO PER GIORNO - Teiefd.-n 
ALICE - Telefilm 

MARY TYLER MOORE - Teleldm 

LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 

CARTONI AMMA'n 

ViaNI TROPPO VICINI - Teleldm 

LA SQUAORIGUA DELLE PECORE NERE • Telefilm 

FEBBRE D'AMORE - Teiefiim 

LA SCHIAVA ISAURA - Telefdm 

PIUME E PAILLETTES - Telenovela 

IL SIGNORE DELLE TENEBRE - Film con Sandy Oenms 

GIGI • Film con L. Caron e L. Jourdan 

L'ORA Di HITCHCOCK - Telefilm 

Italia 1 

L'UOMO DA SEI MIUOM 01 DOLLARI - Tdefdm 


LJ Teleinontecarlo 

18.00 6. GRANDE PALIO - Gioco a qwz 
19.00 ’TELEMENU - Ooscopo. notizie flash 

19.30 CAPITOL-Sceneggiato(wiRoyCalhoun. Mary Ousay. Ed Nelson 

20.30 IL RITO - Film (fi I Bergman con I. Thuiin e G. Biornstrand 
22.00 OISCOSLALOM • Musicale con Sammy Barbo! 

23.00 TMC SPORT - Ocksmo - T(xa de France 

□ Euro TV 

11.55 n. VANGELO 

12.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm con David Soul 
13,00 SPORT - Catch 
14.00 SPORT - FttotbaH australiano 
15.00 CARTONI ANIMATI 

20.00 CUORE SELVAGGIO • TeteMm con Susana Oosamanies 

20.30 MONSIEUR COGNAC - Film con Tony Ciatis e Christine Kaufman. 
Regia di Michael Anderson 

22.30 ROMBO TV - Rubrica sprxtrva 


O Rete A 


8.15 ACCENDI UN'AMICA - Idee per la famiglia 
14.00 SHOPPING HOUSE 
15.00 LE PROPOSTE DI MONICA SPORT 
16.00 SUPERPROPOSTE - Offerte e ven^e promozionak 

17.30 UN GIOIELLO TIRA L'ALTRO • Presentazione (fi preziosi 

19.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneg^ato con Wayr.e Tippit 
20.25 UNICO INDIZIO; UNA SOARPA GIAUA - Fdm con Faye Duna- 

way e Frank Langella 

22.30 FILM-(!• parte) 

23.30 SUPERPROPOSTE 


tipina? 

•Ho dovuto rifiutare molle 
proposte. È un rischio fare 
l’attore, ma se mi dici di fare 
un tuffo da cinque metri, il 
ri.schio lo pos.so correre. Se 
mi dici di tuffarmi in una pi¬ 
scina vuota non è un rischio: 
è un suicidio. L’unico che 
riesce a fare un film in Italia 
è Tinto Bra.ss che viene accu¬ 
salo di fare il pornografo. La 
chiave però è un film, men¬ 
tre altri non .sono film». 

— K i concerti li vai a sen¬ 
tire? f 

•Sì, ci vado, come spettato¬ 
re, così come compro i di¬ 
schi. L’unico concerto docen¬ 
te che ho visto in Italia è sta¬ 
to quello di De GregorI a Na¬ 
poli. E anche gli Skianlos, 
veramente». 

— E poi dice che non è ar¬ 
rabbialo. che non ce l'ha 
con nessuno. Così, per fini¬ 
re di irritarlo, gli chiedo 
perche non fa mai ran/oni 
d’amore. Ecco la risposta: 
•Sono l’unico che fa sem¬ 
pre canzoni d’amore. Tu mi 
fai una domanda che... In- 
somma per convenzione la 
canzone d’amore è quella in 
cui c’è una situazione di rim¬ 
pianto...». 

— E c’e una donna... 

«Sì. c’è una donna. Ma una 
donna è presente in ogni mio 
Lp. Prendi Burattino .senza 
/i/i, è lutto dedicato alla don¬ 
na, la fata. E anche in Peter 
Pan... la donna è nascosta so¬ 
lo a un’indagine superficia¬ 
le». 

— Oddio, mi .sono presa il 
mio «Zero in condotta-, co¬ 
me dici in una delle nuove 
canzoni. Ma a chi lo dai ze¬ 
ro in condotta? 

«Zero in condotta lo pren¬ 
diamo tutti, io per primo». 

L’incontro continua. Ben¬ 
nato spiega il suo linguaggio 
del futuro: dalle voci dei 
cheyenne nei film di Ford, 
suono dopo suono, viene fuo¬ 
ri il napoletano, linguaggio 
di un duemila che è già ini¬ 
ziato. E magari finito. , . 

. Maria Novelfa Oppo 


motivo, però il posto adatto per 
farlo è il .salotto di casa tua, in 
quanto, se non interessa a me. 
figurati quanto interessa agli 
italiani». 

■ Ma àgli italiani certo piace¬ 
rebbe sapere se musicisti del 
calibro di Baglioni e Vasco Ros¬ 
si hanno rinunciato alla loro 
partecipazione in quanto effet¬ 
tivamente occupati da prece¬ 
denti. improrogabili impegni, o 
perché i loro manager non han¬ 
no voluto rinunciare ai concerti 
già fissati, o perché effettiva¬ 
mente mai contattati da Zard. 
Qualunque sia la verità, certo 
questo epis(xlio dimostra 
quanta poca fiducia ci fosse da 
parte italiana nella riuscita del 
Live Aid, perché la partecipa¬ 
zione degli artisti italiani sa¬ 
rebbe valsa più di cento tour 
promozionali. 


Alba Soiaro 


J Radio 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO 7.8. IO. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57, 7.57. 

8.57. 9.57. 10.57. 11.57. 12.57, 

14.57. 16.57. 18 57. 21.57. 

22.57. 9 Week-end. 10.15 Incontri 
musicali del mio tipo; 12 26 Coca 
Chanci. 14 Old blue eyes; Frank Si- 
naua; 15 Sotto il sole sopra la luna; 
16 30 Doppiogioco: 18.30 Musical¬ 
mente; 19.23 Freezer; 20 20 II Pa- 
storte; 21.03 «S* come salute: 

22 27 Mi SCO messo l'America; 

23 05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30. 9.30. 11.30. 12.30, 13 30. 
16.30, 18 30. 19.30. 22.30. 6 
Leggera ma beSa; 8 OSE: Infanzia, 
come, perché...; 9.32 Per noi adulti, 
due. 15 Spazio racconto. 17.02 Con 
Matteo Ricci oltre la Grande Mura- 
gka Cinese; 17 32 In (firetia daHa 
Laguna: 19 50 Buoni motnn per un 
piacevole asioiito; 21 Ctxicerio sm- 


□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45. 13.50. 18 45, 20.45; 

6.55-8 30 Concerto dd mattalo; 
7.30 Prima patria; 10.30 in Cente¬ 
nario della nasata di J S Bach; 
11.50 L'amore delle ite meiararKe; 
14.05 Musiche; 15.30 FoAoncerto: 
16 30 L'arte ei (juestiane; 17 Spazio 
Tre; 21.10 La musica: 22.10 La ro¬ 
sa rossa; 23 n lazz. 
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Valeria Moriconi 
in un momento 
dello spettacolo 


Di scena 


Sandro Sequi sposta 
all’Ottocento l’azione di 
«Molto rumore per nulla». Così 
la commedia di conversazione 
si trasforma in un vaudeville 



Shakespeare in operetta 


/•MOLTO Kl'.^iOKi: PKK NULLA dì 
William Sliakcspcare. Tradurione di 
IMasolino D'Amico. Adattamento re¬ 
gia e colonna sonora di Sandro Sequi. 
Scena c costumi di Giuseppe Crisolìni 
ttlalatesla. Interpreti principali: Vale¬ 
ria ìMoriconi, l’ino IVlicol, Gianfranco 
Varetlo, Stefano Madia, Kzio Marano, 
l'rancesco Vairano, Gianni Conversa¬ 
no, Donatello Falchi, Iloberto Della 
Casa, Claudio Sora, Augusta Gori, An- 
I na Maria Lolita. Verona, Teatro Ko- 
mano. 

Nostro servizio 

V'ERONA — Tipico spettacolo esti¬ 
vo, di fresco e svelto consumo, che in 
questa bella commedia shakespea¬ 
riana (assai meno eseguita di altre, 
in Italia) non scopre tuttavia niente 
di troppo nuovo o profondo: ovvero 
qualcosa che vada, nella sostanza, 
oltre il radicato concetto secondo cui 
in essa è da vedersi un lussuoso pre¬ 
sagio del futuro -teatro di conversa¬ 
zione-, celebrante i suoi fasti, nell'a¬ 
rea di lingua inglese, dal Settecento 
fino ai giorni nostri. 

Situando nell'epoca ottocentesca, 
come è uso frequente in Gran Breta¬ 
gna, la doppia vicenda di Molto ru¬ 
more per nulla (scritta e rappresen¬ 
tata nel 1598-99), il regista Sandro 
Sequi le ha conferito peraltro un rlt- 
. rpo veloce, una tenpta leggera. Ileve- 
' mente ebete, da operetta o da vaude¬ 
ville: stilizzazione che si registra nei 
-costumi (in particolare nelle divise 
militari, indossate a lungo dal perso¬ 


naggi maschili) e che è suffragata 
dalla colonna sonora, un collage di 
citazioni. La scena, che consente di 
estrarre dal dispositivo di fondo va¬ 
rie strutture mobili, di forma ogiva¬ 
le, allusive nel loro dritto e rovescio 
ai diversi ambienti, agevola in gene¬ 
re il movimento, ma dovrebbe costi¬ 
tuire pure, nell'insieme, con le sue 
tinte e disegni, un richiamo a una 
Sicilia arabo-ispanica, dove si finge 
la duplice favola: quella di Ero, pudi¬ 
ca figlia del governatore di Messina, 
calunniata agli occhi del fidanzato 
Claudio dai perfido fratellastro del 
principe di Aragona (c'è qui un'eco 
precisa di fonti italiane. Ariosto c 
Bandello),- e quella che ha per prota¬ 
gonisti Beatrice (cugina di Ero) e Be¬ 
nedetto, signore padovano, innamo¬ 
rati dispettosi, i quali si beccano dal 
principio alla fine, affettando il più 
sprezzante disdegno . nei reciproci 
confronti e verso i rispettivi mondi 
(virile e muliebre), manifestando dif¬ 
fidenza e ostilità per lo stessoTstituto 
matrimoniale, ma si ritrovano, in 
conclusione, sposati, e sotto i più lie¬ 
ti auspici. Nel frattempo, atiche l'al¬ 
tro imbroglio sarà giunto a felice 
scioglimento, grazie alla testimo¬ 
nianza risolutrice della -ronda di 
notte- capeggiata da un balordo e 
simpatico commissario (ribattezzato 
italianamente Carruba, nèll'occasio- 
ne); costui e 1 suoi accoliti incarnano 
il lato più comico,'anzi farsesco, del¬ 
la' storia, alimentato da sproloqui.. 
espressioni equivoche, 'nsensatezze 
verbali, che la-versione di-Masolino 
D'Amico si adopra, con buon risulta¬ 


to, a '■estituire. 

Sequi, sfrondato alquanto il testo 
per assicurargli rapidità e scioltezza 
(con l'Intervallo, si superano comun¬ 
que le due ore e mezzo), ha realizzato 
un discreto equilibrio fra le sue com¬ 
ponenti. Si coglie anche qua e là, nel 
clima di programmatica piacevolez¬ 
za, un segno beffardo e irrisorio, una 
punta di acido: già esplicita nelle 
movenze spettrali del ballo d'inizio, 
con quelle maschere e quei mantelli 
piuttosto lugubri, e ribaditi due vol¬ 
te, con una certa forzatura di effetti, 
nelle note del Valzer triste di Slbe- 
llus, che accompagnano sia la festa 
di fidanzamento (di Ero e Claudio) 
sia quella di nozze (delle due coppie). 
Quasi ci si volesse ricordare a ogni 
costo che Shakespeare era. alla resa 
dei conti, un gran misogino. 

^ Bisogna però sottolineare che; 
dall'interpretazione di Valeria Mori- 
coni e Pino Micol, i personaggi di 
Beatrice e Benedetto traggono uno 
spessore umano e cordiale che li di¬ 
fende dal rischio di proporsi come 
semplici fantocci, figure retoriche, 
puri portavoce d’un contenzioso lin¬ 
guistico. Lei, magari con qualche ec¬ 
cesso di coloritura fra realistica e 
simbolica (fa la sua prima comparsa 
spennando un pollo, più tardi viene a 
chiamare Benedetto per il pranzo, e 
intanto addenta un robusto panino, 
emblema di sani appetiti in qualsiasi 
campo), ci offre il solare profilo d'u- 
na ragazzona piena di slanci, sotto la 
ruvida-scorza; ansiosa di affetti e di 
contatti. La sua stessa prontezza di 


parola (diversamente da quella di 
Caterina, la -bisbetica domata-) 
sembra promettere non una «mo- 
giie-, né uggiosa né alfine sottomes¬ 
sa, bensì un'allegra compagna per la 
vita. 

Anche lui, Micol. sebbene costret¬ 
to in maggior misura nello schema 
operettistico-vaudevlllesco, fornisce 
prova d'un estro e d'uno spirito con¬ 
siderevoli: i suoi monologhi di inna¬ 
morato riluttante, in special modo, 
hanno un tono persuasivo, misto d'i¬ 
ronia e di tenerezza. Il resto della 
compagnia denuncia gli alti e bassi 
inevitabili in simili casi (di assorti- 
menti. cioè, abbastanza casuali). Do¬ 
natello Falchi è un divertente Carru¬ 
ba dall'accento dialettale siciliano; 
Stefano Madia un plausibile Clau¬ 
dio. Augusta Gori una sospirosa Ero; 
sul versante della farsa, da annotare 
anche la macchietta del prete schiz¬ 
zata da Gianni Conversano. E da ci¬ 
tare ancora Gianfranco Varetto (il 
principe d'Aragona), Ezio Marano Òl 
governatore), Francesco Vairano nei 
panni del sinistro Don Juan, che è 
una sorta di Iago in miniatura. 

Il pubblico veronese ha riso a suf¬ 
ficienza. e applaudito a dovere. Ma la 
danza gratulatoria nella quale si 
producevano gli attori, al termine 
della rappresentazione, sembrava 
implicare l'attesa d’un successo più 
vistoso. Dopo le repliche qui (fino al 
28 luglio). Molto rumore per nulla 
toccherà vari altri luoghi teatrali al¬ 
l’aperto. 

AggéóTSàviÓir 


Teatro 


_11 Festival di 

Santarcangelo dedica un’intera 
sezione alla «scienza» 
del ritmo. Ecco i risultati 


Tutti a 
scuola di 

Euritmia 

; 


Nostro servizio 

SANTARCANGELO — Dal¬ 
la piazza al teatro. Cosi San¬ 
tarcangelo 1985 cerca di ri¬ 
spondere ai rischi dell’invec¬ 
chiamento. di una proposta 
finora vincente. Ma la rinun¬ 
cia alla spettacolarità urba¬ 
na. aU’abbraccio festaiolo di 
decine di migliaia di spetta¬ 
tori. l’abbandono della con¬ 
cezione di un festival noma¬ 
de — moto e sacco a pelo se¬ 
condo un’iconografia ormai 
classica — per un festival 
che riscopra il luogo teatrale, 
magari non codificato, in 
grado di rispondere ad esi¬ 
genze precise e catalogabili, 
non sta a significare solo 
un’inversione di tendenza, 
quanto, soprattutto, il con¬ 
fronto con un modo di co¬ 
municare senza dubbio spe¬ 
cialistico, ma affascinante. 

Quale linguaggio parla 
dunque Santarcangelo 1985? 
Per lo meno due: quello dei 
Magazzini Criminali di Fi¬ 
renze e quello dei polacchi di 
Akademia Ruchu. I secondi 
agiscono da soli c sono gli 
unici a mostrare aH'estemo 
il loro percorso che ruota at¬ 
torno alia formula comuni¬ 
care/slegare. Per esempio si 
è vista un’azione con gli 
spettatori seduti al di là di 
un sipario di plastica bianco 
mentre nel candore lattigi¬ 
noso si percepiscono in tra¬ 
sparenza azioni: una ragazza 
vestita di rosso che corre, ra¬ 
gazzi che vanno in bicicletta, 
uomini e donne che si incon¬ 
trano senza riconoscersi 
creando itinerari di estranei¬ 
tà, di silenzio. 

Poi,d’improvviso, sul telo- 
sipario ecco gli attori scrive¬ 
re slogan di protesta che poi 
si scioglieranno In una piog¬ 
gia di colori, mentre il pub¬ 
blico è invitato a entrare 
nell’azione e le finestre delle 



case ai lati della strada in cui 
si svolge Io spettacolo si ani¬ 
mano di personaggi: ragazzi 
che danzano estranei a tutto, 
una donna che lava in conti¬ 
nuazione siogan senza ormai 
più senso; un’altra che stira 
ossessivamente una bandie¬ 
ra rossa perennemente 
sgualcita, ecc. Ancora un 
piccolo percorso ed ecco lun¬ 
ghe strisce colorate di stoffa 
unire gli uni agli altri per la 
bocca, da parti opposte della 
piazza,gli spettaton. Ma così 
come è nata l’azione si scio¬ 
glie: comunicare e slegare, 
appunto, con queU’idea di 
provvisorietà, di velocità che 
e sempre stata una delle ca¬ 
ratteristiche di questo grup¬ 
po. il cui nome. Ruchu. si¬ 
gnifica «movimento». - 
Con i Magazzini Crimina¬ 
li. invece, il discorso cambia. 
Il gruppo toscano, infatti, ha 
raccolto attorno a sé una ve¬ 
ra e propria «squadra* di 
gruppi più giovani nei quali 
riconoscere una consonanza 
di discorso, di ricerca, se non 
proprio di risultati. Li ha 



Un momento di «Le radici dell'amore», del Teatro della Valdoca. A fianco, il manifesto di 
Santarcangelo *85 


raggruppati in una sezione 
che ha chiamato Euritmia, 
scienza inventata dal profeta 
del Pansofismo Steinen un 
tentativo di ricondurre l’es¬ 
sere umano al suo ritmo na¬ 
turale. 

In teatro questo è possibile 
solo mediante la partecipa¬ 
zione di un attore tutto inte¬ 
ro: parola e corpo, dunque, 
agiscono uniti alla musica e 
alla gestualità, alla ncerca di 
una oggettività assoluta. II 
nuovo lavoro dei Magazzini 
Guevara e Ftdel lo vedremo 
nei prossimi giorni, ma in¬ 
tanto parliamo di Euritmia 
come, per lo meno si nvela 
nel lavoro dei «gruppi figli». 

E qui saltano all’occhio le 
prime differenze. Parco But- 
terfly di Firenze per esem¬ 
pio. in Cocci aguzzi di botti¬ 
glia, tende aireuntmia at¬ 
traverso l’enfatizzazione del 
corpo, del movimento e un 
gusto vagamente iconocla¬ 
sta di certi miti da Italian 
Craffitr. il twist, il gusto dei 
vestire, il ballo come possibi¬ 
lità di conoscenza, il gioco, 
fra l’eròtico e il malandrino, 
di alcune piccole situazioni 
passate al setaccio della ripe¬ 
titività. 

L’enfatizzazione di Tradi¬ 
menti incidentali, un giova¬ 
ne gruppo dì Temi, passa in¬ 
vece attraverso la figurativi¬ 
tà. In Mare di Xerone, infat¬ 
ti. sono evidenti alcuni ri¬ 
mandi pittorici >.'a Giotto a 
Van Oogh citato „ in un bel¬ 
lissimo campo di girasoli di 


plastica, per rappresentare 
una situazione di disturbo: 
un andare e venire ossessio¬ 
nato da presenze minacciose 
come l'uomo vestito con una 
tuta di gomma che talvolta 
giunge in scena su di una bi¬ 
cicletta o con una valigia di 
nuvole. 

Enfatico è anche il discor¬ 
so di Padiglione Italia, grup¬ 
po scoperto da quella indi¬ 
menticata profetessa della 
nuova arte che fu Francesca 
Linovi. Nello spettacolo di 
Andrea Taddei. Serenatassi- 
ra. l'enfatizzazione però è un 
momento di verifica autoiro¬ 
nico; non è un caso che il loro 
lavoro sia quello nel quale 
maggiormente si è avvertito 
quel senso deH’equilibrio che 
dovrebbe essere proprio di 
Euritmia. SerafassiTa . si 
struttura secondo diversi 
momennti, quasi diversi epi¬ 
sodi tenuti insieme dalla 
musica suonata dai vivo da 
Stefano Delù. Paralleiamen- 
te Padiglione Italia sviluppa 
anche un discorso ambienta¬ 
le: finestre che si illuminano 
e si spengono mostrando o 
nascondendo misteriori 
scorci di panorami, cam¬ 
biando di volta in volta si¬ 
tuazione, musica, e, addirit¬ 
tura. la pelle dell’evento tea¬ 
trale, È dunque, questa, una 
storia da raccontare stando 
affacciati alle finestre di 
un’ipotetica casa che si apre 
di tanto in tanto verso l’e- 
stemo, come in una serenata 
senza filo conduttore fatta di 


tanti assolo (detti da due at¬ 
trici); dove il termine assiro 
sta a significare la riappro¬ 
priazione in chiave di con¬ 
temporaneità di un contra¬ 
sto mitologico proprio di 
quella religione fra vita e 
morte, natura e chiusura, so¬ 
litudine e incanto. Che é poi 
il contrasto che sta alia radi¬ 
ce di qualsiasi opera d’arte. 

Altra ancora è l’euritmia 
che il Teatro della Valdoca di 
Cesena cerca di raggiungere 
in Le radici deH’amore nel¬ 
l’orto dei Gezzemanì, uno 
spettacolo che passa attra¬ 
verso la riappropriazione di 
oggetti e climi naturali: pic¬ 
cole ciotole di cotto, sabbia 
per terra, lunghi giunchi con 
cui produrre suoni, per giun¬ 
gere — forse — alla radice 
del teatro e anche della vita: 
movimento, balbettio, isola¬ 
mento in strani marsupi di 
stoffa che sembrano ventri 
materni, piccole esperienze 
incerte di riconoscimento. 

Le radici dell’amore nel¬ 
l’orto dei Gezzemani, messo 
in scena da Cesare Ronconi, 
si struttura come un raccon¬ 
to biblico con quelle ragazze 
che srotolano papiri con 
scritte profetiche, che vivono 
un’esperienza misteriosa e 
lucente di abbandoni nella 
quale a trionfare, dentro la 
struttura geometrica e affa¬ 
scinante pensata dal regista, 
è il meraviglioso e sempre 
stupefacente itinerario della 
nostra conoscenza. 

Maria Grazia Gregori 
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Ctliie, Dal Co, Alleva, Ghezzi Dopo il rtfenadaa c li disdetta 
Tre domande ol sindicito: rispondono Creo, Del Turco, LIvcroai, 
MUitello 

Fitoussi e Taranielli Contro 1 guasti del raonetirismo/I 

Nuli La pUnificazione in economie di mercato 

Ceri,.Volpe Nord. Sud c spesa pubblico 

Paxboni 1 debiti del Terzo mondo, una prospettiva storieo 

Rogers Silkon Vallcy, lo febbre del quinto anno 

Ónado èopra la banca l'incfflcienzo campa 

Lai) India, il paradosso tecnologico 

Donolo Rischio e cultura 


Un numero L. 3.000. Abbonamento annuo L. 29.000 su cep, n. 502013 
iniesisio a Ediiori Riuniii Risiste, via S<fchÌo9/lt. 00193 Roma. Tel. gS63S3 


COMUNE DI CERVIA 

■ PROVINCIA DI RAVENNA 


Il Comune di Ce<via indti quanto prima le seguenti licnaitoni private m cydine ai 
^ lavori di opere di adeguemento e ottimiiiazlone impiento di depuratlone; 
1) tornitura apparecchiatura elettromaccanieha. Importo a base d'aste 
L. 1.190 892.E0O. . 

21 costrutione opere civili. Importo a base d'asta L. 714.750.366. 

Le gate verrannoospenie rispeiiivamenie ai sensi dell ari l.lelt E e art 5 (per 
lappano n II e ai sensi deli art I. leii A (per I appallo rt 21 dela legge 
2 febbraio 1973/14 

Gli interessati con domanda indinriata a questo Ente, possono chiedere rii essere 
invitali alle gare presentando domanda in bollo all'ufficio appalti contralti del 
Comune di Cervia esclusivamente a merro dell Ammmistiariona Postale dedo 
Stato entro 15 giorni dalla pubblicazione all Albo del Comune d> Carina e 
comunque non isliie il 31 luglio 1985 , , , 

Alla domanda dovrS essere allegato (m originale o m copia) certificalo di iscrizione 
ANC rispaliivamente per la categoria 12 A l'appalto n ttecal 2 (appalto n 21 
par importo adeguato 

Non vengono ammesse impresa riunite e/o raggruppamenti di imprese 

Si la presente che I opera è fmanziaia con mutuo Cassa OD PP per cm si richiama 

quanto disposto dalla legge in tal senso. 

le richieste d< invito non impegnano I Amministrazione comunale. 

Cervia. 13 luglio 1985 

IL SINDACO 


Amministrazione 
della Provincia di Perugia 

Avviso di gara 

Mediante esperimento dì licitazione privata da 
tenersi ai sensi deli'art. 1, lett. D) della legge 2 
febbraio 1973, n. 14 e art. 4 con offerte anche 
in aumento ai sensi di quanto disposto dall'art. 

1 della legge 8 agosto 1984, n. 687 da inviarsi 
esclusivamente in plico raccomandato e sigilla¬ 
to, con possibilità di aggiudicazione dell'appalto 
anche nel caso pervenga una sola offerta purché 
valida sarà appaltato seguente lavoro: Costru¬ 
zione dì una Palestra Scolastica in Gubbio. 
Importo a base d'asta 

L. 807.797.766, Categoria (avori n. 2. 

Le imprese che desiderano essere invitate a par¬ 
tecipare alla gara di cui sopra dovranno rìchie- 
derio c on a pposita istanza in bollo da presenta ^ • 
entro dieci giomf dàilV data di pubblicaziorié'del 
presente avviso. 

Le domande pervenute non vincolano l'Ammini- 
strazione provinciale. 

_ »« r 

IL PRESIDENTE Umberto Pagliacci 


Mercoledì 17 luglio dopo breve ma¬ 
ialila è morto il compagno 

MICHELE SCOGLIO 

ìscriiio alla sezione Togliatti sm dal 
i9i4 allivu milicante c diffusore 
delr«Uniià, Lj moglie, i figli, e t 
fratelli sottosenvono in sua memo¬ 
ria L 100000. 

Messina 19-7-85 


«Prospettive nel Mondo* partecipa al 
cordoglio della Comunità Kranre- 
scana per la tragica morte dei Padri 

PREMVSL COUFAL 
e 

PAVEL SRANDA 

una Santa M -^sa in suffragio sarà ce¬ 
lebrata r^g: '20 luglio, alle ore 19 
nella Basìlica di S Lorenzo in Luci- 
jia P zza S. Lorenzo in Lucina 
Roma. 20 luglio 1985 


E deceduto il compagno 

GIOVA.NNI ZINGARIELLO 

dì anni 74 

presidente della sez. ANPI di Oregi- 
na I funerali avranno luogo oggi al¬ 
le ore 15 30. partendo dal cippo dei 
caduti per la Libertà, alla rotonda dt 
Oregina Alla famiglia colpiia da] 
grave lutto, le condoglianze più af- 
fclluose dclTANPI Provinciale, del¬ 
la Sez. del PCI •Balltstrazzi». della 
Federazione e deir«Unità- 
Genova. 20 luglio 1935 


É tZ M Co no un anno dalla scomparsa 

di . - - 

GIUSI DEL MUGNAIO 

Resta la memoria dolorosa e viva 
della sua dolcezza, della sua intelli¬ 
genza e della sua passione Massimo 
D'Alema la ncorda alle compagne e 
ai compagni che le hanno voluto be¬ 
ne 

Bari. 20 luglio 1985 


Ad un anno dalla morte di 

GIUSI DEL MUGNAIO 
e 

PINO GADALEDA 

Giuseppe. Fabiola D’Alema Marco e 
Cnstina ricordano con profondo af¬ 
fetto ramatissima Giusy c il caro Pi¬ 
no e soiioscnvono per -I Unità, 


P»r 

GIUSI DEL MUGNAIO 

•Voglio che tu sappia 
una cosa 

'Ih sai com'è questa cosa 
se guardo ’ 

la luna di cristallo, il ramo rosso 
del lento autunno alla mia finestra, 
se tocco 
vicino al fuoco 
l'impalpabile tenere 
o il rugoso corpo della legna, 
lutto mi conduce a te 
come se CIÒ che esiste, 
aromi, luce, metalli, 
fossero piccole navi che vanno 
verso le tue isole che m'attendono* 
(Fabio Nenxla) 
Da Paolo. Irene e Claudia 
20 luglio 1905 •. V - 


A un anno dalia acompana della ca¬ 
ra compagna 

GIUSI DEL MUGNAIO 

il CR e la C RC. deH'Emilia Roma¬ 
gna la ricordano. 

Bologna. 20 luglio 1985 


A un anno dalla scomparsa, con im¬ 
mutato affetto, immenso dolore, in 
ricordo di . 

GIUSI DEL MUGNAIO 

il babbo, la mamma e la sorella An¬ 
na sottoscrivono lire 300 000 per 
•rUnità-, 

Bologna. 20 luglio 1985 


Ricordano - 

' GIUSI DEL MUGNAIO 

lo zio Gianpiero e famiglia. 
Bologna. 20 luglio 1985 


Ad un anno dalla scomparsa di 

GIUSI DEL MUGNAIO 

Roberto la ricorda con immutato af¬ 
fetto e sottoscrive per «rUmià*. 
Rema. 20 luglio 1985 


In ricordo del compagno 

WILLY SCHIAPPARELU 

e della compagna della sua vita 

MARIA BERGAMINI 
SCHIAPPARELU - 

scomparsa da un mese, della loro vi¬ 
ta esemplare di comunisti Maria 
Passigli, Alessandro ed Eugenio Co¬ 
lombo sottoscrivono per «l'Unità*. 
Roma, 20 luglio 1985 


I compagni delllstituto Toglatti 
esprimono profondo cordoglio per la 
scomparsa del caro compagno e ami¬ 
co 

WILLY 

Roma, 20 luglio 1985 


I compagni valsesiani Ferdinando 
Zampien (Anginh Roselide. Scintil¬ 
la, Rosina Salsa e figli profondamen¬ 
te addolorati per la morte di 

STEFANO SCHIAPPARELU 
(wnij) 

ricordano le doti di coerenza, di vo- 
Icntà e di lealtà che lo hanno reso 
prestigioso dirigente del Partito- 
Borgoscsia. 20 luglio 1985 


In ricordo del caro compagno 

WILLY 

i compagni di via de Lelia sottoscrì¬ 
vono per «rUnnà*. 


L'on. Amerigo Qocchiati ricorda 
commosso i coniugi 

MARIA BERGAMINI 
(roulette) 
e 

STEFANO SCHIAPPARELU 

(Willy) 

compagni di lotta dal 1931, esempio 
e gloria del Pc» 

Como, 20 luglio 1985_•* 


Importante azienda di servizio con sede a Bolo¬ 
gna cerca per proprio centro elaborazione dati 

System programmer Rif, 001 

Con esperienza di sistema operativo OS e/o MVS. cono¬ 
scenza dei linguaggi Assembler CoboI e PL/I. delle tec¬ 
niche OB/DC m area CICS. DL/1. IMS. - 
Si richiede buona conoscenza della lingua inglese o 
titolo di studio di Scuola Media Superiore o Laurea. 
Costituirà titolo preferenziale la conoscenza anche dei 
sistemi VM e DOS/VSE, nonché dei prodotti O A. 


Programmatori 


Rif, 002 


Con esperienza nei linguaggi CoboI e PL/I e delle tecni¬ 
che D0/DC in area CICS e DL/1. 

Si richiede titolo di Scuola Media Superiore o Laurea e la 
buona conoscenza della lingua inglese. 

Costituirà titolo preferenziale la conoscenza anche del 
I linguaggio Assembler. 


Operatori 


Rif. 003 


Con esperienza di’lavoro nell ambito dei Sistemi Opera¬ 
tivi OS/MVS/DOS-VSE. con conoscenza delle problema¬ 
tiche TP 

Si richiede la conoscenza della lingua inglese. 

Inviare dettagliato curriculum vitae, evidenziando il rife¬ 
rimento a: Casella Postale AD 1705 -40100 Bologna 


avvisi economici 


A IGEA MARINA, allitio ultimi ap- 
paiidmenii sul mare, modernamen- 
lu ailiexxali Tel (0541)630 559- 
630307 (5871 

Al tiDi rcflftAHESI afflili eslivi vii* 
letie-appartameiiii possibilità af¬ 
fliti settimanali Tel (0533)33416 

(564) 

BELLARìA • Hoiel Kada. tei 
0541/44 7)2. diic.iamenic su) ma¬ 
re. ambienlf lamiliaic Bassa L 
22 000. alla L 25 000/31 000 

(431) 

BELLARIA . IGEA MAR)NA affilio 
appailamcnto vista mare, fuqlio. 
agusiu mensilmente e quindicmal- 
nienie Tel 0541/630607 (548) 

CATTOLICA - Nuovissimi appaila- 
menti estivi arredali, zona tranquil- 
la ugni confort, affitti anche setti¬ 
manali Sciiembre offerte vantag- 
Qiuse Tel 0541/961376 (580) 

MAREBELLO - Rimmi Allittasi ap¬ 
partamenti estivi 4/5 posti leiio an¬ 
che quindicinalmente Tel (0541) 
33 656 , (586) 

RICCIONE - Allitiasi came- 
re/appartamenii Seconda quindici¬ 
na agosto L 6000 persona e set- 
lembte Tel (0541)641 967 36665) 

RICCIONE vicino mare allittasr esti¬ 
vo camere con bagno, vasto par¬ 
cheggio, tei (0541)641 588 (58t) 

RiMiNl Rivazzurra allitlasi apparta- 
mento vicino mare. Prezzo eccezio¬ 
nale compreso spese, lei (0541) 
30108 , (577) 


ALTIPIANO di Folgana. Caitxinare 
ITrenlino) hotel Turisi lei (04è4) 
75 106 Camere con servizi, cucina 
curalissima. parcheggio, zona ricca 
di lunghi, luglio-settembre 24 500. 
Agosto 3) 000 Sconto bambini, in¬ 
terpellateci (583) 

LAGHI Levico Caldonazzo (Tienii- 
no/Oolomili) allitto apparlamenli 
84 (XX) persona settimana Teleio-' 
Ilare (0461) 723454 (575) 

TRENTINO Dolomiti - Malosco - Pen¬ 
sione Negriiel'd - Tel (0463) 
81 256 Nuova, conlort. soleggiata, 
prato, giardino, prossimità pineta 

(547) 

TRENTINO Dolomiti Montesover - 
Hotel Tirol - Bellevue - Tel (0461) 
685247 - 685049 (^induzione lami- 
Ilare, camere con servizi, balcone, 
posizione tranquilla, giardino, ter¬ 
razza IO minuti laghi, ottima zona 
lunghi Luglio, settembre 24 500. 
agosto 30000 Sconto bambini 

(576) 

TRENTINO Garniga a)t 830. albergo 
Laghetto 10461) 42 509 - albergo 
Bondone (04611 42 189. con annes¬ 
so stabilimento termale bagni fieno 
Soggiorno climatico ideale, cucina 
casalinga, tutti conlort. basse 
27 500. media 30000. alta 34 000 
(ulto compreso (530) 

TRENTINO Malfe (Val di Sole) 800 
mi II clima benigno della montagna 
ideale Hotel Maiè Giardino, piano 
bar. discoteca, escursioni, tennis, 
piscina a 50 mi Tel (0463) 91105 

(574) 


COMUNE DI CAMPAGNA 

PROVINCIA DI SALERNO 


Appalto-Concorso 

per i lavori di «fornitura delle epparecchfature. montaggio 
e costruzione opere edili per il completamento deirim¬ 
pianto di depurazione del comune di Campagna, localitè 
Madonna del Ponte 

. l’y Avviso tW gara 

Questa Ammmisuazione procederà allàppalto dei lavori in 
Oggetto mediante gara ai sensi deli'art. 91 del R O 23 maggio 
1924. n 827 e successive modifiche ed integrazioni (Appalto- 
Concorso) nonché con le procedure della LR. 51/78 e L 
741/81 Le ditte interessate potranno inoltrare istanza incom¬ 
petente bollo diretta al sindaco, entro e non oltre 20 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
Ulficiale della Regione Campania, allegando aliresì alla stessa 
la documentazione richiesta sull'avviso di gara pubblicato sul 
Supplemento alla (Gazzetta Ufhciale delle Comunità Europee 
■n data 14 giugno 1985. n. S 110/29 e sulla Gazzella Ufficiale 
della Repubblica Italiana, parte II. n 144 del 20 giugno 1985 
Campagna. 8 luglio 1985 IL SINDACO 


REGIONE LIGURIA 

SETTORE LAVORO FORMAZIONE PROFESSIONALE. - 

COMUNITÀ MONTANA VAL PETRONIO 

Pnro§i M tirmiai di seàdma dei tnido 

La Regone Ligura orgtmrza m eastabvarane Con la Cqn)«miià Montana 
Vii Petronio e con ■! contributo del Fondo'Seòate Europeo.''un corso potisct- 
lanate Ot formazione Dro(ess«nate in ejtrvdi artigiarié e agricole tmalizia- 

10 alt occupazone riservato a n 18 govani disoccupati. In particolare sono 
prev-sii WrouKci - Muratori - Addotti olio coltiiro ogriceio iS progio. 
Saranno ammessi i govsru che supereranno apposite prove attitudinali e 
che risulteranno ai possesso dei seguenti requisiti residenza nel lerritoro 
deila provincia d< Genova, assohnmemo deli obbligo scolastico, età mlero- 
re al 25 anno alla scadenza del presente banda iscinzone ane liste di 
coiiocamenta assahnmento degli cbbkghi di leva o esserne esenti per la 
durata del cerso 

11 corso avrà la durata di ceca S mesi 1800 ore) comprensn/e de>io stage 
presso aziende artigiane e prevede un impegno di 40 ore settimanali di 
presenza 

I partecipanti a) cerso usufruiranno di un rimborso spese, saranno dotati di 
tutti I necessari sussidi Adattici e riceveranro un'mdenniià di frequenza 
ragguag'iata atte ellettne ere di presenza 

le domande di amrrassione dovranno essere ritirate presso la sede detta 
Ccmurvfà Vfcntara. via Annoti 40. Casarza Ligure, teletono (0185) 46229. 
dove SI potranno ahresì acquisire utterevi mformazfini e riconsegnate 
presso ta stessa sede entro le ore 12 det 24 lugio 1965 


COMUNE 

DI MASSA LOMBARDA 

PROVINCIA Ol RAVENNA 


- J _ Avviso di gara 

Questo Comune indirà una licitazione privata per l'appalto 
dei lavori efi completamento coUettoro fognarlo in 
zona Colletta. L'importo dei lavori a base d'appalto è 
dì L. 528.648.000. - 

Per l'aggiudicaz'iooe » procederà metSante licitazione pri¬ 
vata per mezzo di offerte segrete da confrontarsi con la 
media ai sensi art. 2 legge 2 febbraio 1973. n. 14. 

Gli interessati con domanda indirizzata a questo Comune 
possono chiedere dì essere invitati alla gara antro diaci 
giorni dalla data di pubblicazione dal prtsante avviso. • 
Massa Lombarda. 20 luglio 1985. . 

- t a. -, J- S-T*- ■'*«” * ^ ' IL SINDACO Wadawaa Franaarolì 
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l’Unità 


A cura deirutficlo iniriative speciale e promorioni 


SABATO 
20 LUGLIO 1985 


Un manuale della Sip insegna il linguaggio della macchina piu versatile mai inventata 

Quello stiraniero di computer vuol/ 


conversare e darci una mano 


HOMA — Nelle case e negli 
uffici sta entrando, con l’in¬ 
formatica, un tale che parla 
una lingua incomprensibile 
ai più. Certo, il computer è 
una macchina servizievole, 
non occorre imparare alcu¬ 
na lingua per consultare il 
Videotel o Televideo, basta 
un apparecchio in grado di 
collegarsi alle fonti di tra¬ 
smissione. Ed i conti che si 
fanno sul minicomputer ri¬ 
chiedono la conoscenza della 
medesima matematica che 
serve per calcolare con carta 
e matita. Però il servizio che 
la macchina fornisce è qual¬ 
cosa di predisposto e che 
scorre in una sola direzione, 
dalla macchina verso chi la 
usa. Non si può entrare In di¬ 
scorso, interpellare la me¬ 
moria, sollecitarla a fornirci 
servizi e informazioni secon¬ 
do altri programmi se non ne 
conosciamo, appunto, il suo 
particolare linguaggio. 

C’è chi ha ritenuto, finora, 
che l’esigenza di conoscere la 
lingua del computer fo-sse un 
problema di domani. In fon¬ 
do le macchine che parlano 
sono ancora alla fase speri¬ 
mentale. E le macchine che 
pensano sono ancora nei 
progetti del ricercatori del¬ 
l’intelligenza artificiale. Co¬ 
sa significa dialogare con 
una macchina che non parla 
e non pensa? La risposta si 
può avere richiamando alla 
mente cos’è un computer. 
Ecco come viene descritto 
nella introduzione ai libro 
L’ABC deìì'informatica (a 
cura della Sip ma edito da 
Mondadori). 

Un computer e una mac¬ 
china che: 

— acquisisce, conserva c ri¬ 
produce cifre, parole, 
scritte, immagini e suoni 
e può farlo in quantità 
immense su piccoli spazi; 

— calcola ed elabora; intro¬ 
ducendo delle cifre e dei 


comandi è in grado di 
fornire prodotti, differen¬ 
ze; 

— sposta le informazioni: è 
in grado di trasferire fra 
le sue parti interne e di 
restituire all’esterno ci¬ 
fre, parole, immagini, 
.suoni; . 

— confronta e daH’esito del 
confronto sceglie le ope¬ 
razioni da svolgere. In un 
certo senso decide for¬ 
nendo un ri.sultato (e può 
farlo a velocità senza rap¬ 
porto con analoghe ope¬ 
razioni manuali). 

Ecco co.sa significa dialo¬ 
gare col computer: significa 
poter utilizzare que.ste capa¬ 
cità ottenendo informazioni 
e risposte in quantità e tempi 
assolutamente senza ri.scon- 
tro nella pratica manuale. Il 
computer consente, a chi ne 
conosce il linguaggio, una 
e.stcnsione enorme delle fa¬ 
coltà della mente umana. 


Per chi lo utilizza passiva¬ 
mente -seguendo le istruzio¬ 
ni- le possibilità dì utilizzar¬ 
ne le capacità sono standar¬ 
dizzate, rigide e molto più li¬ 
mitate rispetto a chi può dia¬ 
logare. . 

La diversità del computer 
viene scoperta, passo a pas¬ 
so, ma for.se più lentamente 
di quanto si potesse immagi¬ 
nare. Alcuni servizi informa¬ 
tici che hanno all’origine il 
computer si stanno inseren¬ 
do In modo naturale, senza 
salti rispetto a mezzi di co¬ 
municazione meccanici. Un 
analfabeta letterario, cioè 
una persona che non sa leg¬ 
gere e scrivere, può pur seni- 
pre telefonare. Allo .stes.so 
modo può utilizzare i servizi 
vìdeo distribuiti da una rete 
che ha origine in un elabora¬ 
tore. C’è persino chi. non sa¬ 
pendo fare una divisione, la 
ottiene dal calcolatore tasca¬ 
bile premendo l’apposito ta- 




' 's ' 


L'industria .seguo, in que¬ 
sto campo, due direzioni. Da 
un lato semplifica al ma.ssi- 
mo l’acce-sso, quindi la possi¬ 
bilità di ottenere informa¬ 
zioni, risposte anche compli¬ 
cale con gesti semplici. Ad 
e.sCmp'O. premendo diretta- 
mente sullo schermo. Oppu¬ 
re lavorando sul progetto di 
macchine che riconoscono la 
voce e, quindi. po.ssono rice¬ 
vere richieste parlate. L’altra 
direzione è quella della pro¬ 
duzione di programmi scritti 
utilizzabili da tutti ma sem¬ 
pre meglio disegnati In base 
a certi tipi di esigenze parti¬ 
colari. ii cosiddetto soUuare. 
Introducendo la schedina 
col programma specifico, il • 
computer può compiere tut¬ 
ta una .serie di elaborazioni, 
rispondere a domande che 
l’utente potrebbe difficil¬ 
mente formulare diretta¬ 
mente 

Insomma. per un gran nu- 
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mero di persone, forse per la 
maggioranza, le macchine 
dell’informatica sono desti¬ 
nate a restare macchine co- • 
me le altre. Macchine che si 
usano attraverso operazioni- 
convenzionali più o meno al¬ 
la portala di tutti. ' Della 
maggioranza delle macchine 
sappiamo come si usano ma 
non come funzionano. E ci 
perdiamo poco o niente: 
quello che possiamo ottenere 
daU’automoblle sia che ne 
conosciamo l’esatto funzio¬ 
namento o che non lo cono¬ 
sciamo, cambia poco. Nel ca¬ 
so dei computer Invece la 
mancata ' conoscenza del 
principale fattore di potenza, 
il linguaggio, comporta forti 
perdite di capacità. 

Ecco perché l’analfabeti¬ 
smo Informatico avrà, in fu¬ 
turo, una maggiore impor¬ 
tanza dell’analfabetismo Ict- . 
terario. I limiti che pone allo 
sviluppo intellettuale ed eco- ’ 
nemico saranno profondi. 
Ha perciò un lntere.sse parti¬ 
colare l’iniziativa della Sip di 
cui è frutto il libro appena 
citato. Certamente la Sip, nel 
reclutare I suol 43 mila ope¬ 
rai e telefonisti e 33 mila im¬ 
piegati. ha chiesto loro certi 
titoli di studio. In molti casi 
ha poi fatto passare il suo 
personale attraverso corsi di 
, formazione o di aggiorna¬ 
mento. La stessa evoluzione 
tecnica tradizionale ha im¬ 
posto sempre un certo tasso 
di aggiornamento professio¬ 
nale e di allargamento della 
cultura personale del lavora¬ 
tori. 

L’introduzione dell’infor¬ 
matica, però, ha prodotto.un 
risultato differente: la Sip si 
è rivolta a tutti i lavoratori, 
compresi l laureati — anzi, 
anzitutto a loro — per chie¬ 
der loro di farsi un’idea del 
linguaggio dei ' calcolatori. 
L’ÀBC. dèirinformatlca na¬ 
sce dunque dall’esigenza di . 
















condurre «un profano ad una 
piena comprensione dell’in- 
formatica e ad una effettiva 
confidenza con i computer». 

Ci sono due aspètti di que¬ 
sta singolare esperienza. Da 
un lato l’Impresa in questo 
caso non poteva aspettare la 
scuola. A parte 1 ritardi, non 
era questo il suo problema. 
Sono persone adulte, già for¬ 
mate. culturalmente e pro¬ 
fessionalmente, quelle che 
dovevano entrare, ora e qui, 
nel gioco dellainformatizza- 
zlone del lavoro a tutti i livel¬ 
li. daH’ammlnistrazione agli 
scambi nelle centrali. Il caso 
della Sip è estendibile a mol¬ 
te imprese che non possono 
pensare di rinnovare il loro 
personale aspettando di so¬ 
stituirlo oppure attraverso 
licenziamenti e nuove as¬ 
sunzioni. 

: Molte imprese, ' qualora 
non seguano la strada di un 





aggiornamento culturale e 
professionale diretto, ri¬ 
schiano di pagare un grosso 
scotto in termini di crisi e ri¬ 
strutturazione. E di farlo pa¬ 
gare al lavoratori. 

. L’altro aspetto è il caratte¬ 
re di generalità, non seletti¬ 
vo, del salto culturale che si 
chiede. Il libro è una espe¬ 
rienza interessante non sol¬ 
tanto nella misura in cui è 
messo alla prova in una 
esperienza concreta ma in 
quanto tale prova può essere 
i ripetuta in ogni momento e 
ovunque. • 

■ Tecnicamente, sono state 
sfruttate tutte le risorse di 
una semplificazione dell’e¬ 
sposizione. Siamo di fronte 
ad un esempio di divulgazio¬ 
ne scientifica di massa effi¬ 
cace. L’esposizione procede 
per definizioni, quasi una 




sorta di dizionario, avvalen¬ 
dosi di 180 disegni che sfrut- ^ 
tano la capacità didattica 
dell'esposizione visiva. Il li¬ 
bro, una volta letto, si può 
rileggere o consultare ca¬ 
sualmente, attraverso l'indi¬ 
ce degli argomenti. 

Dire che la lettura sia pia¬ 
cevole e l’apprendimento 
gioioso sarebbe una inutile 
esagerazione. Questo può ac¬ 
cadere se il libro, utilizzato 
da gruppi, con l’ausilio di un 
istruttore e di mezzi visivi, 
diventa il supporto di una 
vera e propria animazione 
culturale. Il risultato più im¬ 
portante sta in altri pregi. 
Infatti, attraverso questo 
viaggio nella lingua del com¬ 
puter si entra in un mondo 
nuovo, quello delle metodo- i 
logie . 0 , proc^ure. sclentifir ' 


che, un móndo in continua 
espansione. Ma soprattutto 
un mondo ignorato in tutta 
la cultura tradizionale ita¬ 
liana. ; - 

I dirìgenti della Sip dicono 
che l’insegnamento tramite 
questo manuale è stato faci¬ 
le. Ci sembra un giudizio ac¬ 
cettabile se quel facile si in¬ 
tende in comparazione con 
le difficoltà presentate da al¬ 
tri manuali. Per noi, però, la 
cosa più importante è che il 
libro sia accessibile e, so¬ 
prattutto, costituisca un 
esempio di quelle forme di 
nuova cultura di massa, pro¬ 
mosse a partire direttamen¬ 
te dal lavoro, su cui tutti ri¬ 
conoscono la necessità di re¬ 
cuperare tempi ed occasioni 
perdute. . . . i 



BARI - Femminile futuro 


SPAZIO DIBATTITI - ORE 19: Stabili e contenti? Partiti e società dopo le elezioni di primavera. Pietro Ingrao, Vincenzo 
Scotti. Rino Formica; conduce: Adriana Laudani. 

ARENA SPETTACOLI - ORE 21.30 TONY ESPOSITO in concerto, ingresso L. 10.000. 


©©OiiO^KlD 


SPAZIO DIBATTITI - ORE IO: UN RICORDO DI GIUSI: Presentazione della raccolta degli articoli dì Giusi Dei 
Mugnaio -, > - . ■ . \ 

Partecipano: Gloria Buffo, Giulia Rodano. Leonardo OomìnicL ^ . 

ORE 19.30: Comizio conclusivo dì Aldo Tortorella della segreteria nazionale del PCI. 

ORE 21 PALCO CENTRALE: Recital di canzoni napoletane di Roberto Murolo. 


LI VORNO- Sport 


INCONTRI SPORTIVI - ORE 8: Al campo La Rosa, terza giornata dei campionati italiani Uisp dì pattinaggio, 

PISCINA-ORE 15: Alla piscina comunale, si disputano i campionati toscani assoluti e di categoria, campionato che sarà 
valevole come coppa «Porto di Livorno». ' 

CAMPO SCUOLA - ORE 19.30: Al Campo Scuola: per l'atletica leggera avrà luogo il trofeo regionale «Estate Unità» 
per le categorie; cadetti, ragazzi e allievi maschile e femminile. 

CAMPO RUGBY - ORE 21.15: Al campo dì rugby crsarà un incontro dì football americano. Sempre alle ore 21.15 avrà 
luogo la seconda partita del triangolare internazionale di basket (Nazionale spagnola • Pallacanestro Livorno)., 

DIBATTITI - ORE 21: Si svolgerà l'ìnconuo «Chi comanda nello sport?». Saranno presentì Matarrese. presidente Lega 
calcio professionisti, dottor Mario Pescante, segretario generale del Coni, Missaglia, segretario nazionale Uisp. Enrico Menduni 
del Cc del Pei; insieme ai giornalista Gianni Mìnà presiede l'incontro l'assessore allo sport del comune di Livorno Antonio 
Bertelli; coordina Giorgio Viglino, giornalista della Stampa. Sarà presente anche Gualtiero Zanetti. 

ORE 21 : Si svolgerà il dibattito «Alimentazione e sport». Parieciparra; prof. Pedicino, presidente dei dietologì italiani. Luciana 
Anzaloni, giornalista. Coordina i lavori Rita Hitwort. 

SPETTACOLI - ORE 22: Sarà presente alla discoteca della Fgci Riccardo Cionì. 




ORE 18: «Natura e sport. Perché cantbiare politica venatoria» - On. Giacomo Rosinì, De; on.Guìdo Alberini, Psi; on. 
Giancarlo Binelli, Pei; prof. Augusto Vigna Taglienti, zoologo; presiede Fabio Baldassarri, Presidente delia provincia 
di Livorno; coordina Franco Vitali, Sez. Associazionismo del PcL 

CAMPO STELLA / LA ROSA - ORE 8: Campionati italiani pattinaggio Uisp. quarta giornata. 

LOCALITÀ 03 PONTI» • ORE 9: Manifestaziorre nazionale Windsurf Uisp. 

PISCINA - ORE 8: Nuoto coppa «Porto di Livorno» seconda giornata. 

STADIO COMUNALE - ORE 16: Biliardo: torneo di boccette individuale. 

PALAZZO DELLO SPORT • ORE 17: Pallavolo Uisp - torneo under 15 femminili. 

ORE 21: Incontro internazionale di pallavolo Cina-Urss 


©©©D ROM A-Cultura 

(Villa Gordiani) 

L'ATTUALITÀ POLITICA ALLA FESTA - ORE 19.30: C'è la crisi. Bisogna decidere. Chi, come, quando? 
Adalberto Mìnued, Giorgio Rossi. Luigi Covatta. Stefano Rodotà; coordina Massimo Brutti. 

SPETTACOLI ARENA - ORE 21: ALL SINGER e BAND. Prevendita: Orbis, Rinascita. Mille Records. 


(Villa Fassìni) 

LA BOTTEGA DELLA SCIENZA - ORE 19: «Sinfonìa in Bit: musica e informatica di fine secolo». Incontro con lo 
Studio Informatica Musicale (SIM) e Gianni Orlandi - Docente di ingegneria presso l'Università «La Sapienza» di Roma. - 


IL COUNTRY-ROCK-BLUES - ORE 21: Personaggio più importante in concerto, il chitarrista anglo-olandese Francis 
^ Kuìpers, leggendario personaggio del countri:blues, preceduto in concerto dalle sorrarità elettriche della chitarra creativa di 
' Gualtiero Cesarini e dalla chitarra rock-blues di M. Sandro Pelliccioni. Dalla nastroteca, concerti di Preston Reed e Robbie Basho. 

SPETTACOLI ARENA-ORE 21: PtBRANQELOB&tTOU 

SPAZIO DIBATTITI: Progetto Roma Est: Quale sviluppo, con quali alleanze - Umberto Cerri. Walter Tocci. Piero Salvagni, 
Giorgio Tecce e Giorgio Fregosi. . 

SPAZIO UNITÀ - ORE 18: Incontro con una delegazione di donne giapponesi efi ritorno dalia Confererua dell'ONU di 
Nairobi. Partecipa Leda Colombini. 


ORE 19.30: incontro con una delegazione del Fronte sandnista, partecipa A. Rubbi. 
SPAZIO TV - ORE 21.30: È giusto mandare in Tv immagini di violenza? A. Zollo. 


(Ostia Antica) 


(Villa Gordiani) 

SPAZIO DIBATTITI- ORE 19.30: Da Bruxelles al Torrione per non abituarsi a convivere con la violenza, la scuola cosa 
fa? Intervengono Ugo Vetere, Enrico Menduni, Lidia Menapace. Coordina Michele Meta, Cristina Biasini. 

TENDA DE L'UNITÀ - ORE 21: Dibattito: i libri per l'infanzia - Francesca Lazzarato. Pino Boero, Marcello Argilii, in 
collaborazione con «RIFORMA DELLA SCUOLA». 

AI?£A/A > ORE 27; Concerto di EROS RAMAZZOTTI 

CINEMA: Pier Paolo Pasolini «dieci anni dopo», rassegna cinematografica a cura de l'Officina Film Club. 

. ..-v;-,-,,. —ILMITO — 

ORE 21: Medea {19691 di P.P. Pasolini con Maria Callas. Giuseppe Gentile. Laurent Terrteff. 

ORE 22.30: Appunti per un eOrestiade africana» di p.p. Pasofini ('69). 

ORE 23.30: I cannibali - di Liliana Cavanì. con Britt Ekland, Pierre Clementi, Thomas Milian. 

COKTAIL IN CONCERTO 

— DESTIN/AZIONE TEATRO^ 

a cura dei Teatro dell'Orologio e ded'Associazione La Maddalena. 

ÓRE 20: PIANO BAR con Pranco Scialdone ' 

ORE 21: Emanuello cuore e cervello - Testi di A.M. Eupìzi. E. Valentini. Realizzazione di L Carrozzi. 

ORE 23.30: PIANO BAR con Franco Scialdone 


(Villa Fassìni) 

CHI GOVERNA L'INNOVAZIONE. QUALI TERRENI DI UNA NUOVA ALLEANZA PER LO SVILUPPO 

Manifestazione conclusiva con Lucio Magri. 

ORE 21: IL COUNTRY E BLUEGRASS -Serata tutta country e bluegrass con due dei migliori gruppi italiani: gli ALLOY 
GRASS ed i COUNTRY KITCHEN. Dalla nastroteca, la registreizkme del Foicstudio Festival. 

ARENA CENTRALE - ORE 21 LANDÒ FIORINI e LUCA BARBAROSSA 

SPETTACOLI: «La fòrza della ragione»; il vangelo secondo Matteo ('64) di P.P. Pasolini; SopraHuoght in Palestina ('64) di 
P.P. Pasolini; La Passione Giovanna D'Arco ('28) dì Cari T. Oreyer. 


(Ostia Antica) 

SPETTACOLI - ORE 21: Roberto Vecchioni - 6.000. 

ORE 19,30: Teatro, musica, danza. Quali spazi e quali possibilità per i giovani artisti itaRaoi? Fufvìo Fo, Gianluca Gelmetti, 
Lucio Ardenzi, Gabriele Lavìa, Paolo Terni, Benedetto Girila. Luigi Pestalozza; coardma Bruno Grieco. Spazio Tv. Ore 21.30 
- Il bambino e la televisione: Luigi Cancrini, Germana Velare. 

CINEMA: «Radìct»: Fontamara ('80).di Carlo Lizzani; La rwtte di San Lorenzo ('82) di Paolo e Vittorio Tavìani. . 


: TIGULLIO - Spazio fumetto 

ORE 21: • Come nasce un personaggio con Giancarlo Berardi. soggettistica di Ken Parker. (Lavsgns) 


ORE 21: L'irooia politica con Van Vannini. 
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\ Le tremende notizie arrivate 
dal Trentino segnano il primo 
giorno dei due nuovi 
appuntamenti con «l’Unità» 
A Ostia un festival carico 
di fascino, dedicato 
ai problemi deirindustria 
culturale e allo spettacolo 


La catastrofe di Val di Fiemme 
al centro di tutti i dibattiti 


■ Una fasa dell'allestimento della festa di Ostia antica 


REGIONE 


Stretta nella trattativa del pentapartito 



E improwisamente i «5» 


sono vicini ai tr 


m 




Nuova giunta comunale entro luglio? 

La seduta di ieri del Consiglio sospesa in segno di lutto per la sciagura in Tren¬ 
tino - In via ufficiosa si delinea raccordo - Il nodo del sistema direzionale 


Festa che sa di «tanto» 
dentro la cornice antica 


La seduta di Ieri dei Consiglio comu¬ 
nale è stata sospesa. Un segno concreto 
della partecipazione della città ai lutto 
ed al dolore per la tragedia avvenuta 
poche ore prima in Trentino. Dibattito 
in Campidoglio, quindi, fermo fino a lu¬ 
nedì (ieri era atteso un intervento del 
sindaco Vetere). Ma prosegue a tappe 
sempre più Serrate la trattativa per la 
nuova giunta. L’ultima è stata il «verti¬ 
ce» di ieri mattina del cinque partiti che 
stanno per costituire la maggioranza In 
Campidoglio. Volti sorridenti all’uscita, 
dichiarazioni di «ottimi auspici» e calo¬ 
rose strette di mano. Soltanto qualche 
sorriso è un po' forzato, segno che non 
tutti 1 problemi sono ancora risolti. In- 
somma, un clima disteso: l’accordo per 
il pentapartito sembra proprio sulla di¬ 
rittura d'arrivo del colle capitolino. 

Questo, almeno, è quanto si riesce a 
dedurre dalle dichiarazioni del segreta¬ 
ri del «cinque* che avevano fissato que¬ 
sta riunione per superare l’ostacolo 
maggiore: lo sviluppo urbanistico di 
Roma. Fino a ieri le posizioni sembra¬ 
vano distanti: 1 laici convinti e «irremò- 
vibill» sul Sistema Direzionale Orienta¬ 
le, l’espansione della capitale verso Est 


già prevista (c sempre boicottata) dal 
centrosinistra fin dal plano regolatore 
del 1962. La De, o almeno una buona 
parte di questo partito, nettamente 
contrarla e fermamente decisa a far svi¬ 
luppare Roma verso ovest, lungo l’asse 
della Cristoforo Colombo. Due posizio¬ 
ni, come si vede, diametralmente oppo¬ 
ste, che apparivano tanto inconciliabili 
da far dichiarare nel giorni scorsi al se¬ 
gretario del Psi, Redavid, che si era 
«ben lontani dalla strada dell’accordo» e 
al segretario del Prl, Collura, che «per 
motivi Incomprenslblii non si riesce a 
stringere sui temi centrali della tratta¬ 
tiva». ■ • 

Improvvisamente, anche se il «silen¬ 
zio» dei massimi esponenti socialisti la¬ 
scia nel dubbio, sembra essere arrivata 
la soluzione. Da .quanto si può com¬ 
prendere la trattativa sarebbe arrivata 
à questo punto: un’accettazione da par¬ 
te della De dello sviluppo a est, tranne il 
centro convegni da ubicare all’Eur, 
i’Auditorlum al centro (Borghetto Fla¬ 
minio?), e la sospensione del progetto 
per 1 Mercati Generali. Una soluzione 
che può soddisfare e contemporanea¬ 
mente lasciare la bocca amara a tutti. 


Ma che sembra aver sbloccato la situa¬ 
zione, tanto da far dire all’assessore re¬ 
pubblicano (e fermo .sostenitore del si¬ 
stema orientale) Ludovico Gatto, che 
•sembra si inizi ad essere sulla buona 
strada». 

Eppure i dubbi restano. Affannose 
riunioni di esperti, «vertici» e «miniver- 
tici» dei giorni pa.ssatl erano riusciti sol¬ 
tanto ad acuire le distanze. Poi, in po¬ 
che ore, la schiarita. Che questo inizio 
di intesa non sia maturato (ben lonta¬ 
no, certo, dai problemi della città) dalla 
•stretta di mano< ormai definitiva tra 
Craxi.e De Mita sulla spartizione delle 
giunte? Un sospetto, certo, non infon¬ 
dato, e confermato dai cambiamento di 
•umore» anche di coloro che — dall’in¬ 
terno della futura maggioranza — pro¬ 
nosticavano un rinvio a settembre per 
giunta e sindaco a Roma. Ora si parla 
di «tempi strettissimi» (fine luglio), e 
soltanto il Psdi è idlsposto» a spostare la 
data massimo ai primi di agosto. 

Insomma, raccordo pare esserci, an¬ 
che se molto confuso. Se non si chiarirà 
presto e si rimarrà nella linea dei pat¬ 
teggiamenti dovremo assistere davvero 
ad un pessimo inizio. 

Angelo Melone 


Da ieri sera il borgo di Ostia Anti¬ 
ca è stato invaso dal «popolo» delle 
feste‘dell’Unità. Si è aperta anche 
questa seconda parte della festa na¬ 
zionale della cultura: un avvio tur¬ 
bato dalle tragiche notizie che arri¬ 
vavano dal Trentino. La sciagura di 
Val di Fiemme ha dominato le paro¬ 
le ed i pensieri dalla gente che ha 
affollato gli stand e gli spazi della 
festa. La direzione del festival ha de¬ 
ciso che tutte le iniziative che si ter¬ 
ranno oggi e nei prossimi giorni sa¬ 
ranno un’occasione per riflettere an¬ 
che su questa tragedia. 

Una festa questa, di Ostia, davvero 
con un «pizzico di fascino in più». 
Con 1 tavoli, gii schermi, gli stand 
che si infilano nelle piazzette del bor¬ 
go 4ÌJ}. ?ptto le iiy4jra^,,della rocca, di 
Giulio II e gli ambienti un po’ chic 
del caffè concerto, con l’ormai ban¬ 
cóne da bar del film «Ballando bal¬ 
lando». Con gli stand tirati su a qual¬ 
che centinaio di metri dagli scavi ar¬ 
cheologici. Festa un po’ snob, che 
cerca di nascondere quintali di birrè, 
còca, salsicce, pesce, tra lo scenario 


stupendo offerto dal borgo, costruito 
dal braccianti ravvennatl che un se¬ 
colo fa arrivarono a bonificare que¬ 
ste terre. 

. Qui i compagni della tredicesima 
zona del partito hanno costruito uno 
dei tre «pèzzi» delta festa nazionale 
dell’Uhità della cultura. Ieri sera la 
volata finale per montare lo spazio 
tv con i suoi trenta video, il caffè 
concerto, la video discoteca, il piano 
bar, le mostre e la libreria delle don¬ 
ne nel vecchio granaio del principe 
Aldobrandini, ripulito per l’occasio¬ 
ne. Comunque 1 nostalgici delle sane 
feste romagnole non si scoraggino: 
ci sono anche i ristoranti, i bar, le 
birrerie e l’immancàbile balera per il 
ballo liscio. 

Parlafe_cpn:. qqalcuno .(Jèli’prga- 
nizzazione è ùn’ipresa. Tutti corro¬ 
no, gridano, sudano, inchiodano, di¬ 
pingono, scaricano Coca cola (quella 
«old» naturalmente). Blocchiamo 
Gaetano Duranti della segreteria di 
zona. Allora che festa sarà? «La festa' 
dell’industria culturale, dell’infor¬ 
mazione e dello spettacolo come pos¬ 


sibilità per un nuovo sviluppo della 
capitale. In un territorio come il no¬ 
stra, ricco di beni culturali e di turi¬ 
smo, e con una popolazione giovane 
e disoccupata è molto sentita la pos¬ 
sibilità di creare un nuovo lavoro 
nell’industria culturale, dei beni ar¬ 
cheologici e ambientali». 

■ Qui si ferma. C’è il compagno che 
chiede «a chi devo telefonà per le bi¬ 
ciclette», quello «ma tutto io devo fìr- 
mà!», quello che «l’acqua non arriva». 

•Sai mi dice lasciandomi — siamo 
sotto pressione da un mese per una 
festa più grande di quelle degli anni 
passati. Poi dopo le elezioni c’è stata 
un po’ di stanchezza fisica, qualche 
cediménto per il risultato negativo... 
Abbiamo dovuto ripensare anche 
qualchejd.ìb^itii^oi^..,, v-r 

Di corsa anche Besson, segretario 
delia zona: «Ho l’impianto dell’acqua 
che mi tormenta. Comunque questa 
^rà una festa un po’ diversa da quel¬ 
le passate. Abbiamo imparato da 
quella nazionale dell’anno passato; è 
statò alleggerito il programma del¬ 
l’arena centrale per dare più spazio 


ai punti di spettacolo, cultura e di¬ 
battito decentrati. Per realizzarla c’è 
voluto un maggior numero di com¬ 
pagni al lavoro, almeno 300 per tur¬ 
no». ■ . 

Le migliaia di visitatori che affol¬ 
leranno fino ai 28 lùglio prossimo il 
parco di Ostia Antica potranno scie- 
gliere tra un concerto all’arena cen¬ 
trale (ieri sera hanno aperto insieme 
Paolo Conte e Mimmo Locasciulli), 
una serata davanti ai video dello 
spazio-tv dove saranno proiettati in 
contemporanea due programmi di¬ 
versi, dedicati a grossi fatti di politi¬ 
ca, costume, cronaca e sport, le 
chiacchiere in libertà accompagnate 
dalie canzoni e dalla mtisica dal caf¬ 
fè-concèrto. ' .... - 

Una vera sciccheria anche lo spa- 
ztcTHe^cato al cinema: per li^^tter^'^ 
mo piazzato nel cortile del castello di 
Ostia Antica e per 1 film da proietta¬ 
re che sono stati scelti direttamente 
dal «maestro» 'Feliini. Non sarà un 
po’troppo? Chissà. ■ 

I. fo. 



I preparativi sono terminati. Una pauM di. meritato riposo, dopo una dura giomata di lavoro, prima che la festa comirtcì 


Il sole picchia ancora forte 
sul polveroso campo di cal¬ 
cio che ospita un palco in¬ 
gombro di giganteschi am¬ 
plificatori. Note in libertà ri- 
suonano altissime, disper¬ 
dendosi tra gli alberi. Come 
un calciatore che sciolga i 
muscoli prima dell’incontro. 
Edoardo Bennato sta scio¬ 
gliendo la sua ugola. Tra po¬ 
co più di un paio d’ore c’è il 
concerto. Fuori del campo, 
una piccola truppa di teen- 
agerè assiepata alTingresso. 
in attesa di poter entrare. Al¬ 
cuni, più ardimentosi, si so¬ 
no issati sui ruderi del forte 
Prenestlno per assistere al- 
reslblzione del cantante na¬ 
poletano. 

La «dieci giorni» della festa 
dell'Unità di Villa Gordiani, 
sulla via Prenestina, è quasi 
allineata ai nastri di parten¬ 
za. Sono gli ultimi ritocchi, 
la messa a punto finale. Nei 
quaranta stand, sparsi sui 
sette ettari che occupa la fe¬ 
sta, il lavoro ferve. Si prepa¬ 
rano i panini, le bibite; si 
cuociono i cibi; si dispongo¬ 
no le sedie per lo spazio-dl- 
battltOi si provano le luci. 

E dai primi di luglio che le 
sezioni della sesta e ottava 
zona, la Prenestina e la Casi¬ 
lina, che raccolgono circa 
duemllacinquecento iscritti 
al Pei, stanno lavorando so¬ 
do per la riuscita della mani¬ 
festazione. «Sì, è stato un la¬ 
voro duro — confida Enzo, 
sezione Villa Gordiani, uno 
degli organizzatori —, che 


Villa Gordiani al «via» 
con le note di Bennato 
e un cocktaii in concerto 

La manifestazione durerà dieci giorni - Scuola, università, mon* 
do deireducazione saranno il filo conduttore degli incontri 


ha richiesto l’impegno c le 
energie di decine e decine di 
persone. Molti hanno preso 
le ferie p)er potersi dedicare 
completamente a quest’ope¬ 
ra. Altri, dopo il lavoro, veni¬ 
vano a darci una mano, con¬ 
tinuando a lavorare poi fino 
a notte inoltrata. Special- 
mente negli ultimi giorni, 
siamo andati avanti fino alle 
tre. le quattro». 

Calano le prime ombre 
della sera. La bandierina del 
«via» è stata abbassata. Alla 
tenda dell’Unità è già stato 
avviato il primo dibattito: «I 
libri a scuola». Nello spazio 
Cocktail in concerto si discu¬ 
te di associazionismo. 1 teen- 
agers hanno avuto via libera 
e sciamano sul campo di cal¬ 
cio in cerca di un posto da 
cui poter vedere meglio il di¬ 


vo, quando entrerà in azione. 
La gente affluisce a frotte. 
Nei due ristoranti, uno tradi¬ 
zionale. uno di pesce, si è già 
alle prese con i clienti. 

•Ci sono state difficoltà 
continua Enzo —; perchè so¬ 
litamente la festa viene alle¬ 
stita a settembre. Ma il risul¬ 
tato mi sembra soddisfacen¬ 
te. E un’iniziativa in cui cre¬ 
diamo e sulla quale puntia¬ 
mo molto. L’asse portante di 
questa festa è la tematica 
scuola-università-mondo 
dell’educazione. Abbiamo 
anche scelto di dare in ge¬ 
stione gii spazi a circoli cul¬ 
turali già affermati». Cosi la 
sezione cinema, con una ras¬ 
segna dedicata a Pasolini, è 
curata dairofficina 

Filmclub. Lo spazio Cocktail 
in concerto è affidato al Tea¬ 
tro dell’Orologio e all’asso¬ 


ciazione La Maddalena. Ol¬ 
tre al teatro, la musica, con il 
Mississipi Jazz Club e la 
scuola popolare di m'jsìca di 
Villa Gordiani. 

Come un colpo di frusta, 
nelle prime ore del pomerig¬ 
gio giunge la notizia della 
sciagura del Trentino. È un 
susseguirsi di domande an¬ 
gosciate. di gente che segue 
le edizioni speciali dei gior¬ 
nali radio. Il lavoro non si 
arresta, ma la tragedia scuo¬ 
te tutti e diventa l’argomen¬ 
to per eccellenza, induce a ri¬ 
flessioni che trovano Io sboc¬ 
co naturale nei dibattiti, ne¬ 
gli incontri. 

Se i feen-ager hanno Ben¬ 
nato, i più sofisticati sono at¬ 
tratti callo spazio Cocktail in 
concerto. «È il frutto — spie¬ 
ga Maurino, uno degli arte¬ 


fici — deirimpegno di una 
sezione nuova di zecca, la 
Casilina. 23. Tanto nuova 
che ancora non dispone di 
un locale, ma può già vanta¬ 
re quaranta iscrìtti. È nata 
dopo una campagna eletto¬ 
rale molto buona, ed è il se¬ 
gno di un impegno politico 
solido. Quanto alio spazio, ci 
siamo dati da fare. Abbiamo 
persino letto dei libri, e pre¬ 
pariamo delle tartine squisi¬ 
te. L’arredamento, tavolini 
abat-jour. l’abbiamo preso in 
affitto a Cinecittà. 

Tre sezioni (Porta Maggio¬ 
re. Franchiiiucci e Nuova 
Gordiani) e due cellule (Atac 
e ferrovieri) hanno lavorato 
per affrontare il ristorante 
tradidonale. Tra le speciali¬ 
tà. le fettuccine alla Claudia, 
con salsa di funghi e altri in¬ 
gredienti che la cuoca tiene 
segreti, i bombolotti con 
panna e salvia — «Un suc¬ 
cesso all’ultimo festival na¬ 
zionale», commenta con un 
pizzico d’orgoglio Massimo, 
uno degli ebe/-^, petti di pol¬ 
lo con prosciutto e salvia. 
•Ma c’è anche un dato nega¬ 
tivo — confida Massimo —. 
Per oscuri motivi, quando 
siamo andati in Circoscrizio¬ 
ne a chiedere raccoglitori e 
sacchetti di plastica, ci è sta¬ 
to detto che c’era l’ordine 
tassativo di non distribuirli. 
Così, per i rifiuti, dobbiamo 
arrangiarci con gli scatolo¬ 
ni». 

Giuliano Capectiatro 



A luglio e ad 
agosto Futen- 
za cala fìno 
al 40% - Linee 
ridimensiona¬ 
te e allun¬ 
gamento degli 
intervalli 
Tagli più 
grossi nelle 
zone di peri- 
.Teria •!- La po- > 
litica del 
risparmio 


Piccola folla in attesa ad una 
fermata dell'Atac 


Estate, servizig ridotto 
e il bus non arriva mid 

L’Atac: «Non possiamo far viaggiare i mezzi vuoti» 


AI centro come in perife¬ 
ria, di fermata in fermata, la 
situazione è più o meno la 
stessa code sotto le pensili¬ 
ne. con i piedi affondati nel¬ 
l’asfalto bollente, estenuanti 
attese sotto il soie pwr pren¬ 
dere un autobus che spesso e 
volentieri si fa vivo dopo mi¬ 
nuti lunghi come anni. «È 
piu di mezz’ora che sto 
aspettando il 415 — raccon¬ 
tava spazientita ieri mattina 
una signora carica di borse e 
pacchi — ma Io vede lei? An¬ 
cora non è arrivato. Quésto 
tragitto io faccio tutti giorni 
e ogni volta è la stessa storia. 
Mi sveglio presto, mi affan¬ 
no ad uscire puntuale di casa 
e invece per colpa del bus fi¬ 
nisco per fare tardi ai lavoro. 
Capisco qualche minuto di 
ritardo, ma più di tanto fran¬ 
camente no. Col caldo che fa. 
poi...». 

E il ritornello sj ripete un 
po’ dappertutto. È estate. la 
città si svuota lentamente e 
per chi resta comincia non 
solo la caccia al bar o al ne¬ 
gozio rimasto aperto, ma an¬ 
che al mezzo da prendere a 
volo. Metà degli autisti è in 


ferie e all’Atac allargano le 
braccia. «Nell’organico del 
personale di movimento ci 
sono ottomila - uomini — 
spiega il vicedirettore del 
settore «sviluppo e program¬ 
ma», l’ingegner Catalano — 
e tutti devono prendersi 
qualche giorno di riposo. II 
servizio viene quindi ridotto, 
ma è un calo comunque ra¬ 
zionalizzato in modo tale da 
risultare inferiore a quello 
dell’utenza». 

Secondo l dati registrati 
dall’azienda di trasporto, in¬ 
fatti, a luglio il venti per cen¬ 
to in meno dei romani utiliz¬ 
za il mezzo pubblico.e ad 
agosto la curva del grafico 
scende ancora più in basso 
fino a raggiungere il quaran¬ 
ta per cento in meno. Il re¬ 
stante sessanta per cento, 
assicurano all'Atac, formato 
da romani e turisti, è servito 
da un contingente di mezzi 
abbastanza sutneiente e de¬ 
curtato solo del quindici per 
cento. 

•Questo non significa — 
s'affretta ad aggiungere Ca¬ 
talano — che tutto funziona 
a meraviglia. D’altronde in 


ogni servizio si verificano di¬ 
sguidi e anche nel nostro, bi¬ 
sogna ammetterlo, gli intop¬ 
pi non mancano. Capita che 
il dipendente fino a ieri ma¬ 
lato non si rìpresenti al lavo¬ 
ro, o che un guasto meccani¬ 
co fermi la linea. Anche a me 
è successo t’altro giorno di 
restare fermo parecchio ad 
aspettare I^utobus e a dire 
la verità mi sono trovato in 
una situazione singolare: tra 
tante persone ero l’unico a 
non protestare. Sono casi 
particolari e non la norma, 
che a mio parere tenendo 
conto delie difficoltà in cui si 
dibatte l’Atac e la carenza di 
personale, non è poi' così 
drammatica come può appa¬ 
rire». 

E per esemplificare l’inge¬ 
gner Catalano porta qualche 
cifra. Se una linea dispone di 
venti vetture, d’estate se ne 
tolgono quattro, ma quella 
che ne ha solitamente due 
resta intatta. I tagli più cor¬ 
posi vengono fatti in perife¬ 
ria, ma non a danno del forte 
pendolarismo mattutino, li 
centro viene lasciato presso¬ 
ché intatto. I ritardi provo¬ 


cati dal ridimensionamento 
sono programmati. Almeno 
siillà'carta gii intervalli tra 
un passaggio e l'altro non 
dovrebbero mai - duplicarsi. 
In poche parole se d’inverno 
ci vogliono tre minuti di 
tempo prima di veder sbuca¬ 
re dietro l’angolo il muso del 
bus, a luglio, in teoria, non se 
ne dovrebbero perdere più di 
quattro, disguidi permetten- 

n 'ditello, insomma, e 
.quello del risfiarmio e deU’e- 
conomia. «Facciamo come in 
famiglia — spiega il dirigen¬ 
te — si spengono le luci nelle 
stanze dove non c’è nessu¬ 
no». Già, viene da replicare, 
ma.seguendo la metafora se 

- qualcuno entra nella camera 

- ai buio rischia di inciampa¬ 
re. «Può darsi — dice l’inge- 
gner Catalano — ma allora 
dovremmo lasciare tutto al¬ 
la normalità col risultato di 
portare a spasso sotto il sol¬ 
leone, con la poca gente che 
c’è, un esercito di vetture 
perfettamente puntuali ma 
, vuote». 

- Valeria Parboni 


Tre donne e cinque uomini di Lagos fermati dalla Guardia di Finanza 

Arrestati 8 corrieri con 2 kg e mezzo dì eroina 


ROMA — Due chili e 520 grammi di eroina 
pura sono stati sequestrati all'aeroporto 
intemazionale di Fiumicino, e otto cittadi¬ 
ni nigeriani, tre donne e cinque uomini, 
tutti di Lagos, sono stati arresuti al termi¬ 
ne di una operazione condotta in collabora- 
zione da doganieri e Guardia di fìnanza. Le 
tre donne, Victoria Ewemade Ekhator, Ba- 
logun Tawakaliiu, Ruth Egbon, di età com¬ 
presa tra i 27 e i 31 anni, sono sute trasferi¬ 
te al carcere di Rebibbia, mentre i cinque 
uomini. Palami Taofia Olalekan, Suleman 
Raheen Karatù, Lanrewaju Tajudecn 
Aiyeiyna, Tgjudeen Alabi Ajibade, Abedo- 


wado Enitan Brady, tutti tra i 25 e i 34 
anni, sorto stati portati nel carcere di Regi¬ 
na Coeli: sono tutti accusati di traffìco di 
stimfacénti ed associazione a delinquete.' 
' (ìli otto nigeriani erano arrivati a Fiumi¬ 
cino alle 14 di movedt con un aereo prove-, 
niente da Bombay e sarebbero dovuti ri¬ 
partire ieri ^r Lagos, in Nigeria, dopo arer 
trascorso la notte aU’hotel «Saollite» di 
Cìstta. Non si sa quindi se l’eroina era desti¬ 
nate ad essere immessa sul mercato italia¬ 
no della droga o se doveva essere portate in 
Nigeria, ma la prima ipotesi sembra, secon¬ 
do gli incuirenti, la più plausibile. La sco¬ 
perta delrcroina è avvenuta quando al con¬ 


trollo doganale una delle dotui^ Balagon 
Tawakabtu, di 26 anni, è stata invitata ad 
aprire la valigia che portava con sé. I doga¬ 
nieri scoprivano cesi l’esistenza di un dop¬ 
pio fondo nel quale era nascosto un kg. di 
eroina pura. Una accurate perquisizione 
portava a rinvenire àui suoi compagni, nei 
punti più intimi del corpo, bustine di pla¬ 
stica contenenti dai 2 ai 3 etti della drogL 
Ieri mattina, sempre al «Leoitardo aa 
Vinci», nuova operazione antidroga: è stato 
arrestato un giovane trafficante congolese, 
Felkìen KoutehMi, dì 23 anni, che cercava 
di far entrare in Italia 8 kg. e mezzo di 
marjuana. destinati al mercato di stupefa¬ 
centi italiano. 
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SABATO 
20 LUGLIO 1985 


rUnità - ROMA-REGIONE 


Mostre 


■ PALAZZO DEI CONSERVATORI. Le scul¬ 
ture del tempio di Apollo Sosiano: un combatti¬ 
mento dei Greci contro le Amazzoni, opera del V 
secolo a.C. restaurato e ricomposto. Ore 9-13 e 
17-20, sabato 9-13 e 20-23.30, lunedì chiuso. 
Fino al 22 settembre. 

H PALAZZO VENEZIA. Cinque secoli di 
stampa musicale in Europa, dagli incunabili a 
oggi. Fino al 30 luglio. Orano- 9-13; lunedì chiu¬ 
so 

■ BIBLIOTECA NAZIONALE «VITTORIO 
EMANUELE» (viale Castro Pretorio). Mostra sul¬ 
le novità editoriali e sull'arte della cucina nei 
secoli. Fino al IO settembre Orano- 9-19; saba¬ 
to 9-13,30; domenica diurno 

B PALAZZO BRASCHI (piazza S Pantaleo). 


Ludovico Quaroni: architetture per cinquant'an- 
ni. Fino a) 21 luglio. Orario: 9-13,30; martedì e 
giovedì anche 17,30-19,30: domenica 9-13; 
lunedì chiuso. 

B PALAZZO BARBERINI (via delle Quattro 
Fontana 13). Andrea Ansaldo pittore genovese 
del '600. Restauri e confronti. Fino al 31 agosto. 
Orario: 9-13,30; lunedì chiuso. 

B università la SAPIENZA (piazzale Mo¬ 
ro 5). Quaranta bozzetti, cartoni, dipinti di De 
Chirico, Carré, Severini; cartoni preparatori del- 
i'affresco di Suoni dell'aula magna. Fino al 31 
ottobre. Orano: 10-13; 16-20; (estivo 10-13 

B PALAZZINA CORSINI (Villa Dona Pamphi- 
II). «Mon chien ami...» il cane nella cartolina d'e¬ 
poca 1900-1950 Mostra organizzata dalla pro¬ 
vincia e I centri culturali francesi, inglese, svizze¬ 
ro e tedesco. Fino al 31 luglio 


Interrogati ieri il bidello e il falso laureato 

Per gli esami venduti 
presto nuovi arresti 

D «dott.» arrestato era dell’organizzazione? 


Taccuino 


Secondo la polizia sono parecchi gli studenti coinvolti nella compravendita alla facoltà di 
economia e commercio - Una banda organizzata che ha lavorato fino a poco tempo fa 


Numeri utili 

Soccorco pubblico d’emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrate 4686 Vigili del fuoco 
44444 - CrI ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1 2-3-4 

- Pronto soccorso oculistico 
ospedale oftalmico 317041 • Poli¬ 
clinico 490687 - S. Camillo 5870 
• Sangue urgente 4956375 • 
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 

- Amed (assistenza medica domici 


tiare urgente diurna notturna festi¬ 
va) 5263380 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BR & C 312651 2 3 - 
Farmacie di turno zona centro 
1921. SalariO'Nomentano 1922, 
Est 1923. Eur 1924. Aurelio Flami¬ 
nio 1925 • Soccorso ttcadale Aci 
giorno e notte 116. viabilità 4212- 
Acea guasti 5782241 - 5754315 • 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bana rimoziona oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 • 
Conartermid. Consorzio comunale 
pronto intervento termoidraulico 


6564950 - 6569198 

Lauree 

Si sono laureati i compagni Gustavo 
Spadetta con 11O e lode in Medicina 
e il compagno Alberto Oe Pascale m 
Ingegneria, iscritti alla Sezione di 
Ponte Milvio 

La città in cifre 

Dati democratici di giovedì 18 luglio 
1985 Nati. 75. di cui 40 maschi e 
35 femmine, morti’ 58 di cui 33 ma¬ 
schi e 25 femmine, matrimoni 360 


Tv locali 


VIDEOUNO canale 59 

14.40 Film «King Kong»; 16 «Jason del com¬ 
mando stellare», telefilm: 16,25 Cartoni ani¬ 
mati: 18.30 Telegiornale: 18.45 Cartoni, Le 
favole di Esopo: 19 «Affari dì cuore», telefilm; 
20 «La piccola Lulù». cartoni: 20.35 «I 
Pruitts», telefilm: 21.05 Film «Così finisce la 
nostra notte»; 22.50 «Capriccio e passione», 
telefilm: 23.40 «Le avventure di Bailey», tele¬ 
film; 0.05 «Rumpole», telefilm. 

T.R.E. canali 29-42 

12 «Villa Paradiso», telefilm; 13 Film «Il figlio 
conteso»; 15 «Star Trek», telefilm; 16 Film 
«La rigre di Kumaon»: 18 Cartoni animati: 
19.30 «Villa Paradiso», telefilm; 20.30 Film «I 
dominatori»; 22 «Star Trek», telefilm: 22.45 
Catch; 23.30 Film. 

GBR canale 47 

12 La dottoressa Delia...; 13 I falchi della not¬ 
te; 14.30 Amministratori e cittadini; 15.30 
«Le meravìglie della natura», documentario; 


16 Cartoni animati; 17 «La grande vallata», 
telefilm; 18 «Enos». telefilm; 19 «Le storie 
straordinarie di Edgar Allan Poe», telefilm: 20 
GBR nella città; 20.30 Film «Peccatrici folti»; 

22.30 Film «Il grosso rischio». 

RETE ORO canale 27 

9 Film «Tatort»; 10.30 Cartoni animati 11 
Film «I gabbiani volano basso»; 12.30 «Le 
spie», telefilm: 13.30 «George», telefilm; 14 
Notiziario regionale: 14.30 Gioie in vetrina: 

16.30 «Proiect UFO», telefilm; 17.30 Basket: 
19 «Or. Ktidare». telefilm; 19.30 «Da qui all'e¬ 
ternità». sceneggiato; 20.30 «Gli antenati», 
c;artoni; 21 «Derby Thrilling», telefilm; 22.15 
Arte antica: 24 Film a vostra scelta. 

ELEFANTE canale 48-50 

7.25 Tu e le stelle; 7.30 Pesca sport, rubrica; 
8 Vivere al cento per cento, rubrica: 9 Buon¬ 
giorno Elefante: 14 Giochiamo con Valerio: 

14.30 ODA Dirittura d'arrivo; 18 Laser, rubri¬ 
ca; 19.50 Rubrica: 20.25 Film «La pelle sotto 
gli artigli»; 22.15 Tu e le stelle; 22.20 O.K. 
MorotI; 23 Lo spettacolo continua • Film «La 
crociera delle tigri». 


il Partito 


• ASSEMBLEA CITTADI¬ 
NA DEGLI ELETTI DEL PCI 

— è convocata per giovedì 25 
luglio, alle 17.30. presso lo 
Spazio dibattiti della festa de 
l'Unità di Villa Gordiani l'as¬ 
semblea cittadina degli eletti 
del Pei su: «La vicenda politica 
e amm'nistrativa a Roma dopo 
il voto del 12 e 13 maggio: i 
caratte'i dell'iniziativa delparti- 
to nella società cittadina e nelle 
istituzioni». All'assemblea so¬ 
no invitati a partecipare i com¬ 
pagni eletti al Comune e nel'e 
Circoscrizioni, i compagni eletti 
a Roma alla Provincia e alla Re¬ 
gione. I parlamenan romani, i 
compagni membri del comitato 
federale e della Cfc. 
ASSEMBLEA — COR VI ALE. 
alle 18.30 assemblea con il 


compagno Sergio Micucci. 
COMITATO REGIONALE — 
Lunedì 22 alle 10 riunione per 
organizzare le manifestazioni e 
le lotte sul Mar 'Rrreno. Odg: 1 ) 
preparazione delle iniziative di 
Anzio, Nettuno. Borgo Saboti¬ 
no. Sabaudia: 2) preparazione 
della manifestazione regionale 
di settembre. Sono invitati a 
partecipare ì compagni delle fe¬ 
derazioni di Roma, Castelli, La¬ 
tina. Civitavecchia. Viterbo e 
della Fgci. Introduce Vanzi. 
CASTELLI — TORVAIANICA. 
festa de l'Unità alle 19 dibatti¬ 
to su: «Litorale, ambiente e tu¬ 
rismo» (Scalchi, Corradi): FRA¬ 
SCATI. alle 18 assemblea su 
festa de l'Unità (Magni). 
TIVOLI — VICOVARO. alle 18 
assemblea iscritti (Filabozzi); 


CASTEL CHIODATO. alle 

18.30 assemblea per le elezio¬ 

ni università di Agraria (Aqui¬ 
no), ■ • 

PROSINONE — GALLINARO. 
alle 20.30 assemblea (Colle- 
pardi). 

LATINA — Proseguono le fe¬ 
ste de l'Unità di CORI MONTE 
e SEZ2E CASALI. 

RIETI — FORANO, prosegue 
la festa della Fgci; alle 10 con¬ 
ferenza sul movimento degli 
studenti; alle 16 conferenza: 
«Processo di alternativa demo¬ 
cratica» (Cuillo). 

VITERBO — Continuano le fe¬ 
ste de l'Unità di CORCHIANO e 
CARBOGNANO; CANINO, alle 

21.30 comizio (Brunori, Spo- 
setti). 


VILLA ALDOBRANDINI 

(VIA NAZIONALE) 

— STASERA ORE 21 — 
la compagnia «L'OMBRELLO» 

presemi 

CARLO CONVERSI 

in 

"Nun ve n'annate 
che sittttò piagnerne 

dt 

SANDRO SALVI e FIORENZO FIORENTINI 

con 

ANTONELLA VOCE 

EMANUELA LA TORRE MARCO LUCENTE 

BRUNELLA BOCCO MARIUCCIA GALLIMBERTI 

musKhe ongtnab <f 

RICCARDO BISEO 


Abbonatevi a 


abbonatevi a 

lUiiità 



esegtAte <Ss 

KONFUSION 

pabìo patrtgnani. marco tocilj. fedenco sca/as 
aìlestimento 

EMANUELA LA TORRE CARLO CONVERSI 


Rinascita 


Per gli amici e la famiglia è uno stu¬ 
dente modello, tutto casa e lavoro. Per 
Sante Spinaci, il magistrato che si oc¬ 
cupa dello scandalo degli esami vendu¬ 
ti airuniversltà della Sapienza, Fausti¬ 
no Mezzanotte, 27 anni, laureato nell’a- 
prlle scorso In economia e commercio 
con 110 e lode, non è solo un discente 
disonesto ma uno delle menti deU’orga- 
nlzzazlone che ha messo a repentaglio 
la reputazione della più grande univer¬ 
sità italiana. 

Insieme a Ennio Proietti, »I bidello d) 
economia e commercio arrestato una 
settimana fa, secondo le accuse avrebbe 
organizzato un traffico di grosse di¬ 
mensioni per attribuire a parecchi stu¬ 
denti esami mal sostenuti, intascando 
per i suol servigi la debita percentuale. 

In prigione da giovedì con una sfilza 
di accuse sulle spalle (le stesse attribui¬ 
te al custode) che vanno dal peculato 
all’associazione per delinquere, dalla 
falsità morale e materiale alla corruzio¬ 
ne, il giovane è stato interrogato a lun¬ 
go dal magistrato ieri pomeriggio. Il 
colloquio, avvenuto nel carcere di Regi¬ 
na Coeli alla presenza dei due difensori 
degli imputati, è coperto dal più stretto 
riserbo. Ma gli Inquirenti non nascon¬ 
dono che la loro convinzione è di essere 
di fronte ad un traffico di grosse dimen¬ 
sioni, tenuto in piedi da un gruppo ben 
organizzato. 

La polizia sta ora cercando di chiude¬ 
re il cerchio attorno agli altri organiz¬ 
zatori della compravendita di esami. 

Il meccanismo era semplicissimo e 
sfruttava la meccanizzazione dei servizi 
universitari. Il primo passo era di chie¬ 



dere allo studente il proprio libretto 
universitario. Poi aggiungevano sulle 
copie dei verbali d’esame (quelle che 
vengono riversate nel computer) il no¬ 
me dello studente, la prova sostenuta e 
il voto ottenuto. A questo punto 11 più 
era fatto. In pochi giorni l’esame veniva 
registrato dal computer. Era poi suffi¬ 
ciente che lo studente denunciasse di 
avere perduto il vecchio libretto per ve¬ 


dersi comparire sul duplicato gli esami 
mai sostenuti. Un gioco da ragazzi, che 
fruttava dalle 300 alle 600 mila lire. 

Quanti sono gli studenti che hanno 
ottenuto la laurea con questi sistemi? 
Secondo Sandro Piccollni, 11 viceque¬ 
store che dirige 11 commissariato dell’u- 
niversltà, diverse decine e altrettanti 
sono i giovani che ancora si trovano al¬ 
l’università: a quanto risulta dalle in¬ 
dagini la truffa era in piedi fino a poco 
te.mpo fa. La polizia spera di mettere le 
mani sul colpevoli con lo stesso sistema 
adottato per scoprire Faustino Mezza¬ 
notte; confrontando le copie dei verbali 
d’esame (quelle dove risultano gli esa¬ 
mi mal sostenuti) con gli originali che 
vengono scritti direttamente dai pro¬ 
fessori. 

L’indagine amministrativa e quella 
della magistratura procedono di pari 
passo e non è escluso che tra qualche 
giorno non si arrivi a nuovi arresti. I 
primi a cadere dovrebbero essere pro¬ 
prio quei 33 studenti sospesi tre mesi fa 
dal rettore proprio perché sospettati di 
aver comprato esami. Ma le novità po¬ 
trebbero arrivare anche da altre facol¬ 
tà. Nel giorni scorsi s’è parlato molto di 
Giurisprudenza, dove, secondo una let¬ 
tera anonima arrivata sul tavolo del 
rettore, cl sarebbero addirittura profes¬ 
sori disposti a chiudere tutti e due gli 
occhi con gli studenti più Impreparati. 
Su questo e aperta un’indagine del so¬ 
stituto procuratore Antonio Vinci. Voci 
analoghe riguardano Medicina e Magi¬ 
stero. 

Carla Chelo 


Stanno uscendo i quadri nelle scuole medie superiori delia Capitale 

Maturità: più promossi cieii’84 
Scrufini: aumentano i bocciati 

Per l’agognato diploma (iltisultato si riferisce al 50% delle commissioni) il 92,53% degli 
studenti è stato giudicato idoneo - Aumenta dell’1% il numero del bocciati agli scrutini 


9 giorni d’agonìa 

È morto 
l’invalido 
bruciato 
neUa sua 
baracca 

Non ce l’ha fatta. Roberto 
Giangreco, l’invalido di 51 
anni ustionato nel rogo della 
sua baracca la notte del 10 
luglio, è morto ieri alle 14 al¬ 
l’ospedale S. Eugenio dov’e- 
ra ricoverato. Lo hanno uc¬ 
ciso le terribili bruciature 
che avevano ricoperto quasi 
tutto il suo corpo e una for¬ 
ma acuta di cirrosi epatica 
che si trascinava da anni, 
dopo nove giorni di agonia. 

Sposato e padre di due fi¬ 
gli, si era separato una venti¬ 
na d'anni fa dalla sua fami¬ 
glia. Viveva solo in una ba- 
racchetta dì legno di pochi 
metri quadrati, in un bor- 
ghetto abitato da povera 
gente come lui, a due passi 
dall’elegante corso Francia e 
da Ponte Milvio. Per mante¬ 
nersi lavorava come lava¬ 
piatti in un ristorante vicino 
al suo rifugio. Zoppicava vi¬ 
stosamente per colpa di una 
brutta frattura ad una gam¬ 
ba mal curata; come unico 
svago aveva il vizio di bere. 

La notte del 10 luglio un 
terrìbile incendio mandò in 
fumo la sua baracca. Rober¬ 
to Giangreco riuscì ad uscire 
vivo anche se con il corpo ri¬ 
coperto da ustioni. Le sue 
condizioni apparvero subito 
gravissime. Appena giunto 
in ospedale disse di avere vi¬ 
sto una donna alta e bruna 
fuggire dopo avere dato alle 
fiamme la sua baracca. Per 
una settimana la polizia ha 
cercato di dare il nome a 
questo «giustiziere* senza ar¬ 
rivare a nulla. Alla fine, dopo 
indagini e interrogatori tra 
le prostitute e i travestiti che 
abitano nel borghetto, la po¬ 
lizìa è arrivata alla conclu¬ 
sione che l’incendio molto 
probabilmente non è stato 
doloso. Roberto Giangreco. 
insomma, sarebbe morto per 
un incidente, uno dei tanti 
che ogni anno costano la vita 
alle decine di emarginati del¬ 
la nostra città. 

La salma di Roberto Gian¬ 
greco è stata posta a disposi¬ 
zione del magistrato. 


Più maturi quelli del licei 
classici ed artistici. Meno 
idonei quelli dei licei artistici 
e linguistici. Ma, complessi¬ 
vamente, meno bocciati agli 
esami di maturità rispetto 
allo scorso anno. Almeno 
questo è ii dato che si ricava 
dai verdetti emessi dal 50% 
delle commissioni esamina¬ 
trici delia Capitale. Atteso 
■con ansia dagli studenti e 
1 dalie loro famiglie è arrivato 
anche il dato definitivo degli 
'scrutini nelle scuole medie 
' superiori. Ed in questo caso 
il risultato è meno positivo di 
quello degli esami di maturi¬ 
tà: il numero dei bocciati ri¬ 
spetto al - 1984 - aumenta 
.dell’1%. Passa, infatti, dal 
15,56% al 16,25%. Per quan¬ 
to riguarda la maturità (il 
; dato e ricavato da una proie¬ 
zione fatta dall’ufficio stam¬ 
pa del provveditorato sul 
50% delle commissioni): su 
I 19.354 esaminati sono stati 
! promossi 17.910, pari al 
t 92,53% degli studenti. Lo 
scorso anno su un totale di 
’ 39.188 esaminati ne erano 
I stati promossi 35.538, pari al 
i 90.69%. 

! Questa la situazione per 
indirizzo di studio: nei licei 
classici i promossi sono saliti 
dal 95,53% dello scorso anno 
al 96,95%. Aumentano le 
promozioni anche negli 


scientifici: i maturi sono sa¬ 
liti da) 94,26% del 1984 al 
95,77%. Netto il migliora¬ 
mento nelle magistrali. In 
questi istituti il 91,68% degli 
studenti è stato giudicato 
idoneo, a fronte dell’86,30% 
dello scorso anno. I risultati 
più negativi si hanno nei li¬ 
cei linguistici e in quelli arti¬ 
stici. Nei primi si scende al 
95,83% delle promozioni del¬ 
lo scorso anno al 91,83% at¬ 
tuale. Nei licei artistici i pro¬ 
mossi sono ' passati dal 
90,12% air84,12%. I maturi 
sono aumentati, invece, nei 
licei di arte applicata, pas¬ 
sando dal 95,64% al 98,64%. 
Buoni anche i risultati degli 
istituti industriali dove i 
promossi dair88,82% dello 
scorso anno sono saliti al 
90,79%. Nelle scuole com¬ 
merciali gli idonei salgono 
dall’88,22% al 90,79%. 

C’è meno da rallegrarsi, 
Invece, per gh studenti del 
primi quattro anni delle 
scuole medie superiori della 
Capitale. Il numero dei boc¬ 
ciali, infatti, come dicevamo 
aumenta rispetto al 1984. Su 
143.053 studenti scrutinati 
75.596 sono i promossi 
(5234%), 44222 i rìmandaU 
(3031%) e 23.235 (1625%) I 
respinti. Nell’anno scolastico 
’83-’84 su 139.321 scrutinati i 
promossi erano stati il 


53,69%, i rimandati il 
30,75% ed l respìnti il 
15,56%. 

Poco felice l’esito anche 
per molti studenti che hanno 
sostenuto gli esami di matu¬ 
rità, Tant’e che alcuni geni¬ 
tori hanno deciso addirittu¬ 
ra di fare dei ricorsi contro le 
commissioni esaminatrici. E 
successo nell’istituto «Mary 
MaunU, una delle scuole pri¬ 
vate più esclusive della Capi¬ 
tale. «E stata una vera e pro¬ 
pria strage»; si lamenta il pa¬ 
dre di un'alunna respìnta, 
che ha fatto ricorso contro la 
commissione esaminatrice. 
•Mia figlia — racconta — si 
era presentata con otto a sto¬ 
ria dell’arte. Tra le varie cose 
che le hanno chiesto c’era 
anche il Masaccio, ma l’han¬ 
no egualmente respinta». 
Undici dei 46 studenti del 
■Mary MaunU sono stati 
bocciati. Il verdetto nei loro 
confronti è stato emesso dal¬ 
la stessa commissione che 
ha esaminato gli studenti 
della .sezione <0> del liceo 
Giulio Cesare. «Guarda caso 
— si lamenta la madre di un 
altro studente del Mary 
Maunt bocciato — in questa 
serionu sono stati respinti 
molti più studenti risotto 
alle altre del liceo*. 

Paola Sacchi 



Migliaia per 
, ricordare il 
bombardamento 
a S. Lorenzo 


Migliaia di persone hanno assistito ieri alle manifestazioni 
organizzate nel quartiere di S. Lorenzo per ricordare il tragi¬ 
co bombardamento che colpì la zona, il 19 luglio 1943. L’im¬ 
magine che pubblichiamo si riferisce alta cerimonia avvenu¬ 
ta ieri mattina alle 10: la deposizione di corone al monumen¬ 
to ai caduti a cui hanno partecipato anche centinaia di vecchi 
partigiani. Nel pomeriggio una grande folla ha assistito alla 
mostra sulla pace allestita dai ragazzi delle scuole del quar¬ 
tiere. Subito dopo c’è stato un dibattito e alle 19,30 uno spet¬ 
tacolo musicale organizzato dall’associazione Gianni Bosio. 


Stabilimento verso la chiusura 


Patatine Pai 
addio: 60 
operai 

senza iavoro 

Annunciata la cassa integrazione - La 
Sme contro il salvataggio dell’azienda 


La «Pai* vuol chiudere lo 
stabilimento di Roma. E la 
celebre patatina, che attual¬ 
mente nella Capitale dà la¬ 
voro a 60 operai, probabil¬ 
mente non vera più prodotta 
nella fabbrica di Via Collati¬ 
na. L’azienda, infatti, ha an¬ 
nunciato la cassa Integrazio¬ 
ne per 58 del 60 lavoratori 
impiegati nello stabilimento. 
11 provvedimento, comuni¬ 
calo in questi giorni al consi¬ 
glio di fabbrica, entrerà in 
vigore a settembre. Imme¬ 
diata la risposta degli operai 
e della Filia (il sindacato 
unitario degli alimentaristi). 

Da Ieri i 60 dipendenti del¬ 
la Pai sono in assemblea per¬ 
manente. E stata bloccata 
sia l’uscita che l’entrata delle 
merci. La Fllla giudica gra¬ 
vissimo il gesto deU’azìenda. 
■Soprattutto perché — affer¬ 
ma — è stato compiuto pro¬ 
prio alla vigilia deil’mcontro 
convocato per il prossimo 24 
luglio all’Intersind. 

Nel corso di questa riunio¬ 
ne dovranno essere affronta¬ 
te oltre a quelle della Pai an¬ 
che le sorti di altre aziende 
che fanno parte della Sme. 
«La decisione, presa alla vigi¬ 
lia di questo incontro, di 
mettere in cassa integrazio¬ 
ne praticamente tulli gli 
operai dello stabilimento di 
Iria CoHatina — afferma in 
un comunicato il consiglio di 
fabbrica — costituisce una 
provocazione ed una chiara 
volontà di respingere tutte le 


proposte avanzate finora dal 
sindacato. Prima tra tutte 
quella di arrivare ad un ac¬ 
cordo per un plano di ristrut¬ 
turazione cd una riorganiz¬ 
zazione produttiva e com¬ 
merciale della Pai che con¬ 
senta il mantenimento del li¬ 
velli occupazionali. Un 
obiettivo che si può raggiun¬ 
gere anche attraverso una 
mobilità dei lavoratori al- 
rmterno delle aziende del 
gruppo Sme». 

Non sembra essere dello 
stesso parere. Invece, la Sme, 
che non ritiene la Pai compe¬ 
titiva su! mercato. Ed è per 
questo che neH’ambito di un 
piano, definito da! lavoratori 
selvaggio, intende liquidare 
lo stabilimento di Roma. 
Una intenzione che già era 
stata manifestata nell’aprile 
scorso, quando la Sme an¬ 
nunciò un piano di ristruttu¬ 
razione per le jiroprie azien¬ 
de. E minaccio tagli proprio 
nel bel mezzo della «tempe¬ 
sta» che stava investendo il 
gruppo. Un centinaio delle 
804 richieste di licenziamen¬ 
to fatte dalla Sme riguarda¬ 
vano proprio lo stabiTlmento 
Pai di Roma (60 operai ed 
una quarantina di impiegati 
della filiale commerciale). 
Nonostante le proposte fatte 
dai lavoratori e dalla Filla 
sei impiegati nel giugno 
scorso vennero messi In cas¬ 
sa integrazione. 

p. sa. 


Nuovi incarichi 
nel direttivo Fgci 

n Comitato direttivo della Fgci di Roma, nella sua riu¬ 
nione del 18 luglio 1985, ha proceduto alla ridefinizione 
degli incarichi nell’ambito della Segreteria e del Direttivo, 
e alia captazione di nuovi compagni nel direttivo stesso; 
Carlo Fiorini, segretario Fgci di Roma; Enzo Mastrobuo- 
nl, segr. resp. Circoli territoriali; Nicola 2Ungaretti, segr. 
resp. Università; Rossella RIpert, segr. resp. Ragazze; Ro¬ 
berto Sciacca, segr. resp. Lavoro; Stefano Clccone, segr. 
resp. Studenti medi; Luca Pomari, segr. resp. Organizza¬ 
zione; Arduini Laura; Bergamo Luca; Berlini Cristina; 
Biasini Cristina; Biasini Giorgia; Buratta Paolei; Cesarano 
Germana, resp. Tossicodipendenze; CuHIo Roberto; Car¬ 
rozzi Stefania; De Mauro Giovanni; Di Murro Nadia; Di 
Nicola Paola; Fantini Alberto; Fischietti Giovanni; Gallo 
Roberto; Giammetta Corrado; Lavia Mario; Ledda Marco; 
Mancini Piero; Mattia Emilia; Mezzetti Massimo; Magni 
Marco; Morbidelli Mauro; Paloscia Marta; Papi Ugo, resp. 
Ambiente; Perelti Pino; Picchetti Fabrizio; Pugliese Tizia¬ 
na; Salvati Valerio; Santarelli Valentina; Taggi Massimi¬ 
liano; Tognotti Andrea, resp. Cultura; Vizzani Piero. Invi¬ 
tati permanenti; Citoni, Michele; Di Curzio Claudio; Pe- 
trelU Francesco; Santostasi Sandro. 

Luigi Abete rieletto presidente 
degli industriali del Lazio 

n consiglio generale della Federazione degli Industriali 
del Lazio ha rieletto Luigi Abete presidente della Federa¬ 
zione per il biennio 1985-87. La Federindustria, costituita 
tra le Associazioni e le Unioni industriali di Prosinone, 
Latina, Rieti, Roma e Viterbo rappresenta oltre 2500 
aziende dei diversi settori produttivi. 

Alla Regione interrogazione 
sul lago di Giulianeilo 

n vicepresidente del Consiglio regionale, ii comunista 
Angiolo Marroni, ha presentato un’interrogazione al pre¬ 
sidente della giunta, Gabriele Panizzi, e all’assessore al 
Bilancio e programmazione, Cesare Gallenzi, per sapere se 
siano state prese iniziative per la tutela del lago di Giulia- 
nello, nella zona sud-orientale dei Vulcano laziale, uno dei 
più piccoli bacini lacustri dell’Italia centrale. In questi 
ultimi anni, infatti, dopo studi ed indagini ecologiche av¬ 
viate fin dai 1967, si è costatato un progressivo e crescente 
inquinamento del lago ed è ormai chiaro lo stato di eutro- 
fìsazione delle acque per la presenza di fertilizzanti chi* 
mici e liquami. 


Numerosi incendi 
nel parco di Castelfusano 

Nei giorni scorsi, la squadra di pronto intervento del 
servizio Giardini del Comune ha domato alcuni incendi 
sviluppatisi nel parco dì Castelfusano. Le fiamme hanno 
invaso una superficie di circa 12 mila metri, nella zona 
presso il viale parallelo alia Cristoforo Colombo (dietro 
l’ex vivMo), provocando danni a numerosi tipi di piante. 

Ricordo di due 
antifascisti 

La Zona Centro dell’Associazione provinciale partigiani 
d'Italia, nel 40“ anniversario della Liberazione, vuole ri¬ 
cordare le figure di due carissimi compagni: Rinaldo e 
Luigi CoIIalti. La bottega dì artigiano ciclista di Rinaldo 
fu, durante il ventennio, ritrovo di antifascisti, luogo di 
incontro, specialmente tra il *42 e il ’44, di dirigenti del 
Comitato di liberazione nazionale, centro di stampa clan¬ 
destina. Animatore infaticabile di quest’attività era Ri¬ 
naldo, con ii valido aiuto del figlio maggiore Luigi. Nel 
1944,1 due Collalti furono deportati a Mathausen con altri 
300 detenuti politici. Rinaldo e Luigi, alia fine delia guer¬ 
ra, furono tra i pochi superstiti. Ma Luigi, provato anche 
dalle torture, aveva il fisico minato dalla tbc. E il 13 luglio 
1945, pochi giorni dopo il suo rientro a Roma, moriva. 
Rinaldo sì spense ii 31 dicembre 1974. 
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Ieri a Roma 





minima IT'’ 


massima 34'’ 


E sul Tevere troverà vita 
anche la città dell’amore 


Love city, città dell'amore. 
A Roma la cerchiamo tutto 
l'anno, e quando ci sembra di 
aver scoperto una via, una 
piazza, un luogo che comfor- 
ti la nostra Immagine dell'a^ 
more, il più delle volte si esce 
sconfitti, piuttosto stanchi di 
fronteggiare continui osta¬ 
coli alla voglia di esprimersi, 
tra il caos della metropoli e 
gli affanni della vita privata. 

Per fortuna anche que- 


* *1 



sfanno, per sedici giorni, dal 
24 agosto all’8 settembre, 
una Love City nascerà sul 
Tevere, dopo I fasti del ^Bal- 
lo. Non solo...*. Costruita per 
essere una città In cui tutto 
parla di amore, tra uomini, 
animali, natura. E anche 
cultura. Sarà un punto di in- 
con tro e non solo di fruizione 
•passiva* di spettacoli, musi¬ 
ca, stands, eccetera, con la 
possibilità di essere protago- 


Il country- 
blues e le 
canzoni di 
Bertolì 


nisti e di partecipare a quan¬ 
to succede In •citlà>. Una 
grande piazza progettala co¬ 
me felice combinazione tra 
Piazza Navona e Piazza di 
Spagna, con la scalinata di 
Trinità del Monti, sarà il 
centro degli avvenimenti. 
Ma la struttura complessiva 
vuole essere una gigante al¬ 
legoria del Decamerone boc¬ 
caccesco e in realtà tutto sa¬ 
rà ricostruito entro il famoso 


Tunnel della Peste che da 
una parte inghiotte per poi 
restituire (dopo i sedici gior¬ 
ni) negli ‘inferi* della città. 
Lì nel Tunnel sì potrà assi¬ 
stere ai concerti del più noti 
cantautori d'amore italiani 
(è prexisto il ritorno In 
•grande* di Fred Bongusto), 
a spettacoli e recital a ‘Live 
Love», ovvero conversazioni 
nel corso delle quali uomini e 
donne ai spettacolo illustre- 


VILLA PASSINI 




• VtLLA FASSINt (Via Giuseppe Donali • Via 
Filippo Fiorentini - Tiburtina). 

Dibattiti: (ore 20) «Progetto Roma Est: quale 
sviluppo, con quali alleanze». Partecipano U. 
Cerri. W. Tocci. P. Salvagni. G. Vecce e G. Frego- 
si. 

La Bottega della scienza: (ore 19) «Sinfonia in 
Bit: musica e informatica di fine secolo». Incon¬ 
tro con il Sim e Gianni Orlandi, docente di inge¬ 
gneria Università «La Sapienza». 


Pierangelo Berteli 


Spazio Unità: (ore 18) Incontro con una delega¬ 
zione di donne giapponesi di ritorno dalla Confe¬ 
renza Onu di Nairobi. Partecipa Leda Colombini. 
Country-Rock-Blues: ore 21 di scena il chitar¬ 
rista anglo-olandese Francis Kuipers. leggenda¬ 
rio personaggio del country-blues. Sarà precedu¬ 
to dalle sonorità elettriche della chitarra di Gual¬ 
tiero Cesarini e dal rock-blues di M. Sandro Pel¬ 
liccioni. 

Arena: alle ore 21 lo spettacolo-concerto del 
cantautore Pierangelo Berteli (biglietto L. 5.000. 
Prevendita: Orbis, Rinascita, Millerecords). 


VILLA GORDIANI 


• VILLA GORDIANI* (Via 
Prenestina) 

Dibattiti —Ore 19.30; «C’è 
la crisi, bisogna decidere. Chi. 
come,- quando?». Coordina 
Massimo Brutti. Partecipano: 
G. Rossi, L. Covatta, S. Rodo¬ 
tà. A. Minucci. 

Cinema. Pier Paolo Pasolini 
«Dieci anni dopo», a cura de 
L'Officina Film Club. L’eredità 




MASSENZIO 



Dustin Hoffman 


D «Doppio 
gioco 
dell’imma¬ 
ginario» 


• SWIW IN Piscina delle 
Rose - Eur, Viale America, 30 - 
L. 10.000 (proiezioni, piscina, 
spogliatoio e servizi). 

Ore 22: «Tootsie» di Sidney Pol- 
lack; «Flying down to Rio» 
(v.o.) regia di Thornton Free- 
land. - 

• SPAZIO VIDEO - Ore 21: 
Maratona di Video-Opera. Dalle 
0.30: Programmazione di video 
musicali. 


li programma 



TRASTEVERE 


# ANCHE QUEST'ANNO, organizzata dagli Assessorati alla Cul¬ 
tura, all’Educazione Permanente e dalla I circoscrizione, si svolgerà 
nei punti più rappresentativi della «vecchia Roma» la «Festa de’ 
noantri». 

Da oggi e fino al 28 luglio, la particolare manifestazione cultura¬ 
le articolerà il suo programma di iniziativa nei luoghi più caratteri¬ 
stici del quartiere di Trastevere. 

Questo il calendario dei primi appuntamenti: TEATRO a largo 
Anicia oggi (ore 21 ) «Sotto l'alberi del Lungo Tevere» la Roman 
Big-band; domani «Roma è fantastica» (show magico). ARENA a 
piazza S. Cosimato (ore 21) oggi; «Prendi i soldi e scappa»; 
domani; «Yuppi-du»; lunedh «Assiassinio di un allibratore cinese». 
PALCOSCENICO a S. Maria in Trastevere (ore 21) oggi: CofKerto 
della Fanfara dei bersagfieri; domani; Oan corteerto della Fisor- 
chestra; lune(£; Gepy e Gepy. CONCERTI chiesa di S. Giovanni 
della Malva ore 21-25 luglio, corteerto del (Gruppo Hortus Oeiicia- 
rum musiche medtoevali deH'ars antiqua e ars nova. MOSTRA 
studio sulle origini della Festa de* Noantri. Museo S. Egidio • 
Palazzo S. Callisto dal 20 al 26 luglio. MANIFESTAZIONI SPORTI¬ 
VE tutti i giorni - Piazza S. Maria in Trastevere inizio ore 16.30. 
gare di: pallavolo, pallacanestro, pallamano. Centro Sportivo Don 
Orione inìzio ore 16.30. gare di; minicalcio, tennis, bocce. 



Di tutto m 
...un po’ M 




n gruppo «Working Week» 


IN ONORE DELLA COMPU¬ 
TER ART 

Grande festa questa sera alla 
galleria «5 s 5» in Via Garibaldi. 
85. Che cosa succede? Succe¬ 
de che finalmente la computer 
. art arriva in galleria, abbando¬ 
na per un attimo la normale de- 
stiftazione commerciale (video 
piMtricitari, clips, sigle televisi¬ 
ve) per mostrarsi così, sempli¬ 
cemente, com'è. Quadri fatti al 
computer per il video, in questo 
modo si potrebbero definire 
questo tipo di lavori, ma la fac¬ 
cenda è, al tempo stesso, più 
complessa e più semplice di 
quanto sembri. Diciamo, allora, 
che alla galleria «5 x 5» dal 3 
luglio scorso sono state espo¬ 
ste opere dì vari artisti ottenute 
utiKnando i procedimenti ma- 






'vi- 


Un momento delta 


manifestazione 


dello scorso 


H 1 




anno. A lato 


il manifesto di «Love 


«C’è 
la crisi, 
bisogna 
decidere» 



ranno diversi aspetti della 
vita amorosa In base al pro¬ 
pri Interessi e/o esperienze. 
Così ad esemplo, Maurizio 
Costanzo parlerà del voyeri¬ 
smo, Sandra Milo dell'arte 
della seduzione, Alberto Mo¬ 
ravia della differenza di età 
nella coppia. Poi Franca Va¬ 
leri presenterà lo spettacolo 
•Gli amori infelici*, dove gio¬ 
vani cantanti lirici, vincitori 
del premio Mattia Battlstlnl, 
si esibiranno In duetti d'a¬ 
more (ovviamente impossi¬ 
bili). 

li programma completo 
non è stato ancora reso noto, 
ma non mancheranno sor¬ 
prese. Ci sarà, ad esemplo, la 
possibilità di giocare e trova¬ 
re magari l'anima gemella 
(lo scorso anno si concluse 
addirittura con un matrimo¬ 
nio), ci saranno mostre (una 
sulle pene dell'adulterio si 


Incontro 
con membri 
del Fronte 
Sandinista 


ROMA REGIONE 


preannuncla particolarmen¬ 
te Interessante), cl saranno 
negozi veri e propri, visto che 
la ConfesercentI ha deciso 
quesfanno di entrare diret¬ 
tamente nell'organizzazione. 
•' Resta la maxi discoteca 
che subirà del cambiamenti 
consoni all'argomento Amó¬ 
re ed è probabile che sarà 
permesso qualche ballo 
•check to check*, La città è 
insomma aperta alla fanta¬ 
sia e alla cultura, moltissimi 
saranno I riferimenti lettera¬ 
ri sparsi qui e là per il tunnel, 
net giochi e nelle conversa¬ 
zioni, negli appuntamenti 
con personaggi del mondo 
culturale. Godersi queste ul¬ 
time propaggini dell'Estate 
Romana, In una città di ‘so¬ 
gno*, costa solo cinquemlla- 
llre. 

S, ITIB, 


del Neorealismo. Ore 21: «Ac¬ 
cattone» (1961) di P. P. Pasoli¬ 
ni. Ore 22.30: «Antologìa del 
neorealismo» di Luca Verdone. 
Ore 23.30: «Francesco, giulla¬ 
re di Dio» di R. Rossellini. 
Cocktail in concerto. Desti¬ 
nazione teatro a cura del Teatro 
detrOrologio e dell’Associazio¬ 
ne La Maddalena. Ore 19: in¬ 
contro sul tema: «Donna im- 


• MASSENZIO — (Palazzo dei Congressi - Cristoforo Colombo 
- Lire 5.000 - Tessera lire 500). Dalle ore 21 : 

Doppio gioco deirimmaginario 
La torre 

«La notte degli assassini» 

SCHERMOGRANDE 

Terminator. Usa 1984. Regia di James Cameruau 
Prova d'innocenza. USA 1984. Regia di Oesmond Davis ■ 
Osterman weekend. USA 1983. Regia di Sam Peckinpah 
Anche i boia muoiono.-USA 1942. Regia di Fritz Lang ; 

SCHERMOFESTiVAL 

Il cinema oltre il film ‘ , 

Gli eroi di cartone. Maratona del cinema d’animazione con il 
gatto Felix. Topolino, Paperino, Pippo. Piuto, Betty Boop, Braccio 
dì Ferro. Silvestro e Gonzales, Bugs Bunny. Will Coyote, la Pantera 
Rosa e tanti altri simpatici protagonisti del mondo dei «cartoon». 
Quelli della notte 

Radio On. G.B. 1979. Di Christopher Petit 

TERZOSCHERMO 

Kinderkino 

F.B.I. operazione gatto. USA 1966. Regia di R. Stevenson 
Classici del «muto» 

Il dottor John Jekill. USA 1920. Regia dì S. Robertson 

Stelle dì Cinecittà; Alida Valli 

Noi vivi/Addio, Kira. Di Goffredo Alessandrini 



Adalberto Minucci 


magina donna. Le proposte del¬ 
le donne nel mondo dello spet¬ 
tacolo e dell'informazione». 
Ore 22: Michela Caruso in 
«Spaghetti alla Cocteau». Ore 
23.30: Big Band in concerto. 
Ore 24: Piano Bar con Franco 
Scialdone. 

Spazio bambini. Ore 17: Ani¬ 
mazione a cura dì La Calesìta. 
Arena. Ore 21: Concerto All 
Singn and Band. L. 3000. 


Joao 
Gilberto 
ci ripensa 
e canta 


OSTIA ANTICA 



• OSTIA ANTICA — DIBATTITI; Ore 19.30 
Incontro con una delegazione del Fronte Sandini¬ 
sta. Partecipa Antonio Rubbi. SPAZIO 'TV: ore 
21.30 «È giusto mandare in Tv immagini di vio¬ 
lenza? con Antonio Zollo. CINEMA — L'inter¬ 
vento pubblico nella produzione cinematografi¬ 
ca: la Rai — Ginver e Fred: i film amati da Fellini 
— rassegna cinematografica curata da L’Offici¬ 
ne Fil Club. Ore 20.30 «Chiedo asilo» di Marco 


BALLO NON SOLO,.. 


• TEVERE (Foro Italico, dal¬ 
le ore 20 - L. 6.000) 

Joao Gilberto, uno dei più noti 
e apprezzati interpreti della mu¬ 
sica brasiliana, si è pentito: per 
riparare allo «sgarbo» fatto al 
pubblico romano, che lo ha at¬ 
teso invano a «Ballo. Non so¬ 
lo...». neli’ambito della rasse¬ 
gna dedicata al Brasile, ha decì¬ 
so di tenere un concerto nella 
capitale. Gilberto sarà dunque 
sul palco allestito a «Ballo. Non 
solo...» il 24 luglio, il giorno 
successivo, cioè, all'atteso ap¬ 



puntamento con Ray .Charles. 
Stasera, intanto alle 23.30 sfi¬ 
lata di moda afro-reggae e alle 
24 l’Art Production presenta 
moda-non-moda «Shang-hai-li- 
li». Per il teatrodanza, attorno 
alle ore 22, prosegue lo spetta¬ 
colo dì Elsa Piperno e Joseph 
Fontano. Ancora; Museo dei 
reperti: 3 performances della 
rivista «Rondò». La compagnia 
delle Indie presenta una archeo¬ 
logia teatrale (vecchi testi). Te¬ 
levisione e Multi-visione con 
giochi e premi dì mezzanotte, 
lórme «Nottarium» piscina da 
desiderare, e punti-ristoro. 


Quattro 
risate con 
IVAUegra 
Brigata 




Antonio Rubbi 

Ferreri. «Qualcosa di Biondo» di Maurizio Ponzi. 

# FESTA DE L'UNITÀ Sezione Cassia — Pam- 
rco Papacci (Via Veientana). Ore 19.30 Dibattito 
su «Roma capitale» con Franca Prisco e Angiolo 
Marroni. 

# FESTA DE L'UNITA di Tesata di Lepre (Zona 
Fiumicino). Ore 20.30 Dibattito sulla situazione 
politica con Esterino Montino. 


Argentina: 

stasera 


«gala 
di steUe» 


E LUCEAN 
LE STELLE 


Joao Gilberto 


# TEATRO ARGENTINA Tradizionale appuntamento con la 
danza quello che viene proposto oggi (ore 21) per la IV Rassegna 
internazionale del balletto «E lucean le stelle» organizzata dal 
Ceritrp ricerche spettacolo «Il Lab'irinto». 

Il consueto gala dì stelle vedrà alternarsi sul palcoscenico M. 
Denard, M. Legris, E. Piatei e S. Prince dell’Opera di Parigi. F. 
Dupriez del Balletto classico di Saragozza. L. Clauber e A. Ziemski 
del Balletto del XX Secolo di M. Bejart, e Y. Staphant dèll'Opera 
dì Montecarlo. 

La serata prevede alcune celebri coreografìe di J. L. Leguay. G. 
Balanchine, M. Beiart. M. Petipa su musiche di Mahler, Ciajko- 
vs.ky, Strawinskj. Pat Metheny and group. Brahms, Webern. Ber- 
lioz e Minkus, 

Domani, sempre all'Argentina alle ore 21. la rassegna prosegue 
con una interessante coreografìa realizzata sul Requiem di Verdi 
per il Ballet Royal di Wallonìe. 






EST. TUSCOLANA 


• TEATRO DELLE FONTA¬ 
NE 01 VILLA TORLONIA 
(Frascati) — Ore 21.30 L'Al¬ 
legra Brigata presenta «Super- 
califragìlistichespiralidhorror» 
spettacolo satìrico-musicale di 
Ciufoli, Insegno, Cinque. Regia 


«Working 
Week», 
eleganza e 


di Massimo Cinque. Vedere in 
azione la compagnia de L'Alle¬ 
gra Brigata è sei^pre fonte dì 
risate. I loro spettacoli sono co¬ 
struiti su battute e trovate facili 
e molto vicine al gusto del pub¬ 
blico. con riferimenti al mondo 




Claudio Insegno 

dello spettacolo televisivo e ci¬ 
nematografico. I componenti 
del gruppo cantano, ballano e 
recitano con uno sprint mviefia-, 
bile e una carica di simpatia che 
non può non travolgere lo spet¬ 
tatore. 



«La più 
forte» 
con il 
Granteatro 


TEATRO 


UCCEIUERA — (Villa B«- 
ghese). 

Ore 22: la compagnia (àrantea- 
tro presenta: «La più forte» di 
August Strindberg. Regia efi Ita¬ 
lo Spinelli. Con MarKù Prati. 
Scene dì Elisabetta Di Pisa. La 


Compagnia Granteatro, (Sretta 
da Carlo Cecchi. propme un 
nuovo Strincftrerg, dopo il testo 
dello stesso autore di «Credito¬ 
ri», messo in scena sempre da 
Spinelli, con Carlo Cecchi nel 
cast, durante la stagione inver¬ 
nale. Lo spettacolo si replica fi¬ 
no a lunedi. 


intensità 


• CONCERTO ROCK — Questa sera un appun¬ 
tamento di sictro interesse è quello con i Worlung 
Week. che suoneranno àoe ore 21 al Teatro Tenda 
Pianeta, viale de Coubcrtn: non proprio t luogo 
Ideale per un concerto rock m una notte A piena 
estate, ma d*altra parte a Roma non esistono are¬ 
ne o altri spazi aperti adeguati, e gii orgamzzatcri 
deSa 8est Evenis si sono visti costretti a ripiegare 
sul Tenda Pianeta, vista anche la scarsa volontà di 
cofiaboraziot'c (k altre struttire ed impresan. Capt- 


latmi da Simon Booth e Larry Stabbins. i Workirtg 
Week sono un gruppo di recente kjrmazione. ma 
già avviati ai succ es so stXTonda del cosiddetto 
■iazz revival», a fianco di Tuppi come gii Style 
Counol. gk Everythmg But The Girl Sade. Un paio 
di ottimi smgok ed uno spte wtd o atium. «Working 
nights». hanno contribuito a far conoscere «iche 
m Italia i toro stile, approccio pop a svariati 
generi come la bossa nova, i cooi iazz. toul. 
rhythm and blues, mtarpratati con toterrsità. ele¬ 


ganza, entusiasmo, avvalorati (WU bella vtx:e tM- 
la cantante JuCe Robarts. 

• PAPALON CLUB — Stasera ale ore 21 pres¬ 
so il centro speativo con piscina in locafetà CoM (S 
Cicerone (Genzano) si terrà un carK:ertro dei Mo- 
rvxkoma. trio dei più vaKdi ^uppi del circuito new 
wave romano. In questa oc cas ione presenteraetno 
a loro nuovo repertorio, che accosta alle nuove 
tendenze del pop mg^oe urta personale ricerca 
svia cartzone italiana. 


tematici e le tavolozze dei com¬ 
puter. da quelli più diffusi e ca¬ 
salinghi (tipo Commodore 64 , 
per intenderci) a (}uelli più sofi¬ 
sticati. Colonne, sfere, paesag¬ 
gi e vill^gi con un occhio all'ef- 
fetto tridimensionale e uno al¬ 
l'esplorazione dei colori. 

Cosi (questa sera a Via Gari¬ 
baldi dalie ore 19 in piM si po¬ 
tranno rivedere tutti i lavori 
esposti, (tu^i (fi Adriano Abba- 
do (che coniuga rimmagine alla 
musica compuierizzata). quelli 
di Gianni Blumthaler e di Rinal¬ 
do Funari. quelii di Carla (ziudi. 
dì Giorgio Valentìnuzzi, di Da¬ 
niela Bertol. di Paolo Uliana e 
quelli del gruppo CGE (uno dei 
centri più a(l avanguardia nel 
settore, anche in campo spe* 
cificamenta commmàmì. 



tjVy 


(3oè: Marco Marocchini. Danie¬ 
le Panebarco, Mario Sasso. 
Fioreruo Zaffina, Giorgio BrK- 
gogno. Pietro Poiitano, Gabrie¬ 
le Galletti e alvi. Un'(x:casione 
importante, i.'tsomma, p^ sa¬ 
lutare l'arrivo «in g^leria» (fi 
un’arte rxiovissima. e per co¬ 
noscere meglio un mondo che 
si presenta già esvemamentt 
fertile per 3 futuro: rx>n solo 
perché (fi computer grafie so^ 
rx> già piene tutte le nostre te¬ 
levisioni, ma arKhe perché (Que¬ 
sto tipo (fi espressione artistica 
— befìché afKora poco esplo¬ 
rata — p^mette e promette 
applicazioni (fi grande livello in 
molti settori (Mio spettacolo e 
dell’arte in seruo lato. Senza 
contare, poi. che 3 fascìrK» che 
scaturisce da (Queste immagini 
è dacisamante ìnconaueto a 


avvolgente. 

AZZURRO SClPtONI 
Via de^ Scipioni, 84 (metrò 
Ottaviano). Tesse a per tutti i 
fUm valida due mesi L 50.000; 
un ingresso L 3500 gelato in¬ 
cluso. 

Lo spirito del sentimento. 
Ore 15: «Il (fiavolo probabi- 
mente», (fi R. Brasson; ora 
16.30: «Amour a mort», (fi A. 
Resnais; ore 18.30: «Corpo a 
cuore», (fi P. Vecchiai; ore 
20.30: «Le notti (Mia luna pie¬ 
na», (fi E. Rhomer; ore 22.30; 
«La camera verde», (fi F. Truf- 
faut; ora 24; «Noi Va», di P. 
Avati. 

MENTANA ^ 

«A tutta bìvi» wesanta (que¬ 
sta sera (ora 21.30: Stadio Co- 
munala, sfiorando Selva dei Ca¬ 
valieri. bigfiatio lira 7000). 


«Bras3 misteioso», ventiquat- 
Vo compranti va ballerine, 
percussionisti e alvi musicisti. 
A ZAGAROLO 
Domani alle (ve 17 si apre a 
Patozzo Rospigliosi, nei!’ambito 
(Sala rassegna culturale orga¬ 
nizzata (M Comune, una mo¬ 
stra (fi pittura e scultura. Vi par- 
lédpano chiesti vtisti: Giancar¬ 
lo B e nedetti. Maurizio Gasano. 
Donatella Federico, Francese» 
Mortola, Danilo Obeasi. Salva¬ 
tore PupSIo, Giuseppe Salerno. 
La mosva rimane aperta (ora 
17-21) sino al 28 luglio. 
TEVERE EXPÙ 
Ultimi due gkvni, oggi e do¬ 
mani. della mosva nazionale 
deHe regioni d’Italia. Oggi ha 
luogo l'inconvo di canoa polo 
va H circolo Canottieri Ferrovia¬ 
rio e la Canoa Club PalezzL 
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Scelti 

per 

voi 


□ l.a rosa purpurea 
del Cairo 

Direttamente da Cannes, dove ha 
mietuto i migliori consensi di criti¬ 
ca e di pubblico, ecco il nuovo ca¬ 
polavoro di Woody Alien: un film 
delizioso di 80 minuti, garbato e 
amarognolo, che racconta l'im¬ 
possibile amore per un divo di cel¬ 
luloide coltivato da una cameriera 
americana (è Mia Farrow. compa¬ 
gna anche nella vita di Alien) negli 
anni della Grande Depressione. 
Con una trovata squisita, dai sapo¬ 
re pirandelliano, vediamo l'attore 
Gli Sheperd scendere direttamente 
in sala dallo schermo, dove sta re¬ 
citando appunto in un film intitola¬ 
to «La rosa purpurea del Cairo», e 
innamorarsi teneramente di quella 
ragazza in quarta fila. Tra sogno e 
commedia un omaggio al cinema 
di una volta e una lezione di stile. 

RIVOLI 

O Starman 

Un Carpente! diverso dal solito. 
Dopo tanti horror in chiave iperrea¬ 
lista. il regista di «Halloween» e di 
«Fuga da New York» si ispira a 
Spielberg per questo salto nella fa¬ 
vola fantascentifica. Starman. ov¬ 
vero l'uomo delle stelle, é un alieno 
fJeff Bridgés) caduto sulla terra 
per tre giorni. All'inizio è spaurito 
ma poi prenderà gusto fha un cor¬ 
po umano) alla vacanza. E troverà 
pure l'amoreprima di ripartirsene, 
triste, verso le sue galassie 

ADRIANO 

O Tutto in 
una notte 

Thriller burlesco che é anche un 
omaggio al cinema che John Lan- 
dis ama di più. Il regista di «Blues 
Brothers» racconta un sogno lun¬ 
go una notte: quello vissuto (o im¬ 
maginato.) da un ingegnere aero¬ 
spaziale che soffre di insonnia. Du¬ 
rante una delle sue tormentate pe¬ 
regrinazioni notturne. Ed Oaldn in¬ 
ciampa nell'avventura, che ha le 
fattezze conturbanti di una bionda 
da favola inseguita dai killer della 
Savak (l'ex polizia dello Scià). Spa¬ 
ratone inseguimenti, camuffamen¬ 
ti e 17 registi (da Roger Vadim e 
Don Siegei) in veste di attori. 

REX 





Prime visioni 



ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

L 7.000 

Tel 322153 

Starman di Jonn 

Cypenter - FA 
117-22 30i 

AFRICA 

Via Galla e Sidama 

L 4 000 

Tel 83801787 

Cfiiusuia estiva 


AIRONE 

Via Lidia. 44 

L 3 500 
Tel 7827 Ì93 

Chiusura estiva 


ALCIONE 

Via L. di lesina. 39 

L 5 000 • 
Tel. 8380930 

Biade Runner con 

Harrison Ford - A 
(16 30 22 301 

AMBASCIATORI SEXY L 3 500 
Via Momebello. 101 Tei. 4741570 

Film per adulti • (lO-t 1 30 16-22.30I 

AMBASSADE 

Accademia Agiati. 57 

L. 5 000 
Tel 5408901 

Chiusura estiva 


AMERICA 

Via N. del (brande. 6 

L 5 000 
Tel 5816168 

C^iUSurd Estiva 


ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L 7 000 
Tel. 353230 

La signora in rosso d» Gene Wiider ■ 6R 
(17 30-22 301 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L. 7 000 
Tel 6793267 

La chiave di T Grass 

- DR 157 30-22 30) 

ATLANTIC 

V. Tuscolana. 745 

L 5 000 
Tel 7610656 

Un lupo mannaro americano a Londra ck 

J Landis (1730-22 30) 

AUGUSTUS 

C.so V Emanuele 203 

L. 5 000 
Tel 655455 

Chiusura estiva 



AZZURRO 

V. degli Scipioni 84 


SCIPIONI 
Tel 3581094 


BALDUINA L 6 000 

P.za Baldui na. 52 _ Tel. 347592 

BARBERINI L. 7 000 

Piazza Barberini Tel 4751707 


BLUE MOON L 4 000 

Via dei 4 Cantoni 53 Tel. 4743936 

BOLOGNA L. 6,000 

Via Stamira. 5 Tel. 426778 


BRANCACCIO L. 6 000 

Via Merulana. 244 _ Tel. 735255 

BRISTOL L. 4 000 

Via Tusc olana. 950 Tel 7615 424 

CAPITOL L. 6 000 

Via G. Sacconi_ Tel 393280 

CAPRANICA L. 7.000 

PiazzaCapranica. 10) Tel. 6792465 


CAPRANICHETTA L. 7 000 

P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 


CASSIO ' L 3 500 

Via Cassia. 692 Tel. 3651607 


COLA 01 RIENZO L. 6 000 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel 350584 


I 

Ore 16.30 Amore a mori di Resna'S 
ure tu.30 Corpo a cuore di Vecchiati 
Ore 20.30 Le notti della luna piena (k 
Rhomer - 

Ore 22.30 La camera verde di Tiuffaut 
Ore 24 Noi tre di Avati_ 


Chiusura estiva 


Witness, il testimone — con Harnson 
Ford ■ OR (17.30-20.15-22 30l 


Film per adulti 


(16-22.30) 


Rambo con Silvester Stallone - A 
_(17-22 301 


Ma che siamo tutti matti? d< M Meyers - 
SA (17-22.30) 

Tutto in una notte di John Landis - BR 
_ (16-221 

Chiusura estiva 

Calore e polvere di James Ivory - OR 
_(17.30 22 30) 


Partitura incompiuta per pianola mecca¬ 
nica di Nikita Mikhaikov - ÒR (18-22.30) 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


DIAMANTE 

Via Prenestina. 232-b 


L. 5 000 
Tel. 295606 


EDEN L. 6.000 

P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel 380188 


EMBASSY L. 7.000 

Via Stopparti. 7 Tel. 870245 


EMPIRE L. 7.000 

V.le Regina Margherita. 29 T. 857719 


ESPERO . 

Via Nomentana. 11 


ETOILE 

Piazza in Lucma. 41 ' 


EURCINE 
Via Liszt. 32 


EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 
tel.475l)lj0 


L. 3.500 
Tel. 893906 


L. 7.000 
Tel. 6797556 


L. 6 000 
Tel. 5910986 


L 6.000 
Tel. 664868 

Via Bissolati. 51 - 


□ Amadeus 

Giallo-nero-humour ambientata 
nei Settecento austriaco. Protago¬ 
nisti vittime Wolfgang Amadeus 
Mozart e Antonio Salteri, il genio 
adolescente e il mediocre ma po¬ 
tente rivale «coinvolti» in una guer¬ 
ra privata impari, emozionante. Il 
tutto punteggiato da musiche im¬ 
pareggiabili. 'Tom Hulce (Mozart) e 
Murray Abraham (Salieri) i due 
stupiendi interpireti al servizio del 
cecoslovacco Milos Forman. 

GIOIELLO - INOUNO - N.I.R. 

■ Witness 

(11 testimone) 

Torna l'australiano Peter Wew 
(«picnic a Handing Rock») con un 
poliziesco sui generis, interpretato 
dall'ottimo Harrìson Ford e dalla 
vibrante Kelly McGilIis. un occhio a 
«Mezzogiorno di fuoco», un altro al 
vecchio «La legge del signore». 
Weir racconta la fuga del poliziotto 
ferito e braccato (perché ortesto) 
John Book nella comurutà degli 
Amish. gente pacifica che vive in 
una dimensione (niente macchine, 
luce elettrica, bottoni) quasi otto¬ 
centesca. per il cittadino John 
Book è la scoperta detTamore. del 
silenzio, dei sentimenti. Ma i catti¬ 
vi sono all'orizzonte... 

BARBERINI 

□ OTTIMO 
OBUONO 

■ INTERESSANTE 


Prosa 


AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 
33) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
811 

Riposo J - I • 

anfiteatro QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Gianico- 
lo - Tel. 57508271 
Alle 21.30 Un fantasma a ciaf 
sararyo scritto, dxeiio e interpre¬ 
tato da Sergio Ammvaia. 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D Africa. 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tel. 6565352-656131 11 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
.4758598) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 
6541915) 

Riposo ' 

ETT-OUIRmO (Via Marco M.ngbel- 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

Riposo 

ETI-SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 - Tei. 6794753) 
Riposo 

EH-TEATRO VALLE (Via del Tea¬ 
tro Valle 23-a - Tel 65437941 
Riposo 


l'Unità - ROMA-REGIONE 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso: BR: Brillante; C; Comico: DA: Disegni animati: DR: Drammati¬ 
co; E: Erotico; F: Fantascienza; G: Giallo: H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico 
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GRAUCO f’Poso 

Via Perugia. 34 Tel. 7551785 


IL LABIRINTO SAU A. Riposo 

Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 SAU B: Riposo 


GARDEN L 4 500 Tutto in una notte di John Land,s - BR 

Viale Trastevere Tei 582848 __ il6 30-22 30) 

GIARDINO L 5 000 Scuola Guida - C . il7-22 30) 

P zza Vulture ______ 

GIOIELLO L 6 000 Amadeus d. Milos Forman - OR 

Via Nomentana 43 Tel 864149 116 45-22 301 




Chiusura estiva 


"Chi mi aiuta?" - G (17.30-22.301 


Una poltrona per due di John Landis - SA 
■ _(17.30-22.30) 


Uh lupo mannaro americano a Londra di 
John Landis - H (17.30-22.30) 


Chiusura estiva 


Gostbusters di I. Reitman - F (18-22) 


Chiusila estiva 


Il fiore delle mille e una notte di P.P. 
Pasolini - OR iVM 181 

117-22.30) _ ’ 

SALA A: Ufficiale e gentiluomo con R. 

W-OR (17-45.72.30). 

SALA B: Miria's lovers con N. Kmsky 


GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di 
Santa Sabina - Tel. 5754390) 

Alle 21.15. Che paasifma il va- 
riatA con Fiorenzo Fiorentini e la 
sua compagnia. Elaborazioni musi¬ 
cali di P. Gatti e A. Zegna. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 3/- Tel. 

, 6372294) 

Riposo 

GIUUO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

' Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 
49-51 • Tel. 576162) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 7906951 Ri¬ 
poso 

LA SCALETTA (Via del. Collegio 
Romano. 1 - tei. 6783148) 
Riooso 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta IBI 
Riposo 

META-TEAITIO (Via Mameli. 5 - 
Tel. 5895807) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via G Genocchi. 
15) 

Riposo 

MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia 871 - Tel 
3669800) 

Riposo 

teatro ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tel 6544601) 

Alle 2 1. IV Ras'segna internaziona¬ 
le oel balletto «E Lucean le stelle». 


GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 5 000 
Tel 7596602 

Chiusura estiva 


GREGORY 

Via (ìregorio VII 180 

L 6 000 
Tel 380600 

Chiusura estiva 


HOLIDAY 

Via B. Marcello 2 

L 7 000 
Tel 858326 

Chiusura estiva 


INDUNO 

Via G. Induno 

L 5 000 
Tel 582495 

Amadeus di Milos 

Forman - OR 
117-22 301 

KING 

Via Fogliano. 37 

L 6 000 
Tel 8319541 

Chiusura estiva 


MADISON 

Via Chiabrera 

L 4 000 
Tel 5126926 

Indiana Jones e il tempio maledetto • AV 

1 

MAESTOSO 

Via Appia. 416 

L . 6 000 
Tel 786086 

Chiusura estiva 


MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 

L . 6 000 
Tel 6794908 

Morte a Venezia dt 

L. Visconti - DR 
117.30-22 30) 

METRO ORIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

L 4 000 
Tel. 6090243 

Ghostbuster • C - 


METROPOLITAN 

Via del Corso. 7 

L 7 000 
Tel. 3619334 

Pink rioid thè Wall M. 

-A 117-22 30) 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L. 4 000 
Tel 460285 

Film per adulti 

(10-22.301 

1 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L. 4 000 
Tel. 460285 

Film per adulti 

116-22.30) 

NIR 

Via B.V. del Carmelo 

L. 6 000 
Tel. 5982296 

Amadeus di Milos 

Forman • DR 
(17-22.30) 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L. 6 000 
Tel. 7596568 

Il mistero del cadavere scomparso é C. 
Reiner-G (17-22.30) 

PUSSICAT 

Via Cairoli. 98 

L. 4.000 
Tel 7313300 

Blue Etotic Video Sistem 

(16-23) (VM 18) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane,-23 

L. 6.000 
Tel 4743119 

Chiusura estiva 


QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L. 6.000 
Tel. 462653 

La caduta degli dei di L. Visconti - DR 
(17.30-22.30) (VM 18) 

QUIRINETTA 

Via M. Mingheiti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

■ 1 favoriti deila luna 

ck Otar lossetiani 
(16.30 22.30) 

REALE 

Piazza Sennino. 5 

L. 5.000 
Tel. 5810234 

Rambo con Silvester Stallone • A 
(17-22.30) 

REX 

Corso Trieste. 113 

L. 6.000 
Tel- 864165 

Tutto in una notte di John Landis - SA 
I17.30-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L. 4.000 
Tel. 6790763 

Jazzman - M 

(16 30-22.301 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

La rosa purpurea del Cairo di Woody AL- 
len - SA (17.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salaria. 31 

L. 6,000 
Tel. 864305 

Shining di Stanley 

Ktixidi - DR 
(17-22.30) 

ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 

L. 6.000 
Tel. 7574549 

Arancia meccanica di S. Kubrick - DR 
(17-22.30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 7.000 
Tel. 485498 

Rue Barbare 

117.15-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L. 6.000 
Tel. 856030 

Chiusura estiva 

/ 


ACIDA 


Chiusura estiva 


ADAM 

Via Casilma 1816 

L 2 000 
Tel 6161808 

Film per adulti 


AMBRA JOVINELLI 
Piazza G Pepe 

L3 000 

Tel 7313306 

Prendimi dapertutto 

(VM18) 

ANIENE 

Piazza Sempione. 18 

L, 3 000 

Tel 890817 

Film per adulti 

116-22) 

AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

- L 2 000 

Tel 7594951 

L'appassionata 


AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 

Via Macerata. 10 Tel 7553527 

Profondamente - (VM18I 

• 

BROADWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L 3 000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 


DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

L, 2 000 

Chiusura estiva 


ELDORADO 

Viale dell'Esercito, 38 

L. 3 000 
Tel. 5010652 

Film per adulti 


ESPERIA 

P.zza Sennino. 17 

L. 4 000 
Tel 582884 

Chiusura estiva 


MERCURY 

Via Porta Castello, 44 

L. 3.000 
Tel. 6561767 

Chiusura estiva 


MISSOURI 

V. Bombelli. 24 

L 3 500 
Tel, 5562344 ' 

Film per adulti 

« 

MOULIN ROUGE 

Via M. Corbino, 23 

L. 3 000 - 
Tel. 5562350 

Filrh per adulti 

I16-2Ì30) 

NUOVO 

Via Ascianghi. 10 

L. 3.000. 
Tel 5818116 

Innamorarsi con R. De Nvo e M. Streep 
(16.30-22.30) 

ODEON ‘ 

Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

(16-22.301 

PALLADIUM 

P.za B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 


PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 ■ 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

Micky e Maude - BR 

(18-22.40) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L, 3.000 
Tel. 620205 

Film per adulti 

(16-22.30) 

ULISSE 

ViaTìburtina. 354 

L. 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO L. 

Via Volturno, 37) 

3.000 1VM18) 

Erotic movie e tiv. spogliarello 


VILLA GORDIANI (Via Pienestinal 
L'eredità del neorealismo 

Ore 21 lAccattonei (1961) di P. P. Pasolini - ore 22.30 lAntologia del neorealismo» di 
Luca Verdone - ore 24 «Francesco, giullare di dio» (1959) di Roberio Rossellini 


OSTIA ANTICA 
Quand'ero bambino 

Oe 21 «chiedo asilo» (1979) di Marco Ferreri ■ ore 22.30 «Qualcosa di biondo» (1982) 
di Maurizio Pomi 

Spaziovideo. Pro^amma A - Oe 18: Calastrofi ne) mondo - La tragedia di Vecmicino 
- L'alluvione di Firenze • ore 24 Varietà: alta pressione - Pro^amma B (dalle 18) Servizi 
Speciali su Perù. Argentina. El Salvador. Amnesty International - ore 24 1 lilm amati da 
Fellini «King Kong» di Cooper e Schoedsack 


Sale diocesane 


CINE FtORELLI 

Via Terni. 94 tei. 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

NOMENTANO 
Via F. Redi. 4 


ORIONE 
Via Tcxtona. 3 


S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatiice 


tei. 7578695 


Riposo . 



TIZIANO 


ARENA ESEDRA 


Gremlis 


Tradimenti - 

(ORE-21) 


Fuori Roma 


Cinema d’essai 


CUCCIOLO L 5.000 Mai dire mai (18-22.30) 

Via dei Pallottini Tel. 6603186 


SISTO L- 5.000 Glenn Miller story (17.30-22.30) 

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 - 

SUPERGA R Decameron di P. P. Pasolini 

Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 (17.45-22.30) 


ALBANO 


ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede, 71 


ASTRA 

Viale Jonio. 225 


L 5.(X)0 
Tel. 875567 


L. 3.5000 
Tel. 8176256 


Birdy, le ali della libertà di Alan Parker - 
DR (17.30-22.30) 


Btazil -FA (16.30-22.30) I FLORI^DA 


ALBA RADIANS Tel. 9320126 Agenzia omicidi - G. 


FLORIDA Tel. 9321339 Impiegati di P. Avati 


VERSANO 

Piazza Verbano. 5 


L 5 000 
Tel. 851195 ' 


VÌfTORIÀ 't. 5 000. 

P.zza S. Maria bbéràtfice'-tei. 5?1357^’ 


Chiusura estiva 


Omicìdiò i luti rósse à De Palma • G. 


DIANA L. 3.000 

(Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 


FARNESE L 4.000 

Campo de' Fiofi Tel. 6564395 


MIGNON L 3.000 

Via Viterbo, 11 Tel. 869493 


NOVOCINE D'ESSAI L 3 000 
Via'MèrTy DélVài: f4 tèi. 5816235 " 


L. 3.(X)0 Chiusura estiva 


FRASCATI 


Chiusila estiva 


Per vincere domani di G. AvJdsen 


POUTEAMA 


SUPERCINEMA 


Tel 9420479 Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


CJìiustfa esima 



KURSAAL 
Té). 864210 


Via Paiaelio, 24b . Cltiusura esima 


- AM8ASSAP0R 
VENERI ■ 


Tel. 9456041 Chiuswa estiva 
Tel. 9457151 . Chiusura esima. 


Gran gala di siede. Oenard. Legns. 
Platel. Pfince (Opera di Parigi). 
GIduber-Ziemski (Balletto del XX 
Secolo di M. Bejari). Dupriez (Bal¬ 
letto classico di Saragozza). Ste- 
phant (Opera di Montecarlo). 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
IVia Galvani. 65 - Tei. 573089) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Porli 
43 • Tel. 862949) 

Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE; Riposo. 

SALA CAFFÈ TEATRO; Riposo 
SALA ORFEO; Riposo 

TEATRO EUSEO (Via Nazionala, 
183-Tel. 462114) 

Riposa 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico- 
: lo Moroni. 3 a - Tel. 5895782) 

■ SALA A; Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C; Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 39626351 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
371 
Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel 462114) 
Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel 5651913) 

Martedì 23. ade 21. «Comoedia» 
da Plauto Di Ghiqo Oe Chiara Con 


Luigi De Filippo. Regia di Ugo (3re- 
goretti. 

TEATRO TOROINONA (Via degli 
Acquaspatia. 16 • Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola, IDI) 

Riposo 

TEATRO OELL'UCCELUERA (Vii 
la Borghese - Tel. 855118) ' 
Riposo 

VILLA MEDICI (Viale Trinità dei 
Monti. 1 - Tel. 6761255) 

Riposo 

VILLA ALOOBRANOINI (Via Na 
zionale) 

Ade 21. La compagnia L'Ombrello 
presenta Nun va n'amrata ch« 
sinnò piagraemo di Sandro Salvi 
e Fiorenzo Fiorentini. Regìa di Car¬ 
lo Conversi e Emanuele La Torre. 


Per ragazzi 


CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBIBBIA INSIEME (Via Luigi 
Speroni. 13) 

Riposo 

'TEATRO DI ROMA - TEATRO 
FLAIANO (Via Santo Stefano del 
Cacco. 15 - Tel. 6798569 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circon- 
vadazione Gianicolense. IO) 
Riposo 

MUSEO NAZIONALE D'AR'TE 
ORIENTALE (Via Merulana. 2431 
Riposo 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Via Firen¬ 
ze. 72 - Tel. 4636411 
Martedì 23 alle ore 21 (tagl. 7). 
Prima rappresentazione di Turan- 
dot di G. Puccini. Direttore Daniel 
Oren. regia, scene e costumi di 
Sylvano Bussotti. Interpreti pnnci- 
pali; Gwyneth Jones. Nicola Marti- 
oucci. Diana Soviero. Orchestra e 
coro del Teatro deU'Opera. 

ASSOCIAZIONE ARTIS'HCO 
CULTURALE ARTS ACADEMY 
(Via Madonna dei Monti. 101) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 

ARMONIA (Via A. Friggeri. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A. LONGO (Via 
Spirovates. 44 - Tel. 5040342) 
Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA - VIL¬ 
LA MEDICI (Via Trinità dei Monti. 
1 - Tet. 6761281) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CEClUA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6790389-6783996) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA- 
S'TEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 - Tel. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA Riposo 

ARCUM (Piazza Ep«o. 12) 

Riposo 


ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarkme, 30) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITAU- 

CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

BASIUCA DI SANTA SABINA 

(Piazza Pietro d'Illiria • Tel. 
631690) 

Riposo 

BASIUCA DI SAN NICOLA IN 
. CARCERE (Via del Teatro Marcel¬ 
lo) ' 

■ Riposo 

CENTRO ITAUANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 ) 

Riposo 

CHIESA DI SAN ROCCO (Piazza 
Augusto Imperatore) ^ ' 

Sabato, ore 20.30. Concerti dei 
Tempietto; «Canto incantato del 
Giardino d'Oro». musiche di A.F. 
Jannoni Sebastianini. G. Moscetti 
e «Canto profondo del bosco che 
accarezza le foglie agitate dal ven¬ 
to», musiche di R. Piccinno. T. 
Giannolti. 

COOP ART (Via Usbona 12 - Tei. 
8444650) 

Domani, ore 18.30, Presso la 
Chiesa del Gesù. Frascati. X Festi¬ 
val internazionale dei Castelli Ro¬ 
mani. COTKetto del «The Northri- 
dge Smgers». Orettore John Ale- 
• xander. Musiche di T.L. De Victo¬ 
ria. J.S. Bach. American Spxituals. 
Ingresso libero. 

ENTE PROV. DEL TURISMO 

Riposo 


GENZANO - ARENA COMUNA¬ 
LE 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata della Magliana. 117 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

I SOUSTI DI ROMA 

Riposo 

INTERNATIONAL ARTISTIC 
AND CULTURAL CENTRE (Ca¬ 
stel De Ceveri - Formello - Tel. 
9080036) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassini, 
'46 - Tel. 3610051) 

. Riposo 

MUSICISTI AMERICANI (Via del 
Corso. 45) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 

Riposo 

PONIIFICIO ISTITUTO DI MUSI¬ 
CA SACRA (Piazza S. Agostino. 
20/A) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio 
Fortunato. 77) 

Alle ore 21.15. Presso cortile del 
Collegio Romano (Piazza Collegio 
Romano, 4) CorKerto D«ettore 
Fritz Maraffi. Musiche di Beetho¬ 
ven. Bach. Gershwin 


. « j * .-r 




PRJ CULTURA PER VIVERE MEGLIO 
Ogni sera un appuntamento 
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VILLA 

GORDIANI 

DAL 19 LUGUO 
AL 28 LUGUO 


■ 

VILLA 

PASSINI 

(TIBURTINA) 
DAL 12 LUGLIO 
AL 21 LUGLIO 


OSTIA 

ANTICA 

DAL 19 LUGLIO 
AL 28 LUGLIO 


SPETTRO SONORO (Lungotevere 
Meltini. 7-Tel. 3612077) 

Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova, 18) 

Riposo 

TEATRO DELLE FONTANE DI 
VILLA TORLONIA - Frascati 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - Tel. 3599398) 

Riposo 

BILUE HOUDAY JAZZ CLUB 

(Via degli Oti di Trastevere. 43) 

■ Riposo 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 - Tel. 582551) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchì. 3 • 
Tel. 5892374) 

Riooso 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 
30/B) .. 

Riposo 

LA POETECA (Vicolo dei Soldati. 
47 - Piazza Navona - Tel. 655440) 
Musica dal vivo Jazz-Afro-Soul- 
fotk. Poesia. Giochi, performance. 
Sfizi, bar 22.30-5 • 'Tutti i oiocru 
MANU1A (Vicolo del Cirìque. bd - 
Tet. 5817016) 

Riposo 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 
Ctiiusura estiva 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentiru. 3 
- Tel. 6544934) 

Riposo ' - • . 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardeilo, 13a - Tei, 4745076) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DEL TESTACCIO - (Via Gal¬ 
vani, 20 Tel. 5757940) 

Riposo - 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI VAIA GORDIANKVia Pi- 

sino, 241 

Rivendono a settembre le iscrizio¬ 
ni ai corsi ed ai laboratori musicali. 
31 corsi brigua ed aBe altre atlivi- 
Tà. 

UONNA CLUB (Via Cassia. 871 - 
Tel- 366-74.46) 

Riposo 


Cabaret 


ARENA ESEDRA (Via del Vimina¬ 
le, 9) 

Non perverxjtn 

BAQAGUNO (Via Due MaceB, 75 - 
TeL 6791439) 

Chiusura estiva 

BANDIERA GIALLA (Via deBa Pu¬ 
rificazione. 43 • Tel. 465951 • 
4758915) 

Riposo 

barracuda (Via Arco dei (ìinrta- 
si. 14 - Largo Argentina - TeL 
6797075) 

Riooso 

N. PIPISTRELLO (Via Emaia 27/a - 
Tel. 4754123) 

Riposo 

OIAROINO PASSI (Corso d'Italia. 
45) 

ABe 21.30. Intrattertimento serale 
con musiche «Revivais». 
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Accolte dai giudici della Disciplinare le richieste di condanna di De Biase Niente di nuovo sui fronte delia classìfica ai Tour 


D Padova retrocesso in serie C Velocisti ancora 


Assolto Pilotto, cinque anni agli altri 

Il presidente patavino è stato ritenuto estraneo alla vicenda - Per Zarpetlon, Frappampina, Chimentl* Paese e Sgarbossa chiesta 
oltre alla squalifica anche la preclusione della permanenza nella Figc - Trenta mesi al «pentito» Bertazzon - Il Cagliari in B 


MILANO — Padova retrocesso in 
serie C; cinque anni di inibizione ai 
dirigente Zarpellon; cinque anni di 
squalifica ai giocatori Sgarbossa. 
Paese, Frappampina e Chimenti; 
trenta mesi aH’altro giocatore Ber¬ 
tazzon; assoluzione per il presiden¬ 
te Pilotto giudicato non colpevole. 
Questa la .sentenza diramata nella 
tarda serata di ieri dalla Commis¬ 
sione disciplinare delia Lega (presi¬ 
dente D'Alessio, giudici Mensitieri 
e Lena). Sentenza pesante, come 
era dei resto attendibile, che rispec¬ 
chia pressocché per intiero le ri¬ 
chieste formulate dal capo dell’Uf- 
ficio inchieste De Biase. Sola ecce¬ 
zione Tassoluzione praticamente 
con formula piena del presidente 
Pilotto, il cui castello d'accuse .era 
del resto subito sembrato il più de¬ 
bole. Per tutti i condannati, eccetto 
Bertazzon, la commissione ha inol¬ 
trato alla Federcalcio, unico orga¬ 
no competente in merito, racco¬ 


mandazione per la radiazione dagli 
elenchi federali. Gli atti pas.seran- 
no adesso alla Gaf per il proces.so 
d'appello. 

La .seconda e conclusiva udienza 
del proces.so, un tipo di proce.s.so 
che purtroppo .sta andando .sempre 
più di moda in questo ormai Inqui- 
nali.ssimo mondo del nostro calcio, 
se c vero che prolifera un po' a tutti 
i livelli non e.sclu.so quello dilettan¬ 
tistico, era iniziata di prima matti¬ 
na con la lunga serie delle arringhe 
difensive conclusasi ben oltre l'ora 
di pranzo. Un motivo in più, se vo¬ 
gliamo, perché gli avvocati si dile¬ 
guassero tutti in gran fretta, poco o 
niente concedendo alla curiosità in 
fondo più che legittima dei croni¬ 
sti. Poiché però è ri.saputo che in 
casi del genere anche i muri hanno 
orecchie, si è appreso ad c.scmpio 
che l'uvvocato Galgani, presidente 
delia Federtennis e per l'occasione 
accanito .sostenitore dell'innocenza 
del presidente Pilotto in particola¬ 
re e del Padova Calcio piu in gene¬ 
rale, avrebbe avanzato davanti ai 
giudici, c poi calorosamente ap¬ 


poggiato non SI sa con quanti e 
quali argomenti, una singolari.ssi- 
ma ipotesi che non manca in verità 
d'avere suoi intere.ssanti aspetti, 
anche se, per quel che si è potuto 
sapere, non tutti illustrabili alla lu¬ 
co del fatti che. come è facilmente 
intuibile, in situazioni del genere 
restano pur sempre i .soli a contare. 
Sì tratterebbe, a.dirla in breve, di 
questo: tutta l'impalcatura del cla- 
moro.so illecito sarebbe stata archi¬ 
tettata e curata anche nei più pic¬ 
coli particolari da un gruppo di 
personaggi padovani, di cui — 
sempre secondo l'avvocato Galgani 
— non è per il momento possibile 
stabilire né le origini nò la precisa 
composizione. Gli obicttivi si, quel¬ 
li .soli, .sarebbero invece facili da in- 
travvedere. diciamo una .scalata al 
vertice della .società e. dunque, uno 
studiato piano di di.scredito per gli 
attuali dirigenti per arrivare più 
rapidamente allo scopo. Non c'è 
dubbio che l'ipotesi se non è verosi¬ 
mile è di sicuro ben congegnata. 
Questo deve e.ssere almeno stato il 
parere della Commissione giudi¬ 
cante che deve averla in qualche 


modo tenuta in considerazione, se 
é arrivata all'a.ssotuzionedi Pilotto. 

Nessuno degli altri difensori, s'è 
Invece detto, ha saputo trovar tem¬ 
po. e voglia, di illustrare le disquisi¬ 
zioni, convinte o meno, brillanti o 
spicce, con le quali han cercato di 
sostenere l'innocenza dei loro 
clienti. Il solo che si è dimostrato, 
di contro, loquace, pur non varcan¬ 
do mai i limiti di una rigorosa pro- 
fc.ssionalità. è stato l'avvocato Cor¬ 
rado De Biase, capo dell'Ufficio in¬ 
chieste e dunque pubblico accusa¬ 
tore nel processo, che ha tenuto a 
spiegare 1 motivi che l'hanno indot¬ 
to a chiedere il massimo della pena 
praticamente per tutti gli imputati: 
l'illecito sarebbe per lui conferma¬ 
to in ogni suo aspetto, l fatti chia- 
ri.ssiml, le testimonianze inoppu¬ 
gnabili. le ritrattazioni dello Sgar- 
Ro.ssa a.ssolutamente inattendibili. 
L'inchiesta, ha inoltre tenuto a pre- 
ci.snre De Biase, si chiude ade.sso 
con lo scontato ricorso in seconda 
istanza alla CAF. e dunque in prati¬ 
ca il suo lavoro è finito. Per il mo¬ 
mento, precisa; perché restano in 
evidenza sul suo tavolo altre cose 


da chiarire che lui. il più presto 
possibile, è fermamente intenzio¬ 
nato a chiarire. Ovviamente 11 
•grande inquisitore» non dice quali, 
pur assicurando che se ne sentirà 
presto parlare. Adesso concede 
spazio al competenti organi federa¬ 
li per la compilazione dei calendari 
del prossimi campionati, poi si ri¬ 
metterà puntigliosamente al lavo¬ 
ro. De Biase non dice in quali dire¬ 
zioni e con quali intendimenti, ma 

f ier quel che si può concedere a cer- 
e intuizioni che fanno pur parte 
della professione, non ci si sbaglie¬ 
rà certo di molto, o per niente, pen¬ 
sando a Becchetti, Implacabile ma 
non propriamente cristallino accu¬ 
satore dell'intera vicenda e. perché 
no, a certi personaggi del Taranto 
apparsi soltanto di sfuggita o di ri¬ 
flesso in questo processo. Il fattac¬ 
cio, insomma, deH'illeclto Padova- 
Taranto avrà molto probabilmente 
uno strascico. A prescindere ovvia¬ 
mente da quel che adesso senten¬ 
zierà la CAF. Siamo tutti natural¬ 
mente curiosi di veder quale. 

Bruno Ponzerà 


alla ribalta: 
vìnce Lammerts 

L'olandese ha preso in contropiede nel finale i compagni di 
fuga, tra cui Perini giunto 5“ • Nel Tour donne vince la Longo 


Arrivo 


Classìfica 


donni; 

I) Lungo (Fr) in 2 ore l'itì" 
(Li" abb.): 2) Sìmonnet (Kr) a 
1" (10" abb.); 3) Piers (Bel) s.t. 
(.i" abb.): 4) Slegherr (Ufi) a 1'. 
Seguono: 7) Li (Citta); 11) Ma- 
nuzzo (II): 13) Maria Canins 
(It) tutte a 1'. 

UOMINI 

I) Lammerts (Oi) in 5 ore 
33’10" (30" abb.): 2) Andersen 
(Dan) a 21" (20" abb.): 3) Pe- 
teers (Ilei) a 22" (10" abb.): l) 
Diiaenens (Bel) a 22"; .5) Peri¬ 
ni (It) s.t.: 6) Van Vliet (OI) a 
32": 7) De Uooy (OI) s.t.: 8) lli- 

I nault (Fr) s.t. Seguono: 11) 
Kellv (Irl) a 34"; 20) Pavanello 
(It) a 54". 


DONNI-: 

1) Canins (11) 9 ore r33"; 2) 
Longo (Fr) a 9’02": 3) Donano- 
mi (It) a 9’07"; 4) Li (Cina) a 
9'46"; 5) Broca (Fr) a ll'lS"; 6) 
Odili (Fr) a 11'48"; 7) Chiappa 
(II) a I2'3l". 

• Classifica a punti: 1) Canins 
(It) p. 16.285; 2) Longo (Fr) p. 
14.949; 3) Oden (Fr) p. 14.196; 
4) Chiappa (II) p. 14.050; 5) Bo- 
nanomi (It) p. 13.965. 

UOMINI 

llinault (Fr) 107 ore 7'31"; 2) 
l.emond (Usa) a I'59"; 3) Ro¬ 
che (Irl) a 3'.15"; 4) Kelly (Irl) a 
5'37"; 5) Anderson (Aus) a 
7'18"; 6) Delgado (Sp) a 8'26"; 
7) llerrera (Col) a 8’50". 




.m fc. 







La società non cambia pelle 

Il no dì Schiavi 
un tipico caso 
«made in Lazio» 

Perché tanto attendismo, una volta ap¬ 
purata la buona salute del calciatore? 


Calcio 


fUJMA — Siamii alti' siilite t-tin 
ta Lazio. Tante belle parole, 
ma a fatti è sempre l'ultima in 
classifica. Dice di voler cam¬ 
biare pelle, dopo il disastroso 
campionato, concluso con 
un'avvilente retroce.ssione, di¬ 
ce di volersi ricostruire una re¬ 
putazione. .sco.s.sa da troppe 
insinuanti voci. L'operazione 
•pulizia- sbandierata da Cbi- 
nafiUa e soci prende avvio .subi¬ 
to con il rinnovamento comple¬ 
to della .squadra. Via i vecchi e 
troppo chiacchierati -senato¬ 
ri-. capaci soltanto di litinarsi 
addosso, invece di pensare a 
giocare al calcio e cercare di 
portare in salvo la .squadra, 
che gli paga ricchissimi stipen¬ 
di. 

In via Col di Lana arrivano 
tanti volti nuovi, hisomma si 
fa sul serio, almeno co.s'i .sem¬ 
bra Invece è .soltanto un'illu¬ 
sione, perchè presto, alla pri¬ 
ma occasione, ci si accorge che 
non basta cambiare giocatori, 
se a condurre la società ci sono 
dirigenti sprovveduti, inesper¬ 
ti e privi di un pizzico di uma¬ 
nità. 

Ci riferiamo al -caso Schia¬ 
vi -. Dopo aver fatto carte false 
per strapparlo alla concorren¬ 
za, ecco che la .società biancaz- 
zurra gli ha voltato le spalle. 
Tutto è nato da un'inesistente 
anomalia cardiaca, rilevata 
nel corso delle visite mediche 
effettuate al Centro di Medici¬ 
na sportiva, ma smentita dal 
prof. Masini, un luminare in 
questo campo, in una visita di 


qualche giorno fa. La Lazio in- 
rete di rifletterci .sopra e tro¬ 
vare una .soluzione, conside¬ 
rando amile i risvolti umani 
della vii roda, è partita in 
quarta chiedendo al giocatore 
di sottoporsi al cateterismo 
cardiaco, un esame particolare 
e molto delicato, facendo inol¬ 
tre trasparire l'intenzione di 
voler annullare il contratto 
d'acquisto. 

Una mossa sbagliata, che ha 
inasprito il giocatore, il quale 
ha fatto subito .sapere che per 
lui la Inizio era un capitolo 
chiu.so. Sarebbe bastato chie¬ 
dere all'ex ascolano di sotto¬ 
porsi. prima di partire per le 
vacanze, ad un altro e.same per 
arrivare alla verità. Perchè 
tutto questo^ Mancanza di 
.sen.sibilità oppure un piano 
ben architettato per liberarsi 
di un giocatore pagato a cara 
prezzo e quindi risparmiare un 
bel gruzzolo e nello stesso tem¬ 
po far posto a qualche -vec¬ 
chio- della .squadra del cam¬ 
pionato scorso invenduto a Mi- 
lanofiorif Ixi seconda ipotesi ci 
sembra più attendibile, visto 
che l'eventuale pre.scelto sa¬ 
rebbe Torrisi. ex compagno di 
Palici ai tempi dell'Ascoli e 
-raccomandato- da quest'ulti¬ 
mo. visto che l'anno scorso ne 
caldeggiò l'acquisto. Insamma, 
con una fava due piccioni. Poi 
se la squadra è più debole cosa 
imporla. Conclusione della 
grottesca vicenda: Schiavi ha 
ribadito il suo -no- alla Ijizio. 
fra la disperazione di Simoni. 

I Perù in compenso c'è Torcisi i’ 
la solita Lazio che non crescerà 


Paolo Caprio 


II Verona 
campione 
è tornato 
al lavoro 


VERONA — Il Verona, neo¬ 
campione d'Italia, è tornato 
ieri al lavoro: vecchi c nuovi 
gialloblù si sono infatti ri¬ 
trovati nella sede dello sta¬ 
dio -Bentegodi-. L'allenato¬ 
re, Osvaldo Bagnoli, come 
suo costume, farà svolgere 
per alcuni giorni un lavoro 
atletico in città, prima del 
trasferimento, previsto per 
martedì prossimo a Cavalese 
(Trento), per il quarto anno 
consecutivo sede estiva del 
Verona. -Abbiamo formato 
una squadra per divertire- 
ha rilevato Bagnoli, che ha 
confermato la sua soddisfa¬ 
zione per come la società ha 
operato nel calcio mercato. 
-Abbiamo centrato ormai 
tutti eli obiettivi fissati. Cre¬ 
do che abbiamo pescato il 
meglio per rimpiazzare i par¬ 
tenti». 


Ieri si sono svolte le prove ufficiali dei G>P. d^lnghilterra 

Rosbeig fulmine a Silverstone 

AlboretOf De Angelis e FabVfanno ben sperare 


Ben tredici piloti sono riusciti a frantumare il vecchio record sul giro stabilito nel 1983 dal francese René I 
Arnoux alla guida della Ferrari - Dietro il finlandese, si sono piazzati, Prost e Senna, quindi i tre italiani 


Nostro servizio - 

SILVERSTONE — Keke Ro^ 
sberg su Williams-Honda è 
stato il più veloce ieri a Sil¬ 
verstone nelle prime prove 
ufficiali. Il finlandese ha 
quindi confermato il suo ot¬ 
timo momento, acquisendo 
subito di diritto il ruolo di 
grande favorito. Un lungo 
acquazzone aveva fatto pen¬ 
sare che le prime prove uffi¬ 


ciali del Gran Premio dTn- 
ghllterra si sarebbero svolte 
in tono minore, con i piloti e 
le macchine frenate dal ter¬ 
reno bagnato. Proprio per 
questo gli organizzatori giu¬ 
stamente hanno pensato be¬ 
ne di ritardare l'inizio, per¬ 
mettendo così alla pista di 
asciugarsi e diventare velo¬ 
ce. E1 piloti hanno rispettato 
le asfMittative generali, gi¬ 
rando in gran numero a tem¬ 
po di record. 

Addirittura in tredici sono 


riusciti a polverizure il re¬ 
cord sul giro del francese Re¬ 
ne Arnoux. che nell'SS alla 
guida della Ferrari aveva 
fatto fermare i cronometri 
sull'r09"46. 

Rosberg, primo della clas¬ 
se in questa prima giornata 
lo ha addirittura abbassato 
di oltre tre secondi, girando 
ad una media elevatissima: 
256,97 km. 

Comunque anche gli altri 
suoi antagonisti non sono ri¬ 
masti a guardare. Molto be¬ 
ne è andato Alain Prost su 
Me I-aren che è tornato a ga¬ 


reggiare sugli alti livelli del¬ 
l'anno scorso e il brasiliano 
Senna su Lotus. ' - 

Notizie confortanti arriva¬ 
no, comunque, anche dai pi¬ 
loti e dalle macchine italia¬ 
ne. Albereto ha fatto regi¬ 
strare il quarto tempo, fa¬ 
cendo fermare I cronometri 
soltanto qualche decimo di 
secondo dopo rispetto agli 
avversari che l'hanno prece¬ 
duto. Dietro di lui De Angelis 
su Lotus e il sorprendente 
Teo Fabi alla guida delia To- 


leman Hart. L’altra Ferrari, 
quella guidata da Johansson 
è all’ottavo posto dietro Lau¬ 
da- - • ■ 

Oggi si svolgerà la secon¬ 
da tornata di prove. Sarà in 
palio la potè position. Ci sarà 
senz’altro battaglia vista 
l’ottima risposta data dal 
mezzi ieri. È non è escluso 
che possa esserci qualche 
sorpresa, da parte di qualche 
pilota, come Piquet per 
esempio, ieri, rimasto in po¬ 
sizione d’attesa. 


Airippodromo di Tor di Valle e in Tv (ore 22.35) 


Oggi il Derby 
Su tutti spicca 


V 

Ieri s^è riunita la Giunta del Coni 

Fisco: Carrara sollecita 
la le^e sulle detradoni 


ROMA — Per il trotto é l’ora del derby; si 
correrà oggi all'ippodromo di Tor di Valle 
con 15 protagonisti che rappresentano il fior 
fiore delia specialità. E l'interrogativo è uno 
solo: dopo tredici anni di magra avremo nuo¬ 
vamente un «doppio» a dimostrare la ritro\-a- 
ta alta qualità della produzione? Il compito è 
affidato a Ercole Ac un validissimo puledro 
che avrà in sulky Marcello Mazzarinì. ottimo 
driwer e -vecchia volpe- delle piste. Tutti gli 
occhi dunque saranno puntati su Ercole Ac. 
un figlio di Top Hanover dalle energie ine¬ 
sauribili che potenzialmente gii consentono 
qualsiasi -exploit-. 

Tra poche ore sapremo, vedremo (il derby 
tra l'altro sarà teletrasmesso in tv. rete 2 alle 
22,33), se davvero Ercole Ac è imbattibile co¬ 


me vuole il pronostico delia vigilia, come as¬ 
sicura il suo guidatore. Ecco, intanto il cam¬ 
po del partenti. (L. 200.200.(X)0. m. 2100): l 
Esposto (Gp. Maisto), 2 Eliano (Viv. Baldi). 3 
Even Bi (M. Giordani), 4 EriI Bs (A. Merola, 5 
Esotico Prad (G. Guzzinati), 6 Elinor Cik (GL 
Cicognani). 7 Ercole Ac (M. Mazzarinì), 8 Eu- 
demo (A. Panzivecchia sr.), 9 Estac di Omar 
(Erm. Stefani), 10 Ego d’Assia (V. Guzzinati). 
11 Etere d’Asolo (F. Albonetti), 12 E1 Paso Lp 
(L. Gennero), 13 Ebsero Mo (L. Bergreen), 14 
Ebel Dechiari (S. Matarazzo jr.), 13 Exodus 
RI (A. Nuli). 

Ieri sera a Tor di Valle il trotto ha festeg¬ 
giato i suoi cent’anni, il centenario deU’En- 
cat erede deU'Unione ippica italiana. Gran 
festa con il presidente Grandi a far gli onori 
di casa e tanti premi per 1 numerosi vincitori 
di Coppe tra guidatori, gentleman, allevatori 
e proprietari. 


ROMA — Detrazioni fiscali per le società di¬ 
lettantistiche, centenario della Federazione 
ciclistica italiana, situazione ai -vertici- del 
calcio, attività delle federazioni sportive na¬ 
zionali. Totocalcio e problemi delle società. 
Sono gli argomenti discussi dalla giunta del 
Coni che si e tenuta ieri al Foro Italico e alla 
quale hanno partecipato tutti i componenti. 
Carraro, nella conferenza stampa, ha parlato 
In particolare del progetto di legge sulle de¬ 
trazioni fiscali, che riguarda le società dilet¬ 
tantistiche e che viene ritenuto indispensabi¬ 
le per la sopravvivenza delle società sportive. 
-Abbiamo discusso a lungo — ha detto il pre¬ 
sidente del Coni — di questo progetto di leg¬ 
ge relativo alle defrazfoni nscali di giudici, 
arbitri e cronometristi. Sappiamo che tutti i 
partiti sono d’accordo. Spero quindi che sia 
approvato, conto molto su quanto gli organi 
governativi potranno fare perché si possa ar¬ 
rivare ai varo ufficiale delia legge prima del¬ 
la pausa estiva. Se le cose. Invece, dovessero 


andare per le lunghe c’è t timore che l’attività 
sportiva rischi di fermarsi. Il costo di questa 
legge sarebbe per lo Stato soltanto di uno o 
due miliardi-. 

Carraro ha inoltre spiegato nel corso della 
conferenza stampa come si svolse la recente 
vicenda del calcio, a livello federale, essendo 
stato chiamato in causa dalle parU. Un rac¬ 
conto dettagliato nel quale è emersa l’opposi- 
zione dei consiglieri federali di fronte all’ac¬ 
cordo raggiunto dal consiglio di presidenza 
con la sua supervisione. Soprattutto De Gau¬ 
dio. che è il responsabile dei rapporti con la 
stampa della nazionale, nei colloqui con il 
presidente del Coni Carraro, ha manifestato 
il malcontento suo e del suol colleghi di fron¬ 
te alla spartizione delle cariche stabilito dal¬ 
la Presidenza Federale. De Gaudio — nel 
raccomodi Carraro — avrebbesostenutoche 
il loro ruolo si sarebbe ulteriormente impo¬ 
verito. Ecco il perché del colpo di scena nella 
riunione di sabato. 


Mondiali : bene gli azzurri di sciabola 

Primo turno senza patemi per gb azzum defla sciabola a squadre. Ma ora 
viene il beOo. Quando oggi si riprenderà OaHa Barba e coneghi s> troverarmo 
davanti i frarKesi. In caso di vmona con questi, d successo non dovrebbe 
sfuggire di mano agfi italiani, anche se poi arriverebbe i'Urss (eri mattina la 
squadra itahana ha incontrato, nel proptto grane. Z Giappone, la Spagtta e 
mfine I Ungheria. Co mpporua. gb azzixri hanno wiio 9-0. con gfa iberici 8-6 
mentre dagb ungheresi sono stati battuti 9-3. Migi<ve delta squadra sr è 
ancor3 una volta dimostrato OaBa Barba con set vmor-e complessive G’i a’tn 
hartno riportato onque vittorie Scalzo, 4 vittorie Aroo^cono. 3 vittore 
Cavaliere. 2 vittore Mann. 

Kozakiewicz ha chiesto asilo politico 

n famoso saltatore con Pasta polacco Wladvsiaw Kozakiewicz. medaglia 
d'oro ane Olimpiadi di Mosca, ha chiesto as4o politico nefla Germania federa¬ 
le. Ne ha dato notizia 4 settimartale tPrzegiad Tygodnowv*. KozAewicz ha 
raggnjnto Amburgo in nave e rxxi è p-j tornato. 

Tennis: il Cile in vista dell'Italia 

La sguaina alena rk tennis, che affronterà m Coppa Davis l'Itaba. li prossi¬ 
mo ottobre m Sardegrva. svolgerà (a parte fina'e delta sua preparazione m 
Eiropa La formazione capitanata da Fdtoi. sarà composta dar lenn-sii Gdde- 
meister. ReboOedo. Acuna e forse la Prajoui. 

Meeting internazionale di Caorle 

Più 20 atleti, tra i quali 14 cmcsi • la nazionale di atletica del'Arabia 
Sautkta. partaceieranno ala nona edizione del meeting mternazionaie di atleti¬ 
ca di Caorle m programma d 28 tughe prossimo nella attà balneare. 

Pallavolo; il Cus Torino ha lo sponsor 

Il Cus Tonno è riusato a concludere con Pridustria afimentare Bistefan, un 
accordo di sponsorizzazione. La rxrova squadra assumerà ad ogm effetto 
liberale la dertominazione Bistefarv Cus Torino. 

L'aw. Giugni difenderà la Roma contro Falcao? 

Sarà probabdmente d aen. Gino (Siugni a difendere la Roma nel eproccsso» 
contro ralcao. che a terrà giovedi 2o m Lega a Milano. É stato lo stesso 
prestdwite Viola a contattare d legale, che si è riservato dì dare una risposta 
Alcuni consiglieri della soaetà giaiorossa hanno espresso al presidente d Ivo 
dissenso suda scelta fatta. . 


Predisposti dalla Giunta uscente tutti gli atti necessari per i lavori al «Della Vittoria» 

Bari, lo stadio può essere ampliato 


Spetta ora al 
nuovo Consiglio 
comunale 
deliberare. La 
responsabilità 
del ritardo è 
di chi ha messo 
i bastoni fra 
le ruote airAm¬ 
ministrazione 
Occorrono 
chiarezza 
e trasparenza 
nell’appalto 
dei lavori 


Dal nostro inviato ~ 

BARI — Nel centro della cit¬ 
tà. nei rioni, sul lungomare i 
festoni biancorossi e i mani¬ 
festi sono ancora lì a testi¬ 
moniare l’evento della pro¬ 
mozione. Dal ritorno del Ba¬ 
ri in Serie A, dopo vent’anni. 
è trascorso poco più di un 
mese. Nei bar, sotto i poster a 
colori della squadra, si parla 
della coppia di inglesi da po¬ 
co ingaggiata e delle possibi¬ 
lità di questa formazione nel 
prossimo campionato. 

Ma si è parlato anche di 
altro. È scoppiata la grana 
per lo stadio. Sono volate ac¬ 
cuse e controaccuse. In un 
clima di tensione e malumo¬ 
re. 

L’ampliamento del vec¬ 
chio stadio Della Vittoria è 
arenato nelle sabbie mobili 
della burocrazia. Gli sportivi 
di Bari e della Puglia do¬ 
vranno verdersi le partite di 
Serie A dagli spalti di un im¬ 
pianto cinquantenario, che 
era stato addirittura dichia¬ 


rato inagibite. 

' Cosa è successo? Dopo 
vent'anni di attese frustrate, 
altalentanti secondo le di¬ 
scontinue - sfortune delia 
squadra (il primo progetto 
risale al ’63). il Comune ave¬ 
va assunto l’impegno e por¬ 
tare la capienza dagli attuali 
43.300 posti a circa 58 mila. 
Cera di mezzo anche la pro¬ 
spettiva di poter ospitare, tra 
cinque anni, un girone dei 
campionati del mondo che si 
disputeranno in Italia. Lo 
scorso febbraio l’Associazio¬ 
ne Sportiva Bari presentava 
un progetto del costo di 14 
miliardi: 6 per i nuovi posti, 
il resto per le opere di recin¬ 
zione e viabilità. ■ 

A questo punto non si può 
tralasciare di parlare dei 
Matairese e dei loro moli 
tracciati nelle storie del Bari 
e delio stadio. Uno dei Ma- 
tarrese è presidente delia Le¬ 
ga Calcio e deputato de, il 
fratello siede al vertice della 
società blancoroasa. Non ba¬ 


sta. La famiglia è titolare di 
una grande impresa di co- 
stmzicni edili. La giunta co¬ 
munale, retta da comunisti, 
socialisti e socialdemocrati¬ 
ci, si è impegnata per una 
proposta a^rta che preveda 
la gara d’appalto per i lavori. 
Lo scopo è, naturalmente, 
quello di evitare un automa¬ 
tismo net gioco delle parti 
tra i Matarrese dirigenti 
sportivi e i Matarrese im¬ 
prenditori. Il 17 marzo il 
Consiglio comunale — in ul¬ 
tima seduta prima delio 
scioglimento in vista delle 
elezioni — approva aU’una- 
nimità le dellbere della 
Giunta. È a questo punto che 
cominciano i dolori. L’orgai 
no provinciale di controllo 
annulla una parte del prov¬ 
vedimenti. proprio quella 
operativa. Cancella infatti il 
quadro economico e l’indivi- 
duazione della concessiona¬ 
ria deli’A. S. Bari. A questo 
punto la delega ad una 
Giunta che vive in regime di 


proroga non è più esercitabi- 
le. Come se non bastasse, al¬ 
cuni imprenditori contesta¬ 
no la congmità del prezzo 
per 1 lavori e l’ente Fiera del 
Levante ricorre al Tar per 
una questione di aree (Io sta¬ 
dio sorge a ridosso del com¬ 
prensorio espositivo). 

• Lo stadio, dunque, non sa¬ 
rà pronto nella nuova veste 
per l’inizio del campionato. 
Cosa dicono gli amministra¬ 
tori? 

•Abbiamo avviato l’ultima - 
operazione che ci restava da 
fare — precisa il compagno 
Vito AngiuU, vicesindaco di 
Bari — e cioè la predisposi¬ 
zione di tutti gli atti necessa¬ 
ri a mettere il Consiglio co¬ 
munale in grado di decidere. 
£ l’unico organo abilitato a 
deliberare questa fase. Vo¬ 
gliamo soluzioni trasparen¬ 
ti. non dimenticando le gravi 
vicende che hanno investito 
di recente l’amministrazione 
provinciale. Se si ritarda, la 
responsabilità non è certa¬ 
mente nostra. L’assemblea 


municipale non viene convo¬ 
cata per il semplice fatto che 
si stàuino trascinando le trat¬ 
tative per un pentapartito 
che soràianti la Giunta at¬ 
tuale. Una giunta, non di¬ 
mentichiamolo, che n^i ul¬ 
timi due anni ha spesoTS mi¬ 
liardi per rendere agibile II 
•Della Vittoria* e molto ha 
fatto per Hmi^anUstica 
sportiva. Quando abbiamo 
assunto la guida dell’ente lo¬ 
cale. Bari, una città di 400 
mila abitanti, disponeva solo 
del vecchio stadio. 'Tutto in¬ 
torno. deserto. Questi i fatU. 
Con buona pace di chi, come 
•la Oassetta del Mezngior- 
no*. ha cavalcato la vicenda 
in maniera strumentale*. 

Intanto, in città, 1 tifosi si 
consolano facendo previsio¬ 
ni per il campionato non lon¬ 
tano, per l’atteso esordio del¬ 
la formazione biancorossa 
tra le elette del calcio. Previ¬ 
sioni per lo stadio, a questo 
punto, preferiscono non far¬ 
ne. 

Fabio Inwjnkl 




LAMMERTS 


ICiclismo 


Nostro servizio 

LIMOGES — Archiviata la 
ventesima tappa del Tour de 
Franceche ha lanciato in orbita 
l’olandese Johan Lammerts, 
abilissimo nel prendere in con¬ 
tropiede quattro compagni d| 
fuga tra cui ritaliano Perini 
(che si è classificato al quinto 
posto) in vista del traguardo, 
tutta l’attenzione della carova¬ 
na transalpina si concentra ora 
sulla cronometro individuale in 
programma oggi. 

Bernard Hinault, in maglia 
gialla da quattordici giorni do¬ 
po l’exploit del cronoprqlqgo, è 
stato ulteriormente avvicinato 
in classifica generale dal com¬ 
pagno di squadra Greg L^mqnd 
e adesso è chiamato aU’ultimo 
esame vero del Tour: la crono¬ 
metro di Aupelle disegnata at¬ 
torno al lago di Vassivierc. I 
chilometri in programma sono 
47,5: una sfida contro se stessi e 
contro il tempo, quindi, a metà 
strada tra la maxi cronometro 
di 73 chilometri dominata pro¬ 
prio da'Hinault e quella appef 
na superiore ai 32 chilometri 
vinta a suo tempo da Van per 
Aerden. 

•Non devo certo dimostrare 
di essere un buon cronoman — 
ha dichiarato il bretone — i ri¬ 
sultati ottenuti in carriera lo 
iianno già messo in rilievo. E 
neppure credo che i miei avver¬ 
sari diretti, e non parlo certo di 
Lemond. che è un mìo compa¬ 
gno di squadra ed un mio ami¬ 
co, potranno scavalcarmi. Già 
i’aitro ieri ho detto che penso 
d’aver vinto il mio quinto Tour 
«190%: non cambio idea*. 

Gres Lemond. lui. ha sottoli¬ 
neato di essere andato a caccia 
degli abbuoni messi in palio ieri 
dai traguardi volanti non per 
fare un dispetto a Hinault o per 
preparare un golpe in seno alla 
squadra, bensì per distanziare . 
Roche che lo se^e in classifica 
e per rafforzare il suo piazza¬ 
mento d’onore. Il californiano 
ha anche precisato; •Ho sentito 
dire che una squadra italiana 
mi avrebbe contattato per far¬ 
mi cambiar casacca la prossima 
s^gione: smentisco tutto e ag¬ 
giungo che rimarrò con Hinault 
anche nel 1986, vale a dire sino 
a quando lui concluderà la car¬ 
riera iwonistìca*. Lo stesso Le- 
mond na poi confermato l'indi¬ 
screzione secondo cui gli orga¬ 
nizzatori del Giro del Colorado 
avrebbero offerto alla sua squa¬ 
dra di disputare in agosto la 
corsa americana dietro un com¬ 
penso di 150 milioni. E ha con; 
fermato anche la posinone dì 
Hinault circa il mondiale che 
vera disputato in Italia il primo 
settembre: •£ vero che Hinault 
mi ha proiresso di non tnse- 
guirroi durante la corsa qualora 
mi trovassi in fuga anche se lui 
è francese e io statunitense, 
cioè dì due nazionali diverse». 
Mentre gli uomini sono chia¬ 
mati airuIUmo esame serio del 
Tour, le ragazze oggi faranno 
un altro giorno dì riposo. Ieri la 
francese Longo ha conquistato 
la quinta vittoria parziale e gra¬ 
zie agii abbuoni è riuscita a tor¬ 
nare in seconda posizione in 
classifica generale a tempi che 
continua ad essere comandata 
da Maria Canins. La Longo ha 
infatti scavalcato la Boranomi, 
ma la Canins è fuori portata 
per tutte: ha oltre nove minuti 
di vantaggio grazie aH’impresa 
del Tourmalet, Ormai nessuna 
delle avversarie può più scalza¬ 
re l'italiana dal trono del Tour 
e Tapoteosì di Parigi è vicinissi¬ 
ma: manca solo una tappa, 
quella di domani, di 64 chilo; 
metri. Il trionfo della Canins ci 
fari sorridere come ai tempi in 
cui i nostri portacolori domina¬ 
vano tra gli uomini. 

Jean Paul Rault 
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L’Adriatico 


tra inquinati 
e inquinatori 


Dove sono 
in ballo 
la salute 
dei bagnanti 
ma in 
primo luogo 
la vita 
stessa 
dei mare 


In alto una veduta 
di Porto Marghera. 
nel tondo, delle bagnanti 
a Cesenatico 



•L'Espresso» ha dedicato una delle sue ulti¬ 
me copertine al «mare crudele* raffigurando 
le onde del Mediterraneo dentro a un bidone 
per. veleni e sostanze nocive e denunciando 
•la grande truffa dell’estate* sulla pelle del 
turisti e del bagnanti. Si tratta di un allarme 
altamente drammatico suii’lnquinamento 
dei nostri mari, lanciato nel momento di peg¬ 
giore disponibilità dell'opinione pubblica a 
recepire questo tipo di messaggi. Una cam¬ 
pagna come questa, anche se contiene forza¬ 
ture e inesattezze, non è certo ingiustificata, 
se si pensa che il ministero della Sanità non 
riesce a fornire dati attendibili per gran par¬ 
te del paese sullo stato delle acque costiere e 
che molte amministrazioni locali e regionali 
non hanno neppure tentato di dare applica¬ 
zione alla direttiva comunitaria e ai decreto 
ministeriale che fissano norme sulla tutela 
sanitaria della balneazione. Ma c'è da stupir¬ 
sene in un paese che non ha assolutamente 
una politica ecologica degna di questo nome? 
Con maggioranze e governi che hanno in¬ 
ventato un ministero per l’ecologia senza at¬ 
tribuirgli ancora alcun potere effettivo e la¬ 
sciano disperse le varie competenze tra i mi¬ 
nisteri più diversi, dalla sanità, al lavori pub¬ 
blici, alla marina mercantile, ai beni cultura¬ 
li, ministeri incapaci di coordinare un indi¬ 
rizzo e una strumentazione minimamente 
adeguati? E soprattutto incapaci di contrap¬ 
porre l’interesse generale a quello degli in¬ 
quinatori che hanno già potuto usufruire di 
ben quattro proroghe alle scadenze previste 
dalla Legge Merli per la tutela delle acque? 

Si possono dunque comprendere le preoc¬ 
cupazioni che titoli e notizie come questi 
hanno sollevato, ma il vero problema non sta 
nella qualità dell'informazione, bensì nel 
reato di noncuranza, di trascuratezza, di ve¬ 
ro e proprio tradimento dei beni naturali e 
ambientali del nostro paese che continua ad 
essere consumato dal governo e da molte au¬ 
torità locali. 

Purtuttavla bisogna anche aggiungere che 
la gravità vera dello stato del nostri mari, 
l’impegno per salvaguardarne o almeno re¬ 
cuperarne in parte II grande valore che essi 
rappresentano dal Iato naturalistico, del pa¬ 
trimonio ittico e prima ancora della risorsa 
turistica, richiedono anche ai mezzi di infor¬ 
mazione di massa una attenzione critica più 
costante e più chiara nell’individuazione del¬ 
la dimensione del problemi e delle politiche 
necessarie alla loro soluzione, pena il rischio 
di determinare più confusione che chiarezza 
o di alternare momenti acuti di denuncia a 
lunghi silenzi nei perìodi in cui si perpetrano 
le vere truffe ai danni deil’ambiente e si ac¬ 
cumulano guasti che spingono gli equilibri 
ecologici oltre ogni soglia di compatibilità. 

Prendiamo il caso dell'Adriatico. Ha solle¬ 
vato molte proteste e risentimenti in Emilia- 
Romagna l’accusa formulata sull’*Espresso* 
secondo cut avremmo chiesto alcune modifi¬ 
che al decreto ministeriale sulla balneazione 
per tutelare II più grande bene turistico d’Eu¬ 
ropa a spese della salute della gen te, offrendo. 
per di più in cambio un complice silenzio 
sulle 3.500 tonnellate di fanghi Industriali 
scaricati quotidianamente dalla Montedlson 
di Porto Marghera nel nord Adriatico. 

Le cose non stanno proprio cosi. In primo 
luogo è vero che l’Adriatico i gravemente 
malato. Esso soffre di eutrofizzazione, come 
è noto, e cioè di una proliferazione eccessiva 
di alghe in certi periodi dell’anno, determi¬ 
nata da un ambiente troppo nutrito dal fo¬ 
sforo del detersivi, dagli scarichi urbani, dal¬ 
l’agricoltura e dalle Industrie chimiche e ali¬ 
mentari. Queste cose si sanno perché già in 
anni lontani la Regione Emilia-Romagna, 
gli enti locali, I pescatori, gli operatori turi¬ 
stici, 1 sindacati e le associazioni ecologiche 
più attente hanno mobilitato centri di ricer¬ 
ca, esperti Italiani e stranieri, per individua¬ 
re le cause di questa malattia. E con le cause 
abbiamo Individuato le strategie di Interven¬ 
to che richiedono non solo grandi fondi per 
opere di depurazione delle acque In tutta la 
Valle Padana, ma anche misure di riconver¬ 


sione di certi consumi di massa come I deter¬ 
sivi, di certi processi di produzione come ad 
esempio quelli della Montedison, di certe tec¬ 
niche dell’agricoltura più modernSf come 
quelle legate all’uso e all’abuso del concimi 
chimici. Ma proprio su questi temi si misura¬ 
no le inadempienze deigo verno e delle politi¬ 
che nazionali, nonostante Io sforzo che nel 
limiti dei poteri locali è stato sostenuto In 
questi anni dalla Regione e dagli enti locali 
dell 'Emilia-Romagna. 

Basti pensare che per quanto riguarda I 
detersivi, che da soli alimentano per circa un 
quarto le alghe in Adriatico, mentre In altri 
paesi da anni sono state adottate leggi per 
modificarne la composizione chimica, in Ita¬ 
lia la legge relativa — che pure rappresenta 
la misura di più urgente e facile adozione — 
continua a essere bloccata dagli Interessi del¬ 
le industrie chimiche. - ^ 

Quanto ai fanghi della Montedlson, pro¬ 
prio nel giorni scorsi ì rappresentanti di al¬ 
cune associazioni ecologiche e l pescatori di 
Coro sono andati con le loro barche a Inter¬ 
cettare i battelli della Montedlson, per de¬ 
nunciare il rischio più che mai attuale di una 
concessione di proroga al buio per quattro 
anni per gli scarichi senza che prenda corpo 
un impegno concreto di costruire in alterna¬ 
tiva una discarica controllata a terra a tempi 
corti e controllabili. 

Circa gli interventi più urgenti di depura¬ 
zione. i 1.100 miliardi che sono stati stanziati 
nel Fio 1985, dopo le manifestazioni e le pres¬ 
sioni che ebbero proprio in Romagna l’anno 
scorso il loro baricentro, sono ancora in atte¬ 
sa di essere assegnati e non ci sono garanzie 
che il governo non procederà a una distribu¬ 
zione a pioggia, magari secondo criteri clien- 
telari e di sottogoverno come è avvenuto con 
le risorse Fio dello scorso anno. Altro che 
compromessi e accordi truffaldini. Vogliamo 
dire agli amici deir*Espresso* che l’Emilia- 
Romagna è ancora a questo punto nella bat¬ 
taglia contro reutrofìzzazione per salva¬ 
guardare l’Adriatico. Siamo ancora soli, con 
pochi amici veri, con molti interlocutori che 
sì dimostrano attenti solo nelle occasioni più 
drammatiche e jmì scompaiono nei momenti 
e nelle sedi in cui si deve decidere, e con molti 
nemici, molti interessi che ostacolano la vìa 
del risanamento e della salvaguardia dell’A- 
drìatico. 

In questa situazione già di per sé ^rave e 
allarmante, abbiamo dovuto batterci dura¬ 
mente nei mesi scorsi per ottenere la modifi¬ 
ca di un decreto che aggiungeva ai danni già 
evidenti della eutrofizzazione anche i danni 
burocratici dì un provvedimento mal conge¬ 
gnato e inadeguato alle molteplicità delle si¬ 
tuazioni fisiche delle coste italiane. Esso in¬ 
fatti pretendeva di imporre su una costa co¬ 
me quella emiliano-romagnola che ha i mi¬ 
gliori livelli italiani di tutela dall’inquina¬ 
mento batterico, parametri troppo rigidi dal 
lato dell’ossigenarione, della trasparenza e 
della colorazione, parametri largamente in¬ 
fluenzati dal processo di eutrofizzazione, ma 
Ininfluenti ai fini della tutela della salute dei 
bagnanti. 

E stata una battaglia giusta, che abbiamo 
condotto proprio per poter applicare la nor¬ 
mativa sulla balneazione, quando da molte 
altre parti si è preferito ignorarne perfino 
l’esistenza. Una battaglia che ci è stata impo¬ 
sta dal ritardi di un ministero come quello 
della Sanità, burocraticamente rigido sulle 
cose Inutili e lassista invece su quelle vera¬ 
mente pericolose. Questi sono i termini della 
situazione. Bisogna evitare II rischio di cam¬ 
pagne diversive, o, peggio, di scambiare per 
•nemici* dell’ambiente coloro che. da anni. 
sono In prima fila In questa battaglia. C’è ben 
altro da fare e ci sono ben altre denunce da 
promuovere. Infatti il messaggio che noi 
mandiamo non è più rassicurante di quello 
dell’^Elspresso*. Diciamo una cosa più grave, 
anche se può sembrare paradossale: sul no¬ 
stro Adriatico non è In ballo la salute del 
bagnanti, ma la vita stessa del mare. Per 
questo c’è bisogno dell’imp^no di tutti. 

Lanfranco Turd 



chiamano fluorite e che ogni 
giorno camlons targati Ber¬ 
gamo trasportavano fin lag¬ 
giù; poi quella robaccia veni¬ 
va lavata e restava là. Fin 
lassù, cl sono andato affon¬ 
dando nel fango fino alla co- 
scià: c*era un sacco di gente 
che lavorava da ore In sllen- 
2 lo attorno ad una lercia col- 
ilnetta che sputava asciuga¬ 
mani. reti metalliche, mate¬ 
rassi. pezzi di tubi, brandelli 
di bagni e cadaveri. Quando 
ne trovavano uno. allora fi¬ 
nalmente quel silenzio cora¬ 
le e agghiacciante percorso 
solo dal fragore degli elicot¬ 
teri si rompeva e le benne di 
fermavano, si fermavano 1 
picconi; cosi ho visto una ra¬ 
gazza bionda in blue-jeans 
scrollare il fango di dosso ad 
un cadavere senza volto, e 
poi è arrivato il lenzuolo 
bianco, la barella, l'ambu¬ 
lanza è partita. 

Un collega ha chiesto se 
sotto la collinetta c’erano 1 
resti dell'hotel Mlramontl; 
•Macché Mlramontl — gli 
hanno risposto — Il sotto cl 
sono 1 pezzi di tre alberghi». 
La corrente 11 ha insaccati 
tutti e tre in un’ansa del ca¬ 
nalone dopo averli frullati. 
Strano: si contano i morti 
ma non 1 feriti; è perché non 
ce ne sono, o quasi. Il fiume 
d’acqua e di fluorite dove ha 
toccato ha ucciso e distrutto, 
«tranne in due casi fortunati 
— riferiscono con disperata 
soddisfazione 1 carabinieri 
del 7" battaglione Laines di 
Bolzano che sono arrivati 
per primi in queil’inferno —. 
Abbiamo raccolto due perso¬ 
ne dal fango quasi intatte». 
Ma quei tre alberghi (per tu¬ 
risti itaiiani e stranieri, so¬ 


prattutto tedeschi) non cl so¬ 
no letteralmente più. Si 
chiamavano; Erlce, Stava e 
Mlramontl e sono sparite an¬ 
che un numero imprecisato 
di case, di cascinali, di villet¬ 
te; nessuno è in grado di dire 
quante erano e dove erano: 
nemmeno la gente del luogò 
ricorda; ti Indicano il posto 
in cui ce n’erano sicuramen¬ 
te due o tre molto vicine, ma 
non sanno dire esattamente 
se sotto quel bosco ce n’era 
un’altra, o se erano due. o se 
c’era un cascinale semlna- 
scosto. In una di queste vil¬ 
lette c’era di sicuro qualcu¬ 
no: Alessandro Pinelli, un 
bambino di dieci anni che 
era lì dentro con la nonna e il 


nonno; è davvero dura farse¬ 
lo raccontare dal padre, Al¬ 
fredo, che con la sua Lancia 
targata Genova non riesce a 
risalire la corrente del ca¬ 
mlons, delle ambulanze, del¬ 
le ruspe che scendono dalla 
stradina che porta alle «di¬ 
ghe». «L’abbiamo saputo in 
autostrada — racconta — 
stavamo andando a prender¬ 
lo e non so se sia tutto vero, 
come faccio a credere che sia 
accaduto davvero». La ma¬ 
dre di Alessandro, seduta in 
macchina accanto al marito, 
gli stringe il braccio e lo pre¬ 
ga «adesso smettila, tira via»; 
1 fragori del camlons e degli 
elicotteri copre i singhiozzi 
di Alfredo Pinelli. In una di 


quelle villette c’erano anche 1 
genitori di una ragazza mi¬ 
nuta, fatta di niente, che non 
ha voluto dire il nome; sedi¬ 
ci-diciassette anni, forse mi¬ 
lanese. Ha perso la famiglia: 
mentre lo raccontava si toc¬ 
cava con le mani il viso senza 
riuscire tuttavia a toccarlo e 
parlava senza respirare; «Lo¬ 
ro erano a casa, io invece ero 
da un amico, in una villetta 
più in alto, a studiare». 

Ma che cosa è successo? 
Perché han ceduto quelle va¬ 
sche? Nessuno adesso Io sa. 
C’è solo 11 tempo per scavare, 
per cercare, per sperare, ma 
non si pensa; nessuno lungo 
quegli argini ricolmi di fan¬ 
go putrido riesce a pensare. 


Scavano dappertutto e dap¬ 
pertutto trovano cose, ogget¬ 
ti. segni di una vita che non 
c’è più. «Hanno trovato una 
testa» ed.è una voce macabra 
che rimbalza fin davanti alla 
chiesetta delle Palanche, de¬ 
dicata alla Madonna Addo¬ 
lorata, in cui è stato allestito 
un centro di comunicazioni 
d’emergenza;. «Più in l’ha 
han trovato un braccio». Gli 
annunci terribili si susse¬ 
guono uno dopo rallro. L’or¬ 
rore stringe la gola e lo sto¬ 
maco. lassù, in cima a quella 
valletta, tanti anni fa la 
Montedison aveva iniziato a 
gettare fluorite. Una discari¬ 
ca industriale, realizzata con 
qualche elementare accorgi¬ 


mento: degli argini, una se¬ 
rie di grossi tubi per racco¬ 
gliere il percolato del lavag¬ 
gio e delle piogge. Poi l’im¬ 
pianto era passato nelle ma? 
ni della Prealpl Mineraria di 
Bergamo e da Bergamo, ogni 
giorno, arrivavano quel ca¬ 
mlons di fluorite che la gente 
del luogo conosce bene. E 
poi, in un giorno limpido, 
senza acquazzoni, senza 
grandi piogge alle spalle, 
queU’arglne è venuto giù co¬ 
me 11 burro, perché forse era 
davvero fatto di burro. Ma la 
gente non faceva caso a quel¬ 
la fragilità: non se ne preoc¬ 
cupava nemmeno Valentino 
Trettel, il vecchio testimone 
oculare che con la massima 
tranquillità racconta un par-. 
tlcolare agghiacciante; «Sì, 
l’inverno scorso era successo 
qualche cosa, un tratto di ar¬ 
gine era crollato portando 
via qualche prato», ma dopo 
che cosa hanno fatto per 
consolidare 11 bastione? 
Chissà. 

«Vedremo — commenta 
Zamberletti, che è arrivato 
nella valletta di Cavalese alle 
16 — noi abbiamo avviato 
una indagine amministrati¬ 
va, quella penale è nelle ma¬ 
ni delia procura della Re¬ 
pubblica. Ma non si può — 
aggiunge quasi imprecando 
— non è possibile accettare 
che nel Duemila esistano an¬ 
cora dighe incontrollate co¬ 
me questa. Lavoreremo in 
quattromila anche di notte. 
Abbiamo iniziato subito, 
niente ritardi*. 

Scende la sera, la valletta è 
un Immenso tragico cantie¬ 
re. 

Toni Jop 


Non venite 


Una vergogna nazionale. Lo 
Stato che *previene* non c’è 
perché è stato modellato ai 
fini di una redditività imme¬ 
diata non solo di profitti ma 
anche di vantaggi polltlco- 
cllentelarl. La stessa grossa 
burocrazia è stata In buona 
parte selezionata per servire 
un sistema di potere e non lo 
Stato, per servire un mini¬ 
stro o un sottosegretario e 
non per servire i cittadini. 

E fino a quando questa lo¬ 
gica perversa non sarà rove- 


a dirci 


sciata, non si potrà sperare 
che lo Stato guardi con oc¬ 
chio diverso alle cose che ci 
circondano. 

■ Non si perde occasione per 
esaminare l’Italia moderna; 
mal che si guardasse al sot¬ 
tosuolo di questa modernità. 


C’è una vasta campagna, as¬ 
sociata ad una sorta di 
ubriacatura culturale, per 
esaltare li •privato*, l’effi¬ 
cienza del mercato e della 
competizione più sfrenata e 
cinica, che vengono contrap¬ 
posti alla società, al senso 


della collettività ed al godi¬ 
mento di beni della natura. 
Come se socialità, solidarie¬ 
tà e difesa della natura fos¬ 
sero incompatibili con l’efli¬ 
cenza, la competizione, la 
prqductività, il benessere. 

È una terribile coinciden¬ 
za il fatto che nello stesso 
giorno il volto dello Stato 
della competizione sfrenata 
e cinica si sta presentato con 
una delle più colossali specu¬ 
lazioni finanziarie e con la 
tragedia di Tesero dove l’i¬ 
nefficienza ed 11 cinismo 
hanno seminato morte e de¬ 


solazione. 

Ancora una volta vediamo 
come la ricerca dei profitto 
venga prima delia sicurezza 
degli uomini e come siano 
tollerate arretratezze pubbli¬ 
che e civili, nel momento in 
cui si chiede innovazione 
tecnologica ed efficienza in 
quelle aziende che possono 
trarne profitti Immediati. 

Ed ora cosa direte di fron¬ 
te a tanti morti, a tanto lutto, 
dolore e disperazione? Che si 
è trattato di una disgrazia? 
. Direte, forse, che gli uomini, 
le donne ed-l bambini sepolti 


nel fango sono stati sfortu¬ 
nati solo perché hanno scelto 
la Val di Flemme e non 
un’altra? No. Questa valle 
della morte dove gente sem¬ 
plice è stata intrappolata in 
una grande tomba è un pez¬ 
zo d’Italia e gii italiani non 
possono tacere ed accettare 
come un fato questa trage¬ 
dia. 

In ogni caso noi non siamo 
fra t rassegnati. 

Emanuele Macaluso 


comitato monetario della 
Comunità. Si tratta di discu¬ 
tere quale posizione avrà la 
nostra valuta rispetto a tutte 
le altre che compongono Io 
Sme e raccordo non si pre¬ 
senta semplice. Le voci che 
corrono oscillano tra un de¬ 
prezzamento del 6 o del 10%. 
Anche il franco francese e 11 
franco belga seguirebbero la 
lira. Fin dal primi contatti 
avuti la Cee e 1 nostri par- 
tners avevano dettato delle 
condizioni, senza le .quali 
non erano disposti a conce¬ 
derci il rialllneamento: esse 
erano, in sostanza, misure 
volte a ridurre il disavanzo 
pubblico e a riportare sotto 
controllo l'inflazione che, at¬ 
testatasi ali’8,7% a giugno, 
in questo mese mostra se¬ 
gnali di risalita. Forse è pro¬ 
prio per battere la resistenza 
d^li altri paesi che si è cer¬ 
cato di dare la dimostrazione 
della palese debolezza della 
nostra moneta. ' • 

Quanto alle contropartite, 
questa mattina si riunisce il 
Consiglio dei ministri per 
prendere decisioni su spesa 
pubblica e inflazione delle 
quali ha discusso nella sera¬ 
ta di ieri il consiglio di gabi¬ 
netto. La svalutazione della 
lira non avverrà come «nor¬ 
male» riequilibrio tra le valu¬ 
te europee, inevitabile nel 
momento in cui il dollaro è 
in fase di discesa, ma come 
pezzo di un vero e proprio 
pacchetto di interventi con¬ 
giunturali. Quali sono gli al¬ 
tri provvedimenti? Si parla 
già da giorni di semestraliz- 
zare la scala mobile. E la 
convocazione dei sindacati 


stero, cosa c’è da correggere? 
L'Uic si limita a dire di avere 
chiesto alle banche di regi¬ 
strare «contestualmente» le 
valute delle operazioni fatte 
nella giornata. 

Evidentemente c’è stata 
una evasione. Ma le comuni¬ 
cazioni deU'Uffìcio cambi 
non contengono nemmeno 
questa informazione. Sol¬ 
tanto attraverso fonti gior¬ 
nalistiche veniamo a sapere 
che l’informazione ufficiale 
è parziale e sviante: in realtà 
l’invito alle banche perchè si 
mettano in regola era stato 
fatto giovedì sera. Le banche 
hanno avuto solo la seduta 
borsistica di venerdì per 
mettersi in regola. Qual’era 
l’evasione alla norma valu¬ 
taria, la sua entità, restano 
nel vago. Si parla di costitu¬ 
zione di posizioni valutarie 
illegittime di 800-1000 mi- 
liaidi di lire. Lo scopo non è 
un mistero, da mesi le grandi 
società della finanza privata 
del Nord, alcune banche dei 
Nord che le hanno finanziate 
a strafare, propongono la 
svalutazione della lira come 
mezzo per ridurre l’onere dei 


La lira cede: 
svalutazione 


per stamane alle 8,30, da De 
Michelis, e poi delia Confin- 
dustila a Palazzo Chigi fa 
pensare che verrà presentata 
loro questa eventualità, ma¬ 
gari insieme a misure ri¬ 
guardanti il fisco e gii oneri 
sociali (proprio oggi scade la 
fiscalizzazione di 8 mila mi¬ 
liardi che gli imprenditori 
vogliono sia rinnovata subi¬ 
to). Dunque, un decreto per 
portare a sei mesi gli scatti, 
giustificandolo con il fatto 
che tutti e tre i sindacati si 
erano espressi per questa so¬ 
luzione (anche se essa dove¬ 
va essere inserita all’interno 
della riforma complessiva 
del costo del lavoro)? ' 

*’ Dal lato del deficit pubbli¬ 
co, scartata l’idea di aumen¬ 
to delie tariffe, anche perché 
rinflazione è in ascesa, po¬ 
trebbe ripresentarsi l’ipotesi 
di un aumento delle imposte 
indirette (magari steriliz¬ 
zandone gli effetti sulla scala 
mobile?) oltre che gli aggiu¬ 
stamenti annunciati Taltro 
ieri da Craxi e che potrebbe¬ 
ro tappare il buco di 5 mila 
miliardi: tesoreria unica, 
rafforzamento de) condono, 
riscossione dei contributi 
Inps. 

Perché si arriva alla svalu¬ 
tazione? CTè da ricordare che 
una forte pressione è stata 
fatta dagli industriali ormai 
da molti mesL Certo è che la 


congiuntura economica sta¬ 
va sfuggendo di mano e per 
ragioni elettoralistiche il go¬ 
verno lo aveva sempre nega¬ 
to. I dati sulla bilancia com¬ 
merciale sono catastrofici 
(oltre 14 mila miliardi di de¬ 
ficit ne) primi 5 mesi), l’infla- 
done in ripresa, il disavanzo 
pubblico con un buco di 11 
mila miliardi. Insamma, gli 
squilibri si sono progressiva¬ 
mente accumulati — come 
ha commentato Giorgio La 
Malfa — e l’inèrzia li ha ag¬ 
gravati. Stava ' emergendo 
con chiarezza che occorreva¬ 
no provvedimenti urgenti, 
mentre il dibattito interno al 
pentapartito si presentava 
lungo, complesso, sempre 
più contrastato. A questo 
punto maturava l’idea di 
prendere una scorciatoia, e 
percorrere ia strada più bat¬ 
tuta: svalutazione per ridare 
fiato alle industrie esporta¬ 
trici e stretta interna, maga¬ 
ri accompagnata da una ul¬ 
teriore «strizzata» ai salari. 

Questo copione che il go¬ 
verno stava seguendo quasi 
di nascosto e pi^Ielamente 
a quello che recitava in pub¬ 
blico nei sempre più mono¬ 
toni vertici di ma^ioranza, 
ha trovato però alcune va¬ 
riabili impreviste. Il mini¬ 
stro Goria, nel ricostruire la 
giornata di ieri dice che cl so¬ 
no state fughe di notizie a 


proposito di una circolare 
aU’Ufficio italiano cambi, 
che chiedeva alle banche 
troppo esposte verso l’estero 
di rientrare immediatamen¬ 
te. Gli •operatori sui cambi 
hanno capito che in pentola 
bolliva qualcosa di ^osso e 
si sono preparati a speculare. 
Come è potuta avvenire que¬ 
sta diffusione di notizie? C’è 
poi il giallo dell’istituto ban¬ 
cario dei Nord (il S. Paolo di 
Torino) che avrebbe chiesto 
125 milioni di dollari per 
conto dell’Eni che doveva li¬ 
quidare un prestito in sca¬ 
denza proprio ieri. Una di¬ 
chiarazione del sottosegreta¬ 
rio Amato solleva sospetti su 
questa operazione. Ma è dav¬ 
vero così? Oppure, al contra¬ 
rio, il S. Paolo si sarebbe tro¬ 
vato a dover pagare i dollari 
molto più del previsto? La 
Banca dTtalla ha spiegato di 
aver «caldamente sconsiglia¬ 
to» l’Eni dall’effettuare l'ope¬ 
razione. L’ente petrolifero si 
giustifica dicendo che non 
era una richiesta ecceziona¬ 
le, soprattutto era impreve¬ 
dibile il crollo della lira. In- 
somma sarebbe caduto in 
una trappola. 

Secondo Goria, tutto si era 
svolto tranquillamente fino 
alle 12,39 quando si è presen¬ 
tata sul mercato una do¬ 
manda importante di dollari 
(si parla di centinaia di mi¬ 
lioni) che il mercato non è 
stato in grado di coprire. La 
Banca d’Italia aveva avuto 
la direttiva di non interveni¬ 
re. I prezzi hanno comincia¬ 
to a satire. Ma l'anomalia 
della vicenda è nel fatto che 
la domanda di dollari non si 


La giornata 
dei cambi 


loro debiti. La richiesta è sta¬ 
ta accolta. 

Un comunicato Banca d’I- 
talia-Tesoro ha fornito la 
prima assunzione di respon¬ 
sabilità del Tesoro. Dice che 
«nella giornata di oggi l’o¬ 
rientamento delle autorità 
monetarie era di limitare gii 
eventuali interventi sul mer¬ 
cato de) cambi a quelli obbli¬ 
gatori previsti dalle regole 
del sistema monetario euro¬ 
peo (Sme). In chiusura della 
mattinata si è presenUta sul 
mercato una partita in do¬ 
manda di dollari di importo 
rilevante, che al fixing si è 
rivelata disposta a scam¬ 
biarsi senza limite di prezzo. 
In conseguenza di ciò il cam¬ 
bio della lira rispetto al dol¬ 
laro si deprezzava con gran¬ 
dissima rapidità, così da in¬ 
durre la Banca ad Interveni¬ 


re per arrestare l’enorme de¬ 
prezzamento al momento de) 
fixing del dollaro che si è po¬ 
tuto cosi effettuare a lire 
2200. Mentre si effettuava il 
nxing del marco tedesco, che 
avveniva al limite inferiore 
della banda di osclllaidone 
della lira nello Sme di lire- 
664,70, la situazione veniva 
prospettata al ministero del 
Tesoro che. d’accordo con il 
governatore della Banca d’I¬ 
talia, decretava, per la sola 
giornata odierna, la chiusu¬ 
ra del mercato». 

Abbiamo riportato l’intero 
testo perchè di questa versio¬ 
ne del fatti Tesoro e Banca 
d’Italia dovranno risponde¬ 
re. Se la circolare dell’Uic 
che invitava le banche a 
mettersi in regola nella con¬ 
tabilità valutaria era nota 
giovedì o venerdì mattina ^ 


' e non poteva che esserlo dato 
che imponeva la regolJulzza- 
zione p'er lunedì 22 — è come 
se l’auiorità valutaria avesse 
invitato gli operatori ad am¬ 
massare le richieste di valu- 
; ta alle 13 di ieri. Il fatto che 
insieme a loro si siano pre¬ 
sentati gli speculatori con 
una domanda per due-tre 
miliardi di dollari, disposti a 
pagare qualunque prezzo, 
non può meravigliare nessu¬ 
no. La notizia era circolata, 
almeno in alcuni ambienti. 
Del resto, c’era una decisione 
politica di non intervenire, 
come si ammette all’inizio 
della nota. ^ - 
La trappola è stata tesa 
consapevolmente. Poteva 
funzionare soltanto alla con¬ 
dizione di tagliare le mani 
anche a chi credeva di pre¬ 
sentarsi ad un mercato pub¬ 
blico, regolato dalle leggi, vi¬ 
gilato da autorità che finora 
non avevano ancora dato 
uno spettacolo tanto inde¬ 
cente dell’usodei poteri e re¬ 
sponsabilità che gli conferi¬ 
sce la legge, 

Renzo Stefanelli 


è ridotta quando il prezzo è 
salito, anzi, ha continuato 
senza limiti di prezzo. In- 
somma, si è caratterizzata 
chiaramente come un attac¬ 
co speculativo contro la lira. 
È qui che si è inserita la ri¬ 
chiesta del S. Paolo di Torino 
provocando un effetto va¬ 
langa. A quel punto non re¬ 
stava altro che chiudere i 
cambi per «limitare i danni». 


Chi è stato il protagonista 
della speculazione? Il com¬ 
portamento del governo e 
del Tesoro è stato davvero 
ineccepibile? Domande im¬ 
portanti, ma la principale 
cui rispondere è un’altra: si è 
compiuta una svolta di poli¬ 
tica economica alla cheti¬ 
chella, mettendo il Paese di¬ 
nanzi a) fatto compiuto. 

Stefano Cingolani 


I vascelli dì Capanna 

Ieri Mario Capanna ha scritto un lunghissimo articolo sul 
Manifesto per demolire la •vecchia cultura del Pei*. Per chia¬ 
rire la situazione Capanna ci ha detto che «il Pel si trova ora, 
alla rovescia, nelle condizioni di Pizarro che si bruciò l va¬ 
scelli alle spalle per costringersi ad a vanzare contro gl ’lncas. 
Al condottiero la manovra gli riuscì: a Berlinguer e a Natta 
no*. 

Come è noto l’episodio citato ebbe come protagonista Cor¬ 
tes e non Pizarro. Ma Capanna va perdonato per questo in¬ 
fortunio. Infatti non potendo bruciare vascelli, nel 1968, bru¬ 
ciò l libri della vecchia cultura. 



Direnore 



EMANUELE MACALUSO 

1 

1 


Condirettore 


ROMANO LEODA 

i 

' 

Direttore rceponeebile 

Giuseppe F. Mennella 

( 

i 


E Arie* S. p. A. «rUnitta 

H t ililei tm al n. 2B50 M ll» ai »tr o M Tribimtl* di M H Én n 
Itfltlow eomm murai» nai n ag la t r a dal Trib u na l » di Ma » n o 

- wamaro 3BS» dal 4 aaonan ISSS ^ 

CbaalBii». nadHiana a Ai i awi n iatr a aiana ; MiBno. aMa Fulvia Taati. 7S 
CAP 20100 • Talafòno 0440 - Roma, via dai Taurini. 19 • CAP 001SS 
TaMene 4.9S.03.61-2-S-4-0 4.99.12.S1.2-3-4-B 


Tlpo tal la N.LQL S-P-A. - 

Oirat. a uWeb Vìa da» Taurini. 19 - S laMB m an to: Vi» dai P »la» gl . S 
00100 - Rama • Tal. 00/493149 


Oni cane lari ricardando 
DANIELA CORTELUNO 

la mamma Iside e Pepliino sottoscri¬ 
vono un abbonamento del suo gior¬ 
nale «rUnità» per una sezione del 
Sud. 

Milano. 20 luglio 1905 ' 


Vaitra e Rctiso Vaccari rit ardano il 
secondo anniversario della scom¬ 
parsa della cara ed indimenticabtle 
compagna 

DANIELA CORTELLINO 

In memoria sottascrìvono per «lUni- 
ti». 

Milano. 20 lugUo 1905 


IMl’afiiihrefwte della macie di 
SALVATORE MANFREDINI 
la moglie Raffaella lo ricorda con 
immutato affetto e sottascrive lire 
50.000 per «rUniti». 

S. G. a Cremano (NAL 20 luglio 1905 


Una coagMgM A Verona settoacrhre 
un milione per l'«Unitl» poiché ha 
perso con 

MARINO OFFEDDU 

n migliore dei compagni e il più caro 
degli amici 


Le compagne e i conmagni della Fe> 
deraoone del Pcì di Verona piango¬ 
no la ptemanira scomparsa del coni- 
pA^no 

MARINO OFFEDDU 

capogruppo al Consiglio comunale e 
metnaro del Còmitato direttivo del 
Comitato federale, n suo impegno di 
stiroato uemo di cultura, e di diri¬ 
gente pohtico apprezzato, è pra^ 
guito fìno aU'ultimo e resterà ori ri¬ 
cordo dei comunisti e dei democrati¬ 
ci veronesi. I comunisti veronesi si 
strìngono attorno alla sua cara com- 
Mgna Tati, alle amate hglioletie. 
Chiara e Marcella, ai familw tutti 
Questa mattina alle ore 9.30 sarà al¬ 
lestita la camera ardente presso la 
sede dell'Università, palazzo Giulia- 
ri I funerali si svolgeranno nel po¬ 
meriggio di oggi alle ore 1& 

Verona, 20 Ittglio 1985 
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